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Amici e avversari ricor¬ 
dano Giuseppe Di Vittorio 
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L’ITALIA SALUTA CON UN PLEBI SCITO DI AFFETTO IL NOSTRO GRANDE COMPAGNO SCOMPARSO 

Lo salma di DI VHIorio portata a Milano 

attraverso due oli Ininterrotte di popolo in lutto 


Oggi verni trasferita a Roma dove domani pomeriggio si svolgeranno i funerali - Una folla sterminata ha seguito il feretro per le vie 
di Milano - Scene di viva commozione popolare - Telegrammi di Gronchi e di lutti i maggiori rappresentanti della vita nazionale 



MILANO — Montano la ^lardia d’onore al feretro di DI Vittorio, da sinistra, Pajetta, Bonazzi, AlhcrKanti, Amendola, D’Ono- 
frlo e Uomagnoll (telefoto) 


L' OMAGGIO DEL C.C. E DELLA C.C.C. A GIUSEPPE DI VITTORIO 

Alfiere dell’unità dei lavoratori 


Il Coniilato centi ale c la 
Commissione centrale di 
eonlrollo del Partito comu¬ 
nista italiano annunziano :i 
tulli i eonumisii, a.nli operai, 
ai lavoralori, al popolo ila- 
liano, l’iiuiirovvisa seomiiar- 
•sa del eompasno Giuseppe 
Di Yilloric. La morte lo (la 
colpito mentre e^li si tro- 
\ava fra i lavoratori, al mio 
posto di lotta. Fino. aU’ulli* 
Ilio respiro, la .stia vita {ge¬ 
nerosa è stala spesa per la 
causa del popolo, por reinan- 
cipazionc del lavoro, per 
l’ideale del socialismo. Com¬ 
mozione e cordof'lio, rim¬ 
pianto c fierezza riempiono 
il nostro animo. 

NcU’arco di li.") anni, dal- 
riiltimo decennio del secolo 
scorso ad O""!, la vita di 
(ìiiiscppc Di S’itlorio — mi¬ 
litante proletario dirigente 
coiniiiiisla; alfiere e realiz¬ 
zatore tenace della causa 
deirunità di tutti i lavorato¬ 
ri nella lolla per il licncs- 
serc, la liliertà, il proj'resso 
c la [lace; diri{;cnlc presti¬ 
gioso e amato delle classi la¬ 
voratrici; combattente inter¬ 
nazionalista c •Garibaldino; 
tn'jjanizzalorc sindacale c 
parlamentare eminente; as¬ 
sertore convinto e fedele ilel- 
riiiternazionalisnio prolcla- 
rio c dei valori universali 
della llivoliizioiie «rOtlobre 
— riassume c simliolef’i'ia la 


Stalo, oppressore «lei Mez- 
/o‘’iorno. A tpiesta scuola di 
lolle di classe ravvicinale si 
addestra c si tempra la per¬ 
sonalità del ,t;iovane Di Vil- 
lorio. In tpieslo perimio, la 
esijjenza polemica e di lolla 
contro le tendenze rifornii- 
stietic c. insieme, il ritardo 
nella nintiirazione di una po- 
liliea rivoluzionaria del mo¬ 


mento sindacalista, nel ({ua- 
Ic confluiscono la sponta¬ 


neità c il radicalismo delle 
Inlle dei braccianti e dctili 
operai licita rcj'ioiic puglie¬ 
se. Fra per Ini ipiesla una 
esi'«enza anzitutto politica, 
(iratica: resificnza di affer¬ 
mare, oltre ran.nnslia delle 
rivendica/ioni immediate, la 
protesta c il potenziale di 
lotta di masse elio iiseivaiio 


dal buio di secoli d’oppres- 
yiinonto operaig, portano Dilsioiic, d.ur.iintc i [({Ua^U .Qfjmo 
Vittorio ad aderire al inovi-jsiale cgsfrcftc' fuòri* 'dello 

Stato, ostile c iiincccssibile. 
l'-ra la prima ricerca di un 


obiettivo politico più vene¬ 
rale. rivolu/ioiiario, elle do¬ 
veva maturare e farsi adulta 
e ricca di moderna consape¬ 
volezza, più lardi, iielfiii- 
conlro con la classe olieraia 
de! Nord, con Gramsci, con 
'l'oiilialti, con ••li in.sc{;na- 
mcnli ilei marxismo-lenini¬ 
smo, ne{'li anni del dopo- 
.i'iierra, nel |)rofondu som- 
mpyimentp .suscitalo dalla 
Rìvól'uzio'ne d’Oltobre c lielfd 

(Coiilinua In 2. p.ig. 7. col.) 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI annuncia¬ 
no a tutti i compai;nl, ai la¬ 
voratori. ai cittadini die i 
funotali del compa.mio Ctin- 
seppe Di Vittorio avranno 
lu(){;o in Honia ilici colcdi 
() COI lente. 

• 

/-(i Sc(jrctcriti dc//u C(ìll. 
coniameli.* 

La salma di Cìin.seppe Di 
Vittorio partirà dalla stazio¬ 
ne di Milano martedì mat¬ 
tina alle ore 10.15 e aniverà. 
alle ore 19,07. alla stazione 
Termini di Roma, da dove 
verrà portala nella carnei a 
ardente allestita nella sede 
della CGIL, in coiso d’Ita¬ 
lia n. 25. 

I funerali muoveianno dal¬ 
la sede della CGIL merco- 
ledi alle ore 16. 

Saranno presenti ai fune¬ 
rali il Comitato Direttivo 
della CGIL al completo c 
delegazioni con bandiere del¬ 
le Camere dei Lavoro di 
tutte le provincic d’Italia e 
tielle federazioni nazionali ili 
categoria. 

Sono pervenute alta CGIL, 
dairitalia e dall’estero, in¬ 
numerevoli attestazioni di 
cordoglio da parte di enti, 
autorità, personalità ilei 
mondo della ciiltuia. 

Commosso c fraterne 
espro.ssioni di solidarietà so¬ 
no state inviate dalla CISL. 
dairi'IL o dal congiesso del¬ 
le ACLI. 

La Segreteria della CGIL 
invita i lavoratori italiani a 
celebrare in tutti i luogi di 
lavoro la figura di Giuseppe 
Di Vittorio, nel corso di una 
breve sospenKÌone del lavoro, 
da cffe'ttuarsi nel giorno dei 
funerali. 


(Dalla nostra redazione) 

-MIL.ANO. 4. — Itìiprnr- 
visdiììoìitc il mormorio ero 
cessato: la folla, che da 
parecchie ore sostarti sal¬ 
ta strada, sdenziosa si col¬ 
se verso la tacciata della 
intoni Camera del lavoro 
di Lecco. Erano le 13,Ci5: il 
teretrn rieoperto da un eii- 
seino di rossi parafa ni, con 
le spoplie del compapno 
Ciaseppe Dì Vittorio la- 
seiava la camera ardente 
allestita in mi locate al 
pianterreno dell ’ edi/ìcìo, 
dove durante tutta la not¬ 
te e la mattina la popola¬ 
zione di Lecco, commossa, 
a V e t> a recato l’estremo 
omappio al diripente ama- 


Il telegramma 
del C.C. del PCUS 

Al Comitato centrate del 
Partito comunista italiano 
è pervenuto il seguente te- 
legram ma: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell’U¬ 
nione Sovietica esprime le 
sue profonde condoglianze 
per l’immatura scomparsa 
del compagno Giuseppe Di 
Vittorio grande dirigente 
del movimento operaio ita¬ 
liano e internazionale, mem¬ 
bro della Direzione del 
P.C.I. 

• I lavoratori dell’Unione 
Soviet! c a conserveranno 
nei loro cuori un luminoso 
ricordo del compagno Di 
Vittorio, glorioso figlio del¬ 
la classe operaia italiana, 
che ha dedicato tutta la vi¬ 
ta alla lotta per gli inte¬ 
ressi delle grandi masse 
popolari. — Il Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista dell’Unione Sovieti¬ 
ca 


to, al prande, indimentiea- 
hile sepretario generale 
della CGIL. Operai, diri- 
penti sindacali, impiegati, 
nomini e donne di ogni ce¬ 
to. SI erano avvicendati 
ininterrottamente danniti 
alla salma 

Enti arano nella camera 
ardente, si sotjermanino 
nn momento poi, gli occhi 
umidi c nn nodo di pianto 
in gola, fionevano la loro 
firma su registri disposti 
su alenili tavoli addohhati 
a latto Primi a vegliare la 
salma erano stati i dinpcn- 
ti snidncali c politici di 
Lecco; poi gli operai delle 
fahhriehe Caleotto, /Xrlciii- 
co, Badoiti, SAP, Forni Im¬ 
pianti. Eaini, Idctalgraf. 
Officine Costa. Frigerio, 
Boaaiti. Spreafico, Alile ; le 
operaie della Cantoni, le 
donne dell’ IJDL Con lo 
prime luci dell’alha l’af¬ 
fluenza era direnata sem¬ 
pre più intensa fino a di- 
reiitare folla. 

Tra i visitatori, il gene¬ 
rale Moriiìidi. che fa alla 
testa del Corpo volontari 
della libertà del l.nrio. il 
vice-segretario della CISf, 
di Lecco con altri diri¬ 
genti della CISL. il sena¬ 
tore Amigoni, già presi¬ 
dente dell’ l/nione indu¬ 
striali di l.eeeo, e innume¬ 
re eoli altri. 

Da ogni frazione del cir¬ 
condario affluiraiio le de¬ 
legazioni con mazzi di fio¬ 
ri. A volte erano cittadini 
isolati che drponevauo ai 
piedi del catafalco il loro 
omaggio. Un ragazzetto di 
dodici anni c stato ri¬ 
sto od un tratto, fra la 
commozione generale, de¬ 
porre un garofano rosso. 



(pii-sta è l’iillitiia foto ilrl t-oiiipaKiin Di Vittorin. Parlava 
nuli attivisti siiidarali. (Oli ora aooanto la nniRlio) 


Era caduto da un gran 
mazzo, lì, sulla strada da¬ 
vanti alla Camera del la¬ 
voro. 1.0 aveva raccolto e, 
un poco intimidito, lo ave- 


11 cordoglio 
di Gronchi 

Il Piesirionte tlolla Rc- 
piiblilioa Gronchi ha invia¬ 
lo il seguente telegramma 
alla eonipagna Anita Di 
Vitfoi io: 

- Associo il mio profon¬ 
do rliiipiaiito al Suo dolo¬ 
ro od al cordoglin di i|uan- 
ti. ooiioscondo Oiiisoppc 
Di Vittorio oonic in lo oo- 
iiohhi fin dal poriodo dolio 
sforzo ooiiiiino por la ri- 
ooslrii/ioiio sindacalo, sono 
stati attratti dallo s'io doti 
di umanità o dal suo ap¬ 
passionato forvoro in di- 
fosa dolio classi lavoratri¬ 
ci. A lol, ai figli od ai ooii- 
glunli lo mie più sentile 
ròd(logliiui/o. — GIOVAN¬ 
NI GUONCIII ». 


va voluto portare a Di 
Vittorio. 

E quante teste candide 
in mezzo a quella folla: 
vecchi lavoratori pensio¬ 
nati cui tante volte il se¬ 
gretario della CGIL aeera 
rivolto, con umanità ed af¬ 
fetto, una parola di spe¬ 
ranza e di incitamento. 

Fra loro c’era questa 
mattina anche Pasiiualc 
Bernabeo, un vecchio fer¬ 
roviere dì 78 nnrii ospite 
del ricovero di Germune- 
do che. non appena ha ap¬ 
presa la notizia della mor¬ 
te di Di Vittorio, è venu¬ 
to. sulle sue gambe mal¬ 
ferme, reggendosi ad un 
bn.sloiie. alla Camera del 
lavoro. Bernabeo è un vec¬ 
chio militante socialista. 
Fondò nel 1912 la sezione 
socialista di Lecco: fu per¬ 
seguitato gai fa.scisti. * So¬ 
no venuto per i ahi tare Di 
ì’ittorio », ha fifftti), pre- 

-GINO - PAOLI.An.ANl 

(('oiithili.'i In 8. pag. I. cnl.) 


Il cane lanciato a bordo dello ‘‘Sputnik II„ è in condizioni normali 
e si tent erà di recuperarlo per mezzo di un’apparecch iatura speciale 

Sul punto più basso dell’orbita (300 chilometri) la cabina stagna potrà essere catapultata dal satellite e ricadere con paracadute - Non più 
una sfera, ma un vero laboratorio volante - Gli scienziati ascoltano il battito del cuore del piccolo animale trasmesso attraverso lo spazio 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 4. — Sooondo lo 
ultimo milizie raooiilto negli 
amliionti sclontiiici Miviolioi. il 
cane che si trova a bordo del¬ 
lo « Sputnik II - sarà, con ogni 
probabilità, tratto in salvo, al 
termine dcirespcrimcnlo. Il 
punto più basso dell’orbita e 
infatti a 300 km. di altezza dal- 


sloria (Iclbi cla'isc opciain cila Terra. .\1 di sotto degli 800 


«Ielle masse opiiresse e sfrut¬ 
tale del nostro Paese, la loro 
lolla per l’emancipazione 
.sociale c l’elevazione civile, 
il loro a.ssiirgerc a classe tli- 
rigcnlc. cosciente della pro¬ 
pria funzione progressiva, 
unitaria, nazionale. 

Figlio del Mezzogiorno, 
nato in terra di Puglia da 


chilometri. secondo espcri- 
monti già compiuti dai sovieti¬ 
ci. la cabina ermetica in cui 
sì trova il cane può essere ca¬ 
tapultala dal satellite con un 
mosimento in senso inverso, 
ohe permetterà anche di fre¬ 
narne la velorità e di farla 
quindi scendere sull.'» terra. 

Secondo altre notizie, pure 
Secondo altre notizie, il rane 


fmitolii rii hncci-inli hnr-**' maschile e si 

I.-imiglia flt Draccianu, nrac | chiamerebbe I.ìmnminn non 

cianfe egli .stesso, vive 1 in¬ 
fanzia e l’adolescenza nella | O b. 

umile condizione delle plebi 
del suo paese, esposto al 
morso deH.i miseria, alle prc- j 
se con l’aspra lolla per il 
pane quotidiano, contro lei 
forze dello sfrulfamenlo c, 


la modesta cagnetta sottopo¬ 
sta aH'audacissimo esperi¬ 
mento. 

Sul piccolo animale si e 
concentrato di colpo l’inte- 
rcssc di lutti. Quello clic gli 
.•Jtrnmenti automatici et tra¬ 
smettono dagli spazi nn '."ni- 
po inviolati non è più sol¬ 
tanto un ticchettio telegra¬ 
fico o il linguaggio ermetico 
degli strumenti di misura, 
ma le pulsazioni di un cuore 
che poco .si differenzia, fisi¬ 
camente. da un cuore umano 

La prima domanda che 
tutti ci siamo rivolli ieri è 


zie. Non ci si stacca dagli 
apparecchi che la seguono 
minuto per minuto: le sue 
lea/.ioni sono airincirca le 
stesse che proveranno gli 
uomini allorché per la pri¬ 
ma volta abbandoneranno i 
confini del mondo in cui so¬ 
no nati. Da parecchio tempo 
i sovietici circttiiavano ri¬ 
cerche con animali lanciati 
a grandissima altezza. 

Anche in questo settore. 
rURSS poteva considerarsi 
all’avanguardia: le analoghe 
espericnz.e tentate dagli ame 
ncani, più limitate di nu- 


stata: «vive? ». Sj — ci han-'mero, non raggiunsero mai 


Le altre notizie 
da Mosca 

i - 

• (Dal nostro corrispondente) 

deiropprcssionc di classe. | MOSC.-\, 4. — Sorpreso ed 
Ma il suo animo forte non j mese fa 

SI piega; il ragazzo «lotliccn -1 jgjpjjppg, primo 

satellite sovietico, il mondo 
e rimasto senza una siiflì- 
cienle scorta di aggettivi e 
di esclamazioni per salutare 
la creazione della nuova lu¬ 
na artificiale col suo man- 


Rinvialo o venerili 

lo Gelebraiioiìe oll’EIIR 


La Segreteria del P.C.I. 
romanica che la pnbblica 
assemblea per la comme¬ 
morazione del 40.ma Anni¬ 
versario delta Rivolnzione 
Socialista d’Ottobre, indet¬ 
ta dal C.C. e dalia C. C. 
di C. del Partito e dalia 
FGCI. è stata rinviata a 
■venerdì 8 corrente. 


sueto. simpatico e già cele¬ 
bre viaggiatore, che — fino 
a stasera — è v’tvo e vegeto. 

AH’inizio di ottobre, l’or¬ 
bita luminosa di « Sputnik » 
ci aveva fatto credere a tut¬ 
ti, per un istante, senza più 
distinzione di nazione o di 
fede politica, che un'era 
nuova si apriva nella storia 
gloriosa deirumanità: ma 
nc è già fr.a gli organizzatori | oggi, a un mese di distanza. 
«Iella Leg.a «lei braccianti «Icljci accorgiamo che era quel- 
.siio paese e, in pochi anni. | lo solo un modesto esperi¬ 
ti lomperamenlo c«>raggio>o ’ mento, a confronto col piu 
e entusiasta, l.i sicura ro-l grande lancio che si prepa- 


scienza di classe, 1.» «le«li- 
zionc alla causa dei lavor.a- 
lori, le eccezionali qualità 
di dirigente di massa, lo 
portano a primeggiare nel 
movimento bracciantile ed 
operaio «Ielle Puglie. Sono 
anni densi di lolle, fra le 
più aspre; i contrasti di clas- 
.se esplo«lono con v iolenza 


rava per la scalata del co- 
srno. 

Un mese fa tutti, anche i 
più scettici, avevano di col¬ 
po capito che la scienza so¬ 
vietica aveva saputo rag¬ 
giungere in questo campo un 
livello straordinariamente 
avanzato: si pensava che fos¬ 
se un limite, e ci si e accorti 


nelle campagne pugliesi; le poco dopo che si trattava di 
organizz.tzioni «lei braccian-'nn traguardo già largamente 
li e dei conla«Iini poseri [ superato dai progressi in 
.8ono costrette a«l afferm.arei corso 


il proprio dirilto ad esistere, 
combattendo duramente con¬ 
tro l’offensiva dei mazzieri 
e degli agrari .sfruttatori, 
spalleggiati dal potere dello 


Il nuovo satellite si distin¬ 
gue dal primo, oltre che per 
le sue proporzioni, per la sua 
ricca attrezzatura e per la 
presenza del primo abitante, 


no risposto gli studiosi — la 
cagnetta «? vis'a. 

Le ultime misurazioni te¬ 
lemetriche rivelano in lei un 
comportamento normale. Ma 
oCiiuno attende nuove noti¬ 


tali quote e vennero effet 
tuate con cavie narcotizzate, 
il che ritluceva considere¬ 
volmente il valore scienti¬ 
fico delle dimostrazioni. 

I cagnolini sovietici, inve- 



MOSC.A — Una idavane assistente con tre rani allenati ai 
voli spaziali. Quello in centro, con una macchia nera sn 
nn occhio è « l.imoncina », che sarebbe, secondo molte infor¬ 
mazioni, l’ospite dei grande Sputnik (telcfoto) 


ce, non solo erano desti, ma 
vivi e desti tornavano anche 
sulla Terra dopo che il re¬ 
cipiente in cui si trovavano 
era stato catapultalo dal raz¬ 
zo e paracatiiitalo verso il 
.suolo. Il limite di questi Icn-j 
talivi eia però quello incoii-i 
Irato in tutte le prove ef-j 
fettunte con i missili: il pc-! 
liodo di permanenza degli' 
animali negli strali snperio- 
ni deirntmosfera, cioè in 
condizioni fisiche pari a 
quelle del volo cosmico, du¬ 
rava in tutto ({uniche mi¬ 
nuto soltanto. Occorreva in¬ 
vece che resperienza fosse 
prolungata. 

Che cosa vuole conosce¬ 
re della cagnetta che gira 
lassù attorno al nostro glo¬ 
bo? Si vuole sapere innan- 
zituttu come si comporta un 
organi.smo privato del suo 
peso* a quciraltezz^i, venen¬ 
do a mancare Fattrazione 
terrestre nnriic il poso non 
esi.stc. c m uica pure, total¬ 
mente o «piasi. la prc.ssionel 
atmosferica Sara poi intc-j 
rc.ssante «ono.scere quale, 
azione pos.sano avere sttlFor- • 
ganismo i taggi cosmici chcl 
arridano '•ulla Terra solo in' 
minima parte, perche inter¬ 
cettati dnirinvolucro della i 
atmosfera • 

Questi s<^no i fattori di cui* 
già si «xmosce resistenza:)' 
altri poi possono «?sservene,. 

GlfSF.PPF. BOFFA 

(Continua In IO. pag, 9 . col.) 

Un nuoTO carburante 
usato per to « Sp utnifc 11 » 

MOSCA. 4 — Per il lanrio 
dei secondo satellite artinciale' 
è stato impiecato un noosn ti-' 
po di carhnrante, apposìtamen-' 
te idealo daeli scienziati so- 
\ietiri. * 1 

In nna ennsersazione tenuta' 
datanti ai mierofcni di radio 
Mosca, ano scienziato sosieli-' 
co, l’arcademiro Diknshin. ha 
detto che - per lanciare il sa¬ 
tellite nella sna orbila presta¬ 
bilita è stato necessario osare 
nn razzo vettore mnltlfase di 
nuova progettazione, con ron- 
Irnlli di precisione che non 
possono in alenn modo essere 
danneggiali » ed ha agginnto 
che sono stati impiegati • strn- 
mrnti e fonti di energia miglio¬ 
rali e nnos I ». 

Un comnnirato dell’agrnzia 
• Tass • sottolinea questa sera j 
che le informazioni fomite da- ' 
gii apparecchi dello Sputnik II 
in poro più di 24 ore già supe¬ 
rano largamente, come Impor¬ 
tanza, il contiibnto scientifleo 
apportato in un mese dal primo 
satellite!. 


I J-f» 
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MOSC.A — Ecco come, secondo nn disegno pnbblirato dalla Risista sovietica di aviazione, la cagnetta ospite dei satellite 
trasmette alia Terra. Gli apparecchi che registrano le sne reazioni sono collegati con le radio trasmittenti dello Sputnik 
che a loro solla trasmettono le registrazioni alia stazione ricevente sulla Terra (telofoto) 


Lo Sputnik, i borghesi c i trogloditi 


* L'n a!:r& <:uleZÌ:fr tu.iso sul 
r'.'ìTuore del caso Zukov - — 
I scrive il Popfilo democTistia- 
fto —. - L'URSS ha anticipato 
l’espertmenio per distogliere 
raltenzione dal caso Zukov - 
— asserisce il donsturziano 
Giornale d'Ital.a —. Il caso 
Zukov testimonia della crèsi 
sovietica ad onta di » lutti i 
comodi diversivi -, ad onta di 
-tutte le trovate (sic') scien¬ 
tifiche e propagandistiche -, 
ad onta di - rutti gli Sput¬ 
nik - - commenta Io scel- 

biano Messaggero. 

Queste reazioni della no¬ 
stra stampa borghese e dei 
nostri uomini politici borghe¬ 
si a confortano. Esse ci dan¬ 
no la netta sensazione del 
panico da cui gli avversari 
sono presi, del loro terrore 
d’esser superati dagli eventi 
c di apparire — anzi dt es¬ 


sere — quasi dei trngiodi’i. 
Misurare col metro della pro¬ 
paganda. la g'c/anlesca e r.'- 
toriosa impresa scientifica in 
Cui l’URSS c impegnala, c 
connetterla a un episodio im¬ 
portante ma contingente come 
l’allontanamento di un diri¬ 
gente dalle cariche che rico¬ 
priva, è un atto di idiozia 
congenita, più che di inge¬ 
nuità 

Che cosa si penserebbe di 
uno il quale soslene.sse che 
la scoperta dell'America, alla 
fine del quindicesimo secolo, 
fu suggerita a Cristoforo Co- 
lombo da Isabella la cattali 
ca, regina di Spagna, per na 
scondere certi problemi pen¬ 
denti con i Mori di Granata? 
O che la scoperta dell’clettri- 
dta dinamica alla fine del 
‘700 € la prima pila elettrica 


del Volta non furono che una 

- comodo dvers ro - c una 

- trorafa - per r dar fiato ai 
giacobini'' O che gh sviluppi 
delle macchine a vapore nel 
corso deWSOO non furono che 
altrettante astuzie per mette¬ 
re in difficolta Pio 1X7 

Ben meschini rappresen¬ 
tanti ha oggi la nostra bor. 
ghesta. se reagiscono come 
una pettegola servetta al pri¬ 
mato mondiale della scienza 
socialista, che muta la faccia 
del mondo. Piu serio, per lo 
r.eno. e il presidente Eisen- 
roircr, che pare giri medita¬ 
bondo a s.lenzioso con la te¬ 
sta piena di satelliti. 

Vogliamo comunque dare un 
gratuito consiglio alla stampa 
borghese e all'on. Fanfani, 
che ogni 24 ore oppone un di¬ 
scorso anticomunista ai pran¬ 


di cren:; c^e io trascendono. 
Per supcra-c i loro imbaraz¬ 
zi. abbiano anch'esst le - co¬ 
mode trovate - con cui noi, 
come essi sostengono, supe¬ 
r-amo « nostri Inventino qual¬ 
cosa; tirino fuori dal cassetto 
nuove leggi della gravitazio¬ 
ne, anticipino di qualche gior¬ 
no la scoperta del moto per¬ 
petuo o d: un carburante ca¬ 
pace di far navigare la terra 
fuori della propria orbita. 

Oppure facciano una cosa 
che or.cnterebbe darcero ver¬ 
so di loro la fiducia del ge¬ 
nere umano, distruggano il 
capitalismo, edifichino anche 
essi una società capace di 
aprire nuove ne all’avvenire 
del mondo, e non solo ol 
prirtlepio di pochi c allo 
fruttamento dei molti. Noi 
non diremo, in questo caso, 
che si tratta di » propaganda ». 
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• Mirtedi S novembre 1957 


CONTRO IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO SULLO STATO GIURIDICO 


l’UNITA’ 


FANFANI INSISTE PER UN ALTRO « 18 APRILE » 


SI accentua fra gli insegnitntjj Andteoni soii^rìzza 
l'orientamento per lo sciopero Vescovo dì P rato 


L’omaggio del C.C. e della C.C.C. 


Dopo i maestri anche 
lavoro — Il « Popolo 


il Sindacato scuola media proporrebbe una o due giornate di sospensione del 
» ha censurato il comunicato del Sindacato autonomo della scuola elementare 


Oggi hanno inizio le sedute della « ACCECA » 
Il C.C. del P.S.I. rinviato al 12 novembre 


Dopo le liunioni dei sin¬ 
goli comitati direttivi dello 
organizzazioni rappresentan¬ 
ti gli insegnanti italiani, la 
segreteria del Sindacato na¬ 
zionale presidi e professori 
di ruolo ha sollecitato ima 
riunione del Comitato d’in¬ 
tesa e dell’Unione italiana in¬ 
segnanti scuola media. Que¬ 
sta riunione avrà luogo pro¬ 
babilmente oggi o domani. 

La riunione è stata chie¬ 
sta per concordare una linea 
d’azione comune, alla luco 
delle decisioni prese da 
ciascuna organizzazione. 

Nella giornata di ieri sono 
continuati i contatti tra le 
varie organizzazioni e fra i 
vari rappresentanti della ca¬ 
tegoria ed è emerso chiara¬ 
mente un’unanime giudizio 
negativ’O nei confronti dei 
progetto governativo. 

Come è nolo il Sindacato 
dei maestri ha proposto che 
la categoria degli insegnanti 
di ogni ordine e grado scio¬ 
peri per una giornata per 
protestare contro il mancalo 
accoglimento delle più im¬ 
portanti rivendicazioni' eco¬ 
nomiche e morali del perso¬ 
nale scolastico. Lo stesso 
sindacato della scuola ele¬ 
mentare ha chiesto la riu¬ 
nione comune fra le varie 
organizzazioni al fine di sta¬ 
bilire un’azione comune. 

Circa gli orientamenti de¬ 
gli altri sindacati si è appreso 
che da parte dell’UlSMI ^i 
si indirizzerebbe verso una 
manifestazione di luotcsta tii 
uno o due giorni di sciopero. 
Nel corso di questa manife¬ 
stazione i dirigenti della 
UlSMl si ripromettono di 
avere contatti con parlamen¬ 
tari e rappresentanti del Go¬ 
verno. 

Si trovano cosi di fronte 
alle loro responsabilità co¬ 
loro che, in seno alla cate¬ 
goria, cercano di frenarne il 
movimento rivendicativo al 
fine evidente di non creai e 
fastidi al governo c alla De¬ 
mocrazia cristiana che dojio 
aver annunciato i provvciii- 
menti per la scuola come 
mirabolanti e decisivi pei 
un rinnovamento delle con¬ 
dizioni economiche dogli 
insegnanti, si trova ora di 
fronte ad una presa di posi¬ 
zione nettamente contraria 
da parte della categoria. 

' La situazione della DC a 
questo iproposito .(1 tale che 
ieri il Popolo ha compieta- 
niente cpiisiiralo il conii'mi- 
cato dei maèstri olcinentsiri. 

Qualunque decisione usci¬ 
rà dalle pro.ssime riunioni 
comuni dei sindacati della 
scuola appare fin’ora certo 
che sia con razione sindaca¬ 
le che con quella in Parla- 


.. UU.U..W.MW UC..U Andrcottì. ìnter- per domani >i vorrebbe annun- 

-- venendo a una riunione degli ciare n. 

„ „4 II 1 ! , „, , 1 - I i: 1 • , . • , 1 - • 1 . , , atliviaii laziali dei Cuniiluli el* 11 finimondo infatti non vi fu. 

mento il disegno di legge dicati dai lavoratori, ossia la bari, le rappresentanze del- • • i i -1 i r i • • i 

1 .,! _ ,1 .. n..riUi Hi c-H-iri., ..ri., i,ii ..Uri ... . . .. VICI, ila Eolidarizzalo eoi vescovo pero VI In Ja restaurazione capi- 

essere trasformato includen- Cantieri nàèali doll’IRL ‘ J Associazione della stampa Pra,o. mons, iMordelli, finiio iali«ilca. la cIcrlcallMazIone del- 
do nella nuova leeée le Sii addetti alle Socie- trentina e dei giornali loca- coni’è nolo in tribunale per dii- lo Stato, lo sbocco tolaUlario del- 

vondien/inni oennomielm «n navigazione si dispongo- 11, noticliè dei partiti politi- famazioiie, avendo accusalo di la legge-truffa, e le non vi fu di 

nratlutlo^^^^^ 'ì?. ci. della legione dei volon- «scandaloso concubinaggio «due peggio lo si deve alla forza con- 

• * ^ FCIcH Vii Q1 Q (Ì6Ì C dell i\rsonQlo. . .. a*« iiha flloviitii fmoRi uiiitt in m&lrimo» acrvLitfi clsll'i iStiifttffl Oiifltitn s 

decorrenza degli aumenti, e-tari trentini e dell’As.socin- «tovani sposi uniti m mairimo servala nana sinistra, guanto a 

In stn{n^''nii?rirVicn'*^dpMn^ IflpidC 3 riCOfdO n. h'-i' '■ ! ' *b‘l venovo dì nuova maggioranza alsoliila. per 

tegoria ^ pef j| nlQj-njlQ jj Ballisti i^-i u onda ore. - „„ episodio di quel di più fanbitiiana e non degaspe- 

Nuovo sciopero a Trieste trento, 4 . — ir stata Adenauer a Londra 

I ..... ..'l ...... ......... ...... I ....n.n, I t»*- - ^ 1 * I.J 

npr inliHariplà scoperta sulla facciata della il , «ti ini-ino ,n q.ian o eiio nega eomilall civici ne da un idea, 

per SOliaarieia Ultlca tipocran-i AOR di " ^ Oicempre dio, mm nronosce la CliM sa eil P Fanfani ba anche ricordato « i 

cenali arsenalotti Trento una lapide per ri- - anti-religioso come il marxi-in» «. gii-ii derivali dal 7 giugno.,: 

cordare il llioè» in cui si BONN. ». - Un p.irlavuc- . !“■ l•r«nm.•lalo ....la .1 .i.accarlimio e 1 ninno. 

TRIESTE. 4 — Mercoledì staninò dal 1000 all’aEOSto dell’Ainbiiseiata ingle.se .i Bonn discorso iiiierveiiendo a biiismo cleriMle. per evitare i 


tegoria. 

Nuovo sciopero a Trieste 
per solidarietà 
con gli arsenalotti 


tari trentini e dcll’As.socia- giovani sposi uniti in matrimo- servala dalla sinistra Qugnto a 
zinne .studenti trentini di cui !"«. /lenverebbc da una 

ll.ittis.i lu lonuntoie. Prato è un episodio di quel di più funfatiiana e non.degaipe- 

. „ laici.smo radicale che la IÌ.C. ciana, anche l’intervento di An- 

AdonaUer a Londra combattere ai pad Jel c»- dreonl al convegno nazionale dei 

. _ , , niiinisino. in quanto eiio nega comitali civici ne dà un’idea, 

il 3 dicembre Rio. »'*« riconosce la Chiesa eil è Fanfanì ba anche ricordato « i 

_ anti-religioso come il marxi-mo guai derivati dal 7 giugno »: 

nnvN .1 i:ii . Anche Fanfaiii ha iiroiiiincialo os-ia il maccarlismo e i’immo- 


TRIESTE. 


.all’agosto dell’Ainbiisciata ingle.se a Bonn discorso iiiterveiiendo a bilismo clericale, per evitare i 

dalle 10 alle 11 rintero settore dòj i'oH il Poiìo/o di Tesare *'■* t’uniimicato che il cancel- ’-ni coiivegiio di donili- dcmocri- quali non si cuiii.-ce come Fan- 

industriale si asterrà dal la- i ,.,4 4 ji. 4 j n nrnf IIrnhoVlii 11*-'*"*-* Adenauer sarà a Londra stiano. Hibadeiido alcuni con- falli osi cliiedere un raffnrza- 

voro in segno di solidarietà ‘v ' proi. i m leriu j] -j dicembre, per ima visita celti già espo-ii nel recente dì- iiienlo della D C.. quando prò- 

con i compagni dei CRDA e di tre giorni, nel corso dei scorso a un convegno di giovani, prio quei guai indicano la iie- 

dell Arscnaip. i il*’ ^ 1^.^**^ quali si incontrerà con il pri- ^ polemizzando eoi F.SI, Fanfaiii ccisìià di un nuovo e più ampio 

La decisione d'’llo sciopero la stona del Risorgimento ha ino muiistro lintanmeo Maemil- t t- . - . -j i i- u . 

è stata adottata dalle due or- rievocato la figura di Cesa- lan. Il programma del viaggio »“>, «na •naggioranz.i ai- 7 ghigno che dia alla sinistra 

ganizzazioni sindacali. C(JIL e n.iiici! .n 4 w-„oi:ci:. del cancelliere e .stato esami- •'"‘.''•a PccJa ‘ull cmt mpio i forza di liqii dare per sempre 


dell’Arscnal 


ne deH'istituto nazionale jier (piali si iiicoiiirerà con il pri 


La decisione d-llo sciopero la storia del Risorgimento ha ino ministro liritannieo Maemil- . • v.. = 1''“ «"Mmu 

è stata adottata dalle due or- rievocato la figura di Cesa- lan. Il programma del viaggio »“>, «na •naggmn.nz.i ai- 7 ghigno che dia alla sinhira 

ganizzazioni sindacali. CCJIL e .e Rattisti L'iornalista del cancelliere e .stato esami- •'"'«‘a perJa ).(- ‘ull cmt mpio la forza di liqii dare per sempre 

CISL. contro ringinstiflcalo al- ... . nato oggi da (iiie.sfnltiino. nel tede-jcii. «Sta di fallo — egli ha il monopolio clcrirale. 

teggiamento delle direzioni Alla cernnonici erano pre- eor.so (li un eolìmpiio con Tam- dello — clic la D.C. già ebbe Oggi a Monleciiorìo. mentre- 
aziendali che negano allo mac- -senti la llglijt del niai'tiro haseiatore di (Iran Bretagna, la ttniggioranza a-'oluia nel lOIH la (Janiera italiana c stata messa 
stranze i miglioramenti riven- doll.ssii f.ivia ed altri fami- Steel. non g|irce.'.‘e il iiiiiiiioinlo che in ozio, cominciano le riunioni 


NEL QUADRO DEL LE MANIFESTAZIONI INDEri E IN TUITO IL PAESE 

Proclamata a Caltanissetta e Lecce 
la settimana di lotta dei braccianti 

I 

j 

Altri .scioperi oltre a quelli già annunciati a Novara, Ferrara e in tiilta la ! 
Campania - Rotte le trattative per i minatori della società « Di Marzio » 

AH’apeiTur.n della settima-ldell.n Federbraccianti di Cal-lpiù concepiliile .se non coineloggetto caduto dal cielo alla 


nji di lotta dei braccianti tani.ssetta ha ricordato che manifestazione di aperta 

italiani per le rivendicazioni |a situazione dei lavoratori o.stililà nei confronti di una 

previdenziali, altre nianife- deli;, terra si è fatta ormai ‘'ategoria di milioni di la- 

stazioni .sono state annuii- insostenibile, per la mancan- voratori. 

ci ile ieri da Callanis.seltn e di lavoro e per la conlinna ~ " . 

da Lecce. Si amplia così il violazione dei contratti e PlmBIOfl 

iiiiadro degli scioneri e delle i„„„: .■,.,.;.,i! - 

azioni silurali indetle net AVELLLNO. 4. — Le tral- 

.izioiii siiio.iCiiii iiiuLiie, pi .1 Kclla provincia di Lecce .,i,. 

lini.sili < S(>l I iiii.'iii:i * dalle i-.,: .i..: i._. .l-U*' • lIllZl.llC Clopo CpiinulCt 


(ieirnstemblca ilrlla CECA che 
procciierà al rinnovn ili nlriine 
cariche. I memliri (Inll’nssemiilea 
sono siali ricevili! ieri a ('a.siel. 
gunilolfo dal I*a|Ki. che ha indi¬ 
rizzato loro mi beiievol.': dì- 
.scor.so. A mezzogiorno inter¬ 
verrà alla sediitu il (àipo del¬ 
lo .Slato in persona. Nei giorni 
a venire, la ACt^KC.A (Assem¬ 
blea Comune della ('ummiità 
Europea Carbone e AeeiaioI 
terrà varie sedute e procederà 
alleile lilla rielezione de] suo 
attuale presidente Fiierler. 

In segnilo alla parleeipazio- 
ne di numerosi dirigenti soria- 
lisii alle onoranze per Di Vit¬ 
torio e alle ceriiiinnie mosco- 


.aperta l'‘^■rib‘ria di Troniello sono sta- ■ ‘V" " 

tli lina rallentati da iiitiltrazioiii di 'J*' ' quaranti 


:ic(|na che hanno re.so Decessa- 'bd l*.‘sl ha rinviato 
iie .'dire altri*zz:itiire. Si spi>ra 'i,ri al 12. 

di poti-r giiingi*r(‘ al fondo del- -^-- 

la hnca di quasi sei metri sea- rnciitiiìtn a D 

vaia dall’oggetto entro la gior- HljlllUllll d r 

nata di doniaiii. il nriinnA narLr 


‘llllio, il 
D i suoi la- 


Rinviato il Congresso 
degli Enti locali 


Costituito a Praga 
it gruppo partamentare 
ceco-italiano 


dfifi’li Enfi locali DR.ACi.A. 4 . — a Praga, 
negli cnil lOCail p,,.ss„ FAssemblca Nazio- 

~~ iialo Cecoslovacca, si ò co- 

maiiifc.Jazioni con sospcn- p;,,i,ielà puclionalc. Gli ope- h Cflieio stampa djla CGIL .s,i,„Uo il gruppo parlamcn- 

. . IiM.i ‘^'‘*'"1»- lai In.nno deciso di .ipreii- >-« Segrclerla c«n- ceco - italiano. Esso è 

Ma stali ptoclamuU .sciopen Questo manifestazioni si lo sciopero. federale rinnieasi assieme alla p,.c.sioduto dall’on. Franti.sek 

ni tulle le ptovince della svolgcninno durante lutti i L’oi’ifiine di (piesta lotta Segreteria nnzlonam della Fc- 'fraxnicck. Rettore delFUni- 

Cnmpama. durante questa giorni di questa settimana. che da due settimane tiene l7,“V.rLnpS«nfrI ./rfccu.V R>'io e membro 

se imana. uno sciopero in Da parte del ministro Cui, impegnato un piccolo nia f.f Vanii»Cecoslovacca 

noVnJui^sfTIIlo di^iiitmito. Si continua a tacere emnbattivo luicloo di cla.ssc ,,a colpii» la classe lavorairi- di-’llc Scienze. 

pir OMil, SCI oic tii abiensio- sulle rivendicazioni previ- operaia nella nostra provili- ce italiana con lu perdila del -- 

ne ilal lavoio nel retiaiesc den/.inli del settore agricolo, citi, è la rivendicazione della e»ni|ia(;no Di Vittori», di rin- Rfittifìca 

per venerdì B novembre. p ridiiesto aumento degli dimimizioiie delForario di Mare di un giorno rinlzlo del _ 

A Caltani.ssctta la Federa- assegni familiari e le modi- lavoro a parità di salario, \ congresso nazio- p^,,. .deplorevole errore 

zioiié .provinciale, br.'icti.nqti fiche al regolamento per il deirrssunzione di altra ma-. " 7 ® - materiale, il nome del iniriistro 

ha indetto per la giornata su.ssidio di disoccupazione nodnpera c del miglior.-tmeiis bulgaro-a-Roma-è. itelo, travi- 

{icIFn uiia giornata tlI selo-l vongoho dagli .stessi lavora- to’deìFattuafè’retribiìzlónè: rnoVnif)?!,* nrlVa didascxilia apparsa 

pero, nggiimgcndo alle ri- tori indicati come gli oh- Il C(*mitnto cittadino di so- di Palazzo D’AecurzIo alle ore !;';'"f:ea‘’Vor-a‘ s'Stto’’^una'' fmó 

vcndicazioni previdenziali biettivi che immcdiatamcn- lidariotà ha e.spres.so il suo a.30. jeiiVrrixm V’ilà «Ditale di Imre 

anche quelle dei deerolo di te e coiminque non oltre il appoggio alla decisione di Tutte le rliiiiioiii previste Horvath. ministro degli Ester: 

inipoiiibilc per il (|unlc sono pi‘iLi?sinio Natale debbono cs- riprendere Io sciopero anche in precedenza al rutigressu ungherese. Precisiamo che, nel- 

.stale avanzate preciso richie- .sere accolti e realizzati. Di perché tutta la cittadinanza sono rinviate mentre quella la foto, Imre Horvath appariva 

■ste alla prefettura. In un frinite ii que.ste richieste il intende dare una risposta direttivi nazionali si accanto alFambasciatorc del- 

suo comunicato la segreteria silenzio del ministro non è all’azienda clic ritinta ogni «'ffctiMerà giovedì 7 novembre rURS.S' Kozyrcv c ni ministro 

miglioramento a condizioni »’ BuLgaria Kostantin Micev. 

di lavoro us.solutamentc 


Per un .deplorevole errore 
materiale, it nbmè del’ministro 


(Continuazione dalla I. pagina) 

lotta armata c di massa con¬ 
tro l’attacco del fascisino. 

Di ViUorio era detenuto, 
in attesa di processo, nel 
maggio del 1021, quando il 
nostro partito appoggiava la 
sua candidatura di iirote.sta 
ed egli veniva eletto depu¬ 
tato, per la prima volta, coi 
voti dei lavoratori di ogni 
tendenza politica. Strappato 
al carcere dal suffragio dei 
lavoratori egli tornava al suo 
posto di lotta. Nel 1923, con 
la sua adesione al Partito 
coiniinistu italiano, iniziava 
il perioilo della progressiva 
piena maturità del suo pen¬ 
siero c della sua azione; lun¬ 
go c ininterrotto periodo di 
34 anni, attraverso il quale 
la sua personalità dovcvii di¬ 
spiegarsi in tutta la sua ric¬ 
chezza. 

Da Gramsci egli apprese 
— e mai più lo dimentiche¬ 
rà — la sostanza della (pie- 
stioiie meridionale, come 
iprolilenia di tutta la nazione, 
(■omc problema di allcanzii 
(Iella classe operaia più evo- 
jliitn con tutti gli strati dei 
lavoratori meridionali. Cosi 
veniva completaiiienle litpii- 
data la concezione schema¬ 
tica, anii.storien, nstrntia dei 
sindacalisti sullo Stato c su¬ 
bentrava ni suo posto la 
comprensione del reale, sto¬ 
rico Stato italiano, del modo 
della stiii formazione, del suo 
contenuto di cla.ssc. del bloc¬ 
co di forze che la controlla- 
va, delle imnleii.s’ulorzc gia¬ 
centi nel grembo delle masse 
sfrnltate e oppresse, ancora 
Idisunite c prive di guida 
rivoluzionaria. Sullo la gui¬ 
da del eompaguo Grumsei 
organizzò c diede vita alla 
prillili associazione di difesa 
dei contadini poveri. 

Processato c condannato 
a 12 anni di reclusione dal 
Tribunale Speciale, sfuggi 
iill’arrc.slo e per decisione e 
con l’aiuto del Partito, emi¬ 
grò in Francia dove si de¬ 
dicò, dal centro di l’arigi, 
alla organizzazione del la¬ 
vori) e della lolla sindacali 
in Italia. .Nel 19311 entrò a 
far parte del ('.oniilalo cen¬ 
trale e dell’Ufficio polilico 
del Partilo eonnmista. Nella 
lolla elle in ipiegli anni si 
svolse nel Partito, egli coni- 
ballè, vicino a Toglialli, 
contro gli elementi opporlii- 
iiisli e licpiidalori e, in oppo¬ 
sizione alle loro tesi, ebe 
nascevano dalla sfiducia, fu 
sempre iier il rafforzamento 
e lo sviluppo del lavoro e 
della orbaliizzazioue del Par¬ 
lilo in Itiitia. Dopo le leggi 
eccezionali, alla diserzione 
degli organizzatori sindacali 
riforinisli, egli, con l’appog¬ 
gio del Partilo e assieme .igli 
altri combattenti operai e 
aiilifascisli, reagì con la ri- 
coslitiizioiic illegale delle 
organizzazioni sindacali e 
della CGL, di ’cui fu segrc- 
lario durante tutto il periodo 
illegiile. 

Loilalore, abitualo a por- 
larsi sempre nelhi Irincca 
più avanzata, negli anni del- 
lii guerra di Spagna combiit- 
• c nelle brigate internazio¬ 
nali; come Commissario 


politico della 1» brigata, con la paziente, saggia, equi- 
nartecipaiulo alla difesa di librata tenacia nel porre alte 
.Nladi’id e agli eroici conibal- altre organizzazioni, fuori di 
liiiiciiti all’interno della Città ogni pregiudiziale ideologica 
Universitaria. l’imperativo dcll’uiiilà di 

Tornato in Francia, fu uno azione e della inevitabile, 
dei fondatori della « Voce futura unità organica, 
degli italiani» organo del- jrgn spuli profondamente 
t Linone nopolare ituliaiiu, penorinc apporto che la real- 
csislenle fra gli emigrali e socialista, le 

fino allo .scoppio della .st,-- conquiste storiche dell’Unio- 
conda guerra mondiale di- .Sovietica, raggiunte a 
resse (|uc.sfo gmrnalc ban- ppp^zo di lanli sacrifìci ed 
diera di antifascismo. eroismi, rapjire.seiilaiio per 

A t*>«4Si;l«slrk Iti l4l«flll/k|«l /l<ll ® I *_ ... ■ 


resse quesfo gmrnalc ban- pppzzo di lanli sacrifìci ed 
dier.n di antifascismo. eroismi, rapjire.seiilaiio per 

Arrestato in l'ranciu dai Pnvvenire (lell’unianilà, per 

”^i liberazione delle masse 

consegnalo al governo fasci- oppresse dei paesi capitali- 

ypi” e per i popoli che an- 

lirop iìn vivono c sofl'rono sotto 
** tallone dcllo .sfrullamento 
dui goxeino BadOp,ho sol o coloniale. Perciò fu amalo 


la lotta contro tedeschi c fa- , / ^ 0“'"* mondo 

del lavoro, ma capace di sii- 

‘ , i-, perare le angustie e le stret- 

Dopo la lihcrazione <li (pz/p dpj corporativismo e 
Roma, la riiinscita del nio- qj ;,„ponl.^re le questioni 

t'I III/» n ICI n f I <1Isk .... . ■ 


viniento sindacale deinocra- 
lico porla l’impronta incan¬ 
cellabile di Giuseppe Di 
Viflorio. L’esperienza e la 


della classe operaia in colle¬ 
gamento con i grandi proble¬ 
mi dello sviluppo dcll’econo- 


DISCUSSE AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL S.F.L 


Le rivendicazioni dei ferrovieri 

verso il disegno di legge governativo 


Partita ta spedizione 
italiana per le Ande 


Le AGLI hanno acceffafo 
la disciplina della D. C. 


sutlaiiticu 4 Conte Grande >, in ta aisciptina aetta u. 

partenza questa notte per gli ■ 

.scali sudamericani, prentTc- ^^- . 

ratino imbarco altri componem- » - -* i -n p • i in*. 

ti la spedizione italiana alle. Veiigono COSI suDitc iG pretese ui p3013111 m3lgr3do 1 orient3- 

Andc, diretta dal 74enne padre Tini t /• 1 n • i i 1 -n- 

Alberto M. De Agostini meiito dell3 b3se -1 pilliti dells mozione del congresso di Firenze 


RIMINL 4. - Hanno avu- rie con il passaggio senza sta accogliendo tutte le ri- liberto M.‘oe Agostini. ineilto delln bnSG - I pilliti dells mOZione del COngl’eSSO di Firenze 

to inizio questa maUina a restrizioni al grado piu eie- chu?.ste dei ferrovieri ». La spedizione scalerà il ^ ° 

Rimini, nella sala dell’alber- ^ato nel caso in cui i lavo- Su queste questioni c sul- monte Paine (3.000 metri) c 

go Corallo, i lavori del Con- patori esplicliino funzioni su- prospettiva di un’intensa le omonime . Torri .. tutte cì- (Dal nostro inviato speciale) lare tutta la DC sulle posi- damenti. In essa sono con¬ 
siglio nazionale del Sinda- „„riori o miettn (IpIIt nmli- ^^-hnic sindacale unitaria si inviolate al- , zioni adiste e addirittura di tenute molte indicazioni in- 

calo Ferrovieri Italiani, alla j. \ 1 * * # ^ svolto un’approfoiuiito di- I cJrcmità della . coidillera . FIKLNZL. 4. — .^e con- cedere un giorno un espo- teressanti anali Vimneann ad 

presenza di oltre 200 meni- fica assegnata. Analogamente battito da parte del Consi- «’-'^^Xm^ndlisi nella zona -m c odoni del presuleute delle „entc delle ACU segretario Tsi-ioni 

bri. dirigenti nazionali c •» in-sistcra fino ad otte- g,io nazionale del SFI. Nella diJn dal prossimo d.ce^^^^^^ J aeZTe omoaèu^ 

provinciali della categoria. nere che la remunerazione serata .si sono premiati i ca- febbraio del 1958. gli uomini, ""ne of congresso scottosi in Periazzato ha cercalo di Oenfr c om genee, sulla ba 
Prima di dare la parola al sia corrispondenlc alle fini- pignippo distintisi nella ga- sotto la direzione di padre De Qiic’Sti quattro giorni al Co- rimangiarsi subito dopo a- ut un preciso programma 

relatore, il Consiglio nazio- zioni esplicate anclie nei ca- ra di emulazione per il Ics- Agostini, dovranno eseguire mttiiale di Urente, pur mau- ijprla pronunciata, ha susci- politico all interno della DC 

naie ha commemorato la fi- si di brevi spostamenti nel- seramento 1958. scientifiM (enendosi su di un piano oh- tato un grande applauso da (il che sta ad indicare la 

gura del compagno Di Vit- L,„' - ??? P""» deWosscmbìca che in- ei„„rlo. onel.e .,c non /or- 


relatore, il Consiglio nazio- zioni esplicale anche nei ca- ra di emulazion 
naie ha commemorato lo fi- si dì brevi spostamenti nel- seramento 1958. 
gura del compagno pi l'ambito delle qualifiche. - 

.SiiTi sHSgi^r «r /.ir '.““ie“r;;': •>“"«« 

r/iia^i Tra”nirmff,?a‘’. TSe/ nS: cos l'aiuta deiru.R.$.s. 

CGIL e ni PCI. I aumento degli assegni fa- 


.Jti a completare il quadro del- bastanza generico, hanno ri- p„^te dell’assemblea che in- vittoria, anche se non 
te nozioni tuttora scarse su confermato l indirizzo delle Hìm menlin di noni altra co- i n * • i n 

quella plaga deUe Ande Com- ^CU « presentarsi come s^lo s alo Sino * 

pongono Ia_ spedizione _elomen- „„„in miinlirn 1“ . J 5"-" renici): l impegno a 


o .. -iiminrr \\TZVi,A.rrZri^r bbidadellasinist^^ renici,: i impegno a rag- 

con I aiuto dell U.R.S.S. mUio'^Pellfeblr. g^à reduci eia ACU in tal modo tea- cattoud. giungere il massimo di unità 

CGIL e al PCI i aumenio ucgii assegni la- ,,.n 4 ^..,.TTrT o i- n provo similari sulle .stesse ci- dono ad asòiimere un tolto Quanto alle questioni sin- sinaacaic nella piena auto- 

I lavori liannó avuto inizio migliari, la riforma dell’.as- , ‘ FCJINO, 4 — Kadm Pe- me. Le due guide citate par- scjuprc piu politico c non bacali Pcnazzato ha ripreso nomia delle diverse organiz- 

con la relazione del segre- sistenza sanitaria. Findenni- ^ "iio ha riferito che 1 URSS tcciparono con padre De Ag(> piu circoscritto al campo n tema della valorizzazione zazioni; la rivendicazione 

tario nazionale del sindaca- tà di caro alloggio e la co- Cina a svi- stim alla scalata dei monti parasmdacale o puramente della C.l. unitaria c della del controllo dei licenzia- 

inompagno Sergio’stimi.- èuu/oóe df 3e cn.'e e i. /'■.cin'JrdeTenerg?» -.'rjT:?ieTe,'e'’'l;/..e' neceeri.ó di assicurare aacl.e meni., de. riconorcimee.o 

l‘'„^t?t?.e‘‘/in3nct.o.'mj; ood^Terr,^ r„ec.. /rmSerpSZmen.oS') P-ridico dei -".re.-i di . 0 - 

maggiore unità dell’intera rivendicazioni dei lavoratori rcattoie atomico. Jj ](j|yg ngp fOCUpCfarC ziale disciplina degli aclisti inchiesta una democrazia della riforma ag ara 

rateloria ner micliori con- Pos.sono essere approvate ra- Xc.ssun altro particolare è -niMiMAT-asliili* tlal riobi ® accciuindo aziendale. generale. 

dizioni di vita > La riunione pidamcntc dai Parlamento e stato fornito dalla emittente Un OggClIO CaOUiO 031 CI6KI (j, indicazioni di Fan- La mozione finale del con- I risultati per la elezione 

del Consiglici nazionale, ha '• ^ F.l. pensa che prima di che lia citato dichiarazioni mortara. 3 — I lavori di funi. E’ anche vero che il presso sarà sottoposta al del nuovo Consiglio nazio- 
come tema centrale il raf- •'^'•'‘talc si possa seppellire il del ministro del Commercio scavo per il recupero od il n- presidente delle .XCLl ha Consiglio nazionale per il sono ancora noti ] 

forzamento della organizza- vecchio stato giuridico fasci- estero Yeh Chi-chuang. conoscimento del niis!erio.>o auspicato di riuscire a por- coordinamento degli emen- ^ i(.„fatiuo operato dai de- 


zione del sindacato per por- • _ - ~ 

tare avanti le rivendicazioni — a ■ 

della categoria che sono sca- 

turile dalla riunione del C-D. C jEbCbCEI M ■■■III 

Il compagno Stimilli dopo ^ ^ 

aver trattato brevemente al- ? _ - --1 - - 

LTonenT“s'Jia.ri?t: impalmare una 

ma del disegno di legge ap- - 

IStr^giuHdicr'd^*'ferro- » « « prcsenltlo ieri «Ile carceri di Callanii 

vieri. - 

II Sindacato mantiene nj (Dal nostro corrispondente) Ira di Caltanissetta. Il Cali 


E* fuggito con i milioni della baronessa-esaltrice 
per impalmare una ballerina della Wanda Osiris 

Il fiorane si è presentato ieri «Ile carceri di Caltanissetta > L’ammanco sabito dall’esattoria di Mazzarhio «aunonta a circa 50 miliom 


confronti di questo progott** —_ aveva preso il treno ieri se¬ 
di legge fotti riserve sopr.a- CALTAMSbLTlA. 4 — ^a, precipitando.-:! in Siciha 

tutto per tjuanto riguarda iQnesta sera alle ore 18.30 si ^ dopo un alìboceamento col 
1 orsrio di lP\oro cTio* coDiOjt.' costituiti.) nelle ninDì ilei è j 3 rese*i“ 

c noto, non c slnlo delle carceri jj’i compagnia* al 

modificato dal Roverno. Il'giudiziarie ili Callaiiisselta carcere ili Caltanissetta. 


Tre morti a Udine cause imprecisate, sban- II poveretto è stato ricove- 

dava andando a cozzare con- rato in ospedale con prognosi 
in un incioantc stradale U’»'* platano e si capovol- riservata. Nel corso della spa- 

__ geva. ratoria sono rimasti feriti an- 

I nivr' a v , m;ì.-rsa contorta dei che due passanti: l’insegnante 

*'’Jr * ^ l rottami, venivano estratti Emanuela Insinua di 65 anni| 

sinia .sciagura stradale ebojsoldati e la ** R pastore Giovanni Notare! 


Il tentativo operato dai de¬ 
legati controllati dalla CISL 
e da Rumor di rovesciare 
l'attuale maggioranza che se¬ 
gue Penazzato sembra sicii-\ 
Tornente destinato al falli-i 
mento anche perchè gli as¬ 
sistenti ecclesiastici, che ab¬ 
biamo visto attivissimi ncl- 
l’indicare le preferenze, ap¬ 
poggiano lo attuale presi¬ 
denza. 

M.ARIO PIR.%NI 

Uccisa ad Alcamo 
a colpi di pistola 


1 la iv>lic.i 4 U Iti • Il • 4 * I 

Passione iinitarin, altravcr.so 1*****, nella società moderna, 
una lotta di decenni, sono del lavoro non de- 

matui'iile in Ini in una fede vono più essere forze subal- 
incrollaliile, in ima fermis- terne, oggello della iniziativa 
sima posizione di principi; del capitale; esse devono iin- 
è in onesto segno die si ginn, jicgnarsi in una lotta politica 
ge alla nieinorabile costilu- ui cui contendere e strappa- 
zione della Confederazione ‘‘e al ca|)italc la direzione 
Generale Italiana dei Lavoro, dello sviluppo generale della 
nella (piale si siringe per la socielà e nella quale spelta 
prima volla la storica intesa «1 sindacalo iin compito spc- 
dello correnti sindacali co- cifico ed essenziale .Di qui 
inniiista e socialista con la sua concezione del piano 
(piella cattolica. del lavoro In Italia; di qui 

Giuseppe Di Villorio, ini la sua posizione di fronte ai 
sempre avnt() del simlacato problemi della produzione; 
una concezione unitaria, di (|iii il suo rapporto al 
Lnitario egli era stato, quali- Congresso della FTSM a Vicn- 
do, dirigente del movimento na, che indica una via di 
pnglic.se. si era .sempre op- iivanzala c di nnilà a tulio 
poslo alla costituzione di più i| movimcnlo sindacale mon- 
organizzazioni .sindacali nel- ,|i;,le; di qui ancora il suo 
la stessa località, anche a elevalo contrihiitn al reccn- 
coslo (li sacrifici per l’orga- ie Congresso di Lipsia della 
nizziiziono .siinlacalc d:i Ini l'mlerazione Sindacale Mon- 
(lirettii; nnitiirio era stato, (|i;de. 

(piando, nel 1919, al Con- \t-,, ; 

grcsso nazionale dclFL’iiione N illorio e 

sindacale, aveva propiisU. "" 
l’iiigre.sso (li inlle le forze " ‘ 

sindacalisle nella Confede- aspi e lolle, d( av- 

nizione Gcncr;ile del Lavoro; '‘-‘ulnrose \icendo, di ten:i- 
e unitario era stalo quando vigore rivoluzionario, ( i 
gi:i nel 19L>4-'2(;. nvèva so- 
slenolo la necessilà di un in- 

conilo dei sindacali .soci:ili- ‘•(•slrnllive e di con- 

sli e coiminisii con i simla- ^ P“'' " rag;iz- 

cali crisliiini. La sua azione J‘veniito |)rccoceiiicnlc 
consegiiciilcnicnle unitaria '*‘.' 1 *"“ nj fuoco della lotta 
aveva una origine profondi!: e senza (piar¬ 
la sua ardente passione per ? "FI"’ 'o PC/- 

il niiglioranieiiln delle con- ' ‘*. 0 ***.^ nemico di clas- 

(lizioni di vita dei lavoralo- ‘"‘-■’.J* rivoluzionano .screim 
ri, per liberarli da ogni for- avver.sila, mode.s o n j 

ina (li sfruttaniento e di op- J’rpt's.so, misurato nella vit- 
pressione; il suo fermo con- •'’Vppc non perdere 

vincimenlo clic dalFuiiilà di mai il conlallo con la rcalla 
tulli i lavoratori, e soltanto qmjuhiina, con hi ’ita (li 
(la essa, poteva scaturire la «“V "'* 

forza capace di conlraslarc s‘'‘‘>P'’(va la sua grim( e, iin- 
e spczztirc le leggi de] prò- men.sa forza di capti di mas- 
lìllo, le lirulali leggi di (-la.s- (hrigenle polilico che 

se del capitalismo” "‘J" nemmeno per 

Se rih.lia è siala il primo »» di c.ssere .sempre 

c runico paese capit:ilisla ‘“'rbe iioinu semplice, capa- 
(lel mondo dove l’imità sin- ■'‘pulire le sofier(.mze, 

(lacale e operaia fu realiz- i^‘>fivra e hi speranza degli 
zala in modo organico, oltre ‘mulini semplici, e per que- 
che tra le correnti sindacali capace di chiedere con 
comunista e .socialista, an- *4 voce possente (lei popolo 
clic con la correlile cristia- glnslizia e libcrl:i. 
ini, ciò fu il risultalo dello Nell’incliinarc la sua bnn- 
iiiipetiiosu slancio imilario dicrn dinnanzi alla salma del 
impresso alle masse nella lol- compagno Giuseppe Di Vil¬ 
la contro il fascismo (hilla torio, il (’oinilato centrale e 
giiisla pnlilica dei l’Ci, della la Comnii.ssionc centrale di 
concezioiie mar.xisla e della controllo del I*CI jinpegnano 
linea politica del ihirlitu co- Inlli i cnnninislì a far pro- 
niiinishi sempre ispir:ila al prio Fiiisegnamento che (juc- 
principio supremo dcli’unit:i -slo grande combattente ci 
delia cla.ssc operaia c dei lascia. 

lavoratori, di cui Giuseppe Viva per sempre questo 
Di Vitlorio fu ccrlaincntc, in suo insegnamento nel nostro 
ogni luoniento e alia testa l’nrtilo, nelhi niente e nel 
della grande c .glorio.sa CGIL, cuore di ogni dirigcnlc c 
Finicrprele più appassiona- di ogni luiiitantc politico e 
lo. il realizzjiiorc più gene- sind:icale. 
ro.so c avvcdiito, l’asscrlorc j oncsl:i. la sua co- 

piu lcn:ice. Lgl, era pervaso 3 ^., ,p. 

profoiKhniicnlc c .senza J- |;, jn-, saggezza, la sua 

culi residuo della fiducia che j,, jj,., «enerosilà, 

la con(|uisln e il mantelli- diventino esempio per ogni 
mento (li quella unita signi- (.omballenlc comiinisla. La 
llcaxaiio lo -siorico supera- lolla appassionata per 
mento dell infanzia dj ino- della chis.se openiia 

vimenlo sindacale cd ope-lavoratori italiani di- 
raio; signilicavaiio alTran- appassionata di 

car o dall inerzia dj peso, ,,j c(,imini-sli. di lul- 

dallo slr.i 7 .io delle lotte in- j salariati, di tulli i hi- 

leslinc c fratricide; signifi- ,.or;dori. II .suo ailaccamen- 

cavano dare un fondamento ,,, comunista, la 

incriilhibilc c iin.i forza in- totale suborilinazionc e 
SOS iluibile c posscnlc a la dell’eman- 

cosfriiziont: della nuova «le- ,.ip.ìzlonc del lavoro, alla 
moirazia italiana c .il s>m jjj,| socialismo, siano 

.sviluppo verso II socialismo, j principi che guidino la 
Questa fiducia non .:.1i ven- J j comunista, cosi 

ile mai meno, neanclie dopo ^ 111 - 

«piaiido I involuzione del Vittorio, 

rarlito democratico -rrislia- * . . .... 

no e «Iella socialdemocrazia Losi questo grande lolla- 
pori/) a riaprire il solco del- b're conliniiera a xiv^e nel 


.. --Il M. xeii- ^ j comunista, cosi 

ile mai meno, neanclie dopo ^ 111 - 

«piaiido I involuzione del Vittorio, 

rarlito demoeratiro -rrislia- * . . .... 

no e «Iella socialdemocrazia Losi questo grande lolla- 
pori/) a riaprire il solco del- b're conliniiera a xiv^e nel 
la divisione anche in mezzo '.‘""rlRp c nj pop()Io Ano :il 
alle grandi masse dei lavora- riscalto totale «lei lavoratori, 
lori e portò alla rottura del- fi"® causa 

i’iinilà .sindacale. Anche al- i"*" "" dedicato ogni 

lora, malgrado la rinnovata ‘stante della .sua vita. 


decreto legge fascista che Salvatore Cali, figlio della Siill’ammanro si sono ap- ha causato la morte a due Xicoletti: le altre tre amiciic R‘ ®0 ^uxù. h o t i ,, ” 

permette oggi alFanimini- barone.ssa Luisa Brrloli ar- presi intanto questa sera al- militari negri apparlenenti venivano trasportale in gra- La Rizzuto è stato tratta in 
strazione ferroviaria di co- restata l’altro giorno a Maz- tri particolari. La somma to- alla base americana di -Avia- vissimc condizioni alFospe- arresto mentre proseguono le J 

stringere una parte notevole zanno per un grosso am- ,aie spanta dalle casse del- no e a una donna, è avve- dale di Pordenone. indagini per identificare gli anni Imbeccata là ria 


asprezza delia lotta, durante Comitafo Centrate e la 

i lunghi .anni dal 1948 al Commissione 
19.53, c poi, successivamenic controllo del PCI 

dal 1953 a questi giorni, . « 

Vittorio non si stancò mai Novella rieofrafo a Roma 

di additare ai lavoratori di _ 

ogni corrente la sia e 1 obici- jj comp.icao .-Xeostino No- 
li'O. decisivi, dell'unità, fa- vcil.^. segretario nr.z.o.aalc del- 
cendo appello al senlìmcnio j l.-, FIOM. che si trovava a Mo- 
c alla coscienza di classe delisca con La delegazione del PCI 
I.TVoratorc, clic nell’unità ri-jP'tr la celebrazione' della Ri¬ 
conosce la condizione prima vo!iiz:on(' d Otiobro. appena 

delH nronrii difesi e iffer- il notizia della morte 

(lena proprm (iiics.i c aiur .j, Vittorio, è rientrato in 

mozione. Di qui egli sapev.i ^ 


altri autori della sparatona. £ilera. dove abita assieme a 

- una sorella, il Di Giovanni sta- 

va bussando alla porta di ca- 
liafWla C m m a sa. quando improvvisamente. 

^ m'Mlaaalrira persone, sbucate da dietro 

■■ an carro in sosta poco distan- 

- te lo hanno preso di mira con 

nni T p VAI n*Fi «lA 4 lo loro pistole raggiungendolo 


stringere una parte notevole zanno per un grosso am- ,a,e spanta dalle casse del- no e a una donna, è avve- dale di Pordenone. indagini per identificare gli anni Imbeccata là rià 

dei propri dipendenti ad manco riscontrato nella esat- i esattoria sarebbe di circa nma questa notte a Perde- - sparatoria. Ellera. dove abito assieme a 

oran anche di dodici ore, tona comunale da lei gesti- 50 milioni. Il Cali sarebbe nazionale Pon- iruto^. - u"® soreUa. il Di Giovanni sta- 

senza compenso straordina- ta da oltre 20 anni. fuggito da Mazzarino il ven- J y¥10161113 S|MritOna Trwaif’i • lirrka '* alla porta di ca¬ 
rio. deve essere abolito. II Salvatore Cali si era spo- tiquattro ottobre con 25 mi- vuixa xonu ir«f«W« C KUM sa. quando improvvisamente. 

S.F.I. è del parere che tra salo cinque giorni fa con boni prelevati dalla cassa ■ va«wi»»JC »a ^ m'ilIlHttfiCC persone, sbucate da dietro 

la direzione delle FF.SS. e una ballerina della compa- dcll’cs.ittorìa comunale. Pre- L’automobile, con a bordo CALTANISSETTA 4 - Une _ to lo*hII?ino p?rso dTmiJà con 

i sindacati si debbano con- gnia di Wanda Osins. Mar.a cedentemente, però (il22ot- ®'’ier, americani Lislon CALTAM^mA.^4.^^^Uw n-PisA 4 it loro S?sto?rraRgiu^iendolo 

durre trattative per la hs- Pia Orlandmi di 17 anni da ,obre) la baronessa Bartoli f ta starnam nella pi.Tzza Um- _S2^èenne\Var?a^Ci^fi proiettili. sSl p^sto so- 

s-azione di orari pm soppor- (.enov.(, nella chiesa di bin .,011 aveva versato al Comii- T® signorine. It.riia Nicolct- Valguamera. . ^ wenne .nana uion \e subito accorsi i carabinie- 

tabili. Altri punti delle ri- Giorgio a Rapallo. Egli, in- ne la somma delle tasse e ‘‘fi* 23 anni da Gorizia, Lu- La 28cnr.c Vincenza Rizzuto dova \’.oianu, mcnire ieri rj agenti di polizia; rna il 

scr\'e e quindi delle riven- sienic .illa moglie, si lrova\.: nipostc riscosse, somma clic zinna Cuiott.i di 22 anni da |>or motivi d’onore ha esploso sera faceva ritorno alla pro- dì Giovanni era già spirato 

dicazìoni dd SFI nei con- jl Koma Quando ha appr ci aEcirava intorno *ii 46 nii- Udine, Anna Trillo di 19 an- cinQuo colpi di pistola contro pria abitatone in località in seguito alle gra\i lesioni 
fronti del disegno di legge, Jai giornali la notizia del- bonh II giorno 24 la baro- ni di Udine Alberta Cloe- commcrri.into Giovanm Poggio all Olivo, è stala in- n^rtato. md^ini sono^^ 
riguardano le norme transi- l’arresto della madre per i! nS deminriò il fìllio ^^er chiatti di 36 anni, da Sri "individui rir^rs"i UU?®per'vende\t^^!r 

torie nelle quali ri intende grosso ammanco denunciato il furto commesso all’esat- dopo aver lassato il centro sconosciuti hanno fatto fuoco F ‘"9®^'^^*^® vanni apparteneva ad una fa- 

includerc provvedimenti che alla magistratura dall’Am- toria. Il Cali è stato così «c- della città, si dirigeva a for- contro il Cammarato il quale terroviana Poggiponsi-^oite j^iglia spesso trovatasi in si- 

mettano fine ad ingiustizie ministrazione c«»m:inale di cusato di peculato. te velocità alla volta del è stato colpito alla testa e al- da una automotrice che la tuazioni burrascose culmina- 

esistenti nelle varie catego- Mazzarino e dalla Prefcltu- M. F, ponte sul Mediina, «iiiando, lo stomaco. travolgeva uccidendola. te In altri episodi delittuosi. 


(della propri .1 difesa c affer¬ 
mazione. Di qui egli .sapev.i 
sollevarsi alle visioni c ai 
disegni politici più ampi e 
.ardili. Grande fu il coulrì- 
bulo che egli seppe dare alla 
elaborazione della Costitu¬ 
zione repubblicana, che ri¬ 
sultò tutta percorsa dallo spi¬ 
rito unitario del mo.iCo del 


Prende per !'« asiatica » 
troppi medicinaii 


•i- FIRENZE. 4 — E’ stato ri- 
el coverata stanotte all’ospedale 


lavoro, che nel nuovo Staio ffi Careggì la ventottenne Ma- 

n,-».-» annnn ria Luisa Pacctti dimorante a 
dcuiocralico aveva dogmi- , 

mente f.illo il proorio slori- gravi sintomi (ii intossicazio- 

eo ingresso. I rezioso o .stalo ne da medicinali. Essa ha di- 

il eonlrìbiito elle egli Ila dato chiarato di avejo accu.-atc 

al movimento sindacale net violenti diiiurbi dopo aver* 

Futiimo periodo, il più tor- ingerito quanto le era state 

mcnta'.n, sia con la sua ine- presirritto per curarsi della 

siiirihitè einacità di ilTron- ha poi aggiunto d: 

saiiriDiie capacita «ii aiiron c.«;agerato nel quan- 

tare ogni nuovo problema e (jtativo di medicinale, ma d: 

di aiutare il rinnovamento essersi attenuta alle prescri 

di tutto il movimento, già zioni. 













/ 


fag. 3 . Martedì 5 novembre 1957 


L' unllA' 


V\ ARTICOLO »1 KHRLABIJRO 




ni 



Quai'uiU’anni sono un pe¬ 
riodo pinttoslo lnn;,'o nella 
vita di un uomo. Sia nella 
.storia non rappresentano 
più di un’ora. Tuttavia mi 
.sembra clic i quaranl’.'uini 
che il popolo sovietico sta 
terminando di vivere abliia- 
no cambiato molte cose nel¬ 
lo sviluppo dell’umanità. 
Sono .stato recentemente a 
(Ireta. Cinquemila anni fa 
■sorf^eva in quest’isola una 
; 4 rande civiltà; vi erano cit¬ 
tà con acipiedotto e condut¬ 
ture sotterranee, vi erano 
pittori e cesellatori sapion- 
Ij, poeti ed esperii ai'ti^'ìanì 
del cuoio. .Ma, a fianco dei 
.sifiiiori illuminati, \ivevano 
schiavi i^uoranli. 

Barbari aclìei allaccarom» 
(à’ela, e la sua civiltà cadde 
come un castello di carta. 
.Settecento anni dopo, j;li 
anticlii f^reci dovettero co¬ 
minciale da capo, inventare 
una scrittura, imparare di 
nuovo a far fiirare i vasi 
sulla ruota, a costruire città. 
('.Ili non conosce l’alto li- 



1.0 scrittore ElircnIiiirR 

vello ra^}<iunto dalla civiltà 
ileirantica (irecia? Ma i'ii 
scliiavi non ascoltavano Cpì- 
ciiro, nè contemplavano le 
statue deH’Acropoli. Barba¬ 
ri romani giunsero, e gli 
schiavi non difc.sero <piella 
civiltà, dalia (piale erano 
esclusi. Parecclii secoli più 
lardi i pittori italiani, i ii- 
losofi francesi, gli scieii/iati 
inglesi si misero a scoprire 
ciò die un tempo era stala 
Topcra famosa degli anti¬ 
chi grc( i. 

B’ una storia lunga c tri¬ 
ste. elle ricnt'da il mito di 
.Sisifo: Sisifo doveva spin- 
};cre una pietra fino alla 
cima di una montagna, dalla 
(piale la |)ielra rotolava giù 
seii/a posa. .Neirotlobrc 1917 
si è posto per la prima v(»l- 
la la (pieslionc del lavoro di 
.Sisifo. Per la prima volta 
gli uomini cominciarono a 
creare una civiltà clic non 
era l'opera nè il patrimonio 
(li pochi: essa è creala da 
tutti ed è cosa di lutti. Per 
una tale civiltà nessun colpo 
è mortale. 

Il ('ainmino percorse» non 
è stato facile- Bicordo mollo 
bene la Biissia di prima dcl- 
l.i Bivoluzione. Ussa coniava 
numerosi .scrittori, composi¬ 
tori c scienziati, ma pochi 
russi .sapevano che esistes¬ 
sero- Ilo passalo la mia in¬ 
fanzia in una casa vicina a 
(piella di Leone T(*lsloi. Lo 
scrittore viveva \icino a una 
birreria, di fronte a una fab¬ 
brica tessile- Kgli passeggia- 
\a per la sua \ia. le persone 
.sapevano che il c(*nle Tolstoi 
era uno scrittore famoso, ina 
nessuna di esse leggeva ic 
sue opere. Il milionario Lia- 
biiscinski pubblicava una 
lussuosa rivista in russo c 
in francese, .\veva perfino 
fallo venire da Parigi un 
jioeta per Irailurre in fran¬ 
cese tutti gli articoli. Quante 
persone leggevano (piesla ri- 
sisla'? Da sette a ollocenlo. 

Rcccnlenicnlc ncH'UB.SS 
si c aperta la prenotazione 
])er le opere di Paustovs’iii e 
il numero dei .sotloscrillori 
ha .superalo rapid.imente i 
■tuo mila. L’esposizione delle 
opere di Picasso è stala vi- 
.sitata da pili di un milione 
c mezzo di persone, in mag¬ 
gioranza studenti c opcr-ii. 
Ora da noi tulli leggono, 
tulli sanno a soil.irc le 
esposizioni, al concerto c al 
teatro. 

Il cammino percorso mm 
è stalo facile. Quando l.i t ul- 
lura ha cominciali» ad espan¬ 
dersi in ampiezza, ciò è av- 
scniilo a spese dell.» sua j»ro. 
fondita. Alcuni sceltici pre¬ 
dissero alloia la degradazio¬ 
ne della nostra cultura na¬ 
zionale, ma le loro previsii»- 
ni non si sono realizzate: si 
è visto cominciare un se¬ 
condo processo, l’approfon- 
dimento della cultura. 

Io non voglio dire che lut¬ 


to vada bene, che non dob¬ 
biamo fare altro che ralle¬ 
grarci: noi non abbiamii 
ancora conseguilo in tutti i 
campi ciò che volevamo. 
.\bbiamo conseguito l’essen- 
/.iale; la cultura del nostro 
Paese adesso è in mani si¬ 
cure. L’albero ha affondalo 
le sue radici, ci darà ogni 
anno più fiori e più fruiti. 
Quarant’anni sono un breve 
lasso di tempo, e quando gli 
scettici deirOccidente ci di¬ 
cono: « Dov’ò il vostro Tol¬ 
stoi? », io non indico loro i 
nostri scrittori, ma i nostri 
lettori. 

Lettori come questi, Tol¬ 
stoi non li ha conosciuti, ed 
i nostri 'lolsloi. prob.iliil- 
menle, stanno anccra impa¬ 
rando l’abici o giocando con 
la sabbia nei parchi. 

Una catastrofe ha conse¬ 
guenze terribili |»er una cul¬ 
tura che vive in una casa 
sprangata; la casa crolla e 
la cultura perisce. La nostra 
cultura è viva in ogni vil¬ 
laggio, in ogni coscienza. L:i 
nostra vita non è clic al- 
l’iiii/.io. Per ora costruiamo 
la casa, non alihianio nem¬ 
meno il tempo (li pensare al 
modo di ammoliiliarla. .\h- 
liiamo molto da imparare. 


.\bbiamo molto da studiare 
c mollo tempo per farlo. Ma 
è, a mio parere, in una tale 
occupazione che consiste la 
dignità deH’uumo. 

Si parla e si scrive, oggi, 
molto intorno a ipiesta |>ic- 
cola sfera che gira attorno 
alla terra. Io vorrei ricorda¬ 
re che un’altra stella è stala 
lanciata dai lavoratori di 
Pielrogrado quarant’anni fa. 
Quella stella continua a gi¬ 
rare da allora. La gente ha 
posto in questo ostro tutto 
ciò che per essa rappresenta 
la coscienza, la ragione, 
raspirazione alla giustizia cd 
alla fratellanza. I-o si vede 
da (pialumpic parte ad oc¬ 
chio nudo. Può dire ai fran¬ 
cesi ed agli italiani i successi 
del nostro popolo. Dal mo¬ 
mento in cui si è dato al 
pastore la carta del cielo, 
dal momento in cui si è mes¬ 
so il compasso nelle mani 
del pescatore, si s(»no aperte 
al minatore le strade della 
poesia e si è rivelato al mu¬ 
ratore il cuore (lidl’iiniverso. 
da allora la civiltà nulla ha 
più da temere dalle tempeste 

Il lavoro maledetto di Si¬ 
sifo ha fine, comincia ora il 
lavoro umano. 

II.I.\ EIIRKNBURG 



UN MESSAGGIO PER I/OTTOBRE 


BRl’XEEI-ES — Già fi»rvoiu» iK'lla capUalc lietsa i |irf|i:iiM(l\ I per l’Espiisi/iiine iiiiUersale del 1058. efie eo>,ti(iiii-.'i seii/i» 
dubbiti lui cceellente cunipeiidlii dei KiRaiiteselii proere>><.i eonipiiiti dulia eivilt.'i iiniiiiia in i|uesti unni. .AII'Kspiisi/litiie 
partreiperaniio più di uttaiitu P.iesi, dall'URSS iil Viitie.in». l.u fotii tiinsir.i un uspetli» del pudi|:li(»ne dell.» leiaiie.» 
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La TV impreparata ad affrontare 

la “seconda fase,, della sua esistenza 

■ ■ - - __ 

Quando molti entusiasmi saranno placati e la televisione sar*d avviala airinevilabile ridiniensionaincnlo, 
il problema di un linguaggio e di una produzione originale farà sentire tutto il puo peso - Le espe¬ 
rienze degli Stati Uniti d’America, della Francia e della Gran Bretagna - L’ostacolo delia censura 


Il telespettatore e l’ita- 
liaiio medio, abbiamo detto, 
sono praticamente la stessa 
persona. L'uno e l'altro, 
però, sono delle a.strazioni. 
cui si conferisce un valore 
statistico, ma alle quali è 
assai più difficile confe¬ 
rirne uno culturale. La pre¬ 
cisazione è opportuna quan¬ 
do si tratti, come nel no¬ 
stro caso, di delineare il 
rapporto fra pubblico c TV, 
e quindi di azzardare un 
giudizio su quel che la Te¬ 
levisione ha fornito agli 
spettatori italiani in que¬ 
sti primi anni di esercizio. 

.Abbiamo avvertito che il 
giudizio del pubblico, qua¬ 
le potrebbe risultare non 
solo dai sondaggi della H.Al 
ma dalla incontestata altis¬ 
sima freciuen/a ai vari spet¬ 
tacoli. e a certi in paitico- 
lare non può fornire una 
indicazione assoluta, so¬ 
prattutto per la mancanza 
d'ima possibilità di scelta. 
Gli spettatori italiani han¬ 
no potuto apprezzare in 
questa prima f.ase della 
esperienza televisiva più le 
possibilità del nuovo mez¬ 
zo in so che non la quali¬ 
tà dei vari programmi. Un 
fenomeno simile accadde 
agli inizi del cinema, quan¬ 
do la gente conveniva nelle 
salotto di proiezione più 
per la novità del fatto che 
non per la qualità dello pel¬ 
licole. alle quali il teatro, 
allora in piena auge, era 
di gran lunga superiore. 
Nè è da dimenticare che la 
TV c divenuta ormai il 
mezzo più accessibile alle 
tasche della gente. .Assai di 
più del cinema, e della ra¬ 
dio stessa (a tiitl'oggi ili 
50.98 per cento delle fa¬ 
miglie italiane non possie¬ 
de un apparecchio radio), e 
il piu completo. Come lei 
pagine di un enorme loto- 
calco essa fornisce di tutto; 
il notiziario, lo >port. lo 
spettacolo di varietà, l'e¬ 
nigmistica. il cinema, la 
prosa, il fumetto, il roman¬ 
zo d'appendice. K’ il piib- 
'olico p.ù p(»polarc. che ha 
meno possibilità di procu-i 
rarsi altrove e il cinema e 
il teatro e la stampa, a ri¬ 
manerne più affascinate 

zir/r (Iririsiatìlpy 

li pubblico p.u colto, e 
(piello che iia m.icgion pos¬ 
sibilità. presta alla TV mi¬ 
nore attenzione. Questa, 
inoltre, decresce col tem¬ 
po, come dimostra una in¬ 
chiesta della Doxa. I pos¬ 
sessori di un apparecchio 
televisivo — afferma il 
sondaggio in questione — 
diradano progressivamente 
seppure lentamente la loroi 
frequenza, a partire da se: 
mesi dopo l'acqiiisto. Mc-Itu, 
probabilmente, quindi. 
t'op’.nione corrente degl;* 
studiosi. 1.1 TV e destinata, 
nei prossimi anni, quant»»' 
più Si diffonderà, a vedere 
ridimensionati Tinteresse e, 
l'assiduita del pubblico. L‘n‘ 
fenomeno simile e stato re-* 
gistrato in Inghilterra, Ri- 
pre.'e le trasmissioni nel 
1946. la TV ha conosciuto 
un successo straordinario 
fino al 1954-55. Da tale da¬ 
ta SI e assistito a un lento 
fenomeno di assestamento, 
che andava di pari passo 
con la diffusione del mez¬ 
zo. Oggi l'Inghilterra ha sei 
milioni di televisori, ma sui 
giornali, sulle riviste e fra 
la gente si parla della TV 
assai meno di qualche anno 


fa, e certamente meno che 
da noi. Lo ste.sso e avve¬ 
nuto in America, dove il 
cinema. coli>ito gravemente 
fino a qualche anno addie¬ 
tro, mo.stra oggi chiari se¬ 
gni di ripresa. 

Quando la stessa cosa 
avverrà in Italia, alla TV 
non basterà più puntare sui 
programmi di facile siic- 
ce.sso. Già oggi, del resto. 
■Si nota che l'interesse pei 
i < quiz > non e più quello 
di due, perfino di un anno 
fa. Certo infatuazioni col¬ 
lettive, quelle dei « tempi 
d'oro » di Lascia o nuUlop- 
pia, per intenderci, sono 
legate a una particolare o- 
spcrionza del pubblico, alla 
sua < scoperta > della TV. 
e forse non si ripeteranno 
mai più. E’ la Televisione 
italiana pronta ad affron¬ 
tare la inevitabile seconda 
fase della sua vita? 

La Televisione italiana, è 
questa la considerazione 
principale da fare, è stata 
tinora essenzialmente un 
mezzo di comunicazione, 
un veicolo attraverso il 
({uale diffondere altri ge¬ 
neri di spettacolo, piuttosto 
che un originale mezzo di 
espressione artistica. Si e 
limitata, in altre parole, a 
mettere a disposizione del 
publilico prodotti già esi¬ 
stenti. piuttosto che crearne 
di nuovi. Il cinema, il tea¬ 
tro. di prosa e di rivista, il 
varietà musicale, sono pree¬ 
sistenti alla TV. ne hanno 
ricevuto da questa alcun 
contributo che non sia la 
loro diffusione presso un 
pubblico più vasto e popo¬ 
lare. Lo stesso « quiz ». già 
esperimentato con successo 
por venti anni dalle radio 
di tutto il mondo, si rifà a 
un «genere» (l'enigmisti¬ 
ca) che e molto antico. l,a 
loro nieccanica, poi. e stata 
importata, vuoi daH'.Ame- 
rica (Lw.^efa o raddoppia?).', 
VUOI dalla Francia (Tcfc-I 
match). ; 

La Televisione ha invece’ 
possibilità, quanto a mezzi 
di espressione, a linguaggio 
artistico, che ne il cinema.! 
ne il teatro, ne .-«Itri generiJ 
Il spettacolo con»>scono. 
N.ii» intendiamo in questa' 
'c.u* riportare le teorie esi-i 
>Teiit: intorno a quello clic; 
e .'tato definito lo « speci-j 
tic4> televisivo», cioè iL 
(/liid che differenzia il lin-| 
giiaggio televisivo da quello) 
delle altre arti- il cinemaj 
c il teatro in particolar 
modo. Che la TV sia < L'ar¬ 
te dell’istante », come vo¬ 
gliono alcuni, con L’Her- 
bier alla testa, che sia 
« L’immagine che ritorna 
aH’immagine > come \'Uole 
il Bcnoit e < L’arte del mo¬ 
vimento mimico », o che 
magari sia tutte queste cose 
insieme esorbita dai nostri 
compiti e dalle nostre pos- 
.-.ibilita il dirlo. Lo stesso 
dilemma arte — non arte 
ha finito troppo spcs.so 
per costituire un paraocchij 
per gli studiosi della Tc-| 
levisione. impedendo loro] 
di cogliere nelle esperienze 
che via via si compiono la 
parte di varietà che ognu¬ 
na di esse contiene. Si ve¬ 
rifica per la Televisione 
quel che si verifico cin¬ 
quanta anni fa per il ci¬ 
nema. Gli studiosi consi¬ 
deravano allora il nuovo 
mezzo di espressione dal 
punto di vista pedagogico, 
tecnico, sociologico e per¬ 
sino politico, e non osavano 
affrontare l’argomento e- 
stetico e critico perche in¬ 
cagliati nel dilemma: arte 


o non-arte. Dovette appari¬ 
re sulla scena cinematogra¬ 
fica mondiale il glande Ca- 
plin per sciogliere ogni di¬ 
lemma in proposito. Allo 
stesso modo, se la TV avrà 
la fortuna di chiamare a se 
autori che siano tali per 
autentica vocazione, e potrà 
metterli nella condizione 
di lavorare, ci darà foise 
delle Oliere d'arte. 

Drammi televisivi 

Non mancano, fuori d'Ita¬ 
lia, esempi che meritano 
di essere conosciuti. In 
America, ove pure si è ben 
lungi dal raggiungere (juei 
risultati che la cospicuità 
dei mezzi impiegati e la 
esperienza farebbcii» sup¬ 
porre. la TV ha saputo tro¬ 
vare autentici e originali 
mezzi di espre.ssione so¬ 
prattutto nei campo del 
« dramma televisivo ». La 
< guerra » fra cinema e TV. 
condotta con estrema a- 
sprezza. senza esclusione di 
me^zi, e aH'origine di ta¬ 
lune fortunate esperienze 
televisive. Il cinema, co¬ 
me e noto, insidiato dalla 
concorrenza televisiva, si c 
disposto a combatterla, in 
questo dopoguerra adot¬ 
tando una sene di innova¬ 
zioni tecniche (schermi pa¬ 
noramici, VistaV'.sioa. Ci¬ 
nerama. oltre il c(dorc). 
volte soprattutto a portare 
la sua pioduz.ione fuori del¬ 
le possibilità della T\'. ri¬ 
strette necessariamente al 
campo dei * 21 pollici » o 
degli msiifficienti « ,<chei- 
mi panoramici ». Cosi fa¬ 
cendo pero il cinema lia 
anche indicato alla TV la 
«sua» strada, la più adat¬ 
ta ai suoi mezzi, quella del¬ 
lo spettacolo delle piccole 
cose, dello spettacolo d'am¬ 
biente realistico, psicolo¬ 
gico. 

L'esperienza del « quiz. » 
non vi e estranea, natural¬ 
mente. Gli organizzatori 
delle grandi reti televisive 
si sono accorti che il suc- 
ces.'=o del The 64.000 dollari 
qiic.stion e di altri spetta- 
ci>li consimili consisteva nel 
portare alla nbalta perso-; 
naggi anonimi. « presi dal-i 
la vita ». per riferirci a una' 
esperienza cinematografica.' 
persoii.iggi. come vennero, 
definiti m .America. « del 
sa’nato sera», quando le 
grandi citta si riempiono ih 
gente di ogni ceto e ori¬ 
gine in cerca di piccole 
soddisfazioni, della propria 
« fetta di felicità ». 

Mentre le reti televisive 
deirOvesl facevano queste 
esperienze, creando mani¬ 
poli di sceneggiatori, regi¬ 
sti e attori specializzati, le 
reti della costa dell'Est ne 
compivano altre, fortunate 
anch'esse, con le < riprese 
dirette » e le « inchieste 
drammatiche ». Fatti cla¬ 
morosi. presi dal vivo o an¬ 
che ricostruiti m « studio » 
e in «esterno», hanno te-' 
nulo milioni di spettatori! 
americani avvinti davanti! 
al televisore, determinando; 
in alcune sere, il vuoto del¬ 
le sale cinematografiche. 
Certe «conferenze-stampa» 
di Ike, con domande ro¬ 
venti sparate a bruciapelo 
dagli inviati della TV. han¬ 
no fatto epoca. Certe inter¬ 
viste a membri e ca|>i del 
K.K.K., non preordinate, 
hanno gettato il disciedlto 
e il ridicolo dcH'Amcrica 
su queste organizzazioni 

Anche in Inghilterra c in 
Francia la riceica di un 
linguaggio e di uno spct- 
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tavolo televisivo h.n regi¬ 
strato piu di un punto a 
favole. 

In Inghilteiia. partendo 
da analoghe esperienze i.i- 
diofoniclie, .Arthur Swiii- 
sou c. .soprattutto, .lolmi 
Giiersoii, Duncaii Koss. Ho-’ 
tiert B.iir e altri, iianno 
dato vita a un nuovo ge¬ 
nere. squisitamente tele¬ 
visivo. il « docuiiientario 
dramm.(lizzato ». ii osti 
scrittori haniu* pieso dei: 
casi veli di vita v'issuta.i 
cercandoli nette carceri.neij 
brefotiofi. negli istituti d:! 
rieducazione, ne.cli ospeda-i 
nei soliborghi. ricostruen-l 
(ledi poi. con la massima^ 
precisione, in « studio > 
Heturn tn I.irnip (Hiloriio- 
alla vitai. Chddren in Trir-t. ^ 
(Bamtjnii in custodiah Con'# 
l ìlare a f.airiicr (IN 
avere un avvocato'.') del.# 
tuo B.i; i v-B.iri-H« #:i< •. ^ 

documenti »ii estiemo in- { 
tercsse. ove 1.» ricosliu/.»i 


lelevisi»;» in iin.i s.il.» p.irriM-rlii.ilc 
prnv iiiria di R<>i»»a 

politico) esistente oggi alla 
H.Al. L.i censuia e l'auto¬ 
censura hanno fnistiato ti- 
nor.i ogni tniona intenzione 
In Italia non esiste altro 
modi» tli al frontal e il pio- 
bleni.i della piodiizione te¬ 
levisiva. oggi, che non sia 
tinello di denunciare aper¬ 
tamente e coraggiosamente 
l'opeia di soffoc.izione com- 
[yiiit.i dalla censura, di o|)- 


l'seini»! 

riprese 


ha dato sufficienti 
di maturità. Ceite 
(Inette di prosa come di 
opiMe liriche, di avveni¬ 
menti sportivi, certe in¬ 
chieste giornalistiche (si 
pensi a La strada è di tuffi), 
certi tentativi di « origi 
naie televiso ». cioè di co- 
l)ioni scritti appositamente 
per la TV (si ricordi Un 
preuno per Urlino Rossi di 
Xicolaj) haniu» dimostrato 
che capacità, energie cd 
entusiasmo i»sistono. Esi¬ 
ste pero anche, al tempo 
ste.s.so, e bisogna dirlo con 
la massima energia possi¬ 
bile. l’opera (Il corruzione 
e di intimidazione della 
censura da una iiaite, che 
sconsiglia gli autori a scri¬ 
vere (da due anni non si 
produce alcun «originale»), 
dall’altra l’acquiescenza, il 
timore e l.i viltà (il termine 
non e eccessivo) di certi di¬ 
rigenti che potrebbero op- 
poisi c non lo fanno, po- 
trel)bero conduiK' una tiat- 
taglia di liberta e vi si li- 
tiutano. convinti come sono 
per formazione ed espe¬ 
rienza di non essere al ser¬ 
vizio del pubblico, ma del 
pili forte del momento. 

E' stato possibile lino a 
oggi, per le ragioni clic ci 
siamo sforzati di esporre, 
eludere il prolilema fonda- 
mentale della TV che è 
(piello di fare di un potente 
e ineguagliabile veic<»lo di 
ciiltiiia un piodiittore di 
cultura di aite. (Quando 
gli entusiasmi sai anno pla- 
c.iti e la 'fV saia avviata 
.d rilievi tallite ridimensio¬ 
namento negli interessi del 
puldilico. il problema di 
uscire (il minorità fina sen¬ 
tite tutto il suo peso. E con 
e-so, (piello della libeità. 

.XKTl'BO rWSMONni 

- F1,\E 


porsi decisamente ad essa. 

La televisione italian.i, sul! l-e en t-a. mi» ..uiii.ii.- ili (pir- 

piano teciìic. e della rea-1 r, .leirt/.n- 

li/z.izioiic del piograinmi., Ki. n» u-rz.. e.igm.i 


l’Italia ■ll.R.S.S. 

agli amici sovietici 


come a Voi quelli di Dante, 
Petrarca, Michelangelo, Leo¬ 
nardo. Verdi e Puccini — gli 
orizzonti della nostra tradizio¬ 
nale amicizia per tutti i popoli 
e per tutte le civiltà. Mai co¬ 
me allora sentimmo nel vivo 
della nostra stessa storia na¬ 
zionale l’operante presenza 
della Rivoluzione d’Ottobre. 

Non pochi anni sono nu? -of 
da allora, carichi di eventi che 
hanno segnato nuove concor¬ 
danze e anche divergenze nel 
mondo: incorrotta, e anzi ali¬ 
mentata e sollecitata, è anche 
oggi la nostra amicizia per 
Voi c la nostra volontà di 
conoscerci meglio e di discu¬ 
tere insieme siti grandi pro¬ 
blemi deH'uomo. Anche se di¬ 
verse possono essere in Ita¬ 
lia le valutazioni dei vari 
aspetti del Vostro mondo e 
delle vicende degli anni tra- 
scorsi, tutti, però, gli italiani 
che vìvono inten.samentc la 
nostra epoca, senza perdere 
le lezioni del nostro grande 
passato, sentono che è neces¬ 
sario operare per garantire un 
collognto aperto e cordiale — 
non umoroso dei contiasti, da 
CHI soltanto possono sorgere 
le più profonde e radicali con¬ 
vergenze — assicurando a noi, 
a Voi e a tutto il mondo una 
atmosfera di compren.sionc 
reciproca c di reciproco ri- 
.spctto. E ciò tanto più oggi 
che le minacce catastrofiche di 
una nuova eventuale guerra 
c i problemi po.sti dallo svi¬ 
luppo economico, tecnico e 
scientifico a.ssumono dimen¬ 
sioni inconsuete che esigono 
come non mai la collaborazio¬ 
ne di tutte le energie per un 
più rapido e pacifico pro¬ 
gresso. 

In questo spirito il nostro 
Paese ha accolto gli ambascia- 
tori della Vostra cultura, ve¬ 
nuti in questi anni a recarci 
la testimonianza del Vostro 
lavoro, e li ha afforiifafi della 
stes.sa simpatia c della stessa 
amicizia che ha commosso gli 
esponenti della nostra cultu¬ 
ra rccati.si ncll’URSS. Noi d 
auguriamo che siffatti scambi 
di uomini c di idee si inten¬ 
sifichino c si regolarizzino in 
ogni .settore della vita pub¬ 
blica e culturale, certi come 
siamo che la migliore recipro¬ 
ca conoscenza crei c conso¬ 
lidi lo spirito della compren¬ 
sione e la volontà di conci- 
venza pacifica. 

Carissimi amici, in questo 
nostro tempo che vede tanti 
Clienti nuovi c sconvolgenti 
per' la .società umana e per 
la conoscenza del mondo, av¬ 
vertiamo il bisogno di una più 
attiva presenza della cultura 
in difesa c per lo sviluppo 
della dignità dclVuomo, per¬ 
ché siano impedite le solu¬ 
zioni di forza e le sopraffa¬ 
zioni delle coscienze rese pos¬ 
sibili dall'ignoranza e dallo 
o.sciirantismo c perche sia 
riaffermata la iii.sostituibile 
necessità di un colloqido af¬ 
francato il più possibile dalle 
prevenzioni c dai dogmatismi, 
tale da garantire la continuità 
della cultura al di sopra delle 
frontiere . e delle divergenze. 
E’ una continuità, quella del¬ 
la cultura, clic non può te¬ 
mere il contrasto ideale, che 
anzi essa di questo proprio 
si alimenta. Eredi anche tini 
di una grande tradizione che 
si incardinò sulla fiducia nel- 
rimino c nella ragione, auspi¬ 
chiamo — in questo quarantc- 


, 11 Comitato direttivo 
dell'Associazione italiana 
per 1 rapporti culturali 
con rVRSS si è riunito 
nei giorni scorsi a Homa 
ccl ha approvato un inos- 
.saggio agli amici .sovieti¬ 
ci. di cui diamo ampi 
brani. 

Carissimi compagni, 

nel momento in cui i popoli 
sovietici celebrano il quarante¬ 
simo annivcr.^nrio della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre e della fon¬ 
dazione dello Stato sovietico, 
vogliamo esprimcrVt con ani¬ 
mo fraterno e ainicherote le 
nostre più vive congratulazio¬ 
ni per (luaiito avete saputo 
realizzare e i nostri più sin¬ 
ceri auguri di ulteriore suc¬ 
cesso. Grandiose sono le tra¬ 
sformazioni che avete realiz¬ 
zate in questi quaranta anni: 
il Vostro Raesc — im tcuipo 
arretrato — ha compinto un 
prodigioso balzo in avanti sul¬ 
la via del progresso sociale, 
politico, culturale e scientifico 
ed è oggi un Paese che an- 
iiinicni al inondo sorpielidenti 
conqiiiste .scientifiche e socia 
li, tali da aprire alla umanità 
intera orizzonti nuovi. 

Di ciò potete essere legit¬ 
timamente orgoglio.si e di ciò 
noi ci felicitiamo con simpa¬ 
tia e ammirazione per i Vo- 
stri popoli. Permetteteci di 
dirVi che l’evento storico che 
Voi celebrate non appartiene 
più soltanto a Voi, ma al pa¬ 
trimonio della storia contem¬ 
poranea nella quale il moto 
di rinnovamento dell’Ottobre 
si innesta come uno dei mo¬ 
menti essenziali. Per quc.sto. 
tanto vasto c animato è l’in- 
Icres.samciito che in tutto il 
mondo — c in particolare nel 
nostro Paese — .si porta alla 
Vostra vita economica, socia¬ 
le, culturale c scientifica. Ogni 
uomo avverte oruuii con chia¬ 
rezza che la realtà sovietica 
costitiii.sce, per le concordanze 
c anche per le differenze, un 
termine c.sscnzialc della co¬ 
scienza contemporanea. 

Del resto, alla società nata 
dalla Rivoluzione di Ottobre 
la storia ci ha collegato in 
momenti decisivi della nostra 
stessa vita nazionale di que¬ 
sti quaranta anni, quando la 
Italia dovette misurare le site 
energie contro l’opprc.ssìone 
fascista e contro la barbarie 
nazista. Allorché il nostro Pae¬ 
se venne tra.scinato contro di 
Voi, molti fra noi dolorosa¬ 
mente e tragicamente sentiro¬ 
no lacerarsi le nostre minori 
tradizioni nazionali; ma avver¬ 
tirono poi, nello sdegno del 
nostro popolo, nella grande 
rivolta che maturava per ri¬ 
conquistare l’Italia alla sua 
autentica destinazione storica 
di Paese civile c pacifico, la 
indistruttibile forza dei lega¬ 
nti che stringevano al Vo.stro 
Paese c alla Vostra cidtiira 
quanti fra noi credevano fer¬ 
mamente nella stc.ssii cultura 
italiana. Per q’iicsto. carissimi 
amici, quando la lolla clan¬ 
destina antifascista — mai 
spenta in Italia nel sentimen¬ 
to e nell’azione dei migliori 
— sfociò in una grande bat¬ 
taglia nazionale da cui la no¬ 
stra Patria risor.se schierando¬ 
si nelle prime file della Resi¬ 
stenza europea, allora i nomi 
di Leningrado c di Stalingra¬ 
do, ove avevamo risto difen¬ 
dere con la Vo.stra la 'ioi*rn 
stessa libertà, corsero l'Ita¬ 
lia ispiratori di nuove adesio 
ni alla .santa battngl'.i e si ^ 
iiiciserò nei nostri più “'art ei.s'imo anno di vita della Vo- 
terribili ricordi. E qnnn.fo. j società sovietica — che. 
l'aiuto allento ed una gntn con ogni mezzo e da ogni par¬ 
diosa ribellione di popolo h' si operi per tradurre quella 
ridettero al nostro Paese ln\ fiducia in pratica realtà, estcn- 
libertà r l'indipendenza, piomi-j efenr/q co.'^ì la sfera delta coni- 
mo anche perché fcdrraiuo! pccn-s’/onc. della stima e della 
così rhia.sccre la possihihiù l’iìintc.^a reciproca, 
allargare nella direzione di il Con questo spirito. Vi rinno- 
Vostro Paese e delta Vostrn\ viamo i sentimenti più fcr- 
cultura — impersonntn dal\vidi della no.stra amicizia e 
messaggio di Pu.sckin. di C,o le nostre felicitazioni per il 
gol, di Tolstoi. di Pnsiojer-j grande cammino da Voi per- 
ski. di Ccchov. di Gorki. di \ corso in questi quaranta anni 
Majakovski, nomi a noi cari'ideila Rivoluzione d’Ottobre. 
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ne ami» ( nt.ile. 
del « clnn.i » e dei 
rmgg.. inte.'^pietati u.i .ii-i 
tori jjref'-'.sa'inisti. .si fen-j 
(levane in uno spettacele 
di alto v .dere umano c ar-! 
tisticn. In Fr.ancia invecei 
si c tentata, con succcs.so.j 
la strada del romahzo m-} 
tiniista c psicologico. Ai 
differenz.» dei nostri autori.i 
che scelgono per le lort* 
riduzioni televisive i dram¬ 
moni dcirOttoccnto e i ro-|» 
manzi per signorinettc, gli ♦ 
sccneggi.ilei 1 france.-ii si se- t 
no or.ent.iti verso opere ♦ 
modcr.ie e d: grande va- ? 
loie letterario. .Marcel # 
L’Meibier e autore di im.i.» 
audace nduz.one di .Idrien- { 
ne Mcsiirat di .lulien Green.' 
e il Barma di Madame Uo- 
vanj di Flaubert 

Che cosa si è fallo j 

Di fronte a queste esi>e-! 
rienze. certamente mtercs-i! 
santi, nate fuori d'Itah.i.', 
che cosa si e fatto da noi?,! 
Poco, purtroppo, c comun-j 
(jiic nulla di notevole. i 

Esperienze artistiche sull 
tipo di quelle che abbiamo 
citato appaiono impos.sibili. 
dato il clima culturale (c 
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v.imriitc por !.( Repubblica fii.o .'dia ciiorra civile: fu 
ospite d'-l Quinto Reggimento che Io .-untò, mrdéto. a 
tr.. = f« r.r'i d.i Madr.d a V.'der.z.'i e nuit.d: in un Paese 
dei l'irenei dove mori r.el K*3'.» 

Batteva l’orologio 

ììi’.Ut'i’ii Porologio le dodici... cd ermi dialiri 
< olfn di siilhi Icrni-.. 

... /-■ In min orn.’ — gridai - - ... il silenzi" 
nii risfiose. -• \on aver fniiirn: 

In mai veiire.i < nder l'nlliniil goeein 
« he tri nili ni Ila rlrssidra. 

hormirni mn ora niollr (ire 
'.o/ini la rei ehia sponda, 
e trtau rm in una ninllinn jatra 
iirniegijiatii la Ina hareii iiirnllra nva. 

Liia notte d’estate 

Ina noi Ir d’esilile 

— era npcrlr il haliotir 
r la porla di rasa mia —■ 
la morie in casa mi entrò. 

Si lirvirinò al suo Iella 

— tìeppnre mi guardò — . 
e, con le dita mollo soUilì, 
qualcosa di .sottile .spezzò. 


Silenziosa e senza guardarmi, 
la marie di nuavn passò 
daninli a me. Che hai fatta 7 
La marie inai rrpliea. 

La mia Idmha rimase Iraiiqnilln, 
e ferila il mia eiiare dolorò 
-’tliimè. era il fila che ei univa 
I la che la marie spezzò. 

Meditazione 

sia salendo ormai la luna 
sopra l'aranceto . 

Venere riluce come nna 
t omcla di cristallo. 

.\mhra e gineinio 
olire la sìerra Icmlaiia. 
il rieia, c di finreellana 
dimani nel mare tranquilla. 

già Halle nel giardiiia 
-- I ni qua nei sitai eanali I — 
e sala esso profuma ili gelsomino 
l’nsigtìolo ilegli odori. 

Pome sembra addormentala 
la guerra, da mare a mare. 
mentre Valenza fiorita 
si bere il Giiadalariare ! 

Valenza dalle sollili torri 
e dalle dolci notti. Valenza, 

IO sarò con te, 

quando guardarli io non potrò: 
sarò dove cresce la rena dal rampo 
e s’allontana il mare violetlo ! 

.ANTONIO M. 4 CH. 4 DO 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrìvete alle « Voci delia città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200451 
num. interni 221 - 231 - 242 


IL COMMOSSO OM AGGIO DI ROMA ALLA MEMORIA DEL SEGRET ARIO DELLA C.G.I.L 

Lo salmo del compagno DI Vittorio 
stosem olle 19 olio storione Termini 

I funerali muoveranno alle 16 di domani dal Corso d’Italia - Daiia sede delia CGIL ii corteo 
funebre raggiungerà il piazzale delle Scienze dove avverrà la commemorazione - Sospensione 
del lavoro per 15 minuti in segno di lutto - Le condoglianze delia Provincia e del Comune 


La morte del compafino Giu¬ 
seppe DI Vittorio ha suscitato 
un profondo eordottiio tra i la¬ 
voratori o i cittadini romani. 
Nonostante fosse giornata fe¬ 
stiva e i lavoratori fossero lon¬ 
tani dagli uffici, dalle fabbri¬ 
che e dai cantieri. 6 stato ugual¬ 
mente possibile cogliere la 
commozione e il rimpiatito dap¬ 
pertutto- nel bar, nelle strade, 
la gente semplice ha ricordato 
il grande sindacali.sta scom¬ 
parso con parole affettuose e 
di sincero rimpianto. 

Questa sera, la salma del 


Datore Tupini. ha inviato ad 
Anita DI Vittorio il seguente 
telegramma: - /’ro/ondatnente 

addolorato della iinprotnusu e 
iviinatiira fine del collcpa, on. 
Di Vittorio, parfecipo riranien- 
tc al Suo dolore a nome mio 
personale e dell'Amministrazio¬ 
ne cinico di Uomo -. 

Il consigliere comunale del 
gruppo liberale J’iero IJerarfiel- 
li ha indlrizz.'ito a Otello Nan- 
niizzi, segretario della Federa¬ 
zione comunist:i, il seguente le 
legramma: -■/’rcpofi aceopliere 
i .sentiniead del mio profondo 



I LAVORATOItl IN LUTTO — Generali manifestazioni di 
cordoKlIo ha suscitato nel Partito c fra I lavoratori romani la 
morte del compagno Dt Vittorio. Presso le sedi di alcune 
sezioni di Partito (nella foto: la sezione Salarlo) migliala di 
cittadini esprimono con la firma i loro sentimenti di affetto 
per il grande dirigente scomparso 


cordoglio per la morto dell'iii- 
dimcnticabilc Peppiaa X)l, Vit¬ 
torio 

Un telegramma di cordoglio 
a! f.ainiliari del compagno Di 
Vittorio è stato inviato anello 
dalla FGCl romana. Eccone il 
testo: 'La FOCI di Roma, espri¬ 
me il proprio cordoplio per la 
morte di (ìiiiseppe Di Vittorio 
che fu pnida per tutto il popolo 
lavoratore nella lotta per la 
propria emancipazione, e mae¬ 
stro per le nuove penerazioni. 
La Sua fipura di tnilitante co 


. compagnò. Di .Vittorio giungerà 
nella nostra città. Il treno che 
'reca la betta'del nostro compa¬ 
gno approderà alle 19,07 alla 
Stazione Termini. Le spoglie 
di Di Vittorio riceveranno sta¬ 
sera 11 primo reverente omag¬ 
gio dei lavoratori romani. 

Ieri, dove si è lavorato, sono 
state effettuate brevi sospensio¬ 
ni di lavoro, come ad esempio 
alla Centrale del latte, dove 
unitariamente la C. I. ha deciso 
una sospensione di 5 minuti nel 
corso della quale è stato coni- 
memorato il compagno DI Vit¬ 
torio. Il grande sindacidista è 
stato ricordato anche durante 
un comizio svoltosi a piazza 
della Marranella con la par¬ 
tecipazione di oltre 1000 perso¬ 
ne. Ai presenti hanno_ parlato 
il segretario della sezione del 
PCI di Torpignattara, Modesto, 

Colaiacoino, il segretario del¬ 
la sezione del P.S.I., Carneva¬ 
le. e la campagna consigliere 
comunale Maria Michetti. 

I diligenti sindacali romani 
hanno espresso il loro cordo¬ 
glio e il loro dolore inviando 
telegrammi alla CGIL. In nu¬ 
merose assemblee, i lavoratori 
delle borgate e dei quartieri, 
oltre che ad esprimere il pro¬ 
prio dolore, hanno aperto delle 
sottoscrizioni per acquistare co¬ 
rone da recare ai funer.ali. Ad 
Osti.a Lido i lavoratori si sono 
riuniti presso la locale CdL per 
commemorare la figur.n dello 
scomparso. Ltn gruppo di quin¬ 
dici stuccatori edili. - in ri¬ 
cordo dell'amata figura del 
compagno Di Vittorio -. ha 
deciso di ritirare la tes.se- 
ra sostegno 1958 di iscrizio¬ 
ne alla CGIL applicandovi, tut¬ 
ti insieme, i 12 bollini men¬ 
sili. Teiegrammi di cordoglio 
sono stati inviati alia CGIL dai 
sindacati provinciali dei brac¬ 
cianti, dei metallurgici, dei po¬ 
ligrafici. degli autoferrotran¬ 
vieri. dei bancari, degli edili, 
dei lavoratori del commercio, 
dei lavoratori dcH’albergo c 
mensa, dali’Associazione dei vi- 
ticultori e degli assegnatari, e 
da quella dei coltiv.'iTori diretti 
Telegrammi di cordoglio .'ili-, 
famiglia Di Vittorio sono st .ti 
inviati dal presidente della pro¬ 
vincia Bruno e dal sindaco To¬ 
pini. Bnino ha invi.'.to tele¬ 
grammi di cordoglio anche alla 
CGIL e al PCI. F.cco il te.sto 
dei telegrammi inviati daH'avv. 

Bruno: -.-Inifa Di Vittorio - 
Roma. Apprendo con rico dolo¬ 
re l’immatura perdita di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, Suo amato 
compagno. Unitamente alfa 
Giunta provinc:ale dt Roma de¬ 
sidero esprimere a Lei e ai 
suoi figlioli il nostro affettuo¬ 
so cordoglio per l'irreparabile 
.sciagura che ha colpito la sua 
famiglia e i laroraton italiani 
■'CGIL - Roma Apprendo 
con ri co dolore immatura 
scomparsa di Giuseppe Di l'it- 
torio, combattente di tutte Ir 
lotte per la libertà e il sociali¬ 
smo. assertore instancabile del- 
l'nnità dei lavoratori e strenuo 
difensore dei loro diruti. I-a 
Giunta prorincialr dt Roma si 
associa al dolore dei ìaroratori 
itclian: per Virreparabile per¬ 
dita Unisco fraterne espre.*sio- 
ni del mio sincero cordoglio 
' Direzione PCI. - Roma. La 
immatura scomparsa di Giii- 
seppe Di Vittorio ha profonda¬ 
mente addolorato me e Giunta 

provinciale di Roma Giuseppe i . , ,, __ .. j.,, , 

Di Vittorio che dedicò la vcrtrnz .1 sind.acale 

cita 


lotte che la gioventù comunista 
romana condurrà seguendo la 
via da Imi Indicata -, 

Ieri sera, intanto, la segrete¬ 
ria della Camera del lavoro, 
ha diramato un appello ai la¬ 
voratori e alla cittadinanza in¬ 
vitandoli a rendere l'estremo 
omaggio al grande dirigente 
scomparso partecipando ai fu¬ 
nerali. Ecco il testo dell'ap¬ 
pello: 

•< La segreteria della Camera 
del lavoro di Roma e provin¬ 
cia, certa di interpretare il sen¬ 
timento di profondo cordoglio 
dei lavoratori e ck“i cittadini, 
per la iniprovvi.sa v immatura 
.scomparsa di Giuseppe Di Vit¬ 
torio, si rivolge agli operai, agli 
impiegati, ai iieiisionati, a tutti 
gli uomini e le donne che vi¬ 
vono del proprio lavoro, invi¬ 
tandoli a rendere l'estremo 
oiiKiggìo al grande dirigente 


scomparso, partecipando ai fu¬ 
nerali che avranno luogo nel¬ 
la nostra città mercoledì 6, at¬ 
te ore 10. 

Il corteo funebre muover/i 
dalla sede centrale della CGIL. 
Corso d'Italia, 23. c proseguirà 
per piazza Fiume, piazza della 
Croco Rossa, viale del Policli¬ 
nico e piazzale delle Scienze, 
ove avverrà la eommemora- 
'zloiie. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro invila i lavoratori 
a rendersi Uberi fin dalle ore 
15 e cioè in tenifio utile per 
poter prendere parte ai fune¬ 
rali; Invita, Inoltio, lutti I la¬ 
voratori dei servizi pubblici e 
quelli addetti alle lavorazioni a 
ciclo continuo a sospender!' il 
lavoro por 15 minuti, per espri¬ 
mere cosi romaggio estremo al 
compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio -. 


VIANIFKSTAZIOXI CIVILI E MILITARI XELLA GIORXATA FESTIVA 



Folla nelle caserme 
per II 4 Novem bre 

Gli spettacoli per le forze armate - Con¬ 
segna delle decorazioni in Campidoglio 


La giornata del IV Novem¬ 
bre è trascorsa ieri nella tra¬ 
dizionale atmosfera di affetto 
attorno ai nostri soldati. 

Alle ore 10 del mattino, il 
presidente della Repubblica ha 
visitato la Casa Madre del Mu¬ 
tilato. 

Si sono, quindi, svolte le tra¬ 
dizionali cerimonie dinanzi al 
sacello del Milite Ignoto in 
piazza Venezia. Particolarmen¬ 
te commovente è stata quella 


no voluto (come accade ogni 
anno a questa data) salire sui 
carri armati e lianno chiesto 
spiegazioni sui grossi ordigni 
di guerra. 

La giornata di ieri, natural¬ 
mente, è stata interamente 
ispirala al desiderio di rendere 
liete c serene queste 24 ore dei 
nostri militari. L’.Associazionc 
italiana dello spettacolo ha da¬ 
to disposizione ai locali porche 
fossero ammessi i militari di 


organizzata dal Comitato ro-jtruppa gratuitamente nei cine- 


IJN CARRO C.MANO — Le eusernie baimi» subito Ieri la più parinea delle invasioni. Cosi 
siimmerso dalla folla di curiosi In festa, il carro armato non mette paura e non suscita 

certo pensieri beilicost. Kleglio cosi 


Inumo deirOpera nazionale per 
gli Orfani di guerra, na rap¬ 
presentanza di bimbi, privati 
|del padre nel recente conflitto, 
si è recata dinanzi al Milite 
Ignoto, dcjioncndovi una co- 
rotta di alloro. 

Nello stesso tempo si apri- 
|vano le porte dello eascrinc. 
c 1 cittadini erano ammessi 
aH’interno di esse. Ospiti dei 
visitatori sono stati i soldati. 
La presenza dei bambini ha 
reso festosa la visita in caser¬ 
ma. I bimbi, e le bambine, han- 


UN' IMPORTANTE CIRCOSTANZA E' EMERSA DURANTE INCHIESTA SUL DELITTO DI VIA BELLUNO 


Esisterebbe un vuoto 
tornito alla “Mobile» 


di 30 minuti nell’alibi 
da Marcello Colletti 


La deposizione del sottufficiale dell'Aeronautica che la sera di quel tragico martedì era nell'appartamento della madre del pubblicista 
Ritrovate due catenine d'oro — Le indagini a Torino — Come uno dei fratelli di Pasqua Rotta ha appreso la notizia dell'uccisione della giovane 


munista e di sindacalista riniiir-^ 
rà sempre viva c presente nelle'particola re, la polizia ferrovia- 


La s(|uadru omicidi, pro.se- 
guendo l'inchiesta sul delitto 
di via Bellimo. ha accertato 
che l’alibi di Marcello Collct¬ 
ti, fino a ieri considerato inat¬ 
taccabile. presenta in realtà 
un vuoto di circa mezz’oia. 
Questo fatto nuovo, di cui an¬ 
cora non è possibile valutare 
la poi tata e le conseguenze, è 
venuto alla luco durante lo in¬ 
dagini che il dr. Macera ha 
nei giorni scorsi disposto per 
verificare, in ogni loro minimo 
particolare, le dichiarazioni 
del giovane amante della mon¬ 
dana strangolata. Nello stesso 
tempo, sono state intcnsificntt 
. - • ; dello sconoscinto 

che qiicl tragico martedì .sali 
sul taxi di Spartaco Barchiesi 
insieme con Pasqua Rotta e 
segui la donna nel suo appar¬ 
tamento: le caratteristiche fi¬ 
siche dcU’uomo. il quale — se 
innocente — ha sconsiderata¬ 
mente ignorato l'appello che 
la polizia gli aveva rivolto, 
sono state trasmesse a tutte 
le questure ed a tutti i coman¬ 
di dei carabinieri d'Italia; in 


L otturatore di un cannone 
schiac cia la mano di un bimbo 

La disgrazia è avvenuta durante la visita alle ca¬ 
serme - Una bambina ingerisce una stelletta militare 


Durante la visita di ieri alle 
caserme, in occasione dell'An¬ 
niversario «Iella Vittoria, Mau¬ 
rizio Ballotta di 13 unni abi¬ 
tante in via Urb.aiia 129 ò ri¬ 
masto ferito alla mano sinistra 
da iin cannone sni quale si era 
issato, nel cortile della cascmin 
Macao. 

n ragazzo, dopo aver esami¬ 
nato attentamente Tanna, è 
sceso a malincuore dal castel¬ 
lo perchè i genitori lo st.avano 
chiamando. I,a sua mano è an¬ 
data a finire nelTotturaloro del 
cannone rimanendovi incastra¬ 
ta. Alle sue grida sono accorsi i 
serventi del pezzo i quali hanno 
liberato l’arto che è apparso 
schiacci.ito e sanguinante in va¬ 
ri punti. 

l'n.. autoambulanza dell.a 
caserma ha trasp»>rt.ato il feri¬ 
to ali'o,-,ped.a!e del San Giov.an- 
ni. dove i sanitari gli hanno ri- 
.scontrato lo .«chiaccianu'nto d. 
tre «ili.» e altre frat'ure giudi¬ 
candolo guar.bile in 20 g.onii 
• • • 

Nell.a caserma - DAT Arti¬ 
glieri.! - di Anzio è acc.aduto 
invece un infortunio singohirc 
Renata Colantuono di IO anni 
abitante a Nettuno, si era reca¬ 
ta lor. mattina, verso le ore 10, 
a visitare Tcdificio in compa¬ 
gnia delia zia Giuliana. 

l’n soldato le ha regalato una 
stelletta militare c la bambina, 
mentre girava per il cortile 
dove si trovavano allineati i 
cannoni della caserma. Thr. 
inavvertitamente ingerita 

Renata è stat.a subito colta da 
sintomi di asfissia, tanto che 
è dovuta farla 


stata ancora risolta: constatato 
che anche la riunione che lo 
assessore ad interim alla N.U. 
ha tenuto con i rappresentan¬ 
ti dei sindacati della categoria 
non ha sortito esito positivo; 
tenuto presente che lo propo¬ 
ste e le controproposte della 
Giunta c dei sindacati di ca¬ 
tegoria non sono state sottop«i- 
sto alTcsame della competente 
Commissione consiliare; tornito 
conto della situazione nella 
quale versa la categoria a cau¬ 
sa anche del superlavoro cui è 
co.stretta. e del danno che de¬ 
riverebbe alla cittadinanza dal- 
Tacccntuarsi dolTagitazione; in¬ 
terrogano Ton. Sindaco per co¬ 
noscere se intende sottoporre la 
vertenza alTcsame della com¬ 
petente Commissiono consiliare 
e quali sono le proposte avan¬ 
zate dalla Giunta, ciò allo sco¬ 
po di avviare a rapid.a soluzio¬ 
ne la vertenza medesima con 
soddisfacimento delle esigenze 
della categoria 


ria o la . compartimentale • 
hanno ricevuto Tordine di ve¬ 
rificare se qualcuno che si può 
identificare con Tultimo ac¬ 
compagnatore di • Edda • ab¬ 
bia acquistalo, la sera .stessa 
delTomicidio o nei giorni im¬ 
mediatamente successivi, un 
biglietto ferroviario o se sia 
stato notato a bordo di qual¬ 
che treno in partenza da Ro¬ 
ma. 

Le indagini che si sono con 
cretale nel piccolo colpo di 
scena sono iniziate ieri matti¬ 
na di buon’ora. Il dr. Saetta 
ed il dr. Macei-a hanno inter¬ 
rogato a San Vitale il sottuf¬ 
ficiale delTAeronnutica Bruno 
D’Astoll, che la sera del de¬ 
litto si trovava ncITapparta- 
mcnto della famiglia CioUctti, 
in via Gargano 34. Il militare 
ha fornito clementi di note¬ 
vole importanza, permettendo 
praticamente alla polizia di 
stabilire con esattezza l’ora in 
cui il pubblicista lasciò la ca¬ 
sa della madre per tornare 
in via Belluno. Come è noto, 
il giovane afferma, sostenendo 
il suo alibi, di essere rincasa¬ 
to pochi minuti dopo le ore 
22 e di essere uscito verso le 
ore 23,45, in questa sua po¬ 
sizione sostenuto dalle dichia¬ 
razioni della madre e della 
sorella e da quanto ebbero a 
dire la signora Ferrigno e la 
figlia di costei, Anna, che abi¬ 
tano nello stesso edificio. 

Il D'Astoli. che in seguito 
è stato ascoltato anche dal 
giudice istruttore dr. Salvato¬ 
re Zhara Buda — secondo 
quanto si apprende — avreb¬ 
be dotto che Marcello Collct¬ 
ti raggiunse Tappartamento 
della madre al termine dello 
spettacolo televisivo « Voci e 
volti della fortuna .. assistè al¬ 
la trasmissione della rubrica 
- Questo nostro cinema - o si 
allontanò verso le 23. L5. men¬ 
tre era in corso la trasniis- 
sione della rubrica musicale 
< La regina ed io •: a quclTo- 
ra. anche il sottufficiale si ri¬ 
tirò nella sua camera. Ciò ha 
trovato conforma, indiretta- 
me.itc. anche nelle dichiara¬ 
zioni delle Ferrigno. Le due 
donne, infatti, quando venne 
loro chiesto di precisare Fora 
esatta in cui si incontrarono 
con il pubblicista, non furono 
capaci di dare una risposta e- 
satta. ma specificarono che 
quella sera erano uscite dal 
cinema Anione aU’inizio del 
secondo tempo del film in prò 
grammn e che rincontro av¬ 
venne pochi minuti dopo; il ton»- 
po necessario, cioè, per rag¬ 
giungere da piazza ^'mpione 
la via Gargano. Ora. dat«i che 
quella sera nel cinema la se¬ 
conda parte dello spctt.acolo 
iniziò intorno alle ore 23.20. 
risulta evidente che la signo¬ 


ra Ferrigno c l.i figlia .s’im¬ 
batterono nel Collctti verso lo 
23.23. Qualche minuto di con¬ 
versazione ed il giovane sì av¬ 
viò verso la fermata del filo¬ 
bus 36: dunque egli giunse in 
via Belluno alle ore 23.45-23.50 
e non alle 0.05 come ha sempre 
affermato (infatti, come una 
prova eseguita da un sottuf 
ficiale della Squadra omicidi 
ha dimostralo, per compiere 
il tragitto che separa Tcdificin 
dove abita la madre del Col¬ 
letti da quello in cui viveva 



L'u.ssassinio di Pasgua Rotta 
ha messo in movimento anche 
In questura torinese. Un fratel¬ 
lo della vittima, il cameriere 
Ferruccio Domenico Rotta di 
25 anni, abita a Torino da circa 
un uilrio. Eoli è staio pertanto 
interrogato a lungo da funzio¬ 
nari della Squadra mobile e 
nella sua camera, in una pen¬ 
sione di via San Massimo, sono 
state sequestrate alcune lettere. 

La tragedia di via Belluno, 
venne ignorata da Ferruccio 
Rotta per più di quarant'otto 
ore. Egli, infatti, il 18 ottobre 
scorso fu ricoverato per un at¬ 
tacco influenzale all'ospedale 
Amedeo di Savoia. Due uiorni 
dopo l'efferato delitto, un vici¬ 
no di letto, scorrendo il gior¬ 
nale, esclamò: - Che strano 
caso: tu ti chiami Rotta. Anche 
questa donna che hanno uccìso 
nel letto nuda si chiamava 
cosi! -, E porse il giornale al 
giovane. Costui vi diede un ra¬ 
pido sguardo, poi disse con 
sgomento nella voce: - Ma que¬ 
sta è Pasqua! -. Il vicino si 
sporse verso di lui per saperne 
di più, ma lo vide abbando¬ 
nato sui cuscini svenuto. 


Il ciclo delle indagami 


Tredici giorni sono trascor¬ 
si da quando Pasqua Kutia fu 
trovata uccisa per strangola¬ 
mento sul letto della sua abi¬ 
tazione In via Uelltino, 5. I.a 
matassa delle Indagini, dipa¬ 
nata tniniiziosamente dalla 
Squadra omicidi, non ha an¬ 
cora un bandolo; l’assassino. 

Giova forse, in ogni caso, 
fare il punto sulTopera degli 
investigatori senza trarne de- 
' ddzltìnl arrischiatei'ina limi- 
'tirbdosr à 'q'ualehi‘’'coslatazio- 
ne. La prima e più evidente 
riguarda l'aspetto « circolare » 
delle indagini; partite dal¬ 
l’esame della posizione di 
Marcello Colletti esse vi sono 
tornate da qualche giorno. 

SiilTamante della vittima I 
susprili si addensarono dal 
primo momento per motivi 
naturali; Il giovane infatti 
sembra Tunica persona che 
avesse rapporti continui con 
■ Edda >. Tuttavia, un alibi 
apparentemente inattaccabile 
spinse gii Investigatori a se¬ 


guire altre piste: Gianna Rais, 
i precedenti amanti della 
Rotta (fra cui Oreste B.), ii 
mi.stcrioso passeggero del 
taxi 19. 

A otto giorni di distaiizn 
dal rinvenimento del cadave¬ 
re gli indizi su tutte te per¬ 
sone prese via via in esame 
erano gi.à raduti, cosi come 
apparvero abbandonate le 
ipotesi di un rapinatore o di 
un sadico quale autore del 
crimine. L’appello allo scono¬ 
sciuto che noleggiò il taxi con 
■ Edda • fa ritenere che gli 
investigatori non sono più del 
tutto convinti delia sua re¬ 
sponsabilità. 

8ono alcuni giorni che. In 
fase di attento esame. In 
Squadra omicidi vagita di 
nuovo — punto per punto, 
minuto per minuto — le di¬ 
chiarazioni di Marcello Col¬ 
letti. Il ciclo si 6 per ora con¬ 
cluso tornando al punto di 
partenza. 


Pellìcce per oltre due milioni 
ruba te in un negozio del ce ntro 

I ladri sono stati disturbati da un passante durante 
il « colpo » — Furto di tabacchi in via Palestre 


1/.A5I.AXTE — ftn’ombra sul 
\nlln di Marcello Colletti 


. PERDONATEMI , SONO GRAVEM ENTE MALATO » 

Scrive nna lettera di addio 
e si asfissia con il gas 


alTosnedale del Pol.clm.oo d.u-o 
I sanitan hanno estratto 1-, m.-»- 
laucur.t:.-» .«tel’otta. 

Renata, fra due g.om.. r'>''r.ì 
d.ment.c.'«re eompletamccte !.. 
spiacevole .avxentur.a 


I eo;;iuz. Gabriele e Renata 
Bo-ell.. r:ne.'i,«ando ieri sera 
r;eover.!re j 21 . binilo rinvenuto 


Inferrogazione al Sindaco 
per la verlenia alla N.U. 

A eau.ca de’.la m.inc.H.i .colu- 


per l’affermazione degli 
ideali di libertà e socialismo, 
lascia incancellabile ricordo del¬ 
la sua generosa attività per tut¬ 
ti i militanti del movimento 
operalo italiano Alle rspres.<io- 
ni di fraterno cordoglio della 
Giunta provinciale di Roma 
unisco le mie personali, sentite 
condoglianze ». 

Da parte sua il Sindaco, ge-j 


alla Nettezza l’rb.in.i, i e«in.<i- 
glieri eomun.'ili Mamueeari. 
Cianca. Soldini Landi e Fabbri, 
hanno rivolto la seguente in- 
terrog.iZione al sind.'.co: 

- Considerato che la categoria 
della Kettezz.i Urbana è in agi¬ 
tazione perchè la vertenz.i che 
i lavoratori hanno con TAm- 
ministrazionc comunale non è 


uc’.ìn eueina delTappnrtamento 
.T.i loro .'ib.ta'o in via D.icia 
24. il o.i,i.i\ore del padrone di 
r.ippreìent.in’e cineni.i- 
togr.if.eo Everardo Do Negri 
di .50 .«Tini I/uomo si era uc- 
oiso l.isoi.indo.ù asfi.ssiare con 
■-1 gas 

l’n.i lettera lasoi.ita dal sui- 
eida .«ul t.ivolo della cucina, 
h.i spiegato le ragioni del tra- 
gioo gesto. In ess.i il De Negri 


Comunkafo urgente 
per t utte le se rioni 

Tutte le sezioni provveda¬ 
no a far rililarr nel pome¬ 
riggio di oggi manifesti ar¬ 
genti presso la Commissio¬ 
ne propaganda della Fede¬ 
razione. 


h.i chiesto perdono ai parent:. 
•iffermando che tin.i grave m.i- 
lattta che lo aveva colpito T.»- 
veva costretti» a togliersi la 
vita. 

Una intera famiglia 
ìnlosskala dai funghi 

Giuseppe Lalome di 49 anni, 
la moglie Modest.i Qii.idriana 
di 40 anni cd i figli Amalia dì 
18 anni. Flora di 16 anni e An¬ 
tonio di 5 anni, sono stati ri¬ 
coverati ieri sera alle ore 20 
.ilTospedalc del S. Spirito in 
pred.i ad una intitssicazione 
provocata dai funghi 

I Lalome .ivevanc» m.ingiato 
i funghi, compor.it; ieri mat¬ 
tina, nella loro casa di via La 
Storta 200. Un’oia dopo erano 
stati colti da violenti dolori ad¬ 
dominali. I sanitari 1; hanno 
giudicati gUMrlbili in 4 giorni. 


Pasqua Rutta, sono necessari 
13-1.5 minuti). 

Questa, app'into. è la lacuna 
delTahbi del pubblicista. Che 
cosa fece egli dalle 23.45-23.50 
alle 0.20. ora in cui. str.ivolto c 
affannato, fu visto telefonare 
dalla - Casina Fiorii.'» - di piaz¬ 
za Btdogna .11 suoi legali? Quan¬ 
ti' »enì|H» SI trattenne nella e.isa 
del «lelilto? E perchè? Solo il 
C«»lletti. .litualmcnto detenuto a 
Regina Coeli per sfruttamento, 
pin'» rispondere a questi inter¬ 
rogativi. 

La squadra omicidi continua 
intanto lo ricerche dei due ap- 
p.irecehi r.adio e delle e.itenino 
d’oro che — seconde il giova¬ 
ne — .«.irebbero scomparsi dal- 
Tappartamento di - Edda Nel 
p«»meriggio di ieri, durante un 
accertamento compiuto in im.i 
agenzia di via Rasella. .-ileuni 
.agenti hanno ritrovato altre due 
catenine che furono impegnate 
il 5 ottobre scorso dal giovane. 
In mento sono state disposte 
particolari indagini, al fine di 
chiarire so i modesti preziosi 
rintracciati siano .appunto quel, 
li di CUI il pubblicista ha de¬ 
nunciato la scomparsa e se egl- 
quindi, per caso o volutamente, 
abhi.i dimenticato o meno di 
riferire Topcrazionc di pegno. 
n.i parte sua. il giov.ine affer¬ 
ma che le catenine impegnate 
appartcnei-ano all'amante ed e 
lui stesso, mentre lo altro erano 
State regalato da P.isqua Rotta 
alle sue due bambine 

Dai cento suo. la polizia 
scientifica ha concluso il lavo¬ 
ro di propria competenza. Dai 
rilievi dattiloscopici ese-guiti. 
risulta che 
Pasqua Rotta 
te solo le impronte digitali del 
la morta e di Marcello Colletti, 
oltre naturalmente a quelle di 
tutti coloro che si recarono nel- 
la casa dopo la scoperta del de¬ 
litto. 

Ecco, infine, quanto ci viene 
telefonato dalla nostra rcdazio. 
ne torinese a proposito dello 
indagini in corso m quella città: 


Fra le due c lo tre della scor¬ 
sa notte i ladri hanno svaligiato 
il negozio di pellicceria del si¬ 
gnor Giovanni De Rossi sito 
nella centralissima via S. Cate¬ 
rina da Siena 65. asportando 
pacchi di pellicce di castoro, di 
persiano c di gatto selvatico 
per un valore ammontante a 
circe due milioni di lire. 

I malviventi sono penetrati 
nel locale dopo aver tagliato 
un pezzo della saracinesca cd 
hanno caricato la refurtiva sul¬ 
la macchina che avevano acco¬ 
stato al marciapiede. Nel loca¬ 
le. a detta del proprietario, si 
trovavano pellicce per un va¬ 
lore di oltre 30 milioni di lire. 
Pare, secondo quanto è risulta¬ 
to dalle indagini svolte dal 
Commissariato del luogo, che 
i ladri siano stati disturbali da 
qualcuno mentre consumavano 
il furto Probabilmente il so- 
praggiungerc di un passante ha 
consigliato loro di interrompe¬ 
re :! - colpo e di abbando¬ 
nare la pellicceria asportando 


solo p.irte della merre. 

La polizia Scientifica ha rile¬ 
vato ieri mattina alcune im¬ 
pronte che sono attualmente al 
vaglio degli specialisti. 

• • • 

In via Pnlcstro 60. dove si 
trova la tabaccheria del signor 
Fausto Farroni. i malviventi 
hanno asportato tabacchi e va¬ 
lori bollati per circa 200 mila 
lire Alcune persone hanno af¬ 
fermato di aver visto, verso le 
ore tre della scorsa notte, una 
macchina ferma accanto alla 
tabaccheria svaligiata. Con ogni 
probabilità si tratta delTauto- 
mobile usata dai ladri: una 
- .Alfa 1900 - scura. 


Ponko su una conierà 
per un pr incipie d 'incendio 

Su una corriera della ditta 
Romanelli della linea Tcramo- 
Roma. alle oro 18.45 di len m 
è sviluppato un principio d'in¬ 
cendio che ha causato p.inieo 


DENUNCIA DI UN CRIMINALE EPISODIO 


Tentano di investire 
un vigile notturno 


.Alcuni ladri a bordo di una 
macchina hanno tentato por 
ben due volle di consumare un 
furto la scorsa notte, ma tutte 
e due le \ oite sono stati sor¬ 
presi da v.gii; notturni :n nor¬ 
male servizio di perlustrazione. 
I malviventi hanno dovuto per¬ 
ciò abbandonare precipitosa¬ 
mente il campo. dofM aver ten¬ 
tato di investire 1 tuton del- 
Tordine. 

I malviventi hanno f.itto la 
loro prima apparizione verso 
le ore 2.50 in via Chiana, dove 
sono siati sorpresi dal vigilo 
notturno Domenico Noce il 


iiiioscopio cse'..uiu.i aveva notato che la sara- 
ncU appari.imento di ^inesca della pellicceria di Ma- 
tta sono state trov.i-JMazzetti sita al n. 55-A 


era parzialmente alzata. In quel 
momento un individuo è usci¬ 
to d.il negozio reggendo un 
pacco c caricandolo nilla mac¬ 
china che attendeva forma ac¬ 
canto al marciapiede. Un com¬ 
plice attendeva al volante. 

I due ladri si sono accorti 
delTarrivo del vigile; il primo 
è balzato accanto airattUsla « 


la macchina, si è ai-vcntata 
contro Taceorrente Noce per 
investirlo: il vig.ie. con un s.il- 
to, SI e messo ai r.paro sui 
marc.apiede estraendo ìa p.- 
stola e spanando contro ; ladri. 
Costoro hanno risposto . 1 » fuo¬ 
co. mentre la macch.na s. di¬ 
leguava in fondo alla \ ..i 
Due ore dopo in via Veneto i 
ladri hanno fatto la loro com¬ 
parsa a bordo di una - 1400- 
fermandosi davanti al bar-ta¬ 
bacchi di Tullio Colantoni che 
SI troca alTangoIo fra via Ve¬ 
neto e via Sardegna. Il vig.ie 
notturne Benedetto .Altero s. 
è awicinato alla macchina, ed 
in quel momento due individu. 
sono usciti dal locale salendo 
sulTautomobilo a precipizio L 
Vigile ha estratto la pistola, ma 
: malviventi sono stati più svel¬ 
ti di lui. Mentre la macchina si 
metteva in moto uno dei ladr. 
ha sparato alcuni colpi ed il 
vigile SI è messo al riparo die¬ 
tro un portone per evitare di 
venire investito d.illa -1400 - 


fra i passeggeri che gremivano 
Tautomezzo. L’incidente è av¬ 
venuto in località Amaro sulla 
Salaria; i due coniugi. Pietrina 
Pregeldi di 18 anni, al quarto 
mese di gravidanza cd il mari¬ 
to Giuseppe Vittorini di 23 an¬ 
ni abitanti in via del Gelsomi¬ 
no 98. Si sono posti in salvo fug¬ 
gendo da un finestrino. 

Nello scavalcare il cristallo 
essi si sono leggermente feriti 
por cui sono stati medicati al¬ 
l'ospedale del S. Spirito. I vi¬ 
gili del fuoco hanno spento l’in¬ 
cendio 


ma. Il Comune (come è solito 
fare ogni anno) ha lasciato li¬ 
bero il passo ai militari attra¬ 
verso l’ingresso dello zoo. 

Un grosso numero di soldati 
hanno potuto assistere, dalle 
ore 16 di ieri, ad uno spetta¬ 
colo niu.sicalc e di arte varia 
organizzato all'EUR (nel pa¬ 
lazzo dei congressi) dal Comi¬ 
tato cittadino per la celebra¬ 
zione della - Giornata delle 
Forze Armate-. Per iniziativa 
dell'ENAL provinciale, hanno, 
inoltre, avuto luogo i quattro 
spettacoli di arte varia, già 
annunciati, per i militari. 

Nel pomeriggio, all'aeroporto 
delTUrbe, si sono svolti voli 
di propaganda destinati agli 
studenti degli Istituti medi 
della capitale. Nelle caserme 
si sono svolte cerimonie delle 
varie Armi e numerosi saggi 
ginnici ad opera dei militari. 

Anche il Comune, nella per¬ 
sona del sindaco Tupini, è sta¬ 
to presente alle manifestazioni 
dedicate al IV Novembre. Tu¬ 
pini ha deposto una corona 
sulla lapide della Casa Madre 
dei Mutilati che ricorda i Ca¬ 
duti, c un'altra corona alla 
Tomba del Milite Ignoto. La 
corona del Comune è stata an¬ 
che deposta ai piedi della la¬ 
pide, nel Palazzo Senatorio in 
Campidoglio, che ricorda i di¬ 
pendenti Caduti nella prima 
guerra mondiale. 

In mattinata, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
li sindaco Tupini ha ì'roceduto 
alla consegna delle decorazioni 
al Valore civile ed attestati di 
pubblica benemerenza 

Nella sala sono stati notali 
assessori, consiglieri comunali, 
ufficiali delTEscrcito. reparti 
dei Vigili del Fuoco, Vigili ur¬ 
bani e della Polizia notturna. 
Presenti anche alunni delle 
scuole elementari e medie o 
numeroso pubblico. Sedici cit¬ 
tadini sono stati premiati. 

Il giovane Massimo Bocca- 
meri ha ricevuto una medaglia 
di bronzo per aver tratto a sal¬ 
vamento un uomo che si era 
gettato nel fiume a scopo sui¬ 
cida. Per avere evitato altri 
tre suicidi sono stati insigniti 
della medaglia di bron:m Io 
studente Fulvio Ferranti, il 
vigile urbano Ezio Loreti, il 
meccanico Giovanni Pancrazi. 
ITautista Albino d’Incà (meda¬ 
glia di bronzo) riuscì a bloc¬ 
care sulla strada un cavallo 
imbizzarrito. 

Per avere invano ostacolato 
la fuga di alcuni malfattori 
che avevano tentato una ra¬ 
pina in una banca, ha avuto 
la medaglia di bronzo il fun¬ 
zionario di banca Giuseppe 
Vacchini. Uno dei malviventi 
lo feri. 


Riprende il processo 
contro i cocainomani 

Questa mattina riprendo di¬ 
nanzi ai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale ii 
processo contro il gruppo di 
tossicomani (tra i quali pri¬ 
meggiano Max Mugnani. il 
principe - Pepilo PìgnatclH. il 
principe Torlonia. il marchese 
De Seta) e i contrabbandieri 
di stupefacenti c di altra merce 
proibita. 

Toccherà, oggi, agli imputati 
di tre processi minori, uniti a 
quello principale, salire sulla 
pedana per l'interrogatorio. 


Una bimba di sette mesi 
ustionata dalLacq ua calda 

Una bimba di sette mesi è 
stata ricoverata in gravi con¬ 
dizioni al Policlinico, ustionata 
dalTacqii.i liollente. La disgra¬ 
zia è avvenuta verso le ore 14 
di ieri nelTabit.izionc di Da¬ 
niela Bocc.-.ncra in via Tor de' 
Schiavi 9. 

La piccina è si a’a condotta 
in cucina dal fratellino Gianni 
Egli ha urtato un coperchio 
appeso ad una parete, il quale 
e precipitato su una pentola 
colma di acqua bollente rove¬ 
sciandola addosso alla piccola 
Daniela. 

La mamma. Marcella Bocca¬ 
nera. è accorsa alle urla dispe¬ 
rate de’.la bambina ed ha tra¬ 
sportato la figlioletta all’ospc- 
dale. 


Feriti alia coscia 
da un c olpo di « flobert» 

Nei pre.<«i dì via della M.ir- 
ranella dove abita. Nunzio Ma¬ 
sullo di 14 anni è stato fer.to 
alla coscia destra da un pallino 
sparato da un coetaneo con un 
fucilctto - flobert -. 

Il ragazzo è stato medica’o 
al S. CÌiovanni dove il s.inita- 
rio gli ha estratto ,1 pallino 
d.ilTario. Guarirà in 7 giorni. 


lutti 


Si e spento immaturamente, 
ieri matlin.i. dopo lunga malattia 
il compagno Enrico Mosciatti. ap¬ 
prezzata flgura di combattente 
durante la Resistenza. 

I comp.igni delle .sezioni Ripa 
e Trastevere. la cellula degli au¬ 
tisti pubblici c la redazione det- 
l't/ni'f<i esprimono alta f.imiglia 
le piu sentite condoglianze. 

I funerali avr.inno luogo oggi 
alle ore 1.5.15. partendo dalla ra¬ 
sa dtlt'estinto in Via Anicia 10. 

• • « 

Si è «penta T.ilfro ieri la Signo¬ 
rina Olga Fav.izza, sorella del 
commissario dottor Ugo Favazza 
deli'uffleio passaporti detta Que¬ 
stura I funerali avranno luogo 
atte ore 14 di oggi partendo dal- 
t’.ibitazione delTEstinta in via 
Galla e Sidamo 40 .Alla famiglia 
Favazza le piu sentite corido- 
giianze. 


C 


Convocazioni 


; 


F.G.CI. 


Per discatere sulle lotte che La 
f«»t- dc\e lonJurrc per imporre «I 
T.ìrian-rrin pro'.\r-cnti in fasore 
lidia c''>»erT 1 e sn'.Ia campagna di 
;c'S <'.1 .Tf-nlo c roi, Iii'aiiii rito liCio so¬ 
no pt'r ocgi a.’e ore Jl) le 

— re V r.v.I' >1 Plano (inter- 
\orr.i ■! ■r.p.iC''o Kf»r.c-c»i De \ - 
li ,‘,'i (il. Trullo 'Triiro Pelo-o 
i> I ('ni; P Mitsio iSir.* ro Gafo- 
i.i.o del ( F > 

tVrmani sera a Primavalle riun'ore 
ild *'D de-; k r..'o (IX-rretrte Ber- 

toUnl 

Tulli i circoJI prò-, r e.! 100 a far r’- 
tir.ire i" gtoimia iirgcr.tis'lfno mate¬ 
riale st.iinpa 


LA 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 
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LA MANIFES TAZIONE PEL 2 4 NOVEMBRE 

Uno degna occogHemo 
ni R aduno pnrtigi nne 

Presa di posizione dell’attivo della F.6.C. ro¬ 
mana • Azione unitaria contro le provocazioni 


r UNITA’ 


ARTISTI DI TUTTO IL MONDO PARTECIPANO AL TRADIZIONALE « PREMIO » 

I pittori Stranieri deila colonia romana 
vanno a San Vito a scoprire il paesàggio 

A colloquio con gli artisti egiziani, pakistani, spagnoli, francesi, egiziani, americani • Una poesia dedicata 
alla luna di S. Vito - Un acquarellista tedesco dipinge con due dita sole - Cosa dice di S. Vito un newyorkese 


^GLI SPETTACOLI^ 


La FOCI romana ha diffuso 
ieri un comunicato — appro¬ 
vato nel corso della riunione 
dell'attivo — nel quale sotto- 
linea Timportanza che riveste 
per tutta la gioventù italiana il 
raduno partigiano del 24 no¬ 
vembre. quale manifestazione 
unitaria di tutte le forzo sin¬ 
ceramente democratiche, quale 
affermazione degli ideali che 
animarono e guidarono il mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale. quale dimostrazione di 
unità del popolo italiano intor¬ 
no alla Costituzione, base della 


La F.G.C. romana 
per il 40' 

delia Rivoluzione d'ottobre 



tradizione antifascista della 
loro città, non permettano che 
un piccolo gruppo di teppisti 
svolga un'azione denigratoria 
della Resistenza, violando le 
leggi e la Costituzione. 

La presenza attiva dei giova¬ 
ni democratici nei luoghi di la¬ 
voro. nello scuole, nelle piazze 
-jod aiGiznossa 0)soddnsoJd n e 
che Roma possa riservare una 
degna accoglienza ai combat¬ 
tenti del secondo Risorgimento 
o affinché la data del 24 novem¬ 
bre confermi ancora una volta 
che gli ideali della Resistenza 
costituiscono le direttrici di la¬ 
voro c di pensiero delle nuove 
generazioni. 

I giovani sovietici 
domani all'Appio 

Domani sera alle ore 19.30 
organizzato dal circolo della 
FC;CI di Appio avrà luogo mi 
incontro dei giovani comunisti 
del quartiere con la delegazio¬ 
ne dei giovani compagni so¬ 
vietici presenti a Roma 


SAN VITO. 4. — Passi per 
queste viuzee smemorate, aper¬ 
se nel labirinto di qucst'aruia 
pietrificata di casette, e allo 
improvviso l'aria attraversata 
dal fiato delle botti, ribollenti 
di mosto, ti dà, pennino, il re¬ 
spiro delle migliori ottobrate 
romane. 

Siamo alla svinatura. Domani 
o domati l'altro il vino nnoro. 
ecsaiiese di fuoco o cannellino 
orato, coronerà Ir fatiche dei 
sanvitesi, questa bella gente, b'. 
l'ottobrata, conchtttsa con que¬ 
ste splendide giornate c col 
plenilnino. finirà in belle^ca. 
sugli alluri di Bacco, tni queste 
mura, ombrate in rmirocciiiiio 
e sbiadite c rapprinzut;’ dm se¬ 
coli. E cosi avrà tern.me, per 
quest'anno, una stagione indi¬ 
menticabile, qui a San L'ito. 
per l'affluenza, in queste anti¬ 
che contrade, di mi campiona¬ 
rio di gente strami; mi eentinii'o 
di artisti, di tutto il mondo, da¬ 
gli arabi agli anglosassoni, re- 
nnti a diporto quassù per di¬ 
pìngere e gareggiare tra di loro 
a! fine di assicurarsi l'ambito 
Premio San L’ito. organizzato 
da - La Feluca -, sotto gli au¬ 


lì GRAVE EPISODIO DI DOMENICA 

L’investitore di via Tiburtina 
non è stato ancora rintra cciato 

L'automobilista che ha occultato il cadavere del 
giovane da lui investito è ricercato dai carabinieri 





Nel quadro delle manife¬ 
stazioni indette dalla F.G.C. 
di Roma per celebrare il 
40^ anniversario della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, giove¬ 
dì 7 novembre, alle ore 
18,30, il compagno RENZO 
TRIVELLI, segretario ge¬ 
nerale della F.G.C.I., par¬ 
lerà nella Casa del popolo di 
Marranella a! giovani comu¬ 
nisti di Roma e provincia. 

Alla manifestazione sarà 
presente la delegazione del¬ 
la gioventù comunista del¬ 
l’Unione Sovietica, giunta 
recentemente in Italia. 


nuova Italia repubblicana o de- 
m-jcratica o garanzia dei diritti 
di libertà ed uguaglianza di 
tutti i cittadini. 

Mentre demmeia lo azioni 
provocatorie c i ricatti politici 
al governo delle ultime scorie 
del fascismo per Impedire il ra¬ 
duno partigiano, la FOCI invita 
tutti i movimenti pollfiel gio¬ 
vanili a svolgere un'azione uni¬ 
taria perché i giovani romani, 
eredi e difensori della gloriosa 


Il Nucleo dei carabinieri di 
S- Lorenzo in Lucina sta svol¬ 
gendo una serie di accertamen¬ 
ti e di controlli albi ricerca del¬ 
l'automobilista che domenica 
all'alba ha investito ed ucciso 
Giuseppe Mirabile di 23 anni. 
Come ieri abbiamo pubblicato, 
il corpo del Miiabilo è stato 
trovato nel fossato che costeg¬ 
gia la Tilmitina \'aleiia al elii- 
lometro 13.4.')0. I caraliinieri del 
luogo, suliito ; vvertiti dal con¬ 
tadino che aveva fatto la tia- 
giea scoperta, hanno potuto sta¬ 
bilire. in i)ase ad alcune trac- 
cic. che il Mirabile er.i stato 
investito sulla Tiburtina da una 
macchina che procedeva a folle 
andatura ed il corpo trascinato 
dall'invcstttore nel fossato, nel 
tentativo di sfuggire alla grave 
responsabilità. 

La salma dello sventurato, 
elle abita a Sottecamini. dopo 
le constatazioni di legge, è sta¬ 
ta trasportata all'Istitnto di me- 
riieina legalo c verrà quanto 
prima sottoposta ad esame ne¬ 
croscopico. 

Frattanto proseguono le inda¬ 
gini del Nucleo dei carabinieri 
'c della Polizia Scientifica del- 


HA LASC IATO REGIN A COELI 

Vinicio il “martellatore,, 
nel carcere di Rebibbia 


Vinicio De Marzi, il •• martel¬ 
latore - della Passeggiala Ar- 
elieologica condannato a dieci 
anni di reclusione per aver fe- 
r.to a martellate tre mondane, 
è stato trasferito dal carcere 
ili Regina Codi a quello d: Re¬ 
bibbia per iin periodo di osser¬ 
vazione. II irasfi'nmento è «la¬ 
to chiesto ed otiemito dal di¬ 
fensore del ■ marlellalore 
avv. Nicola M.ariia. che ha mo¬ 
tivato l'istanza presentata al 
presidente della Corte d'Assi- 
se. con i! fatto che Vinicio De 
Marzi deve es.-ero .dlìdato alle 
cure di tino specialista che do¬ 
vrà stabilire se il tumore cere¬ 
brale di cui è affetto debba es¬ 
sere o meno asportato. 

Il - martellatore - venne con¬ 
dannato per tentato omicidio, 
lesioni aggravato, triplice ten¬ 
tata rapina e atti osceni in sc- 
Euito alle accuse mossegli dalle 
- passeggiatrici - .Anna Mura e 
Rosa G.-irbugLo. La Garbuglio 
c nn'altra mondana .-Assunta 


Piastra, vennero ferito a mar¬ 
tellate alla Passeggiata Ar¬ 
cheologica; qualche giorno do¬ 
po fu la volta di Anna Mura 
che ricevette un colpo talmente 
forte alla testa che quando 
venne ricoverata all'ospedale di 
San Giovanni, i medici dispe¬ 
rarono di poterla salvare. La 
donna però si ristabilì com¬ 
pletamente e potè accusare Vi¬ 
nicio quale autore delle ag¬ 
gressioni. 

Il De Marzi, subito dopo l'ar¬ 
resto confessò il suo delitto, 
poi ritrattò durante ristrutloria 
per confermare infine la confes¬ 
sione durante il processo. 


Servizio d'ordine 


Tutti i compagni del scr- 
\lzio d’ordinr sono con\oratl 
per venerdì t novembre alle 
ore 17 precise presso il pa¬ 
lazzo del Congressi delTEUR. 


rArma. Ieri gli specialisti han¬ 
no compiuto un accurato so¬ 
praluogo del tragico fo.ssato cd 
hanno rinvenuto frammenti di 
cristallo appartenenti con tutta 
probabilità al par.abrezzn della 
maccliina invcslitricc. Questa 
scoperta p le orribili ferite ri¬ 
scontrate sul corpo dclfucc'«o. 
hanno convalidato l'ipotesi, 
avanzata S'iljito dopo il j'inve- 
nimento del cadavere, che !:i 
! macchina invi'.'titl ice è transi¬ 
tata a velocità sostenuta e clic, 
nello scontro, deve aver ripor¬ 
tato danni piuttosto lilevanti 
nella carrozzeria 

Il Mirabile deve esser*' stato 
investito in pieno e co: ogni 
probalnlità la sua morte deve 
essere stata istantanea 1 eara- 
binieri lianno disposto accerta¬ 
menti nelle offieine di ripara¬ 
zioni od è probabile elio le in¬ 
dagini possano essere concluse 
in breve tempo. 

S'addormenta al volante 
■ e tinis ce fuori strada 

Una paurosa avventura han¬ 
no vissuto ieri sera :ille ore 
23,45 il dottor Anderson abitan¬ 
te in via Messina 31 c Maria 
Luci di 24 anni, sua madre 
Luigia Lazio e la sorella Vit¬ 
toria di 1(> anni abitanti in via 
della Circonvallazione Appta 33. 
Essi stavano rientrando a Ro¬ 
ma da Tern* a bordo della mac¬ 
china guidala dall'Anderson. 
quando, al trentesimo chilome¬ 
tro della Cassia, raiitomobilista 
c stato colto dalla sonnolenza 
ed ha perso il controllo della 
automobile 

La macchina, dopo aver sban¬ 
dato. è uscita fuori strada ro- 
yesciandosi. Fortunatamente 
solo Maria Luci èjrimasta lie¬ 
vemente ferita ed è stata giu¬ 
dicata guaribile in otto aitimi 
a! B.. Giacomo. Gli altri se la 
sono cavala con un po' di spa¬ 
vento. ' 

Nel raccogliere il cappello 
cade dall a molo « vespa » 

Maria Rosa Pnmerano di 14 
anni alloggiata presso il Coii- 
serv’atorio di S. Caterina in via 
Prcnestina. è caduta dalla -• ve¬ 
spa - guidata dallo zio nel ten¬ 
tativo di raccogliere il cappello 
che le era caduto per im colpo 
di vento. 

L'incidente è .avvenuto alle 
19.15 di ieri in via Etniria. I.a 
ragazza è stata ricoverata allo 
ospedale di S. Giovanni m «is- 
scrvazione avendo riporf.ato 
gravi ferite. 


spici della Pro-loco e dello 
E. P. T. 

Qui. t raseorrendo le nostre 
vacanze, abbiamo avuto modo 
di conoscere alcuni di questi 
pittori, c raccogliere cosi le 
loro impressioni, originali e 
straeagiinti. 

- La cosa che più impressio¬ 
na (’■ il silenzio — ci dice Josd 
Beuliis — Olii si può sentire la 
voce umana... Reiilus. ini ar- 
lisid della Catalogiiii, sta di¬ 
pingendo il punoruiiui di Sun 
\'ito dall'eremo. i\ato a Santa 
Colomba, puesetto /oiitlafo dai 
Farnese mille anni fa. questo 
pittore sostiene che il paesag¬ 
gio della sua ferra e assai affine 
a questo 

Anche San Vilo celebra il suo 
niiUenariu, quesf'auiio. perchè, 

.secondo le antiche rroiuiche, 
eiistod te dai benedettini snbla- 
rrnsi. parrebbe die tl paese )to- 
risse iMoruo al .subito tiopo 
la dist I azione, da parte dei Sii- 
r.ieeiii. •.ielVantiea Vitellia. la 
colonia romana sorta tra gli 
Equi, il lem dar reeent'iiani fa. 

Incero, il dedalo delle stra- 
iletie. queste piccole casi' dalle 
•cieearol’- o finestrelle che 
aprono sriiapiin orizzonti tra le 
vigne arro.s.-.ate delle amene col- ' 
line di (li’iuizzano. Paliuno. Ole¬ 
vano nomano. Anagni. Ferenti¬ 
no. fino alla conca eenerina 
delle terre digradanti alla ma¬ 
nna: queste curiosità c stra¬ 
nezze saiivitesi hanno innnino- 
nifo gli artisti tatti, dal paki¬ 
stano Sajad All I\haa. che tesse 
sa seta le sue raflmatezze ro- 
iiiaiilidie, ni tedesco flnns Jnt- ' 
rJau. clic sorprende que.-.fo inon¬ 
do, tanto abboccato all'arte, con 
111 fresehezza dei suoi acque¬ 
relli. improvvisati voi moncon- 
enti delle unidic dite difii della S.AN VITO — Nel ded.itn di qiieKte viuzze eliiaroseiirale si 
mano destra Kplr.iiu) i piitori stranieri partei'lpanti al Premio San \'lfo 

Iiieunt riamo l’rgiziana Safrja - ---- 

Sedkg. assai sinipafica. premio l'ii/albii. giunto qini.M u piedi per Paul Anihille, premio !\o- 
liovia. nel c.iore di questa vi- dalla Spagna, tre anni la. si ,■ mu. nonché emerito pescatore 
celile scenografia, tutta fatta a fermato c stabilito a lioma. do- subacqueo *' collezionistn di vee- 
seale e scalette, ponticelli e ve .s'c acca.sailo Oggi ha due ehi aicolai. San l'ilo. (ii suo 
passaggi aerei, invi, piazzali', figli, l'amore per San Vito e spinto, il suo carattere) e tnt- 
viazze a spirale. - ciecarole - per questi deliziosi paesini ar. fo in una - crostn informe e 
e simili eccentricità che costi- roccati stille alture. grigia, patinata dal' tempo 

liiiscouo la .fantasia fincisa sul Lo impressioni degli arti.stl Qittilcnno. come Mtihamnd 
sasso) di <inei mastri muratori, sono le più rane lutti però, llannnad. di Damasco, vorrebbe 
i quali lino o due secoli fa concordano nel tributare a San metterei le tende, q'iij n San 
apportarono l'ultimo ritoeeo a V'ito un'eccellenza particolare, l'ilo. - . paese tìabeseo. dorè 
questa congerie d'abitazioni so- come centro d'aite. Al ruoto tanto mi iniiccivbbe '< miniere 
frapposte nello spazio e nel dell'.à rringo. rosi ih-tto perche per 'iioito 'cnipo i 'arorare 
•empii e in. raeolosamentr rima- nel medioevo, ri m '• n,Ti!iM) - •onlc.ssu d .noccinc artista' 
ste intatte .-Ippuiifo. iiiimalian- arringhe. ’iivinit t unno .'esii.'- b.' : inesta i>(-ranzii lena uni fé- 
dosi all'arte di quei modesti ’d b'ernande^Barrio. ie>tore di Sa la lappresentante il iiiinpanile 
anonimi arttoiinii 'i Lazi. • ragozza. i!^r il (pia.e iinesto par- di .S' .Moria l‘er il •.no l Oinin- 
Qiiaresima. i Triiirhieri). .<afeia se ras.soiniglia •tanto c raro e zinnale, t-'ateh Mondarres.s, di 
o.sserva eiitnsia.sia: - Tutte que- sforacchiato) ad nn tormaggio' .-l/eppo. .'Zan l'ilo. • simbolo' del 
.ste scali r casette c logge A eia del Governo Vevehto. un vero paese laln.no -. ini molle 

stradnii son tanto ricelie di altro spagnolo, h'aiael Heges allniità eoi villaggi dell'Ovest 

elementi pittorici ■ zVccanfo a l'orreiit. à. Valendo, ptoron*. della Sirta. - ottocioti alle eol¬ 
ici. clu sta dipnigcnd-.i una burlecole come un napoletano, line come i bimb. ol moio t/cllo 
scalinata rit rovianio Sa’al: Ab- rappresenta San Vito coni ’ lina mommo • A San l'ilo ha de¬ 
dei Knritn. il vincitore del pre- lennosa caricaturi, tedesci. fine dicalo una .sn,i lirira. in arabo 
mio S. Vito l.'iót) c il suo con- secolo. — un unitolo, alquanto da’ titolo - La Imi t roffo - f.'c- ' 
nazionale Mahomoiid .Abdel fin- umoristico, con rase .sbozzate cola. >radotta alla meglio: -Siil- 
diid. presi da questa fantasia- <’ loriolità vivavissnne. Per Peecelsa vetta e'è ima lima rot- 
sa messinscena. Francisco^ Echanz, di Madrid, ta — vcceliia come mi sandalo 

Cosi negli ultimi due o tre premio San Vito '.'dì. questo veceliio -- Perchè mi aiip.in - 

mesi. San Vito ha posato per centro ameno è mia cava di eonu' una pagnotta — elit> un 

I partecipanti al Premio. .Ma- colori - nriitri -, per eoalierr i top*) ha ro.sa'.*"_ITn topo cole- 

riano Villalba. ultimo deilg quali, jl, uo.s.lro^ ha dipinto,^ in ste. «'erto.. - O lumino.«a eosa 
-troupe.-, ha dipcn.'o San Vito ù^:-òkt<>:.sotfopassaggio dt'.via sospesa al filo — della mia .«e. 
di notte. - Xon pos.io. per ini- di' Mohlif 'pievano, mia croce ra. — certo incisa tu .«ci in im 

pegni, venir qui di giorno — coi sìmboli della Passione, in- nuindo senza voce._Forse noi 

ci dice — e allora /accio San tramezzata ila due donne, re- siamo nell'infimo nostro simili 
L'ilo <ome posso..-. Spettrale canti le conche in festa. Infine, U'. — samìaio o pagnotta o 

. lima rolla, — bella e oihirosa 

eo- 1 . nutrimenti) ai topi eterni 

\ ^ niiilo oeeln dieono — 

I ^ ^ _ 1 ^ ^ ^ ^ ^ 1 -ei *-ome il volto del mio 

Piccola croaaca i 

y se li piecone fi colpirà, nelle 
. ■■ ■ mi«> .sere.. 

IL GIORNO le i.'ierlzionl fino all** f)re 18 «li Alcuni ilei parteciiianti al 

_ tlggl. ni.arlcdl 5 (309-56) S. oggi pres.so TUfflcio «li segreteria frenilo San l ito .si sono iic- 

Zacrari.i. Elisal)**ita. Felice. Eii- *l*'ìla S«-zion** roni.ina in pi.izza qnartierati ad Anticoli Corrado. 
mIjì»), Silvano. M.igno. Il sole sor- *lella Hepubblica. ^7. dove e'è una rnloniil di artisti, 

gc .'«Ilo 7.9. tr.imonta .dio H Lii- GITE '1 veterano dei qnitli. il brosi- 

n.n pi*n.a il 7. _ L’unlvcrslc.à p.>pol.are ri)man.a Angusto I.uiz De Freitiis. 

BOLLETTINI organizzit per d(>iii*'iiiea prossima, sbarcato a Roma se.s.sant'anni fa. 

— Mrt.*ori.lostr.). Temp. r..lur.. «li ‘T" l'orlenza alle 7.t5 d.A Coll.- s'è lì accasato 

ieri- miniiii.’l 13 3 - inav>;iina 20.8. fi” dH artisti stranieri, si 

VI segnaliamo bVpulWiàn da gr.Vi ^ Ilor.st SoìuMta o Vit- 

— Tf.url; 'i La figlin <lì Jorin • retta d.iUa prof Giovanna Curoli^. i Ourtfui 

a| Quinn*.. DonipC, .* Vii'.ivar.), Li.’enza. L.i- fd helit.i che ha fatto una ven- 

— f'inema: k L«' notti di Cubi- go «lei Turano, ecc. Informazio- tina di iinadri a Sun L'ilo, o 

ri.i » al C.ipr.inica, Europa. Ma.*- ni presdì la .Segreleri.i. «Iall«* 17 /.co .Slahl questo strano paese 
stn.M,. I ,l,.,boIi.i » .Il all.* 1.9.30 bo lo-«fiormc -, fi orni ouicn- 

{^o",;''Ts::i..n,f S'be"rHar-‘run RECITAZIONE E REGIA rea s,operili del paesaggio e 

re a New York» airAmbascialo- — Fino al 10 iiovrmbrr. pres.so il <'•'* «olori*. 

ri. Astorla. Cinestar. In.Iuno. Centro _d'arte «* c.iltiira, via l’a- I.'americiino .Malorg Unnlrr. 


CONCERTI 

Concerto inaugurale 
al Teatro Argentina 

Un gioco su terreno pesante, 
li c incerto ” il primo dei 
(luaranta promossi dall'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. L'nmido 
tempo, penetrato nel Teatro 
.•Argentina, ha reso, infatti, i 
suoni opachi. In programma: 
roueerfiire dall'Eurtanlc, di 
Weber; Sette pezzi da concer¬ 
to tper soprano, coro c orciie- 
stra), dalla musica per la - Sa¬ 
cra rappresentazione di Santa 
Uliva ". di Ildebrando Pizzct- 
ti: il Concerto per violino e 
orchestra, di Brahms. 

-Mia musica di Pizzotti — 
presente in sala, c festeggia- 
tis.simi) — venuta a mancare 
l.i scena, som venuti meno ef- 
ficiicK, e c.ilore Al •• riassunto •• 
della musica, non corrisponde 
quello della cmqiiccentesca a- 
ziom* saera, e i iiezzi ( risal¬ 
gono al 1933) che. ciascuno al 
punto giusto, ben sottolmenva- 
tio le infimi** jieripezie di UU- 
v.i per sfiegcire alle incestuose 
brame del padu*. appaiono .svi¬ 
goriti proiiru) dalla loro riu- 
mone in suite. 

Nella se***)iid.i |)arte. un eam- 
p.oiie dell'archetto, un jiiirosaii- 
Ziie- Isaac Stein Ma il terre¬ 
no. eome .ibbiam detto, era pe- 
s.mtt* e la prov.i ha ottenuto 
ri.siiltati modesti II meglio si 
è avuto nell.i • cadenza del 
orimi) movimento e neH'.allcgro 
finale; il peg-gio, nell'inizio or¬ 
chestrale deiradapio. Hralims 
non ha ancora, da parie di al¬ 
cuni suoi interpreti, quell'ade¬ 
sione spirituale che già il Nie- 
mann rilevava raramente con¬ 
cessagli, e quasi a malincuore. 

11 pubblico, numerosissimo, 
ha comunque molto applaudi¬ 
to il violinista, insieme con Fer¬ 
nando Previtalì. direttore d'or- 
clu'str.i. |•ills^•*'ndo ad ottener** 
anche im l)is; .-Lriaqio e fuga 
in sol minore di Bacii. 


• -i-" 

AHl.r.CC.IIINO: Kii^o^i). 

AkTI: .Alle 'Jl; « là'liiinlic » dì J*'.)ii 
Aiioiiill). Con Avi-' NInclit, Ci. Porci¬ 
li. K liiov.inpli'tro Regia di L. Sai- 
i>* Novil.'i. 

f;l.lSr.O: C la Sbracia. Vitti. Lisi e 
I>'\rgi'lo Alleai: « Se.iiiilall se¬ 
greti > di Anlonioni. 

.MLDAOLIì: D'ORO (via O. G.illni- 
l>.'rtil C, i.i 1) Origli.) Pallili .Mie 
>7: . M.irglierit.! il.i ('orlon:i ». .3 

Itti .1, I) N'Iiiodeinl. l'rczzl 
li.iri 

NUOVO CHALET: Alle 21.1.'»: « S.)b- 
ilio niol>ill » di A. Conti c « Arse¬ 
nio » Imago Inlernazlonole). 

PALAZZO .SLSTINA: Mie •-'l.l.') (ntli- 
mi ;) giorni): C.l.i Wanda Osiris In 
« I liK>ri*.**ric » 

PIRANDELLO: Pro-sìin.i Inangnra* 
zione sl.izione le.itr.il** ■.">7-5,9 con 
< A vll.anz.i » (Li l>ll.incia) di L 
Pirandello e N. .'Varlogllo. Regia di 
V Tio-i. 

ROSSINI: C.la «labile del Teatro di 
Roma diretta da Cbecco Durante, 
Alle 21: « Roblia \ecrlila i* cori 

giovani * di P. Scifoni. 

SATIRI: Spcllacoll gialli con C. Ioni- 
barili. S, NIndii. A. l-upìn.irci. O 
Herijccliì. .-Mie 21.10; «Omicidio 
senza ilelìito » di J. t.ee-Tompson 


Piccola cronaca 


r.\l*-yon<*. 0«l<'s*al<lu; ■* wmebe- «wikiu..- ... 

stor '73 >, .,1 XXI Aprii.*, <r La SCONTO ENAL Pnrhire del imo. della 

«•itt.A mula» ;,l Colonna. «Pioni- pER AUTOMOBILISTI «u.'.oo. della gente simpatica 

bo rov. nl.* » airOttaviano; .. p.,- ^ ^ y,,„ creoli 

Ì:?; '’àfmuavilL.- '"TuiUU» ‘.al ha “?eccn"nwnm'o\t"nnto quando Sew York c le altre 

Trianon propri as.«o.-iali lo s«-«>nJ.) «l.-l 20 mrlropnli mnrneinie rriinn all- 

z-r»oc. r.. I luz-iiA DiiccA P''*' «'«■nto sui lavori «li vernina- corti sulle ginocchia di Giove 

^ nti.-, i-r«7 -Mo.sfri muratori e scnlpellim 

— Ilalla-Lrss. Oggi .ill«* ore 19 /mnc. «li autoveicoli nazionali «-«l tì,i retitinain 

avranno inizio le I.zioni dei cor- esteri Per informazioni rivol- 7-^ 
si di lingua rus«.i. org.inlzz.ati gersi all'iiffi.-io assist,-nz.i econo- d onn. San \ ito. pressa poro 
«l.ill.t st-zione roni.ui.i < 1 . il'.-%sso. nne.i «I.-H'EN.M. in \i.i Piemon- emnc lo l'ciìmmo oggi, mentre 


«•i.izion.* It.,lia-Ufss Si .icccUanolte. 63 - tei 462 7.SS 


Oggi alla « 'fP!g!L!g^ag!ì®S 8 



Wkt 

li PROr.RXMMA .WZIONALE 

Il Oc 1..4J Prcvii’oni dvl tempo per 
11 i pcicatori; 7: Scinte or.irio - G'or- 
(I n.’ic rad.o; 7.‘iO Le CcmrmS'Oni 
ii pjr!..iT;vn*.ifi. Rassegna -t:;.manale, 
i' *. l'e or ir ò - G ornal-e r.ot o 

i' Rassegna cJeila slampa Italiar-a. 
'' ?.!>.•. la com.ir-.it . .onan.i. 11. II 
'' t.tso'.o ,1. melo d. Herman .'tchi'.e. 
'I It.+ì; .'l*j«!ca operistica; i2. Dal 
ii Pa'.izro >i* v,er.le;i!.:)r*o Ra.Jo,io- 
ii r..xca dcli'.ipcr‘i;r.i deil.a .A-'Cm.blca 
Il «traord nana «lolla C* mun.t,. E'.iro- 
i' pea del Girbore e dcirAcc:a-o; 12 
' e 30; 1. 2. 3 . v!.i;; 13; Segna'c 
'ì erario - rr'ornile taA'-o: !3.29' Al- 
I )* ini rrn-'C'.'c. H. Gorm.iI-e r.-. 1 o; 

M !">-l4 \rti e i cu¬ 

li rat-ve. Cror^ac'-e museali; 

,1 Previ«*or.i dd ;o—por i pe«.-a*o- 
(' ri. Le op n'mi degli alir''. Ic.^-I Ai 
'' \.)-*r, r,rd t7. Programma per i 

’l r.-g^zz). .Motoperp''uo SetP-r.a-'.a'-'*. 
'I 17,l".; Oi-f.er-iz-o-e; '*• C-.'cer'o 
- r,:o- co d-reT;o dì ru’' o '«'r z- 
M 7 V..-)Z,-t: n %er* rer'z, in « »c 

i> m-'Te e -gg-orc K ^t*r !. -- 

'• >t- i.n.ì 

|| ri.."e d C;: i‘c N.-g i''cr-^al'o L- 
il r.-\cr- l.) ir.’orr.ar o-.i’e li..-.' 

I' .^VarCo•:i. l'C,C.--*a-rì i «P.-t- 
'' ter-»; !'• V» I .i sr,- .io, l.ì\.nr ì;o-;; 
'' ■»). V'. .- ca per are- .'1'»'• Se.,r..ie 

'! crarMì (ìornìt-z r.i.t'O. .1; 1.0 *e.vC 
'i cnc r.tù-r.i Con.* r->> pro~ ' :r.ì 
^'(i a-vM.* ito'i A'.n.ì C:;r --t e *)-).).- 
ii i-.ì «Ili di Ei;..<'ne O' \e.l.; 22 si¬ 
li D'-cne^T.i dirct:.i .-ia .Angelo E.ri- 
|i g.'.’ì. •:) Frr. ; r».^rr.r p to. 
ii 2).l" Gor-.a'e r'-ì-o M .-i- 

(' .-.ì .i,i b.'lo; 2t. ^cgr.l:'' cr.ir o Li- 

I ' t .me rot zie 


l.3.'-5: Oggi in vetrir.ì; M?''): Srber- 
mi e r.b.ìite. Rassegna degii «petia- 
coli; !t 4'); I_ì vedetta r!el corno 

1 OS Par.ìgmsos; 15- Segnale orar.o 
G-orm'e ra Ilo - Pro*. i«=oni d**! Tem¬ 
po Boll, motcof - Parata d'z.rcbe- 
>-;re i -'s Bìster. .Xa* er Cugat. R.iy 
Ant*'or'.\. I- Torz.ì pagim; 17- Pi- 
d orar.vj Pancram. delia rado e 
d.'lì m.i.'ca- I' G-o-nate r.a.-to 
Ballate con re,'; 19 «jjckta-i di sue- 
r. . 19."' Aitaten.ì m.iis'ca'e. 2*‘, 
Segnale or.ir o - Rì-t osera. 

La voce c'-e r-to'-ia. Omeorsa a pre 
mi. I figli di I>>n CI', «caìfe .Mi 
cror'-.i-ta di -Ar.'o" o Amurr-e r.i-r 
rìrJ'Do Z-ìppo-.i con il Q-mr;fi;o 
Cetra: 21: .Mij«ica;oape r.ìr*.»s*i e 
im.magin' music.iti. .Al Vrm n-; Ul¬ 
time rxitizie; 22: Tre v---i e tre 
r!':t.ìrre. Rmo ST,’.'.''' I>i—.-r-o 
'V.ìd::crv) e F’tis'o 2279 

Tc’esc.,po C*:;.s-i g.-rr’!' iU' —r' 

tedi- 2.9-23 et sp.rett.j A .'ii.-i 
‘P-'-ite 

TERZO PROr.RA.AtMA 

Or-- ì ì Co—*'c ; - e-j, -t.'’* 1 r, —, 
—, .. r,-c IT;,’ J- -- !■ \--o G -i-i- 

* tr.'-T-ir ".nde pg' = .* 1 , 

r- g '* - -■; i • V- W u v- B--' 
M:i« .'he: 2r»- L'nd ca'rre e.-mo-r- 
: 2' 0,r..-rrto d - g-.. '--r- T 
A l.---n'. A D.o-eA; 21 II Go'- 
rale del Ter.-o; 21 2'i- Rtra**.i d- 
Ippol to \ e\o, 2'..5' le e-pere 1, 
.A)ì::r:vo Raxel nel ì.rtenr.'O del') 
r-orte; 22 49 Novità I brar-o H'.ì 
di :m 'oairo dì Fri-* s Fergui-or. 

2 3 63 A 0 * 0 *"io V,-.atd Cz.n.-*rt.-) -n 

I.» m-’CC'o-e rp ,3 n .3 per dire l'-i- 
I rd oHbpgatù arcb.i e ce-rbì'o 
ro-f.'r*o m la —lirvire op a n f 
por «'.'l-ro ’r.-'pi e ce-rS.ì'o 


j, ^ ' 


Set.: 


yè''.-'y 


SECONDO PROGRAMMA Qoesl» sera alle 22.30. Amnl- 

Ore 9. Enemcr.di. Notizie del do Foà, per la rohrira ■ Un 

~ 'in- SCI"®*** fii poesia», leggerà al- 

rani^o»a Ji c.'»nroni; iJ-lr \p*'. r 

TT.cr.io alle J ec . \a KO. 13la televisione nna scelta di 

.Segnale orar-ì. G-male r.ido «A- poesie dell'Oltorento e del V* 
se.)'.iate g'jesta ser.i ; 194 ; Sca- 


-:-.i*ti-^ì. II b')ongi>>rno; 9 3'- *3- 
randoU di c.-tnroni; IO-11* Ap; . r ‘.ì 
me.-.ro alle d ec. L* K O . 13 »9: 


se.)'.iate g'jesta ser.i ; li 4 ; Sca¬ 
tola a vorpresa; 13.59: II discobolo; 


Novecento 



12; Seduta inaugurale dell'A^stni- 
blea della CI C.A - ,n riprevj di¬ 
retta eur<ì.'- -.3 da R'irna 

I72JO: La TV dei ragazzi - < An-.t 

Cizze; « D <■'.' 1 ', a m.ùita » ■/<>- i ì Inferroaaiione sul Consoriìo 1 

ciifT-.e-.tar» d<'!l Lr.riclop.c.l.a Br-- # ) ’ « • I 

.rii, liper l'islmiìone piolesiHiMle 

d) c.tTA <Ji 0»>ar.nT... f | “ . ,• _ 

'«a» «SA «r fl > . i « coinpiKJno Meno Marnmii-’ 

20 .W: Telegiornale - pr.-na e.d-zone fj^ori ha pre.senlato la seguente 
20..30: Carosello - Tra«-T:iss=one p ib- S i .■nforropczion'* in Campidoglio: 

biu-iiaria 2 1 ji sottoscntlo consìRlivro ro- 

21; AocI e volli della Fortuna - p»r f i nninalf* M.ario Mónimucari coli¬ 
la LoTtefiì di C.ipr,,tinno, Torr-o l t jir|.»r,at<i che il Consorzio pr.)- 
a «. 3 i)a Ire fr.ì le recor.i •t.ilnn'* Ijvinciale por l'istnizionP temi¬ 
la —r.i-.i 0.1 z ma. la q .mt.ì d-l J l professional.* e le cinque .««•- 
tor.-reo. vfJrj to .,con*r.ì. :r.ì # : i,„ni reh.live d.*lla industria. 

-e S d.-l comm. r,-II,. deU'.-.Sricoltura. 

«;kt.rr.o S o Wo e Enzo ì;;: ' fun' 

•t,rj è [sono ancor.9 ;u grado (li luii- 

Quevto nostro cinema - r.-br-r-i 1 j ZÌ''lU‘Te p'rché l'.OU * 
c —m.i-ogra-r., d-! c.v., a- p'o- J Or.'. complef.T.-i la coinrosizio- 
We-m del C :.e.-r..ì i*.-b >t>, A cu- J ‘ ne del C^)^.^^gho di amn.mi¬ 
ri d-'IANP.A. » rg Z/JZ . r.e • j s*r.'iZlOue del C'oTlSOrzU) St.'sSO) 
d-'> p«c!l..:-',ri ♦ ';„,;i -o:'.o s'.-itl nomili.iti tutti 


Londra era rostniita quasi tut¬ 
ta di legno 

Erro perchè I.eonard Creo.' 
nririjorese. esclama, entusiasta: 
- Hello, bello’ - e confida alla 
sua musa queste sue iinpressio-! 
r.e - flit.') tot.ìif — Ogni r.)c- 
cia ogni pietra — :mp.'.«tata al- 
l.i terr.i - d.ill.a mano fl<’I tern- 
p,) — A". r.'iverso un arco — al- 
l'. 'tr. nii';i d'uii.ì «tr.id.i -- ii. 
un.-i fcs.-iir.a ir;, muro e tetto — 
.-.pp.ir.' lì p.icsaggio — Un caldo 
p.ir.) li-'o — ;:i un freddo 

mondo • 1 

Rirr.ARIlO M.ARI.AM 


22: Quevto nostro cinema - r.-br-c-i 
c-e-n.i'ocraT.. d-!- c.ì*.ì a- p-o- 


p^o1..T*'zri 

ZI.70: - « r\i7-o if O .Tr.r.ì 

ni’*?.-,'» ,1 «i; A‘hi- 
l*zrnctri <1« <5 tunf^rc. pr«i« 

fcr.« ir:nfr.'^ e 

Jl. 

no *1 p3C' aliiro TUstiir-t'c ^*''1 

1 I. iKjmin’ 

*cr>o M il r 

c p^ro. uTfO *i«c 

ri-or-e natiir.*;, p ' r-.:cvc,ti d.i 
tr,jn Jo Produce p-'tr,,. a, orar o, 
c !egn.ime in q'iir.tTj t., e d.i 
poter iorr.ire i..ii.t rAm.erc.i. la 
p-.pc.tazvìne ^ rn'-’ì d' I-rigu.i in 
Cle«e e fr.ìncc‘e II Can.id. i.i 
parte d-I Cz»m.m«ìnwea!th ir.gle'e 

222»: Un secolo di poesia - iir.cfe 
.Ta'iane daliOtt<ìc,'rito a! N'>\e 
cento «colle «Li Vinzenzo, T.il.irico 
e presentato d.ì Arnold'9 Eoa 
23.(l.3: Tcicsiomalc - seconda edi¬ 
zione. 


Jii rapprcsont.*'i;i i.ell.* relative 
sezioni, eorst.a'aìiì che t.«Ie ca 
renz ,3 e anche addebitabile al 
f..tto che il Consiglio comunale 
r.oii avrebbe anc.9ra designato 
i suoi rappresentanti; tenuto 
J pr.'seiite che l.i inattività del 

♦ Consorzio e prcgiudiziev«9lo p.*r 

♦ 1.9 svolgimento doll'attis ità del- 
t le scuole di orientamento tec- 
■ n;c*9 profi*«.«iona!e: interroga 
t Fon Sindaco per cono'cere se 
f la carenza su esposta corrispon- 
j de alla verità, quando intende 
1 f.ir designare dal Consiglio i 
) suoi rappresentanti e nel Con- 

I siglìo di amministrazione e nel¬ 
le Sezioni relative e nei singoli 
Istituti la cui istituzione è stata 
derretata come da Gazzetta Uf¬ 
ficiale del C2 ottobre corrente 


Alllerl: Iv.iii II terribile e rivista 
Ambra-Jovinellt: l-ondra cbiaiiM Polo 
Nord, con J. Ad.9ins e ri\ist.ì 
Principe: Giorno n).9lcdetto. con 5. 
Ir.u-v c rivl«I.i 

A'olluriii): I oiiilr.i cbi.ini.9 Polo Nord, 
con J. Ail.iins e rivista Giorgio 
Bivio. 

Ih 

PRiàlE VISIONI 

Adriano; Il sole Sorgerà ancora, cor. 
T Power 

.Mlianibra: (..irincti r Cb.irlot 
Americ.i; Il sol.- «oiger.A ancora, con 
T Powci falle 1517.4(9‘219,10 Z2.15) 
Arcliìinrdr: (7.iriii<'ii v Cb.irlot 
Ariiibalrno: Lniiliglil al llic O K 
Coirai lulle IH 20'2'2i 
Arislon; l.j c.i« i ti te alla luna 
d'.ìgo’^io. con A) Br.indo 
Arlrccliino: La diga sul P.icirico. con 
S ,VI.mg.1114) 

ll:irbri>nl: I .) ibg.ì «ni P.iritìro. con 
b .9t.ingono (jlli* 13 31). I7,J.>.21) 
•22 791» 

Capitot; Sòda all'O K. Corrai, con B 
I .in. .i«t”r 

Capranica: Le notti di Caliirla. con 
(i Al.i-m.i 

Capranlilirlla; R.i-cel-riri 
Corsi); Sfid.ì .ili O K Corrai cop K 
D-ni:*!.!- (.,!lc 13.33 17.22.43) 
E.itiipa; I e Ii'ilti di Cabina, con G 
,M.i-in.i (.die 13-17.2.3-19..'zi '22.'!i') 
Fiamina: I 10 com.indamentl. con C 
Meston (atte 1*>-2I) 

Eiaiiimrlla: The Prmee and thè Sbow- 
grl. con .'\onroe (alle 17.30 

I'*.4‘.) 

Catirrla; Il sole sorgerà ancora, con 
T Power 

imperlale; La casa d.i l( alla lune 
.i’.ìgo*Io. con M Brando 
.Maevioso; Le notti di Cabiria, con G 
Vta«in.. 

.Metro Drive-In: La casa d.ì tè alla 
IiuM i!'.ig«'-t'i ( ip .die l**) 
.Mrlrnpolilan: Il principe o la b.il!e 
rin.i. co-i !.. Olivier falle 13 2.3 
ir..»i 20 22..>1» 

.Mignon: Il sole «orgerà ancora, con 
T Power 

AToderno: la ca«a da tè alla Ima 
d'.igoilr). con M Brando 
Alodrrno Salcita: R.i«cel ff: 

New Aork: Il sole sorger.) ancora 
con T Power 

Paris: L.i rasa da tè all.l luna d’aco 
«To. con .') Brar.di) (ap alle li zi» 
Qiiallro Fontane: Cbliiso 
Quirinella: I denioni.ici (alte 16 '’/) 
|s 2')-2»..’0 ■-'3» 

Rivoli: l'n uor-ro «bigli.ito (.*!Ic 16.3(9- 
I s. S) 2n..ìi9-23) 

Rosy: Le notti di Cabirii. con G .'ta 
«ina (alle l.3,a9-I7.,-,">-2i9.20-22.43) 
Salone Margherita: I «ogni nel cas 
sello, con L. Massari 
Smeraldo: R,i«cel fin 
Splendore: t a r.isa da tè atta luna 
d'agosto, con M Brando 
Supercinema: Il principe e la hi'lc- 
rmi. con (: Olivier (alle 15 23- 
17..3n 20-2? '49) 

Tresi; Gue.-r.i e pare, c<in A Hepburn 
(. Re 1 1.17.49.21.43) Prezzi ,>'«> 4s) 

ALTRE VISIONI 

Airone: l!oilya'e»oJ. o rr.orte. con J 
I ' w is 

Alba: I a nonna .Sabella. co.i S Ko 
«, na 

Alce: la fir«*;ra di fronte. C'.n Bri 
Ue B.«r.*z>* 

\l,-«one; l.iVMroli .i' giura»!. c.>n M 
I <i-i'la 

Alessandrino; Chiii«o 
Ambasciatori: L'n re a New Aork. ron 
C Chapbn 

Aniene: Il se«T.to «trappi'o. con Jen 
(.hardier 

Appia Antica: R p«i-o 
Appio: I a sposa del -..are, con Jo.i-i 
('.oil ns 

Aquila: Sette canzoni per sette so 
r.-l'e, con C. A'illa 

Arenula: S;jmo i)e,rr.ini o caporali'* 
con Totò 

Ariel: L'n cappello pieno di pioggia 
con A. Franc^isa 


Arizona; Riiio-o 

Asiurlu: Un re a New York, con C 
Chapbn 

Astra: I a tragedia del Rio Orniule 
Atlante; Un c.ipprllo pieno di pioggia 
con A. Prancios.. 

Altanlk: Buongiorno priiito amore, 
con C. Villa 

Augustus: L'uomo che side il suo 
c.id.iM'rc. con .'t. Cr.iig 
Aureli»; Come le toglie al sento, con 

I. Bacali 

Aureo: Hollywood o morte, con Jerry 
l.ew is 

Aurora: L'uomo che visse due volte, 
con C. Webb 

Ausonia: Un re a New York, con C 
Clia|)lin 

Aventino: Hollywciad o morte, con J 
I ew is 

Avila: Ri|>oso 

Aiorlo: le .iwentlire e gli .imori di 
Om.tr Kb.iw.un. con C, Wdde . 
Rrtlariiiino: Rì|mi«o 
B rislto; I II «posa del m.iro. con Joai, 

(.lllllIIS 

Rerninl; Arlinna. con A. Hepburn 
Bnlto; .'ticbele SlrogolT. con Curd 
Jurgciis 

Bologna: I a spos.) del m.irc, con J 
Coìlins 

Rostiin; Il di.Kolo nero 
llr.iiicaccli): lo sixisj del iii.irc. con 
.1 Oilliii' 

llrlstol: I crm.itJ |H'r 12 ore, con J 
Collin» 

llroadway; niiiiiig,.>rno pnii;.) .littore. 
CHI C Vili.) 

California: l.'i-ol.i nel «.ilo con Jo.in 
l'.mt.iliu* 

('ap.iiincllr; Ri|hi«o 
C assio: Ri|vi«n 

Caslrllo: *.,l.i««c di ferro, con F. Fi- 
«elici 

Cenfr.ilc: Feriii ila per 12 ore. con J 
Follili' 

( llirs.i iNiioi.i: Ri|i.i«o 
(.icogii.i: lcinp,'«ti* di fuoco, con .1 
19..r.l. 

F.liic-St.ir; fu re ,i New York, con 
F Fli ipliii 

('.Iodio; 1 i.iMUM,' lU'll.i gr.iiide foresi i 
uni R F.iiMoron 

l ol.i di Kii'iizu: I ,1 sivos.i del m ire 
con I «'.illins 
roliimbo; F.ipil.in *'in.i 
Colonna: I .i citt.i mul.i. con Barr.x 
Filzgcr.ild 

Colosseo: Arrliaiio i doll.iri. con z\ 
Sordi 

Columbus; Riposo 

Corallo: Qiiantez, con F .'te .'turrny 
Crlslallo; Tammy fiore selvaggio, con 
L. NU'lscn 

Degli -Sclplonl: Cuore 
Dei Fiorentini: Il m.irilo ide.ile 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: Rìihi-o 
D elle .Maschere; Il \estilo slr.ipp.ilo 
con .I Chandicr 
Delle Alhiiose: Riposo 
Delle Terrazze: Stisaiiii.i tutta panna 
con .'I Allisfo 

Delle Vittorie: La paroLi al giurati 
con II. Fonda 

Del Vascello: Lo sposa del mare, con 

J. Collins 

Diana: L'Isola nel sole, con J. Fon 
lalne 

Dofla: Orizzonti lont-mi. con \ I .idd 
Due /Allori: L'Isola net sole, con Joan 
Ponlolne 

Due Slacciti: Riposo 
Edèlweiss: |l grande seduttore, con 
A. Sordi 

Eilrn: Siminna tutta panna, con M 
Allaslo 

Esperia: Giovanni dalle bande nere 
con A'. Gnssmaii 

Espcro: Orizzonti loiilanl. con Alan 
I add 

Euclide: Rl|wi«> 

Excelslor: l.'uumo che tra stilo, con 
W Holden 

Farnese: le avventure c gli amori d. 

Omar Kbayyam. con C. Wilde 
Faro: Dominatore del Texas, con A 
Miirpby 

Flaminio: Un cappello pieno di piog 

gi. i, nrn A Franciosa 
Fogliano: Un cappello pieno di plog- 

gl.i. con A. Franciosa 
Garbatella; Un cappello pieno di 
pioggia, con A. Fr.inclosa 
GardeiK'lne: zYrIanna. con i\. Hepburn 
Giovane Trastevere: Il prìncipe dalla 
maschera rossa, con F. Tozzi 
Giulio Cesare: Un amore splendido 
con O. Kerr 

Golden; Il gigante, con J. Dean 
Hollywood; Buongiorno primo amore 
con C. Villa • ■ 

Impero; Classe di ferro, con F. Fi¬ 
scher 

Indiino: Un re a New York, con C. 
Cb.iplin 

Jonlo: Il \estito strappalo, con JeH 
ciiandler 

Iris: Arriva la zia d'America, con T. 
Pira 

Italia: Bi.ii:d.i esplosila, con Jaxne 
,M.in«fiold 

l.a Fenice; Aquila solitaria, con Ja 
mr« .Stewart 

Leiidne; Classe di ferro, con F. Fi 
«rlirr 

l.ibia: Fantasia aiiim.it.l .'I G 'l. 
Livorno; Ripn-o 

■Manzoni: Orizzonti lontani, con .Man 
l-add 

.Marroni: I .t terra s,.i\.igi;i., 

.Alassimo; Il «esilio slrai»|>.it>». c<)n J 
Ch.indler 

.Mazzini; Hollywood o 'iiortc. con J 
I ew is 

.Moiidial: Arl.mna. con A. Heplnirn 
Nasrè: Hi|>o«o 

Nlagara; 'lotinz in ni.iscbera 
Noriienlaiio: Rqioso 
iNoiociite: Le avienliire e gli omort 
di Oin.ìr Kb.i>\.im. con C. WiIdc 
Nuovo: L .1 c.i|> iiiiiin.i, con A«.i 

G.inlner 

Odeon: I .i «p.id.i il, Robin Hood end 
R l.islor 

Odesralrltì: La p.irol.i ai giur.iti. con 
H Foiid.i 

Olympia: M.iriizzell.i. con .M AII.i«'i 
Oriente: Ullim.i risa, c-ni T. Mo.ir« 
Orione: Do,l.i.i metri d .im.jre, itin I 

ft. ill 

Ostiense: Prigiotnero drll.i min er.i 
Ottaviano* Pionilio rovente, con B in 

I .me i«tt r 

Ottavllla: P.ip.Y m.imm.'i l.i e.ien rie.-.. 

• d io, ron L I .imoiireiix 
Palazzo: fi nonna Sab-lla. con S 
Kiocina 

Palestrina; I i belva d- l C.d.s.-.ido 
Parloll: la rionna Saliella. con SiF., 
Ko«ein I 
Pax: Rii»)-.. 

Planetario: Cacci.i ai iIihi:. i:,t!. 

II Lee I 

Platino; S|ia,li •'mh.ifib I 

Prenesle: L'i«o!.i nel «ole. Con J- ., 

lonlmir ; 

Prima Porla: M ss Spoc! ìrrllo. .. i j 

i; B.irdo; 

Primavera: I.'.ui-.'.rc di mia gr.'- ( 
r.-gin.i. con II D.ì* « 

Puccini: Diin .,. fgh.i dell.. sTcpp.) 
Oiiirinale: Il gtg.mte con J. D^.in 
Ouirili: A.M'o «ogni di gl-ina. con F 
Inlcrle-gl'i 

Radio; .'\onle,-.irIo con 'I D elr-r!' 
Reale: I ,i «posa .lei fife, con Jon 
Coibns 
Rr>: Riji.1-.. 

Regina: Ripe.o 

Rex; l'n re .i \e-v Y'i-k cor, C.-irie- 
Fh.ipbn 

Rialto: I .1 t.idra 
Riposo: R i»i«o 

Rilz: I .1 b oinl.i \f. C’.n J.i-.n'l 

.'ta.nsfi'ld 


Roma: La castellana del Libano, con 
J Serva is 

Rubino: Il conte Max, con A. Sordi 

Sala Eritfca: Ritroso 

Sala (ì*mma: Ri|> 0'0 

Sala Piemonte: Ri(k)«o 

.Sala Redentore: Hip«)-o 

Sala S. Spirito: Rtiniso 

Sala Saturnino: Ri|h>«u 

■Sala Sessorlana: Rì|m)-o 

Sala Trasponllna: Ripn-z» 

Sala Umberto: Br.inu di «nere co.i 
K. Douglas 
.Sala Vignoli; R l[W)SO 
Salerno: Ripi)«o 
San Felice: RÌ|k)so 
S ant'lppolito; I giorni più belli, con 
\. I.iialili 

Savoia: I i si>o-.i del mare, con Joan 
Collins 

Selle Sale: Ri|><>-o 

Silver elite; I <> scudo dei F'alwortb, 
con 1 Ciirtis 

Sptendid; Prossima apertura 
SÌndlum: Siisimia tutta panna, con 
.M Mli'O 
Stella; Ri|o-o 

Sultano: I 'nllim.i riva, con T. .Moore 
lecere: Rip,i«o 

Tirreno* | .« legge del Signore, con 
Fi (è'oper 

Hzlano: l.’ult'in.i preda 
for Sapienza: Le a««enlure e gli 
.iiiiori di Omar Khayy.im. con C 
Wilde 

Trastevere; R |vi«o 
Irl.inon: Rii'ii con ! Ser«*als 
Trieste: rngeiba di R'o Gr.inde. con 
.1 Fbiiidler 

riiscolo: l .1 b.ittagli.i di Rio ilelìa 
Pl.il I. CHI R W.igner 
Ulisse: I .1 isirl.i della Cina, con F 
(9 Br .*11 

Ulpiaiio; Rip.>-,> 

Venli'iii) Aprile. Wiiielie-ter '73. cmi 
I Sl.*>v.irl 

A'erbano: 1 i ii.niin .S.ibella. con S 
Kii«,- Il I 
A'irliis: Ri)s,-,) 

A'Iltiiria; l'.n, |.giorno pnti’o .nuore, 
oni F A’ilI.É 

(. I .N I. ,\\ \ CHI. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-LNAL: 
■Sierica. Alrom*. Aureo, Atiualll.'i, 
Alllerl, Astorla, Arenulii. Ariel, Astra, 
Augustus, Appio, Allantic, Urancac- 
clo. Bristol, Belsllo, Castello, Colon¬ 
na, Corso, dodi,). Cine-Star, Cri- 
slatlo. Del Vascello, Delle Vittorie. 
Diana, Due Allori, Excelslor. Espcro, 
Eden, Garbatella, Gotdenclne, Gar- 
deticlne. Giulio Cesare, Hollywood, 
Impero. Imperlate, Iris, La Fenice, 
.Mazzini. Mignon, .Maestoso, Manzo¬ 
ni, .Atussimo, .Afondlal, Nuova York. 
Nuovo. Olympia. Odescalcht. Oriente. 
Ottaviano. Palestrina, Paris, Parloll, 
Puccini. Palazzo, Planetario,, (julri- 
iiella. Rex. Rlallo. RHz. Roxy. Sala 
Umberto, Salone Margherita, Saler¬ 
no. Savoia. Tuscolo. Trieste. Ulisse, 
Verhano. Vittoria. TEATRI: Chalet. 
Eliseo, Rossini. 


DIFFONDETE 


Calendario 
ilei popolo 

IIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIt 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C R I 

• MIMI III .MIMMI 

ANNPNCi ECONOMICI 

I)_ COMMER CIALI L, 12 

A.A. ARTIGIANI Cantù svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI. Tarsia. 31 (dt- 
rlmpofto ENAL) Napoli. 

A. CARRARA visitate « MOBI- 
LBTERN) ». Consegna ovunque 
grafia.' Anche fiO ratefisenza an¬ 
ticipo. senza cambiali- Chiedete 
Catalogo/lS L. 100 

8TOK pellicce, pelli guarnizioni, 
prezzi vantaggiosi. Odevalnc. 
Nuova Sede; S. Giacomo 42. Te- 
lef. 323228 - Napoli. 

• MMIMMIMMIMMIMMIMIIIIIMMII 

ANNUNCI SANITARI 


5twtflo mEtfico d» Via Ce»uO AìBCIVTO* 4S 

ESQUILINO — 

curE (IeIIe DISFUNZIONI • OEBOlEZZt 

SESSUALI “-SSSS'ziSSS-V 

:rs ANCHE V|MEB|E 

FM-POSTNaTRMOMAU HCLLE 
ouuTtome SPtcìAusra c-.f.c^LAMom 


ENDOCRINE 

Stiuli» Mf<lu-r> p«*r la cura .Ielle 
< sol.* > dis(tinzi»iil r debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi- 
chìc.i. «'ndoctina INeurastenia. 
d.*ficienze .**1 anomalie ses- 
su.ilt). A'islte prematrimoniali. 
Doli. P. MONACO - Roma, via 
S.il.irta 72 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-12 - 16-18 e per ap- 
344 131 (.Aut. Com Rom.-i 16019 
del 25 ottobre 19.3«) 


Dottor 

IM STROM 

WARICOSB 

VSNRRSB - PKtXB 
OtcrUNZIONT BRStGAU 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
T*L «1.92» Or* 8-20. FmL B-IS 
(AilL Pref. 7.7-1952 n. HMT» 


STROIVI 

SPECIALISTA OCBMATOLOGO 
Cara sclerosaatc BsU* 
VBNB VAUCOSB 
TBNEBBB - PELLS 
DItnmsUONI SESSDAU 

VM (OU DI Rinzo 152 

IW. SN JOl - Ore S-20 - Test. 1-19 


ATTICO 

SUPER CENTRALE 

.ASSOLATO - MODERNO - QU.ADHIST.AXZE 
TERR.-\ZZE .A LIVELLO. .ASCENSORE. TEHMOCEXTRALE 
SPLENDIDI .APP.ART.AMEN"TI 2-3-4 ST.AXZE 

HE60ZI • MASAZZINI • AUTORIMESSA 

IMPRESA comm. PISTOIA vende 

VL\ l.EONIX.%. 30 (lia Cavonr - Stazione Metropolitana) 
TELEFONO 180.800 

TR.XTT.ATIVE DIRETTE IX C.AXTIERE 

FACILITAZIONI DI PASAMENTO 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


ittB 


da SVPERABITO 

via Po 39'F (ang. via Simcto) 


PASTA 


È PASTA DI QUALITÀ 
















fag. 6 - liiaiitui a iiuveiuore ixioì 


i. uiliiA' 




Baracchi 



(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 1. — Ormai ri 
craraiiio rilessi il citiirc in 
)iiice. Il risultiitd del Trrijvii 
liiinicchi ]iiir:'ra sciiiiliitii 
Pareva cioè elie jier (.'opjji ;■ 
Haldiiii mm ei fosse piò nien¬ 
te du fare. 

Al ìiiissadt/iii da Iteceli 
(Kin. .'ì‘l,/iUÒ di eiiin niinii ), 
Graj e l'aiielirr erano in viin- 
taiiijio di 'Jl’'4/ó su Aiuiueltl 
e Darri(/ade. K Co/ipi-Zta/di- 
ni seiiiiivano a S. 

Al ]i(issa!JIJÌi> di Ari ore 
(K/ii, fiàj. ÀiKiuetil (• Uarrt- 
nude eninandiirii no la eorsa 
eoa .V.V di vantai/fidi su (!nit- 
Vanelier e I' di va n tiii/nio su 
(’oj);ji-/.’al(/ii(i. 

Al na ssai/!li<) ila Maelierio 
(Kni 7I‘>. Antinetil e I)arn- 
(jtlde ma n tenera no la in> '’ 
:ione di imiltn, eon '.il" di 
rantai/llio sii draf-Vaniher e 


# Con un fanlmtico « finish » Coppi. e Baldini hanno ini erto agli avversari il 
colpo decisivo, magistralmenle assestato grazie alla freschezza del verde-oliva ed 
alla ineslingnibile classe del « vecchio », ma sempre meraviglioso e commovente 
Coppi 

^ Anglici il V Darrigade, i « supcrf avarili » della vigilia, si sono bruciatile « penne » 
per voler strafare: i due sono clamorosamente crollati nel finale, tanto da es¬ 
sere superali anche dalle coppie Graf-Vaucher e Moser-Magni! 


Milano è di appriia Kin. 
i’3,7lt0. K .se a Snrniino An- 
f/iicli/-/)arri(;a(/(' armino nn 
jio' mollato rra. jorsr, ))i:r 
lirrudr re fiato, c sratrnarsi 
in tini- 

{'osi .si dirmi, co.s'i .si c.sjjri- 
mmino l Irrniri clip primo 
in altrsa sai tirato della • in¬ 
sta ma (ina ' . 

Ma intanto voniinriiirano 
iih arrivi ilelle staffette. Por- 


taeolo elle piilusiasmavit, 
psaltara. (.■oiniaiioufiiii. Stilla 
strada che ;jor(a a Milano in 
uno stretto corridoio. nel 
frastuono deiili iucitaiiiPiiti e 
deiili evviva, eoi fiato ealdo 
della folla addosso. Coppi e 
flaldini stavano offrendo un 
forinidaliile e siilendido sa;i- 
i/io di forza, di ai/ilita <■ di 
elei/anza. 

Per la festa della folla. 







MIlwXNO — Siillii pista ilei « VÌK«rclli > BALDINI c COPPI concliiiliinii la loro fatica ilopo 
la prova su slrailu. Dopo trioiifcraniio aiiclic nella prova in pista rlportaiiilo il successo nel 
••Trofeo Baracchi» (Tclcfoto» 


riT" di vaiitaitifio su Cofifii- 
Baldiiii. 

.\l iiussant/io da Serenilo 
(Km. Xd.iWO) le iiosiziuiii era¬ 
no, all'iiicirea uneora lineile 
di Maclierio: il vautauiiio di 
Aniiiietil e Darrii/ade era di 
IW su Ciraf-Vaiiclier e ili dO" 
SII C'o))pi'HiiltIi)ii. Con il ciiii- 
, re in pace, dunque, la di- 
'stiinza che sejìiira Serenilo da 


BaccheschiBenti 
domani adorna 

llom.iul sera il « Pala//clto 
lirllo S|ioil > Dspilcrà una sr- 
roiiila riiiiiioiic <)\ c saranno alle 
prese le Kloiaiil speranze ilei 
piiellalo romano eU Imperniala 
siiirinconlro fra il peso massimo 
Ile Persio eli il liissemluirKliese 
Wcieanil. Ue Persio, l'imlialliito 
atleìa romano, non avrà nn la* 
elle eiiniliattimenlo rontro l'e- 
s|ierto c.aiiipione liissemliiirche- 
se \Vei;;anil. nn aitela che nella 
sua carriera ha ineroriato i 
giianloni ila romhalllineiilo roll¬ 
ini i pili iinolall pari pesi mas¬ 
simi coiilinenlali. Ma il prolello 
ili Venturi si truca in ollinie 
l'iinilizioni llsielie e proprio eiiii- 
Irii il r;ii;anie \Vei;:anil corr.t 
ilimoslrarr iti non a\ere usur¬ 
pato la nomina ili eliallen^er .al 
lilolo n.arlonale ilell.i rale!;oria 
ileteniito ila Itarilieri 

Vrl sollorliMi ilell.i in.inifest.i- 




zione, inierrssanir anche rin¬ 
contro fra it peso merlio - mas¬ 
simo j^rnssrlano Ilarcheschi eil 
- II giovane pari peso francese 
Beni/. Hacchrschi è un pugile 
polente e ilal temperamento 
aggressivo e ballaglielo e quindi 
metterà a dura prova le doti di 
«ssorhlmentn del transalpino. 

Infine, attraenti gli altri in- 
.contri che flgiirann in program¬ 
ma: Il peso medio romano Dal 
Pia/ non avrà nn tacile incon¬ 
tro misurandosi con il batta¬ 
gliero civ ilavecchlese Srlsclani. 
Non meno Interessante e la 
» rentrée • del giovane peso 
neitcr romano Pulii, che affron¬ 
terà l'anconetano liardellnni. 
mentre negli altri due Ineontrt 
preliminari il peso welter ro¬ 
mano Proietti si misurerà con 
Il taranlino Fiore: emotiva lolla 
in famiglia, poi. fra i iliie pesi 
leggeri romani Beccarla e 
fiiacche. 


Nell., f..lo; tlArcAILSt'III 


tarano notizie elle fiicerano 
rinascere in cuore la India 
speranza, che renderano ec- 
ritata ratte.sa. che falviaviiao 
la uraiiia erha delle nere pre¬ 
visioni. Le .staffette direvanii 
che Anqiietil e Parritjade si 
stavano speiinendo come 
moccoli c diccrauo che fan- 
tnslico era il - finish - di 
(.'oppi e /{aldini. liimancva. 
però, un pericolo: Graf e 
Vanchcr, clic si battevano pa¬ 
pi iarda nicii le. di.speratanienle, 
sul filo dei 4‘1 c più l'ora. 

Graf e Vancher l’arrtdibc- 
rii spuntata'.’ (Questo si teme¬ 
va. Come paiìc da schioppo 
sparate, Graf c l'anchcr cii- 
iravano di pista c poco dopo 
lo Spcalzer annunciava: - ore 
t:)"i’ Apphui.si. Col tempo 
di :.l!l'I-‘"- a salili distanza 
di Km. lO.S, Graf e Vanchcr 
pnriaranc la n.cd/ii reenrd a 
■fll.a.l.S l'ora. 

La cors.i viveva fasi drani- 
imitichc, emozionanti. la 

sp-riinzii (la speranza di as¬ 
sistere al trionfo di Coppi c 
Ila Idilli) SI iiotcra dire appesa 
a liti filo, a un fraiiilc filo. Ma 
intanto Aminclil c Darriiinde 
che cosa sia va no fnccndo'.’ Le 
stath'Itc portavano notizie di 
eoiidanmi: .■ìminetil era staio 
colto da ima lepijera crisi di 
fatica; e anche Da rrii/adc ap¬ 
pariva sta ■ICO 

Via. dnniinc. .■Xmpictil c 
Darripadc. La travoU.ivntc, 
scatenala fase d'avvio dei 

- palli che. oli rei atto dura¬ 
no la ciii'ria al milione ih 
premio posto sul trapuardo di 
.Maehrrio era stata fatale an¬ 
che per il prestipioso .■\nqnc- 
lii. nuche per il formidabile 
Darripadc: tanto che poi .In- 
qnetil avrebbe detto: - .Siniuo 
.sfan :ro:ij)() inpnrdi. abbiamo 
osato troppo, e troppo ahliia- 
mo prctcsiì dalle nostre for¬ 
ze -. Tapliarano il nastro An- 
qiictil c D.irripadc c pia rc- 
nirano annimciaii Moser e 
Magni, che nel finale avevano 
trovato il pmsto ritmo. 

Ma... 

Ecco l'urlo della folla, 
mentre Magni e Moser fer¬ 
mavano la eorsa, una ban¬ 
diera rns.sa veniva agitata. 
.Annunciava l'arrivo di Cojip: 
e Flaldini.' La trepidante at- 
li'.sa finiva. l'urlo della folla 
era un urlo di gioia. Prima 
i.iicora che l'orologio desse il 
responso, fermasse di control¬ 
lare con il suo - tie-tac » la 
/atiln.slirn galoppala di un 
rrrr.'iio campione m mapl:a 
bianca e d'im giova.ic cam¬ 
pione in maplta bianco rosso 
e verde, la folla aveva m'n:- 
to, capito che, si, la grai de. 
meraviglio.sa impresa era 
compiuta, che uno splendido, 
clamoroso - c.rploil - era sta¬ 
to realizzato: Coppi c Haldir.i 
s'erano scatenati a Serepno 
appena dopo che i| campione 
d'Italia arera ripreso la cor¬ 
sa interrotta per colp.i di una 
gomma a terra: H.l" perdili:. 

Di fronte ni maligno colpo 
della jella. Coppi r Baldmi 
reagii'ai.o cosi: si mrncrnno 
a pestare ancora più forte 
sui pedali, abbreviavano i 

- cambi •, nhhns.snraiio la te¬ 
sta sul manubrio, correvano 
a 50 e più airom. Uno spci- 


iicirulliino pezzo di .strada 
della pofetifc e furiosa corsa. 
Coppi e Haldini trionfalmente 
nudavano a pianlarc In btm- 
dicra di vittoria sniln - pista 
magica -. Sorpresi i tecnici, 
emozionati i - tifosi eino- 
riiiiialo (incile lo - speaher - 
che con la voce agitata, rotta. 


gridava: - atlenzionc. atten¬ 
zione... -. 

Attenzione, i.ii corsn con¬ 
tro il temilo del Trofeo Hii- 
racehi, sitila iiiatia ilnida da 
lieryanio a Milano, timga 
Km. ioti era vinta da Coppi 
!•_ Ihlldilii nel tempo di 'J llf 
e N". a ■tli,.5(ìl< l'ora. Saltava 
perciò la media record che 
era di Coppi c Filip/ii ( ll),H: 
‘10,142), e di 20 metri, manco 
un quarto d’ora la realizza¬ 
zione, saltava la inedia-re¬ 
cord realizzata da Graf e 
Vancher. 

L’impre.sit di Ciqqii e Hal¬ 
dini è eccezionale. Il vecchio 
campione, con hi csperienzn, 
la caparliietù e In - clas.ie - c 
il giovane caniptiiiie con la 
freschezza la dcii.-minc e la 
gngliiirdiii hanno riiggiiintii 
Un tnignnrdii che fa trionfare 
le toro eccelse qmilila di 
atleti e ciiinmuovc le folle 
La folgorante ritliiria di Cop¬ 
pi c Haldini snll’liltinio tr,i- 
gnitrdo dell'anno, tinge il'iiz- 
znrro c chiude in hellezzii 
lina stagione che, per laide 
emise non è stilili troppo 
hiuiiia per noi. Perché anche 
sul piano tecnico la corsa di 


Cappi e Haldini è perfetta- 
mente valida. Era i haitnii 
figurano infatti campioni di 
gran nome, specialisti delle 
corse contro il tempo e pe¬ 
dalatori per i quiili spesso si 
li fatto spreco di aggettivi al 
superlativo assoluto. 

/'oppi c Haldini hanno 
schiaccialo Impanis c Vlae- 
l/en, /{olici c /Joiii'cl. Pohlet 
e Massip. E AitqnclH c Dar- 
rigiide, i grandi rivali, nella 
classifica accusano nn ritar¬ 
do di PIO”! 

Soltanto Graf e Vancher si 
.sono mantenuti iill'allezzii di 
Coppi e Haldini per 4’’3/5. E 
se. ora Graf e Vancher gri¬ 
dano alla jella non hanno poi 
tutti i torti. Graf a Olginnte 
c Vauchsr a Nigiiardn. come 
Haldini a Seregno. sino stati 
costretti II interrompere In 
galoppatn jierehé ii terra con 
le gomme. 

La eorsn e.-nillii, dunque. 
Coji/ri c Haldini e Graf e 
Vnnrher. (Quindi fu un gran¬ 
de elogio a Moser <• Magni 
che hanno ceduto alili coppia 
vincente di ajrpcini I’ c alla 
coppia piantala di 54'’3'5. M:i 
lina bella soddisfazione, Mo¬ 


ser e Magni se la sono co¬ 
munque presa: hanno staccato 
Amptclil e Darrigade di 20”. 

Non è partito Siihhadin al¬ 
le prese con il morbo di mo¬ 
da E cosi anche Dante è ri¬ 
masto al palo. Rassegnati, in¬ 
fine, a rocilarc In parte delle 
comparse Ronchini e Hriiiii 
c Cestini c Taddeiicci. 

• « 3 

Il trofeo Haracchi s'é .‘imi¬ 
to in unii pioriiiita ora tiepida 
di sole, ora grigia e nmidn. 
La grande folla ha assistito 
Itila lotta coni lini lata sul rit¬ 
mo del tic-tiii-: centimiin di 
inigliain di persone hiinnu 
iiìiplandito i pedalatori lan¬ 
ciali a iiiii ili -/li l'ora. 

Infine sntln ■pisUi mngicn- 
si .sono svolle le prove e.itra: 
/{olicliiiii c /{rtiiij .si .sono iiii- 
jjo.sti nel - giro - e Cojipi c 
/{aldini /ialino dominato ‘1 
campo nell'- Anstrnlinmi 

Nicromi' anche l’occhio nel 
Trofeo Haracchi vuole la snii 
parte jiossiamn eonrlndere 
dicendo: grande la festa c 
degno lo spettncolo. 

ATTII.IO C.A.MOKIA.N’O 

L'ordine d’arrivo 

I) C'OPIM - It.M.BlN'I (lliilia) 
che coprono II percorso Ber- 
g.imo - Mil.mo ili km. lOK In 
ore 'é.l'J'li'.l" lilla media ili cliilo- 
mi'lri li;.5l>R: '2| Craf-Vaiiclier 
(Svl/zera) in 'J.I'J'ir'; i) Moser- 
Magni t> IItalia) in :>.:{0'ii'J"; 
I) Amiiielil - Darrigade (Fran- 
eia» in *.Hl 29 "; .»> t'oldet - 

Massip (.S|)agnal in '-i-'Z'ZZy': 
S) lioliel - Itoiivei (Francia) in 
segalino Konciilni - 
Bruni (Italia), l'eslari • Tad- 
ilrnccl (Dalla) ed Ini|)anis - 
Vlaeven (Belgio). 


Prove su pista 

PKIM.A PUOVA - tilIlD IN- 
DIVIDlI.M.i; A FKONOMKTUO: 

1) itoiichini - Bruni (37"3/.r e 

26"3 3 - totale: jl''): 2) .\n- 

(liietll - Darrigade (28" e 26"2/5 
- totale: 5I”2,5): ;i) Moser- 

M.agnl (27”l/3 e 26 ’l/3 - totale: 
3r'3/3): 1) (Irai - Vancher 

(27"3/5 e 27"l 3 - totale: 53"2 5): 
3) a pari merito: Polilet - Mas¬ 
sip e Baldini - Ciqipl ('2C"2 3 e 
29"2/5 - totale: 55"l 5: 7) Bo- 
liet-Boiivel |28"I 5 e 28'IA3) - 
totale: 57"): 8) (’estarl-Tad- 

lleiiccl (29"1 3 (• :tO ’I/5 - liliale: 
39"2.3. 

Secondo il regolamento non è 
stata ammessa alle |irove su 
pista la nona co|)pi:i classifica¬ 
tasi; lincila formata da Iinpa- 
nls - Vlai'v cn. 

Si:COND.\ IMtOVA - W- 
STItXI.IANA A fOPIMI'.; I) 
(•OPPI - HALDINI clic colii- 
(liono I ilii"’i girl in l"33’3/S 
:illa media di rliilonietri Ì8.7ti: 

2) MOSDIt-MACNI in 5'0:i"l/.S: 
:t) A n II II e I i I - D’irrigaile In 
3'0(!"1 3; Il Craf-Vaiiclicr, fer¬ 
mati perelié raggiunti. 

La classifica 

1) fOI*PI - BALDINI p. 79: 
2) Graf-Vaiiclier p. 68; .1) Mo- 
ser-Magnl |). 66'; 1) Anqiietll - 
Darrlgiido ii. 38: 3) IlonchinI - 
Bruni |>. ;i6: 6) Pnblel • M.-issip 
|). 13: 7) Bohel - Ilmivet p. 26; 
8) l'eslari - 'railitencci p. 11. 

Gli azzurri del rugby 
si sonq^allenati ieri 

DOI.OGN.A. 1 ' Cli a/./mi.i- 

llili (ll'l !tllgl),V iKlIllln scsIl lllltM 
o.ggi sul i-am))i> iK-'il'antislailin 
l'ultima )>aitlta di allcuanienlo 

Scilo stati .giocali tri- temili 
di nu'//'ora Gli az/nirahili 
li.illini vinto per 20 ;i Ki 112-:! 
17.moi. Nel tei/o tempo i !ic- 
ipiarti (li'gli ;i/7tiri'abili hanno 
gioc.'ito nel Bologn.i. 



(lato ancora 
vuliiiilà c ili 


Ulta viilia 
elas.se 


ili mostiM/ioiic 


II. C. T. FOXI COXTIIStTA NFI.I.F StJF “FSPFORAZIONI,, F NFCil.I FSFFRIMFNTI 

Per Belfast: terza convocazione azzurra 


L^allciiaiiieiito sarà tenuto giovedì contro i ragazzi dell’Intcr - Anche Da Costa e 


Menegotti chiamati 


in Nazionale? 


Il pro.siticiilc* del .settore tcenico federale ha Ira- 
•sinessi) relfiico ilei niocatori convocati dal seleziona¬ 
tore delle siiiiadrc nazi(in:ili doti. Foni, per Fallena- 
inento clic si terni a Milani) giovedì 7 corr. 

Pertanto i seMUenti-.eioiJatori dovranno trovarsi a 
di.spo.sizione del doti. Foni nieicoledi tì novembre entro 
le (ire 21 a Milano pre.sso Falbi rp.o 'rotirinn. • • 


FIORFNTINA: Cervato, 
CiiiapiiclliL Cratton. ÌMon- 
ttiori, Friiii. Sarti e ScRato. 

IN'mt; Itcrnardin c 
Viiircii/i. 

.lUVKNTUS: itoiiipcrti. 
Corradi c Fetrario. 

Come m;is.saRRialore 
Della C: 
ltt:i che 


I.ANKKOSSI VICENZA: 
Daxid. 

MILAN: llcan e Schiaf- 
lino. 

NAPOLI: Biigatti. 
ROMA: (ìhiggia. 
SAMPDORIA: Finnani. 
TORINO: Fogli. 
rt;ito chiamato Finteri.sla 
vi. Fitngerà d;i s(|iiidlt:i alicnatricc nella par- 
;'Vià inizio itile ore H.30 la formazione dei 


tleiriiiter. 

■ pai'Lti) per l'Iiighil- 


raopzy.i 

Koui I 

terr.'i ieri nel jiiniicnggio, per 
às.sistcrc (loiicini :i Londr:) 
airiiicDiitni Ingliiltcrr.'i-Irlan- 
(l.A del Nord. KgU torllcr.^ in 
lt;ili;i iiiorcoli’di, por illo.stra- 


rc ;il miclco d(M giocatori 
convocati fr.i coi iìgiirano set¬ 
te giocatori viola di cui cin¬ 
que sicuriimcnto azzurrabili 
i> agl: altri probabili conte 


Corradi, Ferrario, Bonipcrti, 
Scbiallino. Ueun. Biigatti, 
Cihiggia e Finnani il l:po di 
■•ioco dei prossimi avversari 
di Belfast. 

. Quanto, a Da. Costa, appena 
In scgrcD’na della F/CJC avrà 
(leci.so sulla documentazione 
che .sarà prcsent.ata in (jiiesti 
giorni, sarà possibile la sua 
convocazione, oltre a (ptella 
di Menegotti. Infatti per Da 
Co.sta era cor.sa voce che nel¬ 
la giornat:! di ieri fossero 
giinili alla si'.greteria federale 
della FICJC i dnciimenti .itte- 
.stanti la sua discendenza ila- 
i.ana. 

Kisiilta. invece, cito nessun 
documento è finora pervenuto 
in via Allegri in (jimnlo la 
persoli:) incaricat;i. per im 
contrattempo, arriverà sol¬ 
tanto dottiani. Si sa. pertanto, 
die la documentazione è com¬ 
pleta e (piindi non dovrebbe¬ 
ro es.'Crci piò dubbi .sul suo 
riconoscimento come oriun¬ 
do •• 


IERI SERA SUL RING DEL PALAIS DES SPORT DI PARIGI 


Tra sii: ri il 
sii|]i:ralii 


nngalìra 
ai |iunlì 


|]i:r Emilio Marniini 
(la Sera pili 11 Fi:rri:r 


II verdetto disapprovato dai numerosi italiani presenti — Battuto anche Omodei ai punti da Cherif Hamia 


l'.MlU'.I. 1 .tHHKl 
II Sullo pi«>«'nii ipii-si.i sera al 
f'.i!.i77<> ili'Ihi S|ii'rt in ucc.isii^- 
in- (Icil.i rniiii<'ni' t>ngilistn-a che 
li.i ci'iiu’ r.'.imi'io ili ci'iitro il 
i’i'mh:illim>'nli> ir.i il frioici'si' 
Fi’rriT !• rit.ili.ino Marcimi. 

Nel - siitliii-liiii - il franc,-^' 
t'iiirif II.mila •ittii-nc una vit- 
ti'iia ai piniti ili slrcttisiima 
m:-nr.i siiirit.iiiaiio .Aiimba'c 
Dii’.i'ih i. in ntn» ili-gti incontri 
pili ctii.iri. i>iii vi'loci i‘ l'io 
coinb.ittiiti clic si siano visti 
negli iiliimi mesi a Parigi. 

I„i prini.a ri|>ri-5,i i- .i Livore 
(li Onioilci. clic (' incoraggia¬ 
lo ( 1.1 molti conna/ion.ili. H.i- 
mi.i rc.igisi'c c si port.i in lie¬ 
ve v.intaggio nelle siicc*-ssiv«‘ 
(piattro riprese; il nasi* ilclfita- 
li.ìno cominci.i a sanguinare. 
If.imia sembra .a suo agio, ni.i 
r.cll.i sa-si.i rij'.i-s.i. fJnnvIci sca¬ 


glia un terribile ilirctto di sini¬ 
stro atl.i niasci-lla del franccM*. 
che :i|)parc s< rì.aiiiciitc s«'os.so. 

Omodei in.-isle con destri e 
sini.slri ;d viso. m,i ll.ini;.i ri- 
ni.iiie in iiiedi. II settimo iempo 
vede atl.ieelii fiirii'Si del due 
pugili, rollava ripresa è • f.i- 
vore (li Hani.t. mentre iiell.i 
nona Omodei mette .i dnr.i pr.i- 
v.i la resist.'ii7.i del fr.iiiet-St- 
Con un destro al viso La ileei- 
nia rijire.sa è aeeaiiila. ma lus- 
sono dei (iligili riesce a pr, - 
valere eon einarez/a II venU-t- 
to che dà I.i vitli-ri.i a llamt.i 
non riseiiolo la gcner.de a|H'ro- 
vazioiie: molti tivniei dielii.ir.i- 
no che un pareggio s.tri fibi' st.i- 
to il miglior verdetti'. 

Nel eombatti.neiilo l'Tineipale 
dell.i riunione *1 fr.ineest' Si’r.i- 
pliiii Ferrer si c visto attribuita 
iin.i vittoria .0 punti itiseiilibi- 


SPORT - FL.4SU - SPOR 


Doe record mondiali del cecoslovacco Kantorek 


PRAGA, — L'allrtà crco- 
slovàcro 1.à(Ilslàv Kanlorrk ha 
stabilito sulla pista dello stadio 
llnuslka. nei pressi di Praga, 
due migliori prestazioni mon¬ 
diali: quella dette 20 miglia in 
I.U'52''6 (precedente migliore 
prestazione del finlandese Ok- 
sanen In I.I3'28") e quella del¬ 
le due ore percorrendo chilo¬ 
metri 3(».I2750 (precedente mi¬ 
gliore prestarione delPinglese 
l.anca«>(rr con km. 33J9S). 

• * • 

ST- FTIKNM2 4 — II cam¬ 

pione del mondo e primatista 
niondi.vIe drU'ora Roger Ri¬ 
viere entra oggi nuovamente in 
clinica per sottnfHirsi a nn nuo¬ 
vo Intervento cbiriiigico che si 
r resi* necessario per rimette¬ 
re a posto la sua clavirola. 

• * « 

nPnAPF.ST. 4. - I.a sedicen¬ 
ne ungherese Kato Boros. ha 
niintaln Ieri nella piscina co¬ 
perta dell’isola Margherita a 
Biid.-ipesl i loo m. dorso in 


Questo tempo, che co- 
stiiiilrehhe un nuovo primato 
mondiale non potrà essere omo¬ 
logato come tale essendo stato 
conseguilo in una piscina di 
m. 3.1J3. il record mondiale ap¬ 
partiene all'inglese indith Grin- 

barn In ri2"». 

« • • 

LONDRA. 4. — Secondo il 

• Sunday Uispalcb ». Ir case 
4aguar c Mercedes-Benz si 
preparerebbero a tornare alle 
competizioni aiitomobilìsiirhe 
airinizio della stagione 1939. 

M m • 

I.ONDR.X. 4, - L'inglese Dick 
Rirhardson affronterà il IO di¬ 
cembre all'* llarriiiga.v .\rena » 
di l.ondra il peso massimo ame¬ 
ricano Bob Baker. Rirhardson 
e stalo duramente seonfllto lo 
scorso mese da AVillle Pastrano. 

• 4 » 

niARRITZ. 4 -- André Bril¬ 

le ha conservalo il titolo Iran- 
rese dei pesi medi battendo ai 
punti in 15 riprese Jean Riiellel. 


Primato della FIAT nella 4 x 100 femminile 

niNEO. 4. — Nel corso di una riunione alletiea regionale svol¬ 
tasi oggi allo stadio di Cuneo, il quartetto femminile del C. S. 
FI.XT di Torino formalo da Chlanlaretlo-Tlzzoni-Fawslo-I.eone ha 
stabilito li nuovo primato italiano della staffetta 4 >■ 209 
in riJ " e 8 19. 

Il primato precedente apparteneva alla S.C. Italia di Milano 
con il tempo di ri3"6 che aveva ottenuto un mese fa. 


tissmi;i su Kmilio Mari-i'iii. L'.is- 
siirii" viTili'tlo é stato ai-i’olto 
(i.i fl.-iiii (■ urla (Iv'lla folt.i ìn- 
(lìgii.it.i. 

Dnr.::it«- I iiivonlro i) fr.invi-si- 
li.i .ittavv.il" j'iii a lung". ni.i 
si-ii7,i granilo suvvrs.so. U,i |>.ir- 
!•■ sn.i M.imaii si ò iliniostr.it" 
iii<''il.' pili .ibiio; dolalo di un 
Im.'ii sinistro e dì Un abito gi"- 
!••• (il g.iinbo, |'itali.ino ha ool- 
l'ilo i|ii..si .somprv d'inoontii'. 
1 s;i,.j oiilpi. pili ntiinon'si. spi-- 
o:i* (il sinistri», avrobbori* do- 
viito ••«'iisoiitirgli (li ottonoro al- 
iliotiii mi risiiIT.ito ili p.irità. 

D.illa prini.i ripresa, si é vi>m- 
pros<i dio il oompito di Forror 
non s.ir,-bb«' stato f.vcilo. Piu al¬ 
ti-, pni tH-s.oiti'. di'tato di nn 
.illinigo ma.ggioro. ritali.ino h.i 
torniti» ooii il sinistro oi'st.iiiti-- 
Ti'.onto .1 ilisi.inra l'.-ivvors.'rio, 
o.iljH-iidi» .illorolió Forror atl.to- 
iMv.i •■ t'i.177.111(10 non appoiia 
so no pr«-son:.iV.T riviMsiono mi 
(U-stro :>ri oiso a] viso o a) ci'ri'i'. 

Il o.impiono d'Ewrop.i. olio 
noiii'sl.nito i riohiami iloll'.atbi- 
Iro. non «-sil.iva a oniraro in 
fi'r)*ii .1 ooqio (allo volto in m.i- 
niora p--o.. ortodiiss.n. alli'rohó 
gli atl.ioohi di Forrv'r diventa¬ 
vano piu poricolcisi. Ii.v donii- 
n.ilo atfinizìo doll'incontro. ag- 
giudio.'ìiidosi nclt.vmonto la so- 
oi'nil.i o sopr.rltutlo I.v qiiart.v 
ripros,!. Dopo la quinta ripresa 
M.iroonì oondiirova ai punti. 
Nel ««•sto tempo Forror insistr- 
v.r in .ittaoohi continui m.a di- 
siTdinati. e riusciva a pia7z.vrc 
un destro .il viso. Nd.a setti¬ 
ma e ottava ripresa, il francese 
oentiniiava l'oflensiva, ma Mar¬ 
coni evitav.v abilmente gli at¬ 
tacchi o 1.1 maggior parte dei 
colpi. 

Sorpresa r.cM.i non.! nprcs,r 
Su un fiH-o.-o assalto, Ferrer. 
scot^iTto. incass.iva vin cori.' 
(li-stro (finr-ontro alla faccia c 
andava al tappclo. Si r .virava 
senra .-sserc contalo c ripten- 
dcv.v ad aitarcvrv». ma si-nz.i 
risultato. 

Nell'ultima ripresa, il france¬ 
se non riuseiv.i ad inf.i:tidire 
l'ilaiiano ohe lo sorprendeva 
anzi con un sinistro, che Fer- 
r»»r aecns.iva, L.i di'cisione era 
aeeolta d.i proteste vivacissime. 

Marconi era di umore - nero - 
ncg'i: spogliatoi, c non certo per 
avere ricevuto i colpi dell'av¬ 
versario - Ferrer non é un gran 
t'iigilc. Ogni volta che ha ten¬ 
talo di .vitaccare io l'ho fer¬ 
mato e anzi ho replicato tcc- 
candolo. Inoltre mi è impivs: i- 
biio lavorare in cortro a corpo 
a c.nis.i ih’l!.v piisiziono del fran¬ 
cese o. . dell'arbitro, il quale 


non mi hi d.vvvero favorito. 
.■\vroi vinti» conto volte in i)iial- 
si.isi iuogo. ma non a P.irigi •. 


John Charles 
è tornato a Jorino 

I. — Charles 


X'Il’F.NZA. 
eeiitr'allarro della Juventus, 
che per niisiirr preraii/ionall 
era sl.ilo ricoverato dopo la 
p.irlil.i ili ieri col lariierossi al- 
rospedale roti un leggero stato 
di choc, e rip.vrtilii oggi per 
Torino, areompagnaln dal mas¬ 
saggiatore ilell.v sua squadra. 
La radingratia eseguita slama¬ 
ne non ha infatti rivelato niif- 
I.V (Il anormale e le sue con¬ 
dizioni non desiano ormai al- 
riina preocriipazionr. 


COME VOLEVASI DIMOSTRARE. 



il» 




I rniisiglirri naziiiiinli della FGCI si sono riuniti ieri 
inntliiia nella sede fcilrrale per la veiitisrirsinia tornata 
del Consiglili ii.v/ionalr. ronviicato in seguito alle dimis¬ 
sioni del Cnnsìglio friieralr. 

Dopo una roniineniorazìniir drll'avv. Canevacci di Bo¬ 
logna del giornalista Giuseppe Zanetti r dei giocatori Grosso 
r Busaiii. recentemente sromparsi. ha presi» la paiola l’iii- 
gegiier B.vrassi il 1111.110 ha p.vrlalo por pochi niiniiti sulle 
ragioni ilell.v crisi caldeggiando l.v ligiira di un presidenir 
che sia al di sopra delle vireiiilr hiirocratiche e possa con¬ 
tare SII iiii.i maggiore iiidipendenz.v nei confronti delle 
orgaiitzza/ioni federali (sie!). Sono quindi iniziate le voia- 
ziiiiii a srriitiiiio segreto per rele/ioiie del presidente della 
Fedcra/loiie. 

L.I votazione ha dato il seguente esito: B.irassi voti 4n: 
Glutini voli I; srlirde bianche 18. 

Procedendo nei suoi lavori il Consiglio h.v eletto i due 
vicr-prrsideiili che sono risultati: Dante Berretti di Fi¬ 
renze con 46 voli .SII 39: l'iiio Ciceri di Milano eon 27 voli. 
Glamhrone di Venezia ha ottenuto 25 voli: gli altri 21 
voti sono stati vari.imrn(e distrihiiiti. Schede bianche 2. 

Solo dopo due ore di lavoro di scrutinio, il presidente 
deir.Xssrnihlca alle 1U9 ha poi potuto leggere l'elenco del 
dodici nuovi consiglieri federali. Fssi sono; IlalI'.Xra (voti 
13). Fiirham (voli 131. Poli (voti I2i. Brvilacri'ia (voti 40). 
CJianiboiie 40. Banchieri 3S, CcravoI,, 3 *. Maver o. Dal- 
masso 28: M.vrzuttn Paolo 2f. Sacerrloti 21. Siddi 21. 

Ncll.v foto: BAR.XSSI c BERRETTI. 
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I RECUPERI DI IERI ^ 
Udinese-Sampdoria 3*3 

l'DINESE: Cudiciiii: Carda- 
rrlli, x'alenti: Piqué. De Gio¬ 
vanili, Sassi: Pentrelli. Paiita- 
leoiii, Beltiiii, Lindskng. Ma¬ 
nente. 

SAMPDOItlA: Rosili: Farina. 
Sarti; Marocclii, Bern.vseoni, 
Martini; Mora. Ouvvirk. Firnia- 
iii. iCee.'igno, Conti. 

.ARBITRO: Danii.viii (Jiign- 
siavin). 

RETI: net primo tempo al 7’ 
autorete di X'alenti. al 13' Mo¬ 
ra. al 21' Brttini. ni '29' Linds- 
kog: nella rijiresa Mnrorclii ai¬ 
ri 1'. I.indskog su rigore al 13'. 

Alessandria-Genoa 2-0 

GENO.X: Franci: De Augelis. 
Becattini; X'iriani. Carlini. Dei- 
tino; Frìgnani. .Abliadie. Firot- 
tu. l.ennì. Corso. 

.XLESS.ANDRI.X: Nobili; Nar¬ 
di. Giacuninzzi; Marcellini. Pe- 
(Iroiii. Traverso: Castaldo, Ma¬ 
nenti. X'oiilanthen. Tagnin. Sa- 
viniii. 

•ARBITRO: Mencini di Udine. 

RETI: -vi 26' Voiilaiithen. Nel- 
l.v ripresa al 42' Vonlanlhrii. 


La classifica aggiornata 

1 I 


Jiivriitus 

Napoli 

Fiorent. 

Roma 

•Alessand, 

I., Rossi 

Padova 

liner 

X'erona 

Sampd. 

I.azio 

Xlilan 

Torino 

Spai 

l'dinese 

BoIogn.v 

.Xlalanta 

Genoa 
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SERI^^« B » 

Yenezìa-Mariolto 4*3 

MARZOTTO; .\n/olin; Bulfi- 
iioni. P.vdiila/zi: Sacehiero. Odo¬ 
ne. Occhella: Biisato. Frizzi. 
Hiagioli. Mosca. Novali. 

X'ENEZIA: Berfossi: Tresoldi. 
Fragni: Frasi. Rampazzo. Moli- 
nari: Bressa. Milan. Cairgari. 
Mion. Cicogna. 

.XRHITRO: Giiarnrschclli di 
Pav i.v. 

Rf;TI: nel primo tempo al 13' 
e 27' Milan. al 29* nrr«sa. al 
II* Biaginli: netta ripresa al 32* 
Bre-sa. al 31* e 35* Biisato. 


NELLA RIUNION E DI IERI ALL' IPPODROMO DEL LE CAPANNELLE 

CouleruiB rii ArKHiri nel “Premio Selle Colli,, 


Amaud. ancora in pu'itreiiso 
di forma, si é agfriudic.vlo ieri 
il milionario Premio dei Sette 
Civili che figurava al ci'ntro del¬ 
la riunione di galoppo di ieri 
alle Capannello precedendo di 
una lunghezz.i Tem.v. p.rfett.i- 
menie .v suo agio su’, terreno 
l-'esarìto. c Ciampino mentre de¬ 
ludeva. pp'b.ibilmente ,v o.nis.i 
dei terreni». T.vrtini 
-AI via er.( S..nduski ad .ind.i- 
rc al eomandtv lottando e.'n 
Finir de Lune o prrvi'demio 
Papilla. Arnaiid (-d il gruppo 
con T.vrtini in Cinla Sii’.ì.i pie¬ 
gata Sandiiski rimanev.» solo al 
comando pren'dendo Fìeur de 
Lune, .-Xmaud, Ci.vmpino c «li 


altri in Ala indi.vr.v. In retta 
di arrivo S.vnduski re .vveva 
.ibb.vstanza ni .Xrn.vud si im- 
ponev.v agevo:n'.e:i;e re; con¬ 
fronti di Tema virino rei fl- 
n.iie eon uno beilo .spunto .i cen- 
quist.ire ì.i P';,,77.i d'.'nore d.i- 
vanti a Ci.in-.rno». 

Ecco i risuìt.iti l CO/',.; :i 
N.ivajio, 2' M.»r..'he:te Tot ; v 
1.3 p M 12. aee 19. 2 C'--.:. 5» 
X'olterr.). 2' Salam.indr.i T*>* • 
v. 17 p, 16 24, ace. ts5. .7 e.»rs.: 
!• Prinei» d'.Armagn.ie, 2' .Xti' 
T(»t.; V. 30 p. 21 36. .lee. 16.: 
4 s corso: !' Siv.i, 2, .Xrione. 

ace .34, 
' Tern.i- 
70 p L) 


Tot.: V. 22 p 13 23. 
■v: corsa: I' .Xrn.nid. i 
.3) Ciampino. Ti»t : v. 


LA 


Co-p^vclLelu 


PASTA^ 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


16 .33. acc, 124; 6= conj- i» ,\c.-.- 
SJo. 2' Bob Roy. Tot : v 21') 
p 1.3 19. ace. .k'; 7 cor,.;. ;> 

Sei.ire. 2' .Aib.ire, T<>t ; v. 46 
p. 20 27, .-iCC 73 

PER I MONBlAII 1)1 C.Xl.dO 

Confermato il «repechage» 
con Israele 

Zl'HICC). 4 - .Xìeirii fiir.zi* - 
n.iri liel C'<'n'.it,ito i»rg,ini77.,- 
tore del C'.,mpii»n.vti' n'./>ndi..le 
di c.'ileii» hann>» ei''nfemi.'iti» che 
.ii primi deir.(nn»» pri»ssimi» 
.vv rà 'li. .gl» u.n.i p.irtita di qua- 
liI’ie.'Zioiie fiu'ti jiregramma fra 
Li n..7ii'.i.ile isr.'icli.inj ed un.v 

• lei';»' n./vv' sqii.uirt» eufi'pee 
jM.vzz.vtesi al seeor.di» posto rei 
risjHttiv: gruppi di qu.difle.»- 
zii'r.e. 

T.iie parlii.v é st.vt.i res.i ri- 
e, ss.iri.( d.il b./ieottaggio d. Ih 
n.izii'n.ili dei P.iesi ar.ìbi lu'i 
eoiìfronti di Isr.o le. La squ.i- 
dr.i i.^r.'eli.m.i si e pratie.i- 
m« rie •■ni..lille..!a per le tlnali 
(li St»»ei't»tm.( S(»n7.v giiioe.vrt» 
ri-n'.men<v una p.irtita. poiché le 

• litre s,|uadre del girone afro- 
.■-l.itieo «1 si-no Tutte ritirate 
.•1 nioaienlo ùi ineoiìtrarl.i La 


s. 'iiiadra israeli.vn.v. tuttavia, ha 
bisi»gno piT regolamento di 
.ciui-ear,' .ilmeno un.v partita di 
.(u.vlitleazii're ‘per poter parte- 
cip.,ro alle finali di Svezia. 

Nel settore europei) già si 
Tr.'var.o in c.vpolist.v per Tin- 
ei-nlro !•■ •^qu.Kire di Irlanda. 
Bi i.gt.*. G.iitcs •» Ol.vnd.v. 

{ risultati degli altri cinque 
.criifpi s.ir.'.nno deflnit 

prim.i (1»-1 22 dieem.hre. Subite 
dopo i'iiltim.v p.vrtil.i di qu.ili- 
neazi' iie sarà scelta per s^'r- 

t. ggio I.i squ.tdr.) che di»v ri 
giuoear» con Isr.ieJe. 

Illllllllllllfllllllltlfifllltlllltllt 

Su • Il Campione » di quest; 
settimana, oltre ai piu compiei 
servizi sugli avvenimenti (Irli: 
domenica sportiva. Irovcrcle. 
^ I-a nazionale azzurra si si: 

vestendo a festa per Bcifas; 
^ l'na grande inchiesta su ec*i 
significa per il pugilato l'oh- 
bllgo di r».nanrre dilellani 
fino a venliin anni 
^ La verità sul giavellotto ri 
Kiiznelsov 

^ l.'n anno di eirlismo sii pisi: 
^ I.a vita di .Xlttia Saflustri 

« n Campione » 

é il campionissimo del tcttima- 
nall cportivl. 
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UN IMPRESSIO NANTE DOCUMENTO DELL’«< ASSOC IATED PRESS » 

Slu pore e scoraggiamento In USA 

Le dichiarazioni di Martin Caidin, esperto nel campo dei razzi: « I sovietici galoppano verso 
un avvenire di superiorità con I loro razzi intercontinentali» — Un tentativo di trasferire le 
conquiste dell’ URSS sul piano della « guerra fredda spaziale » — La Luna, posta in giuoco 


L’agenzia americana 
AP ha trasmesso ieri una 
lunga dichiarazione del¬ 
lo scienziato statuniten¬ 
se Martin Caidin La ri¬ 
produciamo come un do. 
cumento significativo di 
stati d'animo e di preoc¬ 
cupazioni che il lancio 
dei satellite sovietico ha 
suscitato in quegli am¬ 
bienti che. nutriti della 
convinzione della as.so- 
luta c imbattibile supe¬ 
riorità americana, reagi¬ 
scono oggi alla prova 
della superiorità scien¬ 
tifica c tecnica deH’URSS 
con una visione catastro- 
fica del futuro e sembra¬ 
no voler cogliere del 
grande avvenimento so¬ 
lo una ulteriore occasio¬ 
ne per inasprire la guer¬ 
ra fredda, estendendola 
addirittura oltre i confi¬ 
ni del mondo, negli spa¬ 
zi siderali. 

NEW YORK, i (A.P.) — 
Martin Caidin, uno dei 
maggiori e.sperti degli Sta¬ 
ti Uniti nel campo dei raz¬ 
zi, ha commentato oggi il 
lancio del secondo Sputnik 
sovietico, dicendo: « Non 
è il caso di ignorare lo 
Sputnik II, nè serv'e igno¬ 
rare le proporzioni incre¬ 
dibili del razzo sovietico 
che ha lanciato la sua ter¬ 
za parte, contenente il la¬ 
boratorio scientifico, nello 
spazio. Nò possiamo igno¬ 
rare la stupefacente pre¬ 
cisione degli strumenti di 
controllo sovietici, che 
hanno permesso di mano¬ 
vrare il gigantesco razzo 
con tanta esattezza e sen¬ 
sibilità alle tremende ve¬ 
locità necessarie per per¬ 
mettere al laboratorio 
scientifico di raggiungere 
la sua orbita finale. 

Lo Sputnik II è un mo¬ 
nito: siamo assai più in¬ 
dietro deirURSS nel cam¬ 
po dello sviluppo dei mis¬ 
sili balistici; siamo di 
molti anni più arretrati 
deirURSS nel campo del¬ 


la produzione dei razzi di 
lunga gittata. Viviamo e 
ci culliamo neirirreale 
sensazione di una falsa si¬ 
curezza. derivante dall’as- 
sunto che la nostra com¬ 
petenza scientifica è sotto 
tutti gli aspetti, superiore 
a quella degli scienziati 
sovietici; e ciò mentre es¬ 
si galoppano verso un av¬ 
venire di superiorità con 
i loro razzi intercontinen¬ 
tali. 

Il nostro paese ha man¬ 
tenuto la sua potenza e la 
sua posizione dominante 
con una potente aeronau¬ 
tica strategica — conser¬ 
vando, cioè, la superiori¬ 
tà aerea. I russi hanno vi¬ 
sto fallire il loro tentativo 
di batterci in quel campo. 
Se ne sono resi conto e si 
sono dedicati alla nuova 
forza — il razzo intercon¬ 
tinentale. 

Nel 1954, la commissione 
di valutazione dei razzi 
intercontinentali, compo¬ 
sta di ventuno dei più emi¬ 
nenti scienziati del nostro 
paese, pervenne alla con¬ 
clusione che « sarebbe un 
suicidio per la causa del¬ 
la libertà se, in un’era di 
tecnica termonucleare, gli 
Stati Uniti restassero in¬ 
dietro e non raggiunges¬ 
sero la supremazia nel 
campo dei missili balisti¬ 
ci >. La commissione am¬ 
mise altresì che * TUnione 
Sovietica sta già impie¬ 
gando una parte sensibile 
delle sue risorse per lo 
FA’iluppo di tali mìssili >. 
Ora sarà necessario uno 
sforzo a fondo e occorre¬ 
rà spendere molti miliar¬ 
di di dollari, por elimi¬ 
nare lo svantaggio. 

Non si tratta più della 
supremazia sovietica nel 
campo dei razzi intercon¬ 
tinentali. Dobbiamo rico¬ 
noscere. come nazione, 
quel che i russi stanno fa¬ 


cendo con la Sputnik IL 
La meta non è soltanto la 
raccolta di dati sulle con¬ 
dizioni degli spazi extra- 
terrestri, interessanti la 
ricerca accademica: i rus¬ 
si sono impegnati in uno 
sforzo senza limiti per 
conquistare la superiorità 
negli spazi. Intendono di¬ 
ventare i dominatori de¬ 
gli spazi, tanto con razzi 
a pilotaggio automatico 
quanto con astronavi pi¬ 
lotate da uomini. 

Di qui il lancio del ca¬ 
ne, che permette agli 
scienziati russi di condur¬ 
re un'analisi approfondi¬ 
ta degli effetti dei raggi 
cosmici su una creatura 
vivente che vi sia esposta 
per un periodo prolunga¬ 
to di tempo, di raccoglie¬ 
re dati sulle reazioni fi¬ 
siologiche di un mammi¬ 
fero durante una vita 
prolungata fuori di ogni 
nozione di gravità, cioè 
senza peso, e per registra¬ 
le le reazioni deiranimalc 
mentre il razzo ascende 
nello spazio con una tre¬ 
menda accelerazione: in 
breve, per determinare i 
rischi e gli ostacoli che 
debbono esser superati 
per giungere al volo dogli 
uomini nello spazio. 

Uno volta completata 
tale raccolta di dati, i rus¬ 
si saranno di molti anni 
più innanzi dei nostri 
scienziati, per quanto ri¬ 
guarda la conoscenza ne¬ 
cessaria por costruire i 
grandi razzi di cui gli uo¬ 
mini avranno bisogno per 
compiere essi stessi un 
viaggio attorno alla terra. 
E i piloti russi — uomini 
dello spazio in ogni sen¬ 
so della parola — saranno 
i primi a raggiungere lo 
spazio interplanetario. 

I russi sono impegnati 


in un massiccio assalto ai 
segreti della natura. D’ora 
innanzi lanceranno una 
ampia varietà di satolliti 
artificiali, alcuni dei quali 
dotati di strumenti specia¬ 
li che < orbiteranno > a di¬ 
verse altezze. Altri tra¬ 
sporteranno animali per 
ottenere ancora altri dati, 
di cui ritorno ha bisogno 
per prepararsi a soprav¬ 
vivere neiio spazio. 

In questo stesso momen¬ 
to, esiste neirUnione So¬ 
vietica un razzo capace 
di compiere orbite attorno 
alla luna e di trasmettere 
por radio i tlati sulle con¬ 
dizioni di quel mondo. 

1 russi hanno questi raz¬ 
zi e possono far atteirarc 
un trasmettitore, con ac¬ 
cumulatori di venticiiKiuc 
chili, sulla superficie della 
luna, in mudo che il tra¬ 
smettitore. sempre orien¬ 
tato verso la terra, invii 
il suo cifrario di < beep- 
beep » attraverso lo spa¬ 
zio fino a noi sulla terra. 

Essi potranno faro mol¬ 
to cose, raggiungendo tali 
mete. Le loro realizzazio¬ 
ni fino ad oggi, hanno stu¬ 
pefatto il mondo intero e 
le nazioni di tutto il no¬ 
stro pianeta pensano con 
timore e pieoccupazioiie 
al giorno in cui la nostra 
superiorità aerea non sa¬ 
rà pili capace tli un attac¬ 
co nucleare proveniente 
dallo spazio. Ecco a che 
cosa mirano i russi — e 
che cosa stanno per rea¬ 
lizzare. 

Per loro stessa ammis¬ 
sione essi mirano non più 
al nostro mondo, ma a due 
mondi, il nostro c la luna. 
Se non ci svegliamo in 
tempo, potremo assistere 
anche a questo loro nuovo 
successo ». 


INTERVISTA CON IL PROF. DOBRONRAVOV, DOCENTE ALL’UNIVERSITÀ DI MOSCA 

..;'**'** * ' 

Le navi spaziali raggiungeranno la luna 
a motore spento e con ''moto balistico,. 

Una volta raggiunta la velocità di 11 km. al secondo le astronavi si inseriranno nell’orbita ellittica - Pronto il 
progetto di costruzione di una astronave tli 1700 t, con IO uomini tli equipaggio - Come si ritornerà sulla Terra 



.MOSC.A — Con grossi hliiocnli piiiitatt verso II rielo I ninsoiiviti gnurdaiio in nito il tiussiiKiriu del .satellite. La telefiitu 
è stata scattata allo cinque del mattinn iTclofotal 


(Nostro servizio particolare) 

MO.SCA. 4. — .Abbiamo 
chiesto al prof. Dobionra- 
\ov. docente di fisica niato- 
niatica a Mosca ed esperto 
di problemi astronautici or¬ 
mai noto ai lettori sia sovie¬ 
tici che .<traiiieri. inrintei- 
\ ista .sul satellite e sul volo 
cosmico in occasione tlello 
scadeie del pruno mese tli 
vita dello « Sputnik n. 1 y. 

.Ala. tiuaiulo abbiamo m- 
ctmlrato il prof Dobronravov 
— un uomo anziano, dai ca¬ 
pelli bianchi, un po’ pingue. 
daU'aria un po’ tiinidn e dai 
modi semplici e gentili — 


nella sede della Voks, ilove 
egli ci aveva ilato appunta¬ 
mento. il 30. giorno di vita 
ilei satellite n. 1 non costi¬ 
tuiva già più un motivo siif- 
ficieiite tli interesse; nell’ai ia 
!vt*lava già un secondo sa- 
Icllitt artificiale sei o sette 
volte più pesante del primo 
atl altezze ancora maggiori 
e con un essere vivente a 
bordti. la cui attività vitale 
veniva controllata via radio 
per mezzo ili strumenti di 
misurazione applicati su tli 
esso. 

.E Una "palla di ferro" di 
oltio mezza tonnellata che 


vola a 1500 km. tli altezza - .. t^ue-<ta volta lo Spu- 
recando allo interno una tiiik e foimato ilairiiltim.i 


complessa apparecchiatura 
scientifica c un animale e 
i|ualcosa ili piìi ilella "p.ill.i 
tli ferro che cfiiunque può 
gettale nel ciclo " ilei fanio.so 
ammiraglio Uennet — ha 
iletto sorrideiulo Dobronra¬ 
vov. Senza contare che es¬ 
sa e stata lanciata mentre 
ancora girano nell’aria il 
primo satellite e il suo razzo 
portante che hanno.compiuto 
felicemente il primo me.se di 
vita. elTettuato più tli qunt- 
troci’olo giri intorno alla 
terra. 


APPEXA APPRESA LA XOTIZIA OEL LAIVCIO OI “SPUTNIK SECOIN130,, 

Eisenhówer convoca consiglieri scientifici e militari 
Il premio Nobel Pauling chiede un accordo sul disarmo 

. Sarà convocata 1 una sessione .speciale. del Congresso? .- Iniziata una inchiesta parlamentare sulle cause della arretratezza 
americana nel campo dei missili - Previsto dagli scienziati americani il lancio di un razzo sovietico sulla superficie lunare ■ 


NEW YORK, 4. — L’im¬ 
pressione causata negli Stati 
Uniti dal lancio del secondo 
satellite artificiale sovietico 
è enorme, sia negli ambienti 
scientifici sia in quelli poli¬ 
tici e militari. L’assoluta 
superiorità raggiunta dalla 
Unione Sovietica è questa 
volta riconosciuta senza 
mezzi termini, e mentre da 
tale superiorità si ricavano 
ovvii motivi dì aspra critica 
alla politica passata, durante 
la quale non si è data negli 
Stati Uniti sufficiente im¬ 
portanza alle ricerche scien¬ 
tifiche in questo campo, dal¬ 
l'altra si manifestano preoc¬ 
cupazioni per la sicurezza 
militare degli Stati Uniti, 
non più garantita, si affer¬ 
ma. dalla perduta superiori¬ 
tà nelle telearmi. E la pri¬ 
ma reazione si c avuta alla 
Borsa di New York, dove 
sono state registrate sensi¬ 
bili flessioni. 

Il Presidente Eisenhotver 
ha immediatamente convo¬ 


cato i suoi consiglieri scien¬ 
tifici e militari per valutare 
il significato del lancio dello 
* Sputnik n. 2», dopo aver 
conferito con loro telefoni¬ 
camente subito dopo aver ap¬ 
preso le prime notizie sulla 
comparsa del nuova c mag¬ 
giore satellite della Terra. 
Sono immediatamente co¬ 
minciate a circolare voci, pe¬ 
raltro smentite dal portavoce 
della Casa fatica, sulla pos¬ 
sibilità di una convocazione 
straordinaria 'del Congresso 
e il senatore Kefauver ha 
anzi precisato che, a suo pa¬ 
rere, la sessione speciale a- 
vrebbe dovuto essere dedi¬ 
cata all'istituzione di un nuo¬ 
vo dicastero per curare e 
coordinare i piani per la con¬ 
quista degli spazi siderali. 
Dal canto suo. il presidente 
della Commissione senato¬ 
riale delle forze armate si è 
recato con alcuni collcghi dal 
ministro della Difesa, con il 
quale si è intrattenuto a 
lungo. 


Titoli di scotolo 

dei giornali polacchi 

Entusiasmo popolare per la nuova gran¬ 
de conquista della scienza sovietica 


VARSAVIA. 4 (F.F ). In Po¬ 
lonia. I« serie delle manifesta¬ 
zioni in programma per fesieg- 
.giare il 40 tnniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre si è aper¬ 
ta domenica sotto l'enorme e- 
mozione che il lancio del se- 


portano quella del segretario 
della Società scientifica dell'an¬ 
no geofisico prof. Manezarskì 
il quale in un'intervista, dopo 
aver sottolineato l'importanza 
enormemente più significativa 


condo satellite artificiale ha; di questo secondo successo dei- 
suscitato in tutta la pubblica |:a scienza sovietica, ha confor- 


polacca, da 


maio che esso rende più vi¬ 
cina la prospettiva dei viaggi 
interplanetari. 


A spiegare tanta c così ra¬ 
pida attività nei circoli go¬ 
vernativi americani basta ci¬ 
tare alcuni commenti di 
stampa, assai netti nelle loro 
valutazioni dell’importanza 
dell’avvenimento. Per il New 
York Times, il lancio dello 
€ Sputnik li * « è il passo 
più importante che sia mai 
stato compiuto per la con¬ 
quista dello spazio», mentre 
altri quotidiani, tra cui la 
Washington Post, rilevano 
che attualmente il rapporto 
di forze è decisamente spo¬ 
stato a favore dell’URSS, la 
sola potenza che possegga 
razzi balistici capaci di vo¬ 
lare a grandi altezze e a 
grandi velocità, in grado di 
trasportare pesanti carichi e 
testate atomiche e tiiossi da 
carburanti completamente 
nuovi e sconosciuti ad altri. 

Da queste constatazioni al 
lancio di inchieste per sco¬ 
prire le ragioni della arre¬ 
tratezza americana il passo 
è breve, e già una commis¬ 
sione del Congresso ha ini¬ 
ziato un'indagine — pro¬ 
mossa un mese fa — per 
scoprire se siano stati com¬ 
messi errori da parte del go¬ 
verno nell’impiego di scien¬ 
ziati e ingegneri e se le ben 
note rivalità fra le tre armi 
(esercito, marina e aviazio¬ 
ne! abbiano determinato ri¬ 
tardi nel campo della rea¬ 
lizzazione dei missili, benché 
il segretario alla Difesa st 
sia dichiarato anche oggi 
* pienamente soddisfatto * 
del programma in corso di 
attuazione. 

Non mancano, è rero. roci 
di buon senso che si lerano 
a chiedere, anziché un'in¬ 
chiesta e una accentuazione 
dei programmi militari, l'im¬ 
postazione di una politica 
nuova: c Abbiamo pensato in 
maniera eccessiva in termini 


militali, come generali, e 
non come Jefferson e Lin¬ 
coln >, ha detto il giudice 
della Corte Suprema Dou¬ 
glas. c il Premio Nobel Li- 
nus Pauling ha affermato, 
dal canto suo. che il primo 
e più urgente obiettivo dei 
diplomatici deve essere ora 
quello di arrivare ad un ac¬ 
cordo sul disarmo e sugli 
esperimenti nucleari « en¬ 
trando in modo realistico 
nel XX secolo ». 

Sull’aspetto più stretta¬ 
mente scientifico del secon¬ 
do lancio sovietico, le rea¬ 
zioni degli specialisti sono 
indiibbintncnlc di grande in¬ 
teresse. Un particolare che 
ha impressionato particolar¬ 
mente gii scienziati america¬ 
ni è quello del carburante 
impiegato dai sovietici per 
lanciare i satelliti. 

L’ex Sottosegretario di 


Stato allo difesa. Gardener. 
che all'inizio della scorsa 
estate dette le dimissioni 
perché il governo rifiutarli 
di intensificare lo sviluppo 
del programma sui missili 
intercontinentali. parlando 
alla televisione ha notato che 
nessun carburante conosciu¬ 
to negli Stati Uniti e capace 
(li produrre una potenza 
ascensionale capace tli lan¬ 
ciare nello spazio una mas- 
.sa cosi notevole. Per riu¬ 
scirvi i sovietici devono avei 
impresso una spinta di più 
dì seicento mila chilogrammi 
e pertanto limino dovuto in- 
vcnlarc un carburante nuovo 
Trattando lo stesso pro¬ 
blema. il professore Reinhart 
deirOsserratorio astrofisico 
Sinithsoniniio ha afferinnln 
che se i russi possono proiet¬ 
tare ima massa tli oltio 5DD 
chili a 1 500 cbibimctii di 


distanza, vuol tli re die pos¬ 
seggono la potenza ncccs.sa- 
ri:i per inviare un oggetto 
piu piccolo sulla luna. 

Il direttore dell'osservnto- 
rio astrofisica Smithoniano. 
doti. Fred W’hipple. non ri¬ 
tiene del tutto ’.inprobabile 
un imminente lancio, sulla 
luna, di un super razzo so¬ 
vietico 

In una sua odierna di¬ 
chiarazione. il doti. Whipple 
fa rilevare che qualora i so¬ 
vietici tentassero, come da 
più parti ventilato, di rng- 
qiiingere In Luna il 7 no¬ 
vembre, in occasione delle 
celehriiziniii del 40 nm anni- 
ver.sarin della Rivoluzione 
.socialista, essi sarebbero av¬ 
vantaggiati. per le operazio¬ 
ni dì nsserrnzione e rilievo 
della superfìcie limare, dal- 
l'erlisse che si produrrà ap¬ 
punto quel giorno II diret¬ 


tore dell'osscrvatnrin Snii- 
thoniano aggiunge che se i 
sovietici riuscissero con una 
bomba atomica a provocare 
lina esplosione nucleare sul¬ 
la superficie Inunre, projirio 
mentre questa sì trova in¬ 
quadrata nel cono d'ombra 
proiettato dalla terra, ver¬ 
rebbe a determinarsi sulla 
crosta lunare una zona di hi- 
minosilà senza precedenti. 
L’esplosione atomica si ren¬ 
derebbe per di più oltremndo 
preziosa perchè lasccrchbe 
sulla superficie della lana 
lina .specie di macchia de¬ 
stinata a rappresentare un 
preciso punto dì riferimento 
per i futuri rilievi della sua 
superficie. Il cratere prodot¬ 
to dalla esplosione snrehhe 
infatti per ini lunoo periodo 
di tempo molto più liimino- 
sn di quelli ili antica for¬ 
mazione già esistenti. 


fa.si 


razzo 


abbiamo 


cbu'slo il piiif. Dobionr.ivm'. 
Diiaie impoilanza ha ipiesta 
innovazioiU' m conliunlo al 
pifci'dcntcf. 

0 ; .Soiirattiitto dopo il 
laiivKt ili-l sffiuiilo Sputnik, 
Si pilo picvcdiMt' clu' nel lu¬ 
tino iiivoi iaimo satelliti arti¬ 
ficiali gli .sle.ssi razzi con i 
motori e con le provviste ili 
combui^tibile. Infine su di 
,ès.iq potrà prentlerc posto, 
piesto o tardi, fiionio, il pi- 
ìolii. Ne deriverà la possi¬ 
bilità di trasferire i razzi- 
satelliti tbi un’orbita aH'al- 
lia. I razzi satelliti potranno 
a\ \ iciii.iiSI uno aU’altro. Le 
peitime che si trovano su di 
i‘ssi. poliaimo miirli e creare 
le grandi stazioni descriventi 
un orbita intorno alla terra 
di eoi già jiarlava Ziolkovski. 
IVr permeitele all'uomo ili 
liscile senza tlanno per l'csi- 
sien/.’i sulla superlìcie ester¬ 
na di queste stazioni nello 
spazio senz’aria, tlovranno 
essere approntali appositi 
scalandri, entro i quali do¬ 
vrà .essere creata iin’atnu)- 
sfqra :;:priìficiale g-:;:(Jovrà 
e.'nfetè: : lì i àn ten u t a uj|t(^ res - 
sionc sili corpo umano tli 
mezzo cliilfigrammo per cen- 
tiiuetie (iiiaflrato. Sulle sta- 
z.ioni tlovranno pure e.ssere 
sistein.ili palloni con o.ssi- 
eeiio La costiiiziune delle 
st.izumi e lii tutti gli altri 
mi zzi per assicurare la vita 
(l,•I|■|i^ mi) costituiscono la 
pii-messa per alfrontare il 
volo verso i corpi celesti più 
vi' iiii alla terra: Luna. Mar¬ 
te. \enero e altri piccoli 
pi.meti. Per questo, i voli 
sar.miio compiuti per gran 
parti- del tMimiiino foiitla- 
meiitale meiiiante moto ” ba- 
listif i”. Cloe le navi inter- 
pl.-nelarie l'oleramui etm 
motori spenti per forza 
trineiziri (nel senso proprio 
(li tpicsta parola, cioè sotto 
relfetto della forza tli attra¬ 
zione tli questo o quel centro 
(Il .gravità: il sole o uno dei 
SIICI pianeti». 

„ l’ii sur ile volo balistico 
sulla Lima saru il risultato 


Congetture degli occidentali sul “metallo» dei satellite 
e sulla data in cui l’U.R.S.S. lancerà un razzo sulla Luna 

Almeno uno fra i prossimi satelliti avrà un apparecchio televisivo a bordo - I commenti afro-asiatici pon¬ 
gono in rilievo i riflessi sulla valutazione della situazione internazionale e sulla psicologia dei jiopoli 


(li realizzazioni die costitui¬ 
scono una immediata conti¬ 
nuazione delle misure prese 
per il lancio del satellite 
artificiale della Terra. Com’é 
noto, perché un qualsiasi 
corpo possa raggiungere la 
Lim:i occorre imprimere, una 
velocità iniziale di 3 chilo¬ 
metri al secondo superiore a 
(india data al satellite arti¬ 
ficiale (iella Terra, cioè 11 
chilometri al secondo. Rag¬ 
giunta una tale velocità, la 
n.ave spaziale potrà spegnere 
i motori e si muoverà con 
moto balistico solo per effet¬ 
to deH’attraziono terrestre 
ma secondo un’clissi, cosi 
allungata che la farà passare 
entro la zona d’attrazione 
di'Ua Luna. Manovrando con 
l’au.silio dei motori miov’a- 
mente accesi i piloti potran¬ 
no a volontà, o trasformare 
l.i n.ive in un satellite arti- 
fieialo lidia Luna od effet- 
liiare Tatterraggio ». 

— E come si effettuerà 
il ritorno alla terra? ». 

— 11 \olo di ritorno sulla 

lerr.i aiviene allo stesso 
modo: si raggiunge la velo- 
cit.'i necessaria per liberarsi 
della forza di attraz.ione lu¬ 
nare. che non è di 11 chi¬ 
lometri al secondo come 
i]iidi:i terrestre, ma consi- 
(icrevolnientc inferiore, data 
la minor massa della Luna: 
circa 2.4 km. al secondo. Ri¬ 
cevuta una tale velocità, anzi 
ima velocità leggermente su¬ 
pcriore. la nave spaziale si 
reinserira nella precedente 
orbita ellittica, per poi muo¬ 
versi in direzione della ter¬ 
ra. La durata del viaggio 
lidi.! luna, col minimo di¬ 
spendio di combustibile sarà, 
lier un solo tratto, al mas¬ 
simo di cinque giorni ma 
pos.-ono essere calcolate 
traiettorie con una durata di 
volo iuiche minore: un gior¬ 
no per tratto. Nello stesso 
modo si effettueranno i viag¬ 
gi balìstici anche verso Mar¬ 
te c Venere. Per il viaggio 
su Marte, secondo uno del 
progetti, si prevede la co¬ 
struzione di una grande 
nave interplanetaria di X*700 
tonnellate con dicci uomini 
(li equipaggio e le provviste 
c reqiiip.oggiamento per tre 
anni. Già negli anni fra il 
1920 ed il 1930 era stata cal¬ 
colata la traiettoria di que¬ 
sto volo. Partendo da sta¬ 
zioni volanti, le navi devono 
muoversi aU’inizio su una 
tralet^ria ' di passaggio, nt- 
tràvèr'só.rlar.qùalétùscirànno 
dóllà' s.féi^'ds iàttfà'zione del¬ 
la tèrra. Raggiunta una ve¬ 
locità di circa 32 km. al se¬ 
condo, le navi si muoveran- 
no con moto balistico su una 
ellissi intorno al sole, tra¬ 
sformandosi in sostanza in 
un nuovo pianeta del sole, in 
un pianeta artificiale recan¬ 
te su tli sò e.sseri umani. 
Muovendosi sulla data el¬ 
lissi e.s.se incontreranno Mar¬ 
te ncU’npogco della sua or¬ 
bita. dopo un volo balistico 
della durata di 256 giorni. Il 
viaggio di ritorno durerà, in¬ 
vece. 440 giorni, perché le 
navi dovranno partire da 
Marte allorché questi si tro¬ 
verà in una posizione adatta 
nei confronti della terra, per 
riprendere il volo sulla stes¬ 
sa traiettoria precedente: 
questa pcsizionc sarà però 
più lontana. 

— Come c quando lei pen¬ 
sa si elfettucranno i primi 
viaggi? 

— I primi viaggi è possi¬ 
bile si effettuino coi missili 
teleguidati, senza uomini a 
bordo, ma dotati di mecca¬ 
nismi cibernetici, che racco¬ 
glieranno i dati e li trasmet¬ 
teranno per radio e televi¬ 
sione alla terra. 11 tempo in 
cui saranno effettuati tali 
viaggi non credo sia molto 
lontano ». 

GirSEPPF. G.4RRIT.4NO 


Rivedere la psieologia 

NUOVA DELHI. 4. — Un fun- 
zionario del ministero dccli 
esteri indiano ha dichiarato che 
l'alto grado di perfezionamento 
raggiunto dalla tecnica sovieti* 
ca. - rende le opinioni correnti 
sui problemi mondiali supe¬ 
rate- 

- La psicologia umana — ha 
aggiunto — ha bisogno di un 
nuovo assestamento per una 
quarta dimensione transplane- 
tarìa. Essa deve uscire dalle 


opinione. 

Nella caoitale , 
quando ieri mattina la rad.o 
ha interrotto II suo program¬ 
ma normale per annunziare 
che, da qualche ora, accanto 
allo - Sputnik-, a quasi doppia 
altezza, gira il secondo satel¬ 
lite artificiale, non si parla di 
altro. Tutti ì giornali recano 
stamane, per tutta la testata, 
titoli a caratteri di scatola per 
sottolineare questo - fantastico 
saluto della scienza sovietica al 
40. enniverserio della Rivolu¬ 
zione d’Oitobrc -. 

Ogg: aLe 14.17. or.a in cu; 

era stato annunziato il p.iss.ìg-i (Dal nostro corrispondente) fte ie riunioni che. in occasio-if-Asia. dove già il lancio de! 


Tutti gli osservatori della Cina 

mobilitati per l’ascolto dello “Spatnikn 


Enorme impressione in tutto il continente asiatico 


concezioni politiche del XIX 
Secolo -. 

Razzo sofia Luna il 7 no- 

cembre ? 

PARIGI. I. — Due giornali 
di Parigi, il - Figaro- c - Le 
Parisìcn Liberò ritengono 
possibile che l'URSS lanci un 
razzo sulla luna giovedì prossi¬ 
mo. 40* annivers.irio della Ri¬ 
voluzione socialista 

- Sappiamo che il 7 novembre 
ci sarà il plenilunio, osserva 
il "Figaro", o che il plenilunio 
è sempre stato considerato il 
periodo più favorevole -. 

Andremo smila Ima 


gio dello * Sputnik - n 2 su! 
cielo di Vars.ivia. migliaia d: 
persone incoraggiate dalla 
splendida giomaia autunnale 
hanno tentato di Individuare 
la sfera d’argento sostando' c(>n 
gli occhi rivolti al cielo nel più 
diversi punti della città 

Tale è l’interesse suscitato 
daU’awenlmento che un gior¬ 
nale de! pomeriggio ha raccol¬ 
to diecine e diecine di im¬ 
pressioni, le più entusiastiche 
o suggestive, (n una lunga ru¬ 
brica che ha Intitolato: - Sot¬ 
to il segno della terza luna - 
Sotto il segno della terz,a luna, 
la gr.inde maggioranza del po- 
l.acrhi vede rauspirio di una 
prossima conquista degli spazi 
da parte deiruomo. 

Tra le dichiarazioni rilascia¬ 
te dal numerosi uomini di 
scienza jwlacchi, i giornali ri- 


PECHINO. 4 - n viaggio 

dello Sputnik II verrà seguito 
in tutto il territorio cinese da 
una dozzina di osservatorii. 
uno dei quali situato nel Pla- 
netarium, inaugurato recente¬ 
mente a Pechino e dotato di 
strumenti modernissimi, e un 
altro costruito sul - tetto del 
mondo a Lassa capitale del 
Tibet, dove l! passaggio dello 
Sputnik I fu osservato varie 
volte ad occhio nudo. I segna¬ 
li emessi dalle due radio sa¬ 
ranno invece captati e registra¬ 
ti dagli uffici telegrafici e da 
tutte Io stazioni riceventi della 
Agenzia Hslnhua. che già ieri, 
subito dopo il lancio, è riusci¬ 
ta ad individuare le emissioni. 

La notizia si è diffusa in 
tutta la Cina in un baleno, ac¬ 
centuando rentuslasmo in (ul¬ 


ne della giornata festiva, erano!primo satell.to 
state indette nelle cutà. nelle 


fabbriche, nelle cooperative per 
U quarantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 

Per singolare coinindenza. gli 
scienziati di Sciangai hanno 
appreso la notizia mentre, riu¬ 
niti in conferenza, stavano di¬ 
scutendo la relazione sullo 
Sputnik primo. • Possiamo di¬ 
re senza alcun dubbio che li 
sogno dei viaggi inrcrplanetan 
potrà essere realizzato presto -. 
ha dichi.arato. concludendo la 
manifestazione entusiasta se¬ 
guita alPannuncio. il direttore 
della federazione degli scien¬ 
ziati di Sc.angai. Gen Hong- 
ciù. 

L'eccitazione provocata In 
Cina non è minore di quella 
provocata in tutti i paesi dcl- 


MOSCA. 4. — Lo scienziato 
sovietico Cavril Tikhov ha 
annunciato oggi che • non è 
lantano il momento In cui sarà 
lanciato un satellite artificiale 
che girerà intorno alla luna, 
per fotografarne la parte in- 
vi.sihile dalla terra-. 

Il geofisico Guscv ha dichia- 
_girato ria porte sua o Doraa< 

i.ncor.dizion.ta amm.ruz'.one'per' '>. dove si trova ..tiual- 


il successo sovietico. 

Gli americani hanno cercato 
di correre ai ripari con il lan¬ 
cio successivo di missili di va¬ 
rio tipo, soprattutto del - Far- 
side - che. lanciato a Enitewok 
nel Pacifico, era destinato a 
colpire l’opinione pubblica a- 
slatica. Ma la stampa asiatica 
ha riferito le notizie relative 
a questi lanci americani senza 
clamore, scordandosene il gior¬ 
no dopo L’Agenzia Kiodo ri¬ 
leva invece che il lancio dello 
Sputnik II è destinato a col¬ 
pire Topinione pubblica ancor 
più del primo, che già Paveva 
sbalordita, per il peso e le di¬ 
mensioni superiori a quelle del 
progetto americano. 

EMILIO SAREI A3XAOE’ 


I mente, che - :1 prohlem.a di far 
tornare un saTelliic- sulla Terra 
comporta difficoltà minori di 
quelle incontrate per il lancio 
deU'ordicno La prossima tap¬ 
pa — egli ha aggiunto — sarà 
probabilmente il lancio di un 
satellite con un uomo a bordo- 

Qiiando eli è stato chiesto 
quando sarà possibile un viag¬ 
gio sulla luna, il professor Gii- 
sev ha risposto- -1 no.stn figli 
potranno andarci -. Egli ha te¬ 
nuto tuitavia a sottolineare che 
parlava come geofisico, non es¬ 
sendo un esperto nel campir 
dei satolliti. 

Altri satelliti saranno lanciali 

IL CAIRO, 4. — L'astronomo 
sovietico prof««sor Vtsinikov 


politici sono rimasti, a quanto 
si è appreso. - profondamente 
-«cossi - dalla straordinaria im¬ 
presa degli scienziati sovietici 
e hanno avute lunghe e conti¬ 
nue consultazioni telefoniche 
tra di loro. 

II massimo consulente aero¬ 
nautico della NATO, il dottor 
Theodore Von Karman, ha af¬ 
fermato che il peso del secondo 
satellite lanciato dall'URSS in¬ 
dicherebbe che gli scienziati 
orvlcticl sono riusciti a realiz- 
7.are un carburante per razzi 
molto più potente di quelli re.a- 
lizzati fin'ora. Von Karman, un 
cittadino statunitense di origi¬ 
ne ungherese, ha aggiunto che 
i recenti successi sovietici stan¬ 
no a dimostrare che i russi 
posseggono razzi dal funzion.a- 
mento perfetto. 

Bersaglio facile 

BERLINO. 4. — Il professor 
Manfrcd von Ardcnne. uno de: 
più noli scienziati nucleari del¬ 
la Germania orientale, ha am¬ 
monito (he l’occidonte deve ni- 
frontarc - una arri.ara rc.altìi - 
• A chi riesce a lanciare un 
satellite di più di mczz.a ton¬ 
nellata in un'orbita a IMO mi¬ 
glia di altezza sopra la terra, 
non deve esser difficile f.ar ra¬ 
dere ì razzi termonucleari sul 
bersaglio terrestre desiderato - 

Sono avanti perche non han¬ 
no segnilo i tedeschi 

LONDRA. 4. - - Daily He- 
rald-. organo del partito labu¬ 
rista. afferma che la situazioni- 

. , . II'. . lO matura per un incontro » e 

CIO del secondo satellite ter- , . , 

una franca discus.sionc fra i 

dirigenti del mondo-. 

- Il valore propagandistico 
del nuovo satellite è immenso, 
(osserva il "Daily Express". Essi 


ha annunciato in una conferen¬ 
za per la stampa che l'URSS 
ha già pronti per il lancio 
’diver.«i - satelliti, uno diverso 
daU'aitro e che in almeno uno 
di essi s.irà installato un ap¬ 
parecchio per riprese televisive 

Egli ha fatto capire che i 
.«atelliti saranno lanciati in re¬ 
lativamente rapida successione 

Vifinikov ed altri quattro 
scienziati sovietici sono in Egit¬ 
to da due mesi per lo studio dei 
raggi cosmici 

Sputnik e la scuola 

MOSCA. 4. — L'organo del 
Partito Comunista dell'URSS 
- Pravda - in un articolo diffuso 
questa mattina anche da Radio 
Mosca, osserva che il lancio di 
due satelliti artificiali è stato 
possibile grazie anche all'attua¬ 
zione del programma diretto a 
mettere a disposizione del Pae¬ 
se un gran numero di inge¬ 
gneri. 

Il numero di ingegneri lau¬ 
reati netrUnione Sovietic.i è 
.«alito da 36 01 jO nei 19 .t 0 a 71 fpOD 
nel IS.àiì Negli Stati Uniti, in¬ 
vece - esso e caduto nello stes¬ 
so periodo da 53 000 .a 2(5 000 - 

Oìetro la luna 

ALM.\ .4TA. I. — Gli astro¬ 
nomi sperano che sarà presto 
progettato un satellite che gin 
intomo alia luna e fotografi lo 
emisfero lunare che rimane na¬ 
scosto alla terra — ha dichia- 
lato l'asirobotanico Gavrili Ti- 
khov. membro corrispondente 
deirAecadcmia delle scienze 
drU'URSS. commentando il l.-in- 


restre. 

Razzi perfetti 

LONDR.4. 4. — I funzionari 
della difesa inglese e 1 capi 


hanno dotto che lo .ivrelibero 
fatto e l'haiifio fatto II messag¬ 
gio e chiaro: "potete credere a 
Mosca” -• 

A Wellington li piof I.awiicn. 
titolare dell.i cattedra di mn'e- 
mntiea all'Un, vcr-ità di Can¬ 
terbury e ii.embro del COll«:gl.o 
dilla .‘^ocut.'i irttcrpl.anctaria 
britannic i. ha dichiarato oggi 
che eli scienziati .«oviotici sono 
COSI .av.anti a quelli .'imciie.ini 
nel c.'.mpo dei imssdì perche 
ti.'inno seguilo iin.i propria linr.i 
di ricerche invece di si-ginre 
la strada irace.at.i d-ai tedi .«eh; 
con la ro.'dizzazione d<’l V-1 e 
V-'i. come h.inno fatto gli ame¬ 
ricani 

Lo scienziato ha aggiunto di 
ritenere che i sovietici dispon¬ 
gano di un nuovo c più po¬ 
tente combustibile per riuscire 
ad inviare nello spano un og¬ 
getto talmente pe,«nnte lungo 
un'orbita che fa ritenere che 
il viaggio «razi.alo è ormai que¬ 
stione di me.-i 

L’URSS ha scoperto il • me¬ 
tallo miracola > ? 

BONN. I. — Uno dei maggio¬ 
ri esperti di razzi del mondo 
occidentale, h.i dichiarato che 
il lancio dello » Sputnik 2- po¬ 
trebbe Si gnific.ire che i russi 
hanno scoperto il - metallo mi- 
racol,") - noce.ssario aH'uomo per 
volare alla luna 

Il doti Eugenio Saengor. i 
CUI s’udi e ricerche in Germa¬ 
nia prima della guarra ebbero 
notevole importanza, h.i dotto 
• Il lancio del secon.io satellite 
potrebbe sigriit'icaro che l'I'RSS 
ha sviluppato un prototip.i del 
"metallo miracolo”, che è sem¬ 
pre stato, m.a invano, ricercato 
in p.ass.'ito. cap.ace d.a sopporta¬ 
re le supertcmpcr.'iture che si 
incontrerebbero attraverso i 
viaggi spaziali alla luna-. 


Oggi lo Sputnik II 
passerà su Napoli 

MOSCA. 4. — Ecco alcuni fra 

I - passaggi - che lo *■ Sputnik 

II - farà durante la giornata di 
domani. I tempi sono indicati 
secondo l'ora italiana; Lisbona. 
7.24; Parigi. 7.36; Londra. 7-)7: 
Stoccolma. 7.30; Oslo. 12^0; 
Londra. 14.36; Napoli. 14.4L 

I fessi 

interplanetari 

(seconda serie) 

- .\ Londra — et racconta il 
Tempo — le associazioni britan¬ 
niche per !a proiezione degli 
ammali hanno vivacemente 
protestato contro 1 sovietici per 
li fatto che un cane vivo è sta¬ 
to posto nell'interno di un nuo¬ 
vo satellite. Comizi volanti sono 
stati tenui: nel piazzale del- 
l'Hydc Park mentre mozioni di 
protesta sono state inviate al- 
t'ONU c alla Ambasciata sovie¬ 
tica .a Londra. I cinofili affer¬ 
mano che invece del cane Si sa¬ 
rebbero potuti rinchiudere nel 
-ale;ole esseri umani voloota- 

£' cero .Va perchè lo dicono 
adeno’ Perchè non n sono 
presentali vofontanamente pri¬ 
ma. a dimostrare che Cuomo è 
il miijUore amico del cane? - .N 
parure da domani — comanque 
— un minuto di silenzio ogni 
giorno verrà osservato dai 
membri delta Lega britannica 
per la difesa de’ cane*. 

A nostro arriso farebbe me- 
ptio che offercaftero venttQuat- 
iTo ore di silenzio al giorno. 
Tanto più che non tutti sono 
d'accordo rulla triste sorte della 
cagnetta. Il Popolo, per esem¬ 
pio. dice che - molti russi sa¬ 
ranno cap.ici di invidiare la 
c.ignett.T che. con il titolo dt 
-an.male sperimentale - 4 stata 
me5«.i dentro la luna artificiale, 
e (ina'..mente è nuscita ad eva¬ 
dere dal paradiso sovietico-. 
Porse, se atterra in ttaSta, orpa- 
nizzeranno con lai Mostra 
deir Aldilà, 
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CAPPELLO DELLA CGIL 

Nel ricordo di Di Vittorio 
leviamo alta la bandiera 
dell’unità dei lavoratori 


«Lavoratori italiani! 

L’improvvisa scomparsa di Giuseppe Di Vit¬ 
torio getta nel lutto e nel dolore la classe ope¬ 
raia e il popolo lavoratore d’Italia e di lutto il 
mondo. Egli ha dedicato l’intera sua vita alla 
causa dei lavoratori, combattendo sempre con 
disinteresse, tenacia,. fede ardente per aprire 
all’umanità oppressa la via luminosa della giu¬ 
stizia sociale, della libertà e del progresso. 

Espressione genuina dell’animo popolare, 
Giuseppe Di Vittorio seppe interpretare con 
profonda umanità le pa.ssioni, le aspirazioni, i 
bisogni dei lavoratori delle fabbriche, delle 
campagne, degli uffici, al disopra di ogni distin¬ 
zione ideologica o politica. NeH’animo e nella 
mente di Giuseppe Di Vittorio, i grandi ideali 
della democrazia, del socialismo e deiramore di 
patria diventarono azione perseverante e quoti¬ 
diana. Questi ideali Egli ha servito lungo il 
corso di tutta la sua esistenza, dalle prime lotto 
sindacali, che Egli affrontò ancor giovanissimo, 
bracciante fra i braccianti della sua Puglia, alla 
azione politica in Parlamento e nel Paese, nello 
esilio e nella difesa della Repubblica spagnola, 
nel carcere e nel confino, nell’antifascismo e 
nella guerra di liberazione. 

Le sue doti eccezionali ottennero unanime 
riconoscimento dai lavoratori d’Italia e del 
mondo intero, tanto da farlo assurgere alle 
massime responsabilità nel movimento sinda¬ 
cale italiano e internazionale. 

« Lavoratori! 

La C.G.I.L. ricorda Giuseppe Di Vittorio, 
I animatore generoso ed instancabile delle lotte 
operaie fin dalla rinascita del movimento sinda¬ 
cale unitario, alla quale Egli, con Bruno Buozzi 
e Achille Grandi, diede un insostituibile contri¬ 
buto di pensiero e di operante volontà. 

Egli lascia ai lavoratori italiani il patrimonio 
prezioso di tutta una vita offerta con generosa 
dedizione alla causa suprema della emancipa¬ 
zione del lavoro. 

Impegno comune di tutti i lavoratori è racco¬ 
gliere questa eredità, custodirla e rispondere 
concordi al suo instancabile appello all’unità, 
Ch’Egli levò ancora a Lecco qualche ora prima 


rumTA’ 


COMMOSSE MANIFES TAZIONI DI CORDOGLIO PER LA SCOMP ARSA DI DI VITTORIO 

Plebiscito di lutto nelle città italiane 
nelle sedi del Partito e dei sindacati 

Oggi in Puglia e in Lucania verrà sospeso per mezza giornata il lavoro - Delegazioni ai funerali che si svolgeranno domani a Roma 
Bandiere abbrunate sulle navi alla fonda nel porto di Napoli - Migliaia di lavoratori lungo il binario dove transiterà il treno con la salma 


Il dolore per la scomparsa popolari c delle organizza- già convocate dallo Leghe c II JAlnrp ili Cprinnnia 

del compagno Di Vittorio sta zioni sindacali unitarie del- dallo C-d.L. lino a tutto ** »****!l“'*ia 

assumendo in tutta Italia la la Calabria sono state espo- mercoledì siano dedicate a 

solennità di un plebiscito di sto le banrliere abbrunale, riunioni di popolo por coni- (Nostro servii^ particolare) 
affetto e di devozione tri- Numerosi sono stati i tele- memorare la vita e l’opera 

botato al grande dirigente grammi inviati alla CGIL, del grande nostro compagno. CEHIGNOLA. 4. — Le 

sindacale. Bandiere a lutto alla Direzione del PCI e allo In vittà mercoledi e iniletta (unpie piazze della Puf/lia, 

vengono esposte in tutte le famiglia dello scomparso. una grande assemblea jiopo- c/o* farnuo teatro delU 

sedi democratiche sia poli,- Nel uorto di Napoli di- *nre alla sala Farnese. Ln lotte che Di Vittorio di- 


sede del Comitato comuna¬ 
le del partito, migliaia di 
contadini, di donne, di 
operai, si recano a depor¬ 
re firme sai registri, lo 
stesso avoiene presso la 
Camera del La coro, presso 


che furono teatro de/»<* /« sede dell'UDI. 


tiche sia sindacali, manife- veise navi hanno messo sui àrupiJo di lavoratori delFin- 
sli a lutto sono esposti dalle pennoni la bandiera tricolo- dustria c deiragricoltura ol- 
grandi alle piccole località io abbrunata. In diveise fab- i «eguenli membri 

specialmente nelle leghe con- briche cittadine i lavoratori della conuni.ssione eseeuliva: 
tadine dove il nostro com- hanno deciso di sospendere Poi ni, londi. Masi. Lucea- 
pagno aveva riscosso amore unitariamente il lavoro per lini. Bellocchi. Bonazzi, 
e fiducia. Lo manifestazioni alcuni minuti in segno di lui- Mazzacurati, Migliani. Go¬ 
di cordoglio .sono infinite o to. Le manifestazioni ili cor- bellini, Pondrelli e Mo.sconi, 
nei brevi cenni fatti si ria.s- doglio si sono svolte alFim- rappresenteranno rorganìz- 
sumono le altre numerose presa Della Morte, al c.un- zazione sindacale unitaria 
che non potremo citare. po Ascarelli, agli impianti bolognese ai funerali, l’na 
Per onorare la memoria di h^^si di San Giovanni a 'le- delegazione della Confeiler- 
Giusoppe Di Vittorio oggi i duccio, al calzaturificio Ca- terra eti altre delle C.d.L. di 
lavoratori della Puglia e del- valzerc. al Deposito di San .Medicina. Bentivoglio. Ma- 
la Lucania si asterranno pei Giovanni, ecc. A La .Spezia lalbergo, (.’aricella, Budiio. 
mezza giornata dal lavoro avrà luogo oggi Fassemblea .San Giovanni Persicelo. San 
La scomparsa del segretario dell aidv'O sindacale alLu- Lazzai'o di Sax'eiia. iinoLi. 
generale della CGIL ha de- f^uto a tutti i lavoratori pei .San Pietro in Casale, San 
stato vivo dolore in tutta la conimenioraie Di VSltoiio. \ enaiizio rii Galliera, Castel- 
Puglia; centinaia sono stati i Da molte località del Nord sanpietro, erano presenti a 
telegrammi e messaggi di partiranno delegazioni ope- Milano per rendei e omaggio 
cordoglio partiti da ogni lo- raie e di lavoratoli Jier pie- alla salma del segietario re- 
calità della regione; in tutti senziare alle onoranze lune- s|)on.sabile della ('GII.. 

i comuni sono stati affìssi, hi i di mercoledì a ^ Hoina. -- 

per iniziativa delle organìz- Cosi oa Pordenone. Ferrara, 
zazionì sindacali e del nostro ' erona e ria altre citta. La ■ 

partilo, manifesti li.stati n partenza del feretro che oggi WW 

lutto. Numerose assemblee di martedì avverrà da Mdano 

lavoratori si sono già tenute y^rra salutata da migliaia ili ^ ^ 

in numerosi centri della re- lavoratori mentre altre con- ™ égm 

gione e oggi a cura della Ca- venanni) a rendere oiuaggto J| 

mera confederale del Lavoro ‘dl<-‘ stazioni di transito (lu¬ 
di Bari Giuseppe Di Vittorio '* Mdano - 

sarà commemorato nel corso Homa. Una commovente uìn 

di una grande manifestazio- manifestazione di cordoglio .>IC..S.sa««l <ltl .SII! 

ne regionale che si svolgerà avverrà a Modena al pas- «IaI i'r 

al teatro Comunale Piccinni. «aggio del feretro. Le ruga- «CIl UIJI. <It I 

Nella provincia di Taranto ni/zaz.ioni sindacali, i partili - 

prcs.so le sedi delle leghe lavoratori, con tutti gli j sconmarsa di CJiiiseune 
braccianti sono state esposte aderenti saranno alla stazio- ,|olorosamen-I 

foto e quadri di Di Vittorio te coliiilo anche i lavoratori 


lotte che Di Vittorio di¬ 
resse, si sono popolai'’ in 
r/iie.sfe ore di mifiliaie di 
contadini dai risi coster¬ 
nali. Man mano che ci ar- 
l’icinaraino a Ccrignoln al¬ 
tra nersa lido i centri d> 
Traili, hartelta. liisceiflic. 
Santa Margherita, San l'er- 


diiiando, ahhianio potatoi città. 


Il latto, che l’ammini¬ 
strazione ha proclamato 
cittadino, è nel cuore di 
tatti i cerignolesi. La citta 
è ferma da ieri sera, (pian¬ 
do la notizia, giunta at¬ 
traverso una trasmissione 
di «Oppi in Italia >, si dif- 
fase in un baleno per la 


scorgere folle di lavorato¬ 
ri, di cittadini, dinanzi alle 
sedi delle Cairieri' del La¬ 
voro. delle Leghe, dei sin¬ 
dacati; ahhianio risto vec¬ 
chi lavoratori e popolane 
vestite di nero con gh oc¬ 
chi pieni di lacrime. 

Cerignolii è costernata 
dai dolore: migliaia di 
hraceianli affollano la piar 
za Matteotti e corso (ai- 
rihaldi, alle sezioni del 
P('l e particolarmente alla 


Stamane si è riunita 'a 
Ciiiinta comunale ed ha de¬ 
riso la convocazione stra¬ 
ordinaria del Consìglio per 
domattina 5 novembre. K' 
airordine del giorno la 
commemorazione di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, l'intito¬ 
lazione di una piazza o di 
una l'ia al Suo nome. La 
amministrazione parteci¬ 
perà ai funerali col pro- 
jirio gonfalone e con una 
larga rappresentanza del 


Consiglio. 

Stamane Giuseppe Di Vit¬ 
torio è stato commemorato 
in piazza l Maggio pre¬ 
senti migliaia di cittadini. 
Si sono scolte, nel corso 
dell a eommemorazione. 
scene indescrivibili. Ihipo- 
lanc che svenivano, brac¬ 
cianti che piangevano, vec¬ 
chi che ancora non crede¬ 
vano vera la notizia. 

Ora la salma del grande 
figlio di Cerignola i con¬ 
tadini. i braccianti, tatti i 
eilfadini la vogliono nel 
loro paese; vogliono custo¬ 
dire loro la salma di Pep- 
pino, è una cosa che chie¬ 
dono al 'indaco: è ima 
richiesta fatta a noi per 
farne cenno neìl'Vnitii. Che 
la salma sarà deposta dc- 
fiiiitiramente a Cerignola 
è ini fatto che i ccrigmdcs: 
dàniin per scontato perché, 
essi d^iu^^Dì Vittorio c 
spetta, Kgn ebbe i natali, 
(pii la Sua salma riposerà. 

Di Peppino Di Vittorio 


di combattente, un nuovo 
Garibaldi. Ha già scritto 
un poeta popolare: 

« Compagno Di Vittorio 

— il tuo ideale ti porta¬ 
va i nemici — la tua pa¬ 
rola li rendeva amici; 

— per la emancipazione 
ilei lavoro — liai sempre 
combattuto — e sulla 
breccia sei caduto.. — 
No! O morte, aspetta; — 
un poco solamente — 
che il mondo interamente 

— la Sua parola attende. 
— Ecco... guardate — la 
te.sta Egli solleva; — Lo 
sentite o compagni? — 
sommessamente dice: — 
* Pace!, compagni e ami¬ 
ci... >. 

Onesta notte a Cerignola 
SI andrà a letto tardi: .si 
raeconlaiio episodi veccli' 
e nuoci della vita e delle 
lotte di Peppitio Di Vitto¬ 
rio, ne parlano come se 
fosse vivo, perché vivo è 
nel cuore dei lavoratori cc- 
rignolesi come in quelli 


già nei loro canti tristi co- di tutto il mondo, 
me una figura leggendaria iTAl.o r.4l.ASCI.ANO 


Le organizzazioni sindacali di tutto il mondo 
si associano al doloro dei lavoratori italiani 


.Mc.s.sa««i dei .sìiidaeati dell’ URS.S e «Iella Cina popolare - Telegrammi «lelI’AIleaiiza contadini 
deir udì. «lei (Comitato della pace, del P.C. f-sraeliano e delle ambasciate dei paesi socialisti 


l.a scomp.arsa di Cìiiiseppe, ea tede.sea; la Eederazionei la classe operaia per la dc- 


messaggio 


albanese 


Poma — 


ricoperti da fasci di fiori che transito, ai caselli, con 

i lavoratori in pellegrinag- l>‘m(lieic e fiori. Alla sta- 
gio hanno deposto raccolti zione salulcraniio il passag-- 


tiranno dalla l’uglia per par- j Consiglio centrale dei siuda- scomjiarsa ilei suo presiden- 

tecipare ai" funerali che si ‘ ,j., Verona d i Vicenza e «ov'ctici; Lai .lo-yu. pei le. Giuseppe Di Vittorio — 
svolgeranno domani a Roma, j,., |,., „oti/.ia Confederazione paneine.se ha telegrafato alla FSM il 

Innumerevoli sono state In elie i lavoratori (lei maggiori lavoro, di cui e presi- Consiglio centrale dei sinda- 
Sìcilia le manifestazioni di stabilimenti si riuniscono dente;^ U’arnke. pro.sidenle eati linghere.si —. uniamo il 
cordoglio per la scomparsa spnnt meancnte per rievo- Consiglio centrale dei cordoglio di tutti i lavora- 
di Giuseppe Di Vittorio. In ea,e Fazione svolta da Dii della Ucpubbhcahori organizzali ungheresi. 


Di Vittorio ba doloro.samen- fiance.se dei lavoratori del niocrnzia e il socialismo. Iljcordoglio lia inviato, da Tel quello di tutti i comunisti 
te colpito anche i lavoratori legno (Parigi) e un giuinio suo ricordo resterà indelebi-'.Aviv, il Comitato centrale italiani per la scomparsa 
di tutto il mondo, di cui Fglj <li italiani emigrati in .Sve- le nella nostra memoria co- del Partito comunista israe- del compagno Di Vittorio 

era uno dei più stimati ed zia. me esempio di c()munista e liano per « csiirimerc le ad- Tra le organizzazioni ita- 

autorevoli dirigenti. A testi- « AlFiinmcnso lutto, che di militante del moviniento dolorate condoglianze per liane, particolarmente com- 

nionianza di ciò sono i mes- ha colpito il mondo interna- operaio internazionale, che l’improvvisa scomparsa del mosso e pieno di impegno il 

saggi che hanno inviato; ì| zinnale dei Sindacati con la nella sua persona ba per.so compagno Di Vittorio, uno messaggio inviato alla CGIL 

Consiglio centrale dei siuda- scomparsa del .suo piesiden- uno dei rappresentanti più dei pivi amati dirìgenti del dall’Alleanza nazionale dei 

cali sovietici; Lai .lo-yu. pei te. Giuseppe Di Vittorio — eminenti >. Partito comunista italiano e contadini. < Vi esprimiamo 

la Confederazione pancine.se ha telegrafato alla FSM il - del movimento internazio-affermano nel loro tele- 

dei lavoro, di cui e presi- (Ì:onsiglio centrale dei sinda- H j •- naie della classe operaia >. gramnia Emilio Sereni e 

(lente; U’arnke. presidente eati lingherc.si —. uniamo il COrOOJIIO ! La immatura morte del Giorgio Veronesi — il nostro 

del Consiglio centrale dei cordoglio di tutti i lavora- |JÌ Snillsnl jgrande dirigente sindacale profondo tandoglio per la 


tutte lo province si sono riu- V’illorio a favore dei lavo- democratica tede.sca; il Co- Questo lutto stringe ancora 

Itili gli esecutivi (lolle ca- raiori italiani. mitato eeiitrale dei sindacati piò ij. nostre file c ci induce 

mere del lavoro per commo- Bologna l-i notizia Ir» olandesi: il presiden- combattere con maggiore 

che si fidncludesso la-sua nobile esistenza,.: Kinnde sindacali- gettalo nel lòtto'il mondo dei ‘‘'..V,tenacia pei l’unità del mo- 

^ '-“«•a., . ista;.Marufeslffzi(tn» pubbliche Uivoro e l’intero movimento ‘•‘‘H l'**“**'‘‘ mternazionaleviinentusmdacaleinternazio- 

Onorarc la vita e l’opera di Giuseppe Di Vit- - «ono state indette per domo- popolare. l.a C.d.L. ha invi- dei sindacali del pubblico naie, per il iniglìoraniento 

cj • 1 • fdca pro.ssima nei principali |.,tn ì l ivoi'itori hnloenesi n impiego (Berlino); il .segre- delle condizioni di vita dei te nostro amato compagno 

tono Significa lavorare con fiducia e tenacia per comuni della provincia di presenziale in in^ .generale dell’Union.* lavoratori, per la pace e per Di Vittorio ci ha profon- 

rafforzare la C.G.I.L., alla quale dedicò il suo Messina. A Palermo una pub- sta‘della carrozza' fim'ebie internazionale sindacali mi- il .socialismo». damente .sconvolto. A no- 

., . 1 , • blica manifestazione commo- alla stazione ferroviaria noi natoli (Praga); il pr('Siden- Telegrammi di cordoglio me mio personale e della 

ingegno, il suo appassionato entusiasmo, per „ioraliva si svolgerà merco- rèaii^; rcistrcim^^ M «e c il .segretario dcH’rnione sono ..tati inviati da Buda- Segreteria F.S.M., esprì- 

farne Io strumento sempre più valido di difesa ledi sera al Teatro Polilea- grande sindaeali.sta .scompar- internazionale dei sindacati pesi anclu* alla compagna mo immenso dolore per 

Bollo olrvQci Invmriifvir.; A nor il nroarn^o conialo f"”* Coincidenza coii !o .so. Por il nostro partito .s;,- «lelFiiisegnameiito (Pan.gi): Anita Di Vittorio. perdita irreparabile che 

delle classi lavoiaitici c per 11 pioglesso sociale onoranze furebri. elio avran_ lanno prc.senli il conipagn.i l'Ufficio asiatico-aiistrahano Da Varsavia, il Comitato colpisce duramente classe 

dell’Italia. no luogo a Roma. Alla Ca- Dozza, sindaco di Bologna.:! ‘h colleganieulo della E.SM, centrale del Partito operaio operaia italiana c lavora- 

. mera confederale del lavoro compagno Celso Ghini segie- (Peeliino); Eliiioi Kabn.luiùficato polacco ha co.sì te- tori mondo intero. Sia di 

Nel ricordo di Giuseppe Di Vittorio, grande Ui Caltanissetta è giunto, fra tario della Federazione cd il lappreseiitante tiella FSM icgrafato al Comitato cen- conforto la certezza che 

e ceneroso combattente deci! ideali del lavoro f’fi altri, un tclegramnin in- comitato federale al coni- picsso le x.izitmi l iute tiale del l «iitito. x \ ogliatc Sua grande opera sarà 

. ... “ j 11 ’ vinto dalla CISL prrvincialc plelo. Tutte le .sezioni co- (.N’ew York); i lavoratori di ricevere le nostre coiido- continuata c che la causa 

leviamo sempre piu in alto la bandiera della Anche dalla Sicilia diverse muniste della pidviiu-i:i sa- Cliute Monteynanl (Lsére- glianze sincere per la morte per la quale Egli è caduto 

unità di tutti i lavoratori italiani! saranno le delegazioni clic ranno nipprcscntale da de- Francia); l’Unione interna- del compagno Giuseppe Di trienferà. Vi siamo vicini 

partiranno alla volta di Ko- legazioni con le liaiidiere se- zionale dei lavoratori delFa- Vittorio, iiieiiibro della Di- nella pena c vi assicuria- 

ma per prendere parte ai zionali c delle cellule. La se- linicnta/.ioue (Sofia); la Fe- re/.iviue del Partito comuni- mo del nostro profondo 

funerali. gretcria della C.d.L. Ii;i de- dcra/ioiie dd comniereio sta italiano, c combattente addolorato affetto ». 

In tutte le sedi dei piirtìti ciso che tutte le asseiiihlee dell:i Rt“puhblic:i tiemocrati- iiif;;ticabilc per i (iiritti tiel- _ 


Il compagno Saillanl, 
segretario Generalo della 
F.S.M., ha inviato il se¬ 
guente telegramma alla 
famiglia di Di Vittorio: 


ha destato profondo dolore scomparsa di Giuseppe Di 
anche tra le ambasciale e le Vittorio. La sua vita e la 
legazioni romane delle Re- s»a opera di bracciante, di 
pubbliche popolari, le quali capolcga. di promotore e di- 
iianno voluto esprimere i vigente della prima organiz- 
loro sentimenti al Partito c zazione democratica dei con- 


La Segreteria della C.G.I.L.». 


« .Notizia improvvisa mor- l'alhi famiglia. «- Noi abbiamo '‘^ihiii coltivatori diretti, di 


tori mondo intero. Sia di 
conforto la certezza che 
Sua grande opera sarà 
continuata c che la causa 
per la quale Egli è caduto 
trienferà. Vi siamo vicini 
nella pena c vi assicuria¬ 
mo del nostro profondo 
addolorato affetto ». 


appre.so con vivo dolfjro — dirigente della grande CGIL, 
lia scritto l’ambasciatore di combattente d’avanguar- 
Polonia — la inattesa morte Pyi‘ 1*1 causa dcH’eman- 
dcl compagno Di Vittorio, cipazione del lavoro e dell:» 
capo amato del movimento JiUcanza degli openii e dei 
sindacale italiano e interna- contadini da 50 anni ispirano 
zionale. fervente combattei!- ^ sempre ispireranno la lot¬ 
te per la causa del proleta- ‘V '*• contadini, 

riato e della pace, grande l’®*’ t(?rra. per la liberta, 
amico della Polonia, Noi Pcr la giustizia sociale», 
partecipiamo con voi al do- * questo momento di 
lore subito por (picsta irro- brando doloro per la perdita 
parabilc perdita. In quelita 'fisostitnibile del caro com- 
tragica circostanza, io voglio Vittorio, guida et 

e.spriniervi i miei sentimeli- .^1' tutti 1 braccianti 

. - - e salariati agricoli — ha fe¬ 


ti di sincera simpatia e le , , . . , ,, 

mie condoglianze ». « LJnia- «c^ceteria della 


mo il nostro dolore — scri- 


Fcdcrbraccianti nazionale — 


Il granil e cuore «li Milano si è fermato per «lire udillo a Di Vittorio 

Una folla di decine di migliaia di persone in piatilo - ** Era un po' di tutti,, - ** R Lui che ci ha fatto tutti settentrionali„ - Il commosso saluto di 
Giancarlo Pajetta davanti alla Camera ilei Lavoro (htve la salma stirà esposta sino a stamane - Il ministro Del Bo reca l'omaggio ilei governo 
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sentandosì. « Lo conosco 
bene; me lo ricordo anco¬ 
ra quaitd'cra bambino c 
mio padre faceva il capo¬ 
stazione a Cerignola. L'ho 
rivisto a Genova per il 60. 
anniversario della CGII.. 
Ho saputo so^o (piesta mat- j 
tina che era morto >. K co- j 
sì dicendo, guardandosi in 
giro un poco smarrito, si 
toccava la candida barba 
che gli cade, alla moda 
antica, fin sul petto. 

Da numero.-.c città, con 
ogni mezzo, giungevano i 
dirigenti sindacali, i rap¬ 
presentanti dei partiti co¬ 
munista c socialista. Poc<ì 
dopo le 9 giannrra la de¬ 
legazione della Direzione 
del PCI. / cnmpaani Gnn- 
carlo Pajetta. Giorgio 
Amendola. Bonazzi. Ro¬ 
magnoli. Alberganti. D'O- 
nofrio. Lina Ftbbi che so¬ 
stava a lungo davanti al¬ 
la salma del compagno Di 
Vittorio. Con la stessa de¬ 
legazione è pure giunto il 
compagno Davide Lajolo. 
direttore della nostra edi¬ 
zione settentrionale. Quasi 
contemporaneamente, gui¬ 
data dai compagni Santi, 
Fessi. Lizzadri, Lama, Ma¬ 
rio Montagnana. Pizzorno. 
giungeva la delegazione 
della CGIL. Con le altre 
d el e gazioni giungevano 
quindi numerosi parla¬ 
mentari, 

■ Una profonda commo¬ 
zione si è impadronita del¬ 
la folla che gremiva la Ca¬ 
mera del lavoro quando 
verso le 9,30 è giunto il fi¬ 
glio di Di Vittorio. Vindi¬ 
ce. che di fronte alla sal¬ 
ma del padre è scoppiato 
in un pianto dirotto. Poco 
dopo, affranta dal dolore, 
giungeva anche la figlia 
Baldina. La moglie Anita, 
che se lo era visto morire 
fra le braccia, prima che 
la salma venisse messa 
nella bara di zinco, aveva 
voluto, nonostante il dolo¬ 


re. vedere un’altra volta il 
suo « Poppino ». < Fateme¬ 
lo vedere un’altra volta >. 
aveva pregato fra le lacri¬ 
me i compagni che da ieri 
l'assistaiio c cercano di le¬ 
nire in (pialchc modo il suo 
(li.-tpornto doloro. < LTn’a'fro 
volta >, aveva pregato. 

I Corso fo 13 una grande 
j folla .si è raccolta davanti 
i alla Camera del lavoro: 
per quell’ora era stata an¬ 
nunciata I (I Irnslozione 
(Iella salma a Milano. Do¬ 
po circa mezz’ora la bara, 
seguita dai compagni Pa- 
jcita. .Imcndola, Romagno¬ 
li. D'Onofrio. Fibbi. Santi. 
Lizzadri. P('ssi. Lama. Ro¬ 
magnoli, Bonazzi c nume¬ 
rosi altri, fra due ali di 
lolla roiiird deposta noi 
furgone funebre. Si for- 
niara u:t lungo silenzioso 
corteo che accompagnava 
per un tratto la salma. 
Corso Jo 14. il furgone se¬ 
guito da un corteo di mac¬ 
chine c da un pullmann in 
cui avevano preso posto 
numerosi lavoratori, la¬ 
sciava Lecco diretto a Mi¬ 
lano. Lungo tutto il per¬ 
corso, tolti gruppi di per¬ 
sone ne attendevano il 
passaggio: ai balconi delle 
Case del popolo, delle coo¬ 
perative e dei circoli pen¬ 
devano bandiere rosse e 
tricolori abbrunate. 

Poco dopo le 15 il corteo 
funebre entrava in .Miln- 
no e :i avviava veno via¬ 
le .Maino. E qui la mani¬ 
festazione ha assunto pro¬ 
porzioni imponenti. 

Chi era Di Vittorio — 
meglio delle biografìe, dei 
manifesti a lutto, dei di- 
scorsi celebrativi — l'ha 
detto in quell’ora il cuore 
di .Milano. Convocazioni 
non ce n’erano state, nes¬ 
sun appello era stato di¬ 
ramato. Si .sapeva soltanto 
dai giornali che la salma 
sarebbe giunta nel primo 
pomeriggio a Porta Vene¬ 
zia per poi proseguire ver- 










>III..\NO — l.a folla davanti alla Cdl. mrntrr rajrila rommi-rnora Di Vittorio 


so la sede della Camera 
do» lororo, a Porta Vitto¬ 
ria. Ma il popolo non ave¬ 
va atteso Vallcstimento 
della camera ardente per 
portare il suo solntiì al 
com battente seoai pa rso. 

Senza polizia o senza 
servizi d'ordine, sì era im¬ 
provvisalo un immenso 
corteo — folto di bandiere 
rosse, fri colo ri r di coro¬ 
ne — ove le lacrime det 
congiunti e dei più intimi 
collaboratori di Di Cillo- 
rio si mescolavano ai sin¬ 
ghiozzi delle donne ano¬ 
nime. al pianto a viso 
aperto dei pensionati, ai 


singulti degli operai, alla 
commozione di tutta una 
folla mata e ria ria .««’n;- 
pro ii'ii fìtta, nonostante la 
pioggia 

I n doUìre che svela'-a, 
nella sua irretrenabile sin¬ 
cerità. l’anima di Milano, 
quella che s: mimetizza o 
ijtio'i ci detonila nei gior¬ 
ni normali, tra il chiasso 
del traffico, il frenetico 
succedersi dei turni di tab- 
brira o d’iifficio, le quoti¬ 
diane necessità della v’ta. 
L’ansiosa, frenetica c tal¬ 
volta crudele .Milano ha 
cessato di colpo la sua cor¬ 
sa, per sostare ferita c do- 


1 Tolt-loto • 

lorante attorno al corpo biìmcntc il saluto coit'a- 
cs.inime di uri uomo da 60 perolr al sindacalista fan- 
anni rotato alla causa dei torc instancabile delì’iiiii- 
riscatlo. tà d> tutti gl; struttati. 

.Voti l'Vrnno discrimina- 1 < Era un po’ di tiitf >. ho 
croni nell' espressione di j sentito esclamare al pas- 
quel dolore. Chi c’era ha > saggio della siilma ni p az- 


lorc quel che esprimeva la 
gente con la sua presenza 
silenziosa? 

Che nei cuori fosse im¬ 
presso anche un altro sen¬ 
timento l’ho capito quan¬ 
do è transitati la banda 
dei irnneferi di Afilnno. 
Diffondeva le note dell’In¬ 
no dei lavoratori, scan¬ 
dendole con un ritmo non 
propriamente funebre. 
C’era della fierezza. Del¬ 
l’orgoglio proletario. Fie¬ 
rezza c orgoglio perchè lo 
scomparso era imo dei lo¬ 
ro. Fier-^zza »• orgoglio 
perchè era morto bene, in 
coerenza coi suor ideali di 


'1 nomo e di comunista. 


[ Viale Bianca Maria è 
una strada di ricchi, di 

I gente d’ordine, cui la jki- 
j rola r l’azione del ri vola- 
I zionario Di Vittorio non 

I potevano piacere. Saturale 
j che qui. al passaggio del 
I corteo, non tutte Ir fine- , . . 

1 sire fossero aperte e che ^ stato e(iiicatorc non 

! dai balconi non sempre quella ^miglia, ma 

i partisse un segno di cor- Stasera ncs- 

\ doglio. Davanti ad uno di ^ strade 

questi palazzi, tra i più di Milano ha avuto gli oc- 

alti e più chiusi, splende- asciutti. Ma non abbia- 

l'O siri marciapiede la li- vergogna di aver pian- 

j vrea verde di un jHirtierc. corno lui (jiiando pianse 

1 Cosi chiassosa da far con- madre morta. .Abbiamo 

j Ofirronro a ima bandiera. ” stessa .«ira ùerezza per 
1 Chi la portava aveva oli 

1 occhi ro.ssi. Disse il portar- «y' .-'''''J- 

' r,' rivolto ad una donna cho <,amido rrlihmmo 

I anziana (la moglie, forse). cuore per piangere c per 
i indicando il feretro: *Qiieì- capire, abbiamo anche il 

I lo lì ri ha reso tutti set- suore forte per seguitare 

tentrionali y. " camrnmare su quella 

,, .. , .. strada che e stata la sua ». 

, .Vello frase, delta con \ella camera ardente, 
spiccato accento meridin- dove la salma è stata si- 


've il ministro della Legazio- commosso 

pensiero alla grande e ama- 

-;- ta figura del combattente per 

— _ _ _ la causa dell’emancipazione 

WVsumana et siamo vicini con 
Wm M j B tutto nostro cuore a vostro 

B^lr inimenso cordoglio». 

Il Comitato italiano della 
pace ha cosi telegrafato alla 
CGIL: «Abbruniamo nostre 
ISSO sululo ui bandiere della pace come le 

vostre del lavoro. Perdita on. 
9 ilei governo D* V'Ittorìo irreparabile se- 

” parazionc dall'amico e dalla 

guida. Sappiamo quanto Di 
bracciante pugliese venuto Vittorio ha dato alla reden- 
a finire i suoi giorni quas- ziono del lavoro; si sappia 
sù — Ini mcridionule — quanto ha dato alla causa 
nell’adempimento del suo della pace. Membro nostro 
dovere di combattente del- Consiglio nazionale, sempre 
la classe operaia. Nella impegnato grande Confede- 
circostanza. mi pare, non razione del lavoro nelle lot- 
c’é soltanto una semplice te contro minacce alla pace. 
coincidenza. 11 nostro cordoglio è profon- 


ll corteo era giunto a ilo c inconsolabile ». 

Porta Vittoria. Davanti al- E.saItando la figura di Giu- 
la sede della Camera del seppe Di Vittorio. LUDI na- 
Lavoro. in un silenzio prò- zionale ne ricorda in un 
fondo, la folla sostava a messaggio i meriti verso la 
capo scoperto. Si alzavano lotta della emancipazione 
n parlare, imo dopo l altro, femminile. «L'Unione donne 
i compagni \ enegoni. .Al- italiane — conclude il mes- 
bcrgnnti c Mariani. saggio — interpretando il 

Per ultimo prendeiut la >:entiniento delle moltitudini 
parola il compagno Gian- femminili che. in un passat»"» 
cario Paletta. « Compagni, ormai lontano e nei tempi 
lavoratori! egli ha detto recenti hanno ascoltato la 
Siamo stati stamane ac- voce incit.atrice ora spent.a 
canto ad .Anita. ace(ind(i ai per somjire. rivolge un coni- 
figli. accanto ai figlio t ra- mosso saluto a Giuseppe Di 
dice, combatlenfc jiarfipia- \ ittorìo e riafferma la sua 
no. accanto a una famiglia fedeltà ai principi di giusti- 
di lavoratori che piangeva zia sociale di cui egli fu 
chi era stato educatore non strenuo assertore*. 


vi.ylo come al passaggio del 
leretro si levassero i pu¬ 
gni chiusi: ma ha anche 
visto ripetersi più volte il 
segno della Croce. La pie¬ 
tà cr’stiana che s’inehina- 
va di fronte alla morte? 
Forse. Ma quando a trac¬ 
ciare quel segno dal viso 
al petto era la mono di un 
lavoratore, il gesto volerà 
anche essere inequivoea- 


Za Cinque Gioniatt 


naie, non mancavano trae- j 
ee di risentimento per una 


spiegava con ipit'slc paro- ! sciocca polemica che per¬ 


le ia .sofferenza della folla i 
non era all'aspetto un ope- j 
mio. L'no statale? Indilli- . 
biamente imo dei tanti ap- j 
parlenenti a! reto medio 
che a V e r a appreso dal | 
bracciante pugliese la di¬ 
gnità della lotta in nome 
dei propri diri'Ii. 

.Vfa era poi soltanto do- 


diira nonostante l'unità 
d’Italia e il progresso. Ma 
ctintcneva anche una ve¬ 
rità più importante, la sin¬ 
tesi di quest'ora angoscia¬ 
ta vissuta da Milano. La 
metropoli del Nord, apriva 
le sue braccia generose, of¬ 
friva le sue strade, getta¬ 
va i suoi garofani per l'ex 


stemata, fra grandi corone 
di tìori e bandiere, una 
folla sfila silenziosa da ore 
ed ore. Tra 1 presenti, il 
ministro 011 Dino Del Bo. 


Un telegramma di Longa 
alla senone di Cerìgmia 

Il compasno Luigi Lon- 
sto ha invialo alla sezione 
comunista d: Cerignola il 
sozuontc telecramnia: 

" Nome Comilalo Centra¬ 
le e-spriiRo a voi rompasni 
e eilià Cerienola dolore 
romanisti el popolo lavo¬ 
ratore di tutta Italia per 
scomparsa nostro amato 
eompagno Giuseppe DI \ it- 
torio. strenuo combattente 
emanripazione lavoratori e 
ransa socialismo, militante 
fedele e dirieente nostro 
glorioso partito, grande fi¬ 
glio Cerignola e popolo 
pugliese. 

• Sua memoria, suo inse¬ 
gnamento, suo esempio re¬ 


in rappresentanza del no- il *tano patrimonio c fori* 


verno, l’on. Ezio Vigorelli. 
le autorità dei Comune c 
della Provincia, c gente di 
tutti i ceti e di tutte le con¬ 
dizioni. 

Domattina In salma sarà 
traslata a Roma. 


perenne nostro movimento J 
per lotta emancipatrice • 
braccianti lavoratori po- • 
polationi Mcizogiomo. per ! 
liberazione lavoratori Italia | 
et mondo, per trionfo so¬ 
cialismo. - l.TTIOI I.OXGO» ! 
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Sarei stato felice di essere stato un suo intimo amico,, - Sempre cercò di contribuire alla soluzione della crisi sindacale 
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De Nicola 

Fra i primi telegrammi 
giunti a Roma, esprimenti il 
cordoglio unanime suscitato 
dalla morte di Di Vittorio e 
quello di Enrico De Nicola 

Azzariti 

Il presidente della Corte 
Costituzionale, on. Azzariti, 
ha espresso il suo < profon¬ 
do rammarico per la morte 
di Giuseppe Di Vittorio, che 
rappresenta una perdita for¬ 
tissima ■ per tutta la classe 
lavoratrice. Per quanto non 
abbia mai avuto occasione 
— ha aggiunto Azzariti — 
di incontrarmi direttamente 
con Di Vittorio nel settore 
di sua competenza, ho sem¬ 
pre apprezzato in lui Tam- 
mirevoie abnegazione con la 
quale egli ha sempre adem¬ 
piuto ai suoi compiti >. 

Nenni 

Il compagno Nenni ha in¬ 
viato al CC del PCI il se¬ 
guente telegramma: « Comi¬ 
tato centrale PSI partecipa 
vostro lutto per scomparsa 
compagno Di Vittorio mili¬ 
tante dirigente amato esem¬ 
pio vita lotta sacrificio cau¬ 
sa operaia. Vostro lutto est 
lutto tutti socialisti tutti la¬ 
voratori >. 

Saragat 

Saragat ha inviato alla ve¬ 
dova il seguente telegram¬ 
ma: < Profondamente addo¬ 
lorato e commosso per im¬ 
provvisa. immatura perdita 
on. Giuseppe Di Vittorio, ci 
associamo suo dolore e invia¬ 
mole sentite condoglianze ». 

Macrelli 

Il vice presidente della Ca¬ 
mera, on. Macrelli. ha in¬ 
viato alla famiglia di Di Vit¬ 
torio il seguente telegram¬ 
ma: < Costernato scomparsa 
caro amico et strenuo difen¬ 
sore diritti del lavoro, invio 
commosse condoglianze». 

Ernesto Rossi 

Ernesto Rossi ha telegra¬ 
fato: < Addolorato perdita di 
uno degli uomini che più 
stimavo invio vivissime con¬ 
doglianze ». 

De Micheli 

Il doti. Alighiero De Mi¬ 
cheli, presidente della Con¬ 
federazione dell’industria, ha 
indirizzato alla CGIL, il se¬ 
guente telegramma: « Pro¬ 
fondamente colpiti scompar¬ 
sa vostro insigne Segretarir» 
generale on. Di Vittorio, por¬ 
giamo commossi più sentite 
espressioni solidale parteci¬ 
pazione dolore >. 

Costa 

L’ex presidente della Con- 
findustria. Costa, ha telegra¬ 
fato alla famiglia di Di Vitto¬ 
rio; < Prendo vdva parte suo 
dolore et lutto Confederazio¬ 
ne generale italiana lavoro 
con sentimenti cordiale con¬ 
doglianza nel ricordo et nella 
stima del caro estinto ». 

ZaTattini 

Zavattini ha dichiarato; 
< Per Di Vittorio non avev'o 
soltanto stima, ma alTetto 
Sarei stato felice di essere 
un suo intimo amico. Nei 
momenti più duri di quest: 
anni cosi contraddittori quan¬ 
do pensavo alla chiarezza, 
alla naturalezza, alla con¬ 
cretezza del socialismo di Di 
Vittorio ne ricavavo sempre 
del coraggio per resistere al¬ 
le multiformi lusinghe ». 

Corbino 

L’on. Epicarmo Corbino, 
che ha inviato domenica se¬ 
ra un telegramma di condo¬ 
glianze alla famiglia, ci ha 
detto di essere rimasto pro¬ 


torio, la competenza e la 
passione che hanno caratte¬ 
rizzato la sua lunga attività 
:ii sindacalista. Con la morte 
di Grandi, Buozzi, ed ora di 
Di Vittorio, le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno perduto 
uomini che pur nella diver¬ 
sità delle loro ideologie po¬ 
litiche avevano ad esse de¬ 
dicato con grande fede tutta 
ia loro vita ». 

Simonini 

L’on. Simonini ha telegra¬ 
fato: < Nome gruppo parla¬ 
mentare PSDI personalmen¬ 
te invio sensi nostro profon¬ 
do cordoglio scomparsa Giu¬ 
seppe Di Vittorio pregandovi 
estenderli famiglia ». 

Nasi 

Il sen. Virgilio Nasi ha in¬ 
viato una lettera in cui è 
dotto: < Giuseppe Di Vitto 


rio seminò sempre amore 
fra gli uomini e difese sem¬ 
pre gli umili; non sarà di¬ 
menticato nella storia della 
elevazione umana. Esprimo 
il mio profondo cordoglio ». 

Cerabona 

Il senatore Francesco Ce¬ 
rabona ha cosi telegrafato: 
€ Apprendo con profondo 
cordoglio dolorosa improv¬ 
visa fine Giuseppe Di Vit¬ 
torio che ammirai ed amai 
sin dagli anni della riscossa 
nazionale. Partecipo viva¬ 
mente lutto che colpisce Par¬ 
tito comunista, classe ope¬ 
raia, tutti i cittadini che ve¬ 
devano in Lui lo strenuo di¬ 
fensore della giustizia e del¬ 
lo ancora oiipresse libertà 
democratiche. Il Mezzogiorno 
ricorda con orgoglio la sua 
nascita in terra di Puglia 
dove organizzò la memora¬ 


bile lotta contro l’oppressio¬ 
ne degli agrari, scintilla viva 
che infiamma oggi i cuori 
dei braccianti, dei lavoratori 
degli intellettuali del Sud. 
che si battono per la rina¬ 
scila della loro terra ». 

Berlinguer 

Il sen. Mario Berlinguer, 
presidente della Federazione 
nazionale dei pensionati, ci 
ha dichiarato: 

« Giuseppe Di Vittorio ver¬ 
rà ricordato, nella storia del 
progresso umano, come un 
autentico eroe. Degli eroi 
Egli non ebbe soltanto l’in¬ 
vitto coraggio, il vivido in¬ 
gegno, la profonda saggezza 
e la instancabile tenacia, ma 
anche l’animo sereno, senza 
mai odio per alcun avversa¬ 
rio, il cuore grande e gene¬ 
roso per tutti gli oppressi e 
sofferenti. 


CARLO LEVI 


Scoprì il significato dei mazzieri 
leggendo una terzina di Dante 


Carlo Levi, che si 
iroviì a Palermo do¬ 
ve ha assistito al con¬ 
vegno di Dolci, ha 
dettato per l’Oro il 
seguente ricordo di 
Di Vittorio: 

Giuseppe Di Vittorio 
era uuo dei pochissimi, 
tra coloro clic ho cono¬ 
sciuto nel mondo dell<^ 
politica, uuo degli esseri 
rari, che avessero con¬ 
servato c-cnipre, senza 
isterilirsi malgrado il 
tempo e gli anni, c il peso 
di un lavoro direttivo, e 
organizzativo, e ideolo¬ 
gico, c burocratico, tutta 
la propria originaria na¬ 
tura di jiomini. completo. 
legata a passioni profon¬ 
de e antichissime decisi¬ 


ve iniziali cspericiicc. Era 
rimasto, nel suo carattere 
vero, c in tutti i suoi 
aspetti e le sue forme, un 
contadino. E del contadi¬ 
no aveva il modo di ve¬ 
dere il mondo, il scn.so 
poetico, insieme mitologi¬ 
co e realistico. Per questo, 
egli era una presenza, e 
se ve sentiva la realtà 
umana come un fatto evi¬ 
dente e sensibile. Nel suo 
viso, quando lo andavo 
dipingendo in un ritrat¬ 
to .in oecasione dei suoi 
sessant'anni. ritrovavo in¬ 
tero l’aspetto c ì senti¬ 
menti c i valori di quel 
mondo contadino meri¬ 
dionale che egli rappre¬ 
sentava. e da cui le vicen¬ 
de delta vita non Io one¬ 
ro no strappato. La sua 
natura di uomo era quel¬ 


la, ancora, dei suoi primi 
ricordi infantili, di quan¬ 
do fanciullo nel primo 
giorno di lavoro scopritm 
insieme la legge del sala¬ 
rio c l’incanto degli al¬ 
beri, del cielo, della soli¬ 
tudine naturale: la sua 
cultura, quella conte 'ina, 
che cerca la verità nella 
espressione, c identifica 
poesia ed esistenza, e che 
gli aveva fatto intendere, 
(come egli mi raccontò) 
il significato e il caratte¬ 
re dei mazzieri » di Pu¬ 
glia soltanto attraverso 
lino terzina di Dante; la 
sua attività, il risultato di 
cose fondamentali nella 
co.scienza. di una esve- 
rienza comune di libera¬ 
zione, di una comiuiitn 
antica col mondo dei 
poveri. 


< A me basta ricordare la 
sua lotta appassionata per 
i vecchi, gli invalidi, i ma¬ 
lati ai quali sapeva rivol¬ 
gersi con accenti cosi toc¬ 
canti che risuscitavano sem¬ 
pre in loro la fiducia iiella 
vita e che essi non dimen¬ 
ticheranno mai ». 

CaccioppoU 

Il prof. Renato Caccioppoli 
ha telegrafato: < II cordoglio 
per la morte di Di Vittorio 
affratella oggi milioni di 
italiani, come l’opera della 
sua mirabile vita ne aveva 
arricchito la solidarietà. Uno 
fra tanti, sento que.sta per¬ 
dita ipiasi come un tutte 
pei sonale ». 

Porzio 

.Anche Giovanni l\>r/io ha 
inviato un telegramma. 

Pertuiio 

11 sindaco di Genova, Per- 
tusio, ha telegrafato: < Invio 
espressione mio cordoglio 
improvvisa scomparsa sinda¬ 
calista on. Di Vittorio et pre¬ 
go porgere condoglianze fa¬ 
miliari ». 

Adinolfi 

Il senatore Pietro .Adinolli 
ha '‘telegrafato: « .Addolora¬ 
tissimo commosso invio fra¬ 
terne condoglianze difenso¬ 
re classe operaia ». 

Girosi 

Il pittore Franco Girosi ha 
dichiarato: < Mi colpisce pro¬ 
fondamente la morte dell’on 
Giusepiio Di Vittorio. Ricor¬ 
do le sue parole che espri¬ 
mevano la commozione del 
suo animo ai primi contatti 
con le onere d’arte, la prima 
volta che visitò un museo. 
Ricordo la sua tenace fer¬ 
vida opera per runitìeazione 
di tutti i sindacati pittori e 
scultori in una associazione 
.mica che rappresentasse tut¬ 
ta la categoria al di fuori 
e al di sopra di qualsiasi con¬ 
cezione politica. Fermamen¬ 
te credo che questa sua at¬ 
tività (come forse tutti gli 
atti della sua vita) gli fu 
ispirata dalla profonda con¬ 
vinzione di giovare solo agli 
interessati; in questo caso 
poi gli intere.ssali erano gli 
artisti, verso i quali sentiva 


MESSAGGI DALLE ORGANIZZAZIONI POPOLARI DI TUTTA ITALIA 


Il d olore del Punito e del Iflvoia torl 

Telegrammi dal Presidente Merzagora, da ministri» dirigenti politici e sindacali e da uomini della cultura 


.-Mtcstuzioni (li stima o di af¬ 
fiato JHT fimnn), il dirigoiilc 
sindacale e il comunista scom¬ 
parso giungono da ogni parlo 
d'Itali.i; da semplici lavoraiori. 
da organizzazioni .sitidaculi. da 
organizzazioni del nostro c del 
Partito socialista, da uomini di 
cultura e (ia personalità poli- 
ticlie. Tra i messaust.. oiur.ti alta 
l'amiclia. (lueilo del presidonlo 
Merzagora. a nome suo e del 
Senato; del ministro dei Tra¬ 
sporti Angelini e del sotl(».se- 
gretario Mannironi; del mini¬ 
stro C'amptlli e del presidente 
dell.'i Confagrieoltnra Cìaetaiii. 
rieU’on. Comangi. del PRI. dei 
compagni Luigi Longo. Gian¬ 
carlo Pajelta. Giacomo Pelle¬ 
grini, Ristori, l’alermo. ecc. .Al¬ 
tri messaggi, al Partito e alla 
famiglia, ì .'.uno inviato: il Con¬ 
siglio nazionale del SFI. riunito 
a Rimini: il Comitato regionale 
del PCI per la Sicili.'i; Cesari. 
Ciavoni. Ciacchella e Gauzziì 
per i socialdemocratici aderen¬ 
ti alla CGIL: la Giunta esecu¬ 
tiva intzionale (ielTANPI: Ìl 
compagno Gasperoni. segretario 
del P. C. di San Marino; l'am- 
basciatore della Repubblica 


lograLito: Frosinone. Avellino. 
Saiit'.-\gat.i di Militelio. S:is.'-'ari. 
La Spezia. MÌracusa, Ascoli Pi¬ 
ceno, Aosta. Pordenone. Benc- 
ve.’ito. Casella. Termini Imerc- 
se. la C F C. di Catania. Ernia. 
.-Messaiidria Cuneo. Novara. 
Ragusa, Imperia. Messina, Sa¬ 
vona. Terni, Rovigo. Biella. Ta¬ 
ranto. Pistoia. Trieste. Pis-a. 
Potenza. Avezzniio. Pe.saro, Sie¬ 
na. Viterbo. Verona. Modena. 
Ferrara. Latina. Bologna. To¬ 
nno. Teramo. Livorno. Pado¬ 
va. l'dine. Salerno. Bari. Na¬ 
poli. Nuoro. Ravenna. Allo 
Adige. Bologna (con la C.F.C.ì, 
.Agrigento. Callanis.setla. Anco¬ 
na (Ctmsiglio provinciale del 
Partito). Crotone. Trento (Co¬ 
mitato regiori.ile). Asti. Trevi¬ 
so. Vicenza. Trapani. L'-Acpiila. 
Catanzaro. Reggio Emilia. 

.-\ltri telegrammi hanno in¬ 
viato i Comitati federali deila 
FGCI o circoli di: 

Pordenone. Foggia. Trieste. 
Ragusa. Temi. Catanzaro. Forlì. 
Genova: Canolo. San Xicandr.a. 
.■\bbadia San Salvatore. FJnna. 
Bologna. Teramo. -Fillak- di 
Milano. B:«ri. Ferrara. Torino. 
Nuoro. Venezia. Crotone, Tre¬ 
viso. Napoli. Reggio Emilia. 


scomparsa di Giuseppe Di na; il compagno regista GIau-|, 
Vittorio, col quale oltre che' co Pellegrini 
avere avuto rapporti di ca¬ 
rattere politico ora legato d.n 


Il cordoglio del Partito 


federativa iugoslava, il sindaco 

»^‘"-ldi Roma Tiipini. nome per-p'ì;^ ... , , „ , , , 

fondamente colpito dallal-^nalc e delia Giunta capitoli- , H'.nno inoltro telegrafato .al- 

itrale del Partito e alla CGIL 
jle sezioi’i comuniste di; 

Figline di Prato. Bagno a Ri- 
, , 1 - IpoL. San Fredi:tno Montiori. 

\incoh di proioncia amici/..a | n p„rt;to e Porganismo cheijoppolo. -Cu.ad.-.gna - di P.*- 
e stima. ' ' — *- -- ’ 

Coriese 

L’on. Guido Cortese ha fat¬ 
to la seguente dichiarazione; 

« Pur militando in opposto 
campo politico, ho sempre 
apprezzato le singolari doti 
umane di Giuseppe Di Vii- 


più di tuti; h.a sentito la per 
d;t.'! di Gmseppe Di Vittorio. 
Lo tost-.moniano i mess.aggi che. 
d.alle citt.à come da: più sper¬ 
duti pae.'i dei Mezzogiorno, so¬ 
no venuti dalle sezioni e dalle 
federazioni al C C. del PCI. 
alla famiglia delio Scomparso 
e .".Ha CGIL. 

Tra le Federazion.'. h.-iuno fc- 


la RARRI 


Rappresentò con onore 
ìl popolo dei lavoratori 


lermo. Buonconvento o Ab- 
b;.d:a San Sr.lv, itore, - Ponzia- 
na - di Trieste. .-Mtedo. Santo 
Spirito della Bainsizza. Valen¬ 
za Po, Gagliano di Mugello. 
Spinazzola. Sanluri. Ravanusn, 
rione San Ferdinando di 
Napoli. Sciacca, rione -S. An¬ 
na- di Trieste. Capusso. -C. 
Giorgia - dì Bari, S. Antioco. 
Comitato di fabbrica del Can¬ 
tiere I.N.M.A. di La Spezia. 
- Curici - di .Alessandria. Vig- 
giù. Novale Milanese. San 
Mauro Forte. Cerva. Comi- 
I tato comunale di Mussomeli. 
Campofrar.co. Comitato di Fab- 
■ orica della Miniera Giumenta- 
ino di Enna. Sezione del P.C.I. 
i*' C.amera del Lavoro di Men- 
.As.-oro. R;esi. Serra di Fa!- 
,co. Leonforte. Adrano. Trora- 
*e, Lomelio. Centro zona di Al- 

__ i b.i. - De;. a Vecchia - di Nova- 

Ira. coniar.: f.i e lavoratori di 
«Erano le ciu.'Inà umane. la generosità del carattere e ^ Roma. Ma- 

l’apertura dello rito, che soprattutto avevano acquistato ' Marciana Mari- 

a Giuseppe Di Vittorio li stima affettuosa anche eli mammi 

fuori del suo partito e de. movimento sindacale. Erano la-Santa CrcKie - di Trie- 
fedeltà serh.ntii senza riìr-ssatezze, senza compromessi al-irle! -Mellone- di Taranto, 
l’ideale di riscatto sociale che aveva illuminato la sua co-1 Cagli. Gravin.» di Puglia. Peda¬ 
scienza sin dal pr-rr-o schiudersi ai problemi della vita. ce. Luncro. Monaciglioni. Rc- 
crano le virtù del conibattente ardente e tenace, e del cap(% j eaìbuto. - Gramsci - di Paler- 
equilibrato e Inr.gimiTante. che gli avevano guadagnato la-?!®’ " MiLsenna - di Palermo, 
fiducia sconfinata e 1 amore dei Lavoratori e Fammirazione ' 

d: tutti. Anche fuori del mondo dei lavoratori egli rappre-; Cortona. Nicchio. Torri'grotta. 
sentava una garanz^^ del cu’ valore ci accorgiamo solo ora, Sanf.Agàta Bolognese. Milazzo. 
th’e purtroppo venuta a mrtiicare. Pochi uomini come Di Go;iol<'ngo. Baragazza. -Molo 
Vittorio potevano in.personare più genuinamente e dirct- M.'iddi.Iena - di Genov.i. Colle- 
famentc il prolctar.£.to iiaii.ino. la solTerenza antica della Forgio Renatico. Aero- 

povera Italia lur.tle. io sforzo di liberazione c la speranza; 1 ~ Gottu-ald - di Piombino. 

.Popoli. -Primo Maggio- di 
Taranto. - Quartiere Italia - di 


pochi uOiTiini hanno potuto rappresentare con tanto onore 
e tanta dignità il popolo dei lavoratori. Questo ha ben 
ragione di piangere la repentina scomparsa. Senta quanto 
è profondo • sincero intorno ad esso il compianto ». 


Temi. Scminara. S. AngeltJ dei 
Lombardi. Fan(\ Zona e Se¬ 
zione di Mede Lomellina. Ta¬ 


glio Corrili di Alfonsino. Mol- 
fetta, Cisaiio sul Nova. •• Ca.sa- 
liiii di Piombino anche per 
i comunisti deUTLVA e del 
porto, Erchie, I.nmivio. Cani- 
Iiiulia Miirittima. Porto Az¬ 
zurro, ColIefeiTO. Bivona. Mon- 
scrrato. Fiattamaggiore. Cnno- 
lo. Carpinolo, r.accdoniii. Si¬ 
lari Odenza. Sezione P.C.I. c 
Camera Lavoro di Mafclica. Ir- 
siiia. Dolianova. Acquappesa. 
San Giovanili Rotondo. Visano, 
Carini. Urbino. Terlizzi. Trini- 
tapoli. - (trainsci •• di Pesaro. 

- Uarontiiii - di Frosinone. 
Ariano irpino. Iglesia.';, Sezione 
di Bari vorchia. Ponte .a Si¬ 
ena. Tiriolo. Palmi. Terzo 
Aquilea. Cesi, Pergine Valdar- 
no. Calimora. Lucignano. Ci- 
vitacastellana. Acquapendente. 
Tarciuinia. Ti'scania. Canino. 
One. Vignancllo in provincio 
di Viterbo. Carovigno. Tcrra- 
cina. - Meloni - di Genova. 
San Severo. Sorgnano. Coglie. 
Carbonara, - Serrati - di Mi¬ 
lano, - Bossi - di Milano. -Mer¬ 
cato- di Napoli. - Rinascita- 
di Cagliari. - Lavàgnìni - di 
Firenze. Pendino. - Port.a Mer¬ 
lerà - di Novara. Forte dei 
Marmi. Voghera. Suzzara. 

- Gniidi - di Bologna. S. llario. 
Dolo. Rezzato. Ascoli Satriano. 
Carpì. Carovigno. donne comu¬ 
niste del Barese. Mestre Scalo. 


Personalità 

e organiiiazioni di massa 

Hanno ancora telegrafato al¬ 
la CGFli. .'«Ila famiglia e .al Co¬ 
mitato Centrale del Partito, la 
Federazione cooperative c la 
AlUainza contodini di Trapeni, 
l'on. .Antonio Bernierì. il pit¬ 
tore Paolo Ricci da Napoli, la 
udì di Alessandria. l'Associa¬ 
zione donne della Lucania. Bru¬ 
no Rocco da Slrongoli. l'UDI 
di Enna. le donne comuniste dì 
Enii.a. SnnfilipiJo per la Giunta 
di Riesi. il sindaco F'astigi a no¬ 
me della Chunta di Pesaro. ìl 
sindaco Carosla a nome del po¬ 
polo di Leonforte. l'igienista Lo 
Presi di Caltanissctta. il grup¬ 
po parlamentare comunista alla 
Assemblea tegionale siciliana. 
Fon Silvestri, gli studenti ita¬ 
liani a Mosca. rAs.sociazionc 
circoli unitari ricreativi bolo¬ 
gnesi. la redazione torinese 
deirUnitò. gli insegnanti e gli 
allievi dcU'IstiUito di studi co¬ 
munisti di Bologna. LUDI friu¬ 
lana. ANPI di Arezzo, la Fede¬ 
razione acquedottisti italiani, il 
Consiglio comunale di Atessa, 
il sen. Marici-iclli. il sen Lussu 
(anche a nome del gruppo se¬ 
natoriale socialista). l'ENAL di 
Pomarance, la giunta provin¬ 
ciale di Modena, le donne de¬ 
mocratiche di Bari. La giunta 


- Leamini • di Milano-, Pirot-i pr‘'X'ftri;.Ie di Roma, l'.avvoca- 


to. 7. di San.scvero. Pevcnicco. 
Formo. Ce,=ena. - Privati - di 
Castellammare. Torre Bcrctti. 
Ravalle. ‘ - Gramsci •• di Bari. 
Vittorio Veneto. Gioia del Col¬ 
le. Isola di Fano. Vimerrate, 
Canicattl. Castelfranco Veneto. 
- S. Lucia - di Verona. Prato 
(Zona). -Girasole- di Ponti¬ 
celli. Rotonda. Mustonaci. Alta, 
Adria. Chiaravaile. Castcltaldo 

Le ergaiiiziaiitm Macali 

Altri telegrammi hanno in¬ 
viato le Camere del Lavoro 
provinciali e locali di: 

Livorno. Malborghetto (Tcr- 
rara). Belluno, Pistoia. Mace¬ 
rata Feltrìa: la Segreterìa pro¬ 
vinciale della FILIA di Bari; 
Cuneo. Bologna. Nami. Barlet¬ 
ta, Gorizia. S. .Agata Bologne¬ 
se. Hutìgliano. Diso. gli scalpel¬ 
lini cavatori e muratori di Bre¬ 
scia. Ascoli Satriano. Biella. 
.Arcevia. il Sindacato autofer¬ 
rotranvieri di Ancona. Pazzano.i 
di Ancona, il Sindacato nazio¬ 
nale poligrafici e cartai. Po¬ 
marance, Cam^basso. di Piom¬ 
bino. il Sindacato nazionale 
facchini c ausiliari e quello 
dello Albergo e Mensa, Udine. 
Ferrara, Pesaro, Biella-Verna¬ 
to (circolo lavoratori). Biella 
(pensionati). Associazione con¬ 
tadini Taranto. 

Le organiniriom’ del PSI 

Numerosi altri mc.ssaggl di 
cordoglio sono gitinti dalie or¬ 
ganizzazioni locali e provincia¬ 
li del PS I. Tra le altro hanno 
telegrafato le federazioni di Ra¬ 
venna. Arezzo, Bologna. Ter¬ 
mini imerese, Bari, Avellino. 
Lizzano (Taranto). Taranto, 
Pordenone. 


to Piero Berardelli ronsigliere 
comunale del PLI e Roma, 
il sindaco di Parma Ferrari a 
nome della giunta, il presiden¬ 
te della giunta provinciale di 
Forlì. Lacostc Bergal da Agon 
(Francia), il sen. France.«co 
Spezzano, il generale Giacomo 
Carboni. Renato Morelli della 
CISL. Fon. Malvestiti, il prof. 
Landi per la CISNAL. 

Altri telegrammi sono giun¬ 
ti dalia Federazione provincia¬ 
le Pensionati di Pistoia, dai 
lavoratori di Assolo, dalla CdL 
di Adrano. dai lavoratori di 
Miano. dalla Lega Contadini dì 
Macerata Feltrìa. dagli operai 
della » Pizzoni - di Catanzaro, 
dai lavoratori dì Pazzano. dai 
Ferrovieri di Salerno, dalla 
CdL di Abbadia S. Salvatore, 
(ialla Cooperativa Conoscen¬ 
te di Ci.san.o sul Neva, dalla 
Associazione coltivatori di Reg¬ 
gio Emilia; dogli allievi sicilia¬ 
ni dell’Istituto di studi comuni¬ 
sti di Bologna, dai lavoratori 
di Samatzaì; dalla Federazione 
cooperative di Bologna, lavo¬ 
ratori aderenti alia Casa del 
popolo di S. Agata Bolognese, 
dai lavoratori di Alseno; il con 
sigilo del Circolo di cultura (li 
Bologna di cui è presidente il 
prof. Flora: i cooperatori della 

f irovincia di Nuoro: i soci del 
a coopcrr tiva agrìcola - La 
nuorese »: il prosindaco Inna¬ 
morati por la Giunta di Peru¬ 
gia; venti intellettuali di Po¬ 
tenza; il compagno Pompeo Co- 
lajanni. il sen. Vairnzi: FEDI 
di Imol.-i; il comune di Urbino; 
il gcn. Zani; il comune di Por¬ 
to S. Giorgio: la « Cooperativa 
del popolo - di Isola di Fano; 
l’ANPI di Biella; la giunta prò. 
vinciale di Moden«, e. da Pra¬ 
ga. Giuseppe, Pina. Luciano e 
Anna Laura Caradei. 


attrazioiiD sincera, profonda. 
Gli porgo con animo com¬ 
mosso restremo saluto inchi¬ 
nandomi alla sua salma ». 

VigliaDesi 

Il scRretario della UIL, 
doli. Vigliancsi. ha dichia¬ 
rato: < La notizia mi ha col¬ 
pito profondamente. DI Vit¬ 
torio, al di sopra di ordì 
divisione di parte, ha rap¬ 
presentato Indubbiamente in 
questo dopoguerra l’uomo 
più popolare del movimento 
.sindacale italiano. La sua 
fine, anche per le qualità 
limane elle lo distiuRuevano. 
può cs.sere considerata ima 
Rrave perdila, non soltanto 
per la CGIL, ma per lutto 
il movimento operaio ». 

Zagari 

11 leader della sinistra so¬ 
cialdemocratica, Oli. '/.agari, 
ha dichiarato: « La perdila 
dell’on. Di Vittorio è molto 
grave per il mondo dei la¬ 
voratori. Occorre infatti con¬ 
siderare le qualità umane 
deli’uomo e bisogna tener 
presente clic sempre egli cer¬ 
ei), In perfetta buona fede, 
di contrit)uire alla soluzione 
della crisi che attualmente 
travaglia il sclloro sinda¬ 
cale ». 

Dozza 

II sindaco di Bologna, 
compagno Dozza, ha così te¬ 
legrafato: « Colpito doloi o- 
samenlc vostro gravi.ssimo 
lutto c lutto lavoratori ita¬ 
liani perdita grande combat¬ 
tente classe operaia Giusep¬ 
pe Di Vittorio esprimovi miei 
fraterni sentimenti». 

Villabruna 

L’on. Villabnma. del Par¬ 
tito radicale, ha inviato il 
seguente telegramma: « Pro¬ 
fondamente contristalo per¬ 
dita collega Di Vittorio prego 
e.sterm.ro famiglia mie sen¬ 
tite condoglianze ». 

Allegato 

Il presidente della provin¬ 
cia di Foggia, compagno Al¬ 
legato — che fin dalla giovi¬ 
nezza ha combattuto insieme 
a Di Vittorio — ci ha dichia- 
ruto; « Il dolore di tutti noi. 
di tutti i lavoratori della 
nostra provincia, per la per¬ 
dita (li Di Vittorio è enornje 
L’angoscia ci stringe il cuore. 
Tutti i lavoratori lo consi- 
derax'nno come cosa propria 
Tutti, (pii da noi, ne cono¬ 
scono rinfanzia, la vita. 1 
braccianti, i contadini della 
nostra terra erano fieri, per- 
ch(j Poppino Di V'ittorio era 
uno di loro, lo avevano 
espresso essi ». 

Allegato ha poi raccontalo 
un episodio ancora scono- 
.sciuto della vita di Di Vit¬ 
torio: < Era il 10 aprile del 
1921 (juando a Sansevero, 
nei locali della Camera del 
lavoro, tenemmo il primo 
congres.so provinciale del 
P.C.I.; Di Vittorio, allora sin¬ 
dacalista, venne a portarci 
il saluto o l’adesione, alla 
nostr.a lotta, della sua orga¬ 
nizzazione. Ricordo che il 
congresso era nel pieno dei 
suoi lavori allorcpiando. im¬ 
provvisamente. i fascisti con¬ 
venuti ijcr l'occasione a San- 
scveio da lutti i comuni 
della provincia, incomincia¬ 
rono a sparare nH’impazznta 
conti:» le finestre. Furono 
spar.'iti oltre mi centinaio di 
colpi. Si trattava, nella no¬ 
stra provincia, di una delle 
prime manifestazioni di tep¬ 
pismo fascista. Fra i con- 
gressi.sli incominciava a ser¬ 
peggiare il panico e Di Vit¬ 
torio, in ({iiclIa occasione, 
rivelò una calma veramente 
eccezionale, una delle tante 
doti del suo carattere. Io ero 
vicino a lui; egli ci disse che 
la co.«:a più importante era 
quella di difendere la Ca¬ 
mera del lavoro, di non farla 
occupare dalla teppaclia fa¬ 
scista. E dette l’e.scmpio. Co¬ 
minciammo a barricarci ed a 
scncliar pietre e malloni. 
dalle finestre contro i fasci¬ 
sti. Nel frattempo, richiamati 
dagli spari, erano accorsi 
a centinaia i lavoratori di 
Sansevero cd i fascisti ebbe¬ 
ro la peggio; se la dettero 
a gnrnbe inseguiti da tutti 
noi ». . - , 


LUIGI RUSSO 


Il SUO nome resterà sempre 

nella storia del Meiiogiorno 


La morte di Giuseppe 
Di Vittorio mi ha colpi¬ 
to profondamente, lo non 
da ieri facevo confo e 
stivici del grande sinda- 
calistii. L’ho eoiioscinto 
da vicino a Ferrara dove 
io ero andato agli spetta¬ 
coli tasscsehi che si da¬ 
vano nel Palazzo dei Dia¬ 
manti, c capitai a seder¬ 
mi accanto a Lui. Mi 
piacque subito: trovai in 
Liti un uomo semplice, 
dalle idee chiare, sofferte 
e sviluppate nella lotta, 
per il pane tiuotidiano 
prima (pane quotidiano 
non è una metafora) e poi 
nelle varie lotte di politi¬ 
co e di sindacalista. Lo 
sentii poi parlare, tempre 
a Ferrara, a migliaia di 
lavoratori, senza alenila 
parfieohirc enfasi, ulicno 
dalle forme demagogiche, 
da lavoratore che difende 
gli interessi dei lavorato¬ 
ri. Pensai ad Alberto da 
Giiissano che velia gran¬ 
de possa della sua per- 
.vonn c della voce enme 
tiion di maggio, arringa¬ 
va, o meglio conversava 
con la folla che lo ascol¬ 
tava avidamente. 

Ma cacciai come mole¬ 
sta (juesta reminiscenza 
eardncciana. e mi ricordai 
piuttosto di Di Vittorio 
lettore dei Promessi sposi. 
Sapevo che il libro man¬ 
zoniano Gli era stato re¬ 
galato Itila volta dal cap¬ 
pellano della prigione di 
Lnccra. Eni quel libro 
che per Lui ci voleva. 
Egli vi sentiva uno scrit¬ 
tore che denunciava so¬ 
prusi di signorotti, fame 
e putimcnii di popolo. 
Tutte le volte che nella 


Sua lunga c travagliata 
vita Di Vittorio si è tro¬ 
vato in carcere, Di Vitto¬ 
rio ha letto c riletto i 
Promessi sposi; una pro¬ 
ra come un grande .scrit¬ 
tore cristiano, quale II 
Manzoni, possa nutrire la 
finta di un rivnluziniiario. 

Della Sita vita mi ha 
eolpifo il ricordo di quel¬ 
l’articolo da Luì stampato 
ìli un giornale dì Ferrara, 
in occasione della chia¬ 
mata alle ormi della clas- 
c-e 1892, Sua e min. Era un 
appello ai soldati a rifiu¬ 
tarsi di sparare sui lavo¬ 
ratori: il Di Vittorio non 
ha aspettato il 1919 o il 
1921 per schierarsi tutto 
dalla parte della classe 
lavoratrice! Per codesta 
Sua eresia ebbe uuo scon¬ 
tro tempestoso con il suo 
colonnello, ma chiese di 
partire per il fronte, do¬ 
ve, sull’altipiaiiQ dei Set¬ 
te Comuni, alle pendici 
del monte Zelio (caro c 
triste nella memoria per 
tutti i combattenti che, 
eolcnfi o nolenti ci siamo 
trovati a combattere in 
quella zona), il Di Vitto¬ 
rio combattè valoroto- 
mcntc e fu colpito da un 
proiettile, per fortuna 
senza gravi consegucnzc- 

Ma, nonostante questa 
Sun dedizione, so.spcttnto 
per un uomo di implaca¬ 
bile fede democratica, fu 
trasferito alla Maddalena 
dove c’era una compagnia 
di soldati puniti che col¬ 
tivavano le terre senza al¬ 
cuna remunerazione. 

Poi sentimmo parlare 
di Giuseppe Di Vittorio 
combattente antifascista; 
vi sono particolari della 


Sua esistenza che ci chia¬ 
mano ancora oggi un sor¬ 
riso di compiacimento ed 
una Incrimn negli occhi. 

Ci sia permesso intanto 
di esprimere la nosira 
ummirazioue per questa 
tempra di lottatore, che 
non jierdern inni In cnl- 
mn e l'cqui'ibrio e dava 
delle risposte non furbe¬ 
scamente evasive, ma tali 
che i suoi inquisitori o 
avversari dovevano ar¬ 
rendersi alla Sua logica 
* contadinesca ». Non si 
trattava di bella lettera¬ 
tura. ma della vita di un 
uomo librata tu iin mon¬ 
do dove non ci sono pa¬ 
droni. Nella storia del 
Comune di Cerignola noi 
vediamo riflessa la storia 
di tanti Comuni del Mez¬ 
zogiorno. c la lotta contro 
il feudalesimo che si ma¬ 
schera delle più moderne 
meuzoguc politiche. 

Da studente universita¬ 
rio avevo familiarità col 
nome del Comune di Cc- 
rignnla. per essere stata 
patria di un esimio filo¬ 
logo vocabolarista. Nico¬ 
la Zingarelli, Discorrendo 
alcuni anni fa in un luogo 
di villcggintnra con una 
signora di Cerignola. ho 
detto: < Ah.’ lei è della 
patria di Zingarelli >, e 
dopo una pausa: « e della 
patria di Di Vittorio >. 
Ella abbozzò un sorriso 
per il secondo nome, ed 
io le dissi: « Signora, non 
sorrida troppo: Di Vitto¬ 
rio è un uomo il cui nome 
resterà nella storia del 
nostro Mezzogiorno ». 

LUIGI RUSSO 
Prof. dcllUnìversità di Pisa 
e accademico dei Lincei 


UN LAVORATORE RACCONTA LA VISITA DI DI VITTORIO ALLA F.I.A.T. 




Tra gli operai della Lingotto 


Fu sul morire delFestato 
del ’50. Alla Lingotto, nella 
vecchia e glorio.sa < Porto- 
longone ». la voce cor.se co¬ 
me un solenne tam-tam 
nella jungla delle macchi¬ 
ne. Da officina a oflìciiia. da 
reparto a reparto. iLi ope¬ 
raio a operaio a impiegato: 
«Alle 11 arriva Di Vitto¬ 
rio », < Stamattina arriva Di 
Vittorio ». Il ronzio sembra¬ 
va soffocare c coprire il ru¬ 
more del macchinario, il 
ritmo delle « linee » e delle 
< catene». 

La C.I. ce l’aveva fatta. 
La direzione, accogliendo la 
richiesta dì Gatti c compa¬ 
gni, aveva dimostralo di a\ - 
vcrtire come la proliosla 
fosse .spalleggiata dairane- 
lito di tutti i lavoratori. 
Non erano tempi « dolci ». 
La classe operaia della 
FIAT aveva sostenuto con 
coraggio la lotta dei « 90 
giorni » aldini ine.sj prima 
e. neirìnterno delle fabbri¬ 
che, il monopolio stava dan¬ 
do i primi « razionali » giri 
di vite. La scissione sinda¬ 
cale stava maturando i suoi 
frutti velenosi. IMa nel cuo¬ 
re dei lavoratori la visita 
di Di- Vittorio rappresenta¬ 
va la speranza che istintiva 
alberga sempre: l’unità del¬ 
la classe operaia. 

Le ore. (pici mattino, fu¬ 
rono interminabili. Pun¬ 
tuale. finalmente. Giuseppe 
Di Vittorio giunse alla Lin¬ 
gotto. .-Xd attenderlo, «alile 
scale della palazzina, erano 
i membri della C.I. azien¬ 
dale c la direzione capeg¬ 
giala dalTing. Bono. Non 
fu necessario nessun segna¬ 
le: come per un Latto mi¬ 
sterioso la fabbrica fu av¬ 
volta dal silenzio. Parex'a si 


potesse udire il battilo gc- 
ncro.so del cuore degli ope¬ 
rai. li cortile fu invaso, 
mentre Giuseppe Di Vitto¬ 
rio e i membri della segre- 
leri;i della CGIL, accompa¬ 
gnati dai rappresentanti 
(Iella direzione, visitavano 
■gli uffici. 

11 timore di cadere nella 
retorica frena la mano men¬ 
tre (’i si appresta ad illu¬ 
strare il ricordo di lincilo 
incontro con gli operai. 1 
« freddi » operai torinesi, i 
calcolatori per eccellenza, i 
« bogia iien », sembravano 
impazzire di gioia. Final¬ 
mente Io vedevamo da vi¬ 
cino, lo potevamo toccare, 
e ((picllo che più rendeva 
memorabile rincontro) nel¬ 
la « loro » fabbrica: « Por- 
tolongone ». Una operaia 
non più giovane porse al 
dirigente un enorme mazzo 
di garofani rossi c un grup¬ 
po di giovani lo issò in 
trionfo sulle spalle. 

Di Vittorio aveva gli oc¬ 
chi pieni di lacrime, coloro 
die l’attorniavano serrava¬ 
no i denti per vincere la 
commozione. Mille e mille 
mani si agitavano in segno 
di saluto. 

I « meridionali > che han¬ 
no ormai trasferito la capi¬ 
tale deiritalia del sud a 
Cerignola gridavano il suo 
nome: « Pennino! ». E c’era 
in quel diminutivo tutto 
Taffetto e l'amore ner il loro 
« comn-iepano > che aveva 
dato tutti» s« stesso ncr i 
lavoratori di tutto il mondo. 

Di Vittorio sali su un ca- 
riiioii e narlò agli onerai, 
agli impiegati e ai tecnici 
che avev.nno pre.so d’asf.alto 
le finestre degli uffici « Vo- 
gli.-itevi bene, rispettatevi. 


Il vicepresidente dei Sindacati polacchi 
a Roma per i funerali di Ginseppe Di Vittorio 


(Dal nostro corrispondente) 

VARS.WIA. 4. — L'improv¬ 
visa morte dei compagno Di 
Vittorio è stata accolta con pro¬ 
fondo dolore in tatti gii am¬ 
bienti della capitale polacca 
ed in modo particolare dalle 
masse lavoratrici. 

Do{^ che la radio aveva da¬ 
to ieri sera il doloroso annuncio, 
oggi tutti i giornali della capi¬ 
tale riportano la luttuosa no¬ 
tizia sulle prime pagine, illu¬ 
strando con ampie biografie la 
vita di sacrificio c di lotta del 
compagno Di Vittorio, che viene 
indicato come uno dei più ful¬ 
gidi e.-empi di fede nella (au.sa 
delFemar.cipazione dei lavora¬ 
tori 

L'organo del POUF. Trybuna 
Ludu ed il giornale dei sinda¬ 
cati GIoj Pracy ricordano la 
funzione e il ruolo svolto dal 
compagno Di Vittorio nei mo¬ 
vimento intemazionale sinda¬ 
cale, sottolineando come ancora 


appena qualche settimana fa. 
al IV' congresso della Federa¬ 
zione sindacale mondiale a I.ip- 
sia. egli avesse d.ato un altro 
enorme contributo allo svilup¬ 
po ulteriore del movimento sin¬ 
dacale intemazionale, indican¬ 
do nuove vie di lotta per l'uni¬ 
tà sindacale in tutto il mondo 

Stamane la segreteria del 
Consiglio centrale dei sind.ac.iti 
polacchi ha inviato alla CGIL 
ed alla segreteri.i della Fede¬ 
razione sindacale mondiale due 
lunghi messaggi di cordoglio. 

- Nei nostri cuori e nel no¬ 
stro pensiero — è detto nel mes- 
s.iggio dei sind.ieati p-il.ieehi 
all.i FSM — rini-ine il caldo ri¬ 
cordo delle lotte e del lavoro 
comune condotti nelle file dell.i 
Federazione sindacale mondi.i- 
lo la CUI storia ed il cui svi¬ 
luppo sono inseparabilmente le¬ 
gati al nomo del compagno 
Giuseppe Di Vitt''rio -. 

Ai lavoratori italiani II Con¬ 
siglio centrale dei sindacati po¬ 


lacchi ha inviato, tramite un 
messaggio alia Confederazione 
generale it.itiana del lavoro, il 
senso del più profondo cordo¬ 
glio da parte di milioni di la¬ 
voratori polacchi per la morte 
di Giuseppe Di Vittorio - che 
sempre amarono e stimarono 
come amico cordiale ed impa¬ 
reggiabile sindacalista, instan¬ 
cabile combattente nella lotta 
por la pace, Famicizia tra l po 
poli e la solidarietà tra tutta la 
gente del lavoro 

Il presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati polacchi. 
Loga Sowinslci. ha pure inviato 
un messaggio alla moglie di Di 
Vittorio. 

Domani partirà alla volta d; 
Roma una delegazione del Con¬ 
siglio centrale dei sindaeati po¬ 
lacchi. che parteciperà ai fune¬ 
rali dello Scomparso. A capo 
della delegazione sarà il vice- 
presidente dei Sindacati, com¬ 
pagno Gayewski. 

FRANCO FABIAHI 


unitevi sempre più, operai, 
impiegati, tecnici, difendete 
l'unita di tutti coloro che 
vivono del loro lavoro... ». 
Con (|nel suo accento incon- 
foiulibilo, caldo, pieno di 
umanità, le parole del gran¬ 
de dirigente si trasformaro¬ 
no in ima poesia di pace 
che conservava nel dolce 
suono la risoltitezr.a dei pro¬ 
positi e ricordava i sacrifici 
c le lacrime dei suoi anni 
giovanili, quando fame e 
dolore erano runico compa¬ 
natico del suo desinare. 

Parlò della FIAT e dei 
suoi operai e di tutti coloro 
che con il loro contributo 
avevano fatto di questo 
grande complesso un vanto 
per tutto il pae;;e e si disse 
onorato di vivere anche so¬ 
lo alcuni istanti fra di loro. 

Il rumore degli applausi 
soffocò i singhiozzi dei più 
vicini. Un vecchio Invora- 
l()re. piccolo, con il capo 
bianct). s’avvicinò aH’im- 
provvisato podio: « Peppino, 
quelli del repartino ti vo¬ 
gliono con loro >. Erano i 
vecchi lavoratori e gli in¬ 
validi del renarlo « O » 
onnai giunti all’anticamera 
del licenziamento. 

Di Vittorio andò da loro 
e perlò. rirenndato dagli 
anziani della fabbrica. « CJhe 
fu po.s.ca vivere a lungo per 
difendere anche noi, doma¬ 
ni ». dis.se un’anziana ope¬ 
raia addetta alla cucina, 
con il vi.so rigato di lacrime. 
Di Vittorio l’abbracciò com¬ 
mosso. 

Fu rultìma volta che en¬ 
trò alla FIAT, Sarebbe an¬ 
cora tornato a Torino, nella 
città che tanto amava, ma 
per lui i cancelli del mo¬ 
nopolio torinese sarebbero 
rimasti chiusi per sempre. 
Ma gli uomini come Dì Vit¬ 
torio non chiedono fi per¬ 
messo per entrare nella 
fabbrica. Nel cuore dei la¬ 
voratori torinesi il suo no¬ 
me rimarrà scolpito e sarà 
sempre presente come sim¬ 
bolo del sacrificio per la 
unità della cla.sse operaia 
c per Femancipazione del 
mondo del lavoro. 

OTELLO P.ACiriCO 


Um meschinità 
del mhn^f 6« 

Unica nota stonat4i nel plebi¬ 
scito di cordoglio per 1 m morte 
del compagno Di Vittorio i la 
dichiarazione del ministro dei 
Lavoro Gui. il quale ha com¬ 
piuto un goffo quanto meschi¬ 
no tentativo di presentare il 
pensiero e l'azione del nostre 
grande compagno in contrap¬ 
posizione con la politica de! 
Partito comunista di cui lé 
scomparso era uno dei più il¬ 
luminati dirigenti. Un simile 
tentativo per la stesse circo¬ 
stanza in cui i stato compiuto: 
ci esime da una valutazioni 
eho ogni uomo civile è in gra^ 
do éi esprimere da sé. 
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V UNITA’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU del Taurini, I» — TeL <00451 • 200.451. 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna • Commerclalet 
Cinema L. ISO * Domecicale L. 200 • Echi 
fpettacoll L. ISO • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
!<. 200 • Blvolgenl (SPI) • Via parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamcntoi Annuo Sem. 

UNITA’ ■ 7.500 3.900 

(con l’edizione del lunedi) 8.700 4.JOO 

RINASCITA / 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conto corrente poatale 1/29795 


1 DIRIGENTI DEL MOVIMENTO Ol’ERAIO INTERNAZIONALE RIUNITI PER IL 40. DELLA RIVOLUZIONE 

la calda accoglienza di Mosca allo delegazioni 
che arrivano por il 7 novembre 


Sputnik 2* 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

che noi non sospettiamo nep- 


Folle di cittadini sostano in permanenza aH’aeroporto di Vniikovo e alle stazioni • Bandiere e inni di oltre 50 paesi di 
tutti i continenti — Un grande applauso a Maurice Thorez — Un discorso di Togliatti ai lavorator i dei « gosplan » 

(Dal nostro Inviato speciale) oltre cinquanta delegazioni della giornata, a partire da rio, vi .sono il compagno Pio- Messico, Kqtiador, Uruguay, 

. _ -lA A - p straniere. L’aeroporto di ieri, si succedono i < TU tro Seccliia, la compagna Norvegia c Lu.s.semburgo. 

IMObCA, 4. bra ogp e Vnukovo e le stazioni di 104 >, o gli *lliuscin>, clic Maria Maddalena Possi, il Oggi, all’aeroporto di Vnu- 

domanl a Mosca arriverà la Bielorussia e di Kiev sono recano a bordo gii ospiti. A compagno Natta. kovo, tutta la giornata lia 

grande massa delle d<}lega- Jn duo giorni parate a Mosca già da due giorni so- E’ atteso nnclic l’arrivo di visto gli arrivi di delcgazio- 

zioni straniere, di partito c festa e vi stazionano in per- no arrivati i delegati cinesi una delegazione di cui fa- ni. dalle oie 13 in poi. Sul 

di governo, elio presenzio- tnanenza picchetti della capeggiati da Mao Tse-dim ranno parte fra gli altri, il niazz.olo nniisl-mle l>Iì edifìci 

ranno ai festeggiamenti del guardia d onore dell’Armata e la delegazione italiana di- prof. Flora e il compagno oriiicinali svèntol iv ino le 

Juneheran^i giS' «etta dal compagno Togliatti, prof. Ce.sare Luporini. Per di oltre 50 paesi, e 

-, n ,Tn "H? L'orni, onori alle autorità statali dei Ieri e oggi la Pnivcla e le domani e anclic previsto . 

il 7, 18 e il 0. e avranno al paesi stranieri. Isvcstin recavano larghi re- l’arrivo della delegazione del : ,iivf,rci 

contro la seduta straordina- gja nei pressi dell’aoro- soconti degli arrivi o le fo- P.S.I. dirotta dal compagno . . 

ria del Soviet Supremo che porto che sui piazzali delle tografic e le cronache del- Veceliictti, della quale fan- . 

SI apre il 0, la parata sullii stazioni, malgrado il tempo l’incontro all’aeroporto fra i no parto i compagni [bisso. arrivata aiiclie la dele- 

Piazza Rossa e decine c de- inclemente, la folla si ad- delegati cinesi c italiani e l’ertini e l’ioraccini. gazione della Loiea presie- 

cine di altre iniziative, feste densa e sosta nelle oro di le autorità del governo o del Fra gli altri delegati ginn- onta da kiin Ir ‘^Lni, della 

nei circoli operai e nei qiiar- arrivo delle personalità P.C.U.S. ti nella capitale’so^ ielica vi Cecoslov.'iccliia. con Novotnv 

tieri, spettacoli di gala, ri- Malgrado la presenza di Oltre alla delegazione ni- sono, da ieri, i delegati del -^ciroki. della itoniaiiia. 
cevirnenti al Cremlino, gare folti banchi di nebbia bassa ficiale del l^Cl, fra gli ita- l’artito coniiinist.i spagnolo. Cilieorghiii Uej, fieli Al- 
sportivo, assemblee popolari, vlie ostacolano gli atterrag- liani presenti a Mosca invi- diretti dalla compagna I3o- hania, con Enver llo.xa. flel- 
L’atlesa più grande, l’in- gi. costringendo talvolta gli tati da diverse oiganizza/io- loies Iliariiiri e dei l’artiti l’Unglieria, con .lanos Kadar. 
teresse più vivo circondano aerei a ritardare l’arrivo, ni per partecipare ai festeg- eonimiisti di Indonesia. Ciiap- della Repubblica deiiiocrati- 


ila, ri- Malgrado la presenza di Oltre alla delegazione ni- sono, da ieri, i delegati del c>ciroKi. (iella uoniaiiia. 
0 , gare foJij bandii di nebbia bassa ficiale del FCl, fra gli ita- l’artito coniiinist.i spagnolo. C'beorgbiii Uej, dell Al- 
ipolnri. vile ostacolano gli atterrag- liani presenti a Mosca invi- diretti dalla compagna I3o- hania, con Enver llo.xa. del- 
?. l’in- gi. costringendo Inlvolta gli tati da diverse oiganizza/io- loies Iliariiiri e dei l’artiti l’Unglieria, con .lanos Kadar. 


naturalmente l’arrivo dellel aH’aeroporto, in tutte le orelgiamenti del 40* aiinivorsa-1 pone. Argentina. Austria. 

% 

RITENEN DOLA IMPARI AL S UO. COMPITO 

L'Unione Sovietica si è ritirata 
dalla commissione del disarmo 


Con tale gesto il governo sovietico sostiene la sua richiesta che 
sia f olimaia una commissione di tutti i membri delle Nazioni Unite 


ca tedesca, con Ulbridit. 
Tutti gli illiistii ospiti .sono 

stati ricevuti dalle più alte - 

personalità dello Stalo, dc| 
partito, dell’eseicito e dei II 
sindacati. I| 

Accolto dairapplanso. di 
una grande folla e saluTato 
da numerosi compagni fian- M 
cesi presenti a Mosca è ginn- 
to, poi. alle 2.30 del pome¬ 
riggio, alla stazione di Bic- j 
lorussin, il compagno 'riiorez 
che è a capo della delega- < 
izione del Partito comunista 
! francese. 


^ ^ ^ Per realizzare l’esperimen- 

to in corso si sono dovute 
superare difficoltà comples¬ 
se. Gli strumenti collocati a 
bordo dovevano essere di 
una straordinaria perfezione 
tecnica. Ma il compito più 
arduo era quello di creare 
condizioni in cui l’animale 
potesse vivere. Per la rige¬ 
nerazione dell’aria nella ca¬ 
bina ermetica erano neces¬ 
sari apparecclii speciali, poi- 
clie quelli impiegali di solito 
sono enormi, quindi inutili. 
Bisognava trovare un siste¬ 
ma nuovo di ventilazione e, 
d’altra parte, proteggere l’a¬ 
nimale contro i fortissimi 
sbalzi di temperatura. Anclie 
il collocamento delPacqua c 
dei cibi liquidi nella cabina 
presentava grossi problemi: 
se si fossero trovati liberi in 
una situazione in cui il peso 
viene annuliato, i liquidi si 
.sarebbero infatti .sparsi dap¬ 
pertutto. Occorreva, infine, 
alien are la cagnetta a quello 
insolite condizioni di esisten¬ 
za. abituarla gradualniente a 
un lungo .soggiorno nella ca¬ 
bina ermetica e alla presen¬ 
za degli strumenti di misu¬ 
ra, crearle quei riflessi che 

.•MOSCA — Il cDmpUKni» Tocllalll rici-viilo. .il sim arrivo .i .Alosia. dal comiiagiio Alikoiaii **;. «crebbero consentito di 

(telofoto) cibarsi da soia. 



Il senatore americano Ellender 

a colloquio a Budapest con Kadar 

L'uomo politico americano ha espresso al « Nepszabadsag » il 
suo compiacimento per ciò che ha visto e udito in Ungheria 


I pericoli cui vanno in¬ 
contro l’organismo animale 
sono in parte sconosciuti: la 
mancanza di peso può pro¬ 
vocare alterazioni della cir¬ 
colazione sanguigna o del 
coordinamento dei movi¬ 
menti; i raggi cosmici pos¬ 
sono provocare serie disfun¬ 
zioni dei centri nervosi. 

Le osservazioni sul com¬ 
portamento deH’anlmale ven¬ 
gono condotte di continuo, 
•ira per ora, dai centri scien¬ 
tifici incaricati di questo 


mine de 
della con 
per il d 
sovietico 
gli Ester 
li Kuznc 
che r UR 


la seguente dicliiarazione. minaccia di una guerra mi- 
€ Il governo .sovietico ritiene cloaro. 

che tulli,.f tontàtivi pgr va- Como ò noto,'il ,27 ol.tobce 
Icrsl della sdtìocoriihii.s.siouc la Hélegazione sòvlptlcà al- 
del dishrmo per un ' lavoro 1’Of^U aveva propo.sto, nella 
produttivo siano stati intera- ste.ssa sede, la creazione di 
mente esauriti. In queste una nuova commissione per 
condizioni il governo sovie- Il disarmo, composta di tutti 
tico non vedo alcun senso m i membri delle Nazioni Uni- 
lina ulteriore partecipazione te. Tale richiesta era giusti- 


grado 


Questa sera al teatro Boi- nostro corrispondente) Esteri/ S z a r k a. Enlramhi tio consentito di proìungarc compito. Si ricevono indica- 

scioi, si è svòlta' una mani- BUD.APEST. 4. - Un aspo- lidtino risposto molto [silice- il suo sogplorno in Unghc- zioni sulle pulsazioni, la re- 
festazionc del personale del nenie del Partito deinocra- rooiente ii tutte le mìe do- ria. parlando con la gente, spirazione e la pressione: 
(Jnsninn l’oreanizz izione clic americano, il scn. Alien manda. In .particolare, ho .soprattutto delle campagne, tutti questi dati subiranno 
r. si occiina della ninnifìca- J- Prender, presidente della dvato informazioni impor- olla cui situazione è partico- poi un’ampia e attenta eia- 

in,» in iiiMn il in commissione senatorinlc per lauti sui fatti dello scorso an- larrnente interessato. Ma ciò borazione scientifica, 

o /.ione • Lrin l'Agricnltara. ha concluso ia "<>• compresi alcuni elemen- che ha risto a Budapest, so- Per il primo esperimento 

oidme al Al) anniversario giorni un breve sog- ” a proposito dei (piali non prattntto per quanto conccr- ò stato scelto un cane per- 

- (Iella llivoluzione d uuoore. ^,;„rno in Ungheria, espr-- areno saputo iialla quando nc il rifornimento alla po- cbè è un animale di cui si 

'• Un rapporto c stato tenuto dei delegnti ero negli .Stati Uniti. Spero polazione, questo è di « mol- conosce molto bene la «sio- 

■ dalla compagna riirtscva. n-iì (/inpponc.s’i. che lo ''[acerainente c/ie la rcrità to superiore alle sue aspct- logia normale; il fedele qua- 

segretaria do! comitato cit- (irerar/o prcccf/r/fo ,/mj co/io.s'CMt/« fa tuffo fZ fnf/rc». drupede — d'altra parte — 

ladino di partito a Mosca, -ip positiro .sulla situazione mondo, in modo che sia pos- « Spero ardentemente di si abitini con una certa fa- 

■Alla manifestazione era pre- esistente nel Paese e l'aliga- sihile ralalare (piegli uvve- tornare c di stare più a litn- cilità a questi voli del tutto 

'' .sente la delegazione del PCI. rio di più costriittire reta- aimenti in modo più giusto, go — ha concluso su questo eccezionali- Non è e.scliiso, 

che si trova attualmente a zioni trn ii .sno pojio/o c (/nei- l^a stampa internazionale ha punto il senatore — e spero però, che in un secondo tem- 

■' Mosca. I compagni italiani lo magiaro. pubblicato in proposito tu- ,/i poterlo fare al più presto, po si ricorra anche a cavie 

sono stati invitati a prendere II senatore Ellender era lerpretazioni contraddittorie, perché sono convinto che le di altro tipo: scimmie, topi, 

' posto alia pre.sidcnzn. To- reduce da un soggiorno nel- U fatto (he io abbia potute» relazioni personali possano molluschi o insetti. 

gliatti ila portato aii’Assem- l'Unione Sovietica e si è venire (pii a parlarij c(»n i dare un grande contributo Come «si sento la ca- 

*•’ bl(>-i il s'duto dei ('oiiuinisti trattenuto a Budapest due dirigenti responsabili mi ha alia distensione delle incom- gnetta nel cosmo? Lo ab- 

M e del lavoratori italiani [jiorni, durante i (lunli ha inolio aiutato a eomprcndere prensioni c dei rancori csi- biamo chiesto oggi per tele- 

P,.r Wnttinni «min po.tsihUìK't (U Ìli- qucllo cltc realmente e ac- stenti nel mondo, spesso do- fono ad alcuni scienziati che 

I, . I „ 9 .contrarc il primo ministro caduto >. cuti a disinformazione >. lianno preparato e realizzato 

_ altic importanti delegazioni, oltre personalità II scn. Ellender ha detto Ellender ha auspicato la straordinaria impresa. Le 

- al mattino dovrà arrivare poliric/ic. poi di essersi trovato in ac- scambi di delegazioni tra condizioni dell’animale era- 

li la delegazione bulgara c nel prima di partire, egli ha cordo con il primo ministro Ungheria e Stati Uniti, di- no, in quel momento, secon- 

li pomeriggio la delegazione riassunto ad un redattore del ungherese e con le altre ccndosi convinto che i due do la loro definizione, «sod- 

. polacca diretta da Gonnilka. Nepszabadsag le sue impres- personalità avvicinate circa popoli non hanno interessi disfacenti *. Non si può dire 

a Nel pomeriggio allft stazione Sfolli. l’importanza di < uri clima di contrastanti. A suo parere, «assolutamente normali», 

c Kievskaia arriverà la dele- li parlamentare amcrica- fiducia tra i popoli senza il fa ostacolo soltanto « l'nllo perchè tutto- il suo organi- 

e gazioiKj jugoslava diretta da no ha detto: « Ilo parlato con (piale la pace non può cs- grado di diffidenza verso gli gmo è sottoposto a una par- 

- Kardelj, alla quale parleci- d primo ministro Kadar per serci » c ha espresso il suo ungheresi, cosi come verso i ticolare tensione. Ma non 


LA SIT UAZIONE NE L M. O. 

Incidenti dì frontiera 

provocati da soldati torchi 


Una dichiarazione di Gromiko che deplora l'atteggia- evidente d.i due diversi or- 
menlo di Ankara - Avvicinamento giordano-israeliano rJ,\Tggiamelito^dcllc‘^gfaii(^^ 


II. rtiiizioni a iti irabiiit.sst possono indursi perciò pri- Kartlelj, alla quale parleci- if primo ministro Kadar per\serci> e ha espresso il snoutnghcr 
dalla sua sotloconimissionc, rna o poi ad accettare le con- pano Rankovic e Vlakov'lc.jdnp ore c. siicccs.sienmcnfe. rinmpinnlo per il fatto clic russi ». 
si vedrà che questo circolo è (fii,joni ricliicsto dall’URSS. MAURIZIO FF.RRARA |co« il vice-ministro dcqliialtri impegni non gli abbia-ì 

limitato a cinciiie potenze, c 

cioè l* URSS da una parte. - 

c le altre quattro, nieiiibii m ■■■A ■■ ^ 

Oggi Gaillnrd si presenta all'Assemblea francese 

delle Nazioni Unite, eioè 77 

y con un governo apertamente reoiionnrio e coloninlistn 

fenuazioni è risultata negli -- 

e!uici\teTia’du?'di^i\‘si o^^^ iiuova formaziojw la SFIO è rappresentata dai due '*nazio}ialsociaìisti,t Locaste 

e Lejeune - Profondo disagio fra i socialdemocratici - Le gravissime responsabilità di MoUet 


F-NNIO POLITO 


Potenze occidentali, in par- 


pare neppure che si notino 
gravi alterazioni. Notizie più 
precise saranno comunicate 
forse soltanto domani, quan¬ 
do il materiale raccolto e 
accumulato con le prime os¬ 
servazioni consentirà qual¬ 
che deduzione. 

II nome di questo primo 
abitante del cosmo non è an¬ 
cora stato annunciato uffi¬ 
cialmente. Non sappiamo se 
-SÌ tratti davvero di Damka. 
la piccola « (lamina ». che 
sembrava destinata a questa 
prima operazione, o di qual¬ 
che suo con.sanguineo. Non 


IL CAIRO, 4. — L’agenzia giunto che la regina Zein di Pretaglia c nojti-o corrispondente) stilo finanziario all’estero, me indiscrezioni trapelate andrò da una federazione nisleri del 1952, quando le sappiamo neppure se abbia 

edio Oriente riferisce oggi. Giordania sta svolgendo opc- f r . r- i ^sempre sul terreno ccono- sul gabinetto Gaillard, non all’altra per spiegare la ra- destre avevano conquistato davvero un nome quell’ani- 

i dispaccio da Damasco, radi istigazione perclic ven- ''i'^'bingtoii Hanno I AKIGI. 4 TÒ*'i* niico, Fcli.x Gaillard vor- c’è deputato socialista che gione di questa nostra ade- la maggioranza. male già cosi celebre. 


Medio Oriente riferisce oggi. Giordania sta svolgendo opc- a fi- r- 1 Kempre sul terreno ccono- sul gabinetto Gaillard, non all’altra 

un dispaccio da Damasco, radi istigazione perclic ven- ‘«‘P»' ''i>sinngloii Hanno I AKIGI. 4 — helix niico, Fcli.x Gaillard vor- c’è deputato socialista che gione d 

che Farliglicria antiaerea si- ga firmalo un trattato di U 'j carattere ultima- lard si presenterà alle di introdurre un origi- non si renda conto di cosa sione», 

riana ha aperto stamane alle pace con Israele per « fa- V' *’ ‘ ^ piano sul ai- domani davanti al parla- sistema di prestito na- signitìclii per il partito la Molle 

10 il fuoco contro quattro vorirc le mire imperialisti- iciierc alijun mento francese per cbmdere eventuali au- partecipazione a uii gover- sti non 

aeroplani a reazione che che statunitensi in Metlio T '^ salariali che il pa- no di tal fatta. cipare 

sorc'olavano il porto siriano Oriente». pa es i rapprc.sciitali Qclja messe lo co.>c. il giovane de-fosse costretto a Molici ha detto che biso- perchè i 

di Latakia. - coniniissioiic dell ONU. Dal- pillato radicale dovrebbe concedere, lo Stato preleve- gnava «partecipare» per lard av 

Un nori-ivnr(' militaro si II £011103000 Zaoofockv I ultra parte il fatto che, no* facilmente ricevere il titolo percentuale ob- controllare dall’interno l’a- ta al « 

riJin 1^^^^ ; ìrhHrMn rbo sèi . «PO'OWT .lost.nnle tale loro atteggia- di premier nel giorno del suo biigaioria come soltoscri- zione governativa: e ha af- perchè 

imprOVViSOmOnfO simnsldfo due dn dodici pae-i ss. compleanno. Il suo di- Bei lavoratori al pia- fidato questo controllo prò- va più 

militari turchi hanno atira- « unno rannicscntati nella comniis- scorso programmatico dure- ri«irn,-r,-_;_: ;i..„__ 


ui coniniissioiic dell ONU. Dal- pillato radicale do\ rebbe concedere, lo Stato preleve- gnava «partecipare» per lard avrebbe aperto la por . . i. j j n i 

Un n„rt-ivn,-o miiitnro CI II £011103000 ZoDOlOCltV ^‘dtra parte il fatto che, no* facilmente riceicrc il titolo rebbe una percentuale ob- controllare dall’interno l’a- ta al «fronte popolare*; 2 ) ri agli occhi di tutti i mi- bimbetta bionda, dalle lun- 
nè cè^ iwmpaang Mpuiotliy nostaine tale loro atteggia- di pr(’nncr nel giorno del suo bligaloria come soltoscri- zione governativa: e ha af- perchè la Francia non pote^ litanti socialisti. ghe trecce, ha proposto che 

ha (iichiaraio clm sei jnjpfQYYijanienle 3nini3l3t0 d‘’divi paesi 38. compleanno. Il suo di- lavoratori al pia- fidato questo controllo prò- va più attendere oltre; 3) <11 ritorno degli indtpen- le si dia il nomo di «mar- 

militari turchi hanno altra- -- rappicscnlali nella c<unniis- scorso piofiraminalico dure- risanamento delTeco- prio ai due uomini più sqiia- perché è meglio un mini- denti al potere — commenta zinna >. E un idea da sotto- 

versalo la frontiera presso il PR.AGA. 1 . — 11 presidente -'ione. India e Giappone, s: ra venti ininiitì. ccjmpreii- ugnila nazionale; 3) riforma lificati e notoriamente alle stero radicale che un mini- Le Monde di questa sera — porre agli autori del lancio, 

villaggio di Selin. nella zona della Repubblica cecoslovacca, -ono priMiunciati in scii-o dera le seguenti misure di Co.stitiizione; 4) rin- dipendenze del colonialismo .stero clericale. segna una svolta di quc-sta Dal momento in cui si c 

di EIarab'^ nel settore ceii- il compagno .Antonin Zapo- contrario ai piano occidenla- emergenza: 1) rinnovo (lei vio alla prossima primave- algerino. Invitato ad entra- ■ La realtà e che nessun legislatura. .Ancora una voi- appreso che un essere vi- 

tralc della regione di con- tocky. si è improvvisamente le. insistendo per un primo poteri speciali per l’Algeria. r,-i di ogni discussione di pp nel governo. Mollet ha anticomunismo potrà na- l’assemblea e spinta a de- venie si trovava a bordo del 

fine, aggredendo una guardia aminaLnIo questo pomeriggio accordo almeno tcniporanc-^. pro.scguimento della «paci- carattere sociale. declinato rofferta deside- scondere la sostanza reazio- 5 tra. senza tener conto che «Grande Sputnik* sono 

siriana. In seguito aH’inter- ed è stato ricoverato in una relativo alla sospensione de!- ficazionc » c approvazione n governo che il giovane panilo consacrarsi al partilo, narra -di' questo governo le elezioni le avevano dato passati in secondo piano tiit- 

venlo di reparti delle forze eba»ea di Praga. Questa .sera le esplosioni nucleari. Tut- della «legge quadro» rive- Gaillòrd sta ancora costi- e*Prenderò il ba.stonè dei aperto ai clericali e ai con- »•'» orientamento di sinistra. Ph altri dati sul nuovo 

popolari siriane di Resisten- e slato pubblicato un bollet- Invia, data la stniltura del- dilla e corretta, come ave- tuendo potrebbe essere coni- pellegrino — ha detto — c servatori c ricalcante i mi- 1-a nuova maggioranza deve satellite, sulla sua orbita, 

za si è a\nto uno scambio Ùno medico nel quale si indi- la commis.sionc. tali loro r:- vano chiesto ì deputati gol- p^sto: urcsidonza del con- ' affrontare la crisi finanzia- sulla sua attrezzatura e sui 

di colpi d’arma da fuoco. condizioni di Zapo- cliieste non Iranno nessuna listi; 2) prelievo di 250 mi- gjg|,p" p finanze Gaillard — :- ria, bloccare una crisi eco- nuovi rilievi scientifici. 

dopo di che i turchi sono tor- • .soddi.sfacenti .. probabilità di essere pre.;c liardi dalle riserve auree, (radicale); .Affari esteri, r/* ■ ■ m ■ • ’■ nomica c forse una crisi so- Forti della prima espe- 

nati nel loro territorio •• compagno Zapotocky ha 7.1 :n considerazione. lancio di 100 miliardi di mio- Schuman ' (democristiano); ^OtìO 1)110111 111^1* IO IV ciale. Potrà resistere a que- rienza. gli scienziati sovic- 

Si aiinrende anche che il Infine, l’ipocnsra delia po- ve tasse c ricerca (li un pre- p difc.sa. Bourges- ^ ite tre prove? *. tici hanno visto che tutta 

ministro degli Esteri sovie- - - ■ ■ - - • •• — Mauiioiiry (radicale): .Alge- ; Ogni pronostico è az^r-- I ultima parte del razzo po¬ 
ti,.,-. , 1 . _ _ _ _ ria. Iraco.stc (socialista); mi- Fra i lettori di questo e i uno — quelli che occupano dato, ma le contraddizioni leva trasformarsi m satel- 


Questo ultimo cedimento Questa mancata identifi- 

- costerà caro al partito social- cazione irrita i cronisti, ma 

- democratico, e nessuno po- diverte i bambini. Nel mio 
) trà salvare Mollet il giorno cortile, oggi, i ragazzetti di- 

- che gli effetti della sua po- scutevano per sapere come 

- litica saranno diventati chia- si doveva chiamarla: una 


Si apprende anche che il 
ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Gromiko, di passaggio 
a Copenaghen nel suo viag¬ 
gio da New York a Mosca, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
alla stampa sulla situazione 
nel Medio Oriente. 

Egli ha detto che « la si¬ 
tuazione alla frontiera della 
Siria continua a essere tut- 
t'altro che soddisfacente. 


Sono buoni per la T\ 


NEL MISER O CORTILE CASCINO D I PALERMO 

Dolci inizia giovedì un digiuno 
per protesta contro la miseria 


Fra i lettori di questo e t uno — quelli che orcupurjo 


ria, bloccare una crisi eco- nuovi rilievi scientifici, 
nomica c forse una crisi so- Forti della prima espe- 
ciale. Potrà resistere a que- rienza. gli scienziati sovic- 
i'te tre prove? *. tici hanno visto che tutta 

Ogni pronostico è azzar- l’ultima parte del razzo po- 
dato. ma le contraddizioni leva trasformarsi in satei- 


percne le truppe lurcne nijn PALERMO. 4, — In una ca-iqucsto seme affondi, per gcr-tparc dal confronto con altri passo indietro compiuto dai l'altro, (picllo che gli uomin 


sono state ancora ntiratcL 


siipola del miserabile Cortile minare. Come è necessario ajPaesi. sia mancala aintaIia|.<ocialdemocratici. 


Inistro del Sahara, Lejeii- dcpfi altri giornali italiani si analoghi incarichi s: guada- contenute nel governo Gail- lite e hanno quindi utiliz¬ 
ile (socialista); agricoltura, contano, senza dubbiò, mol- guano il posto fabbricando sa- lard sono tante che diffìcil- zato questo metodo. La nuo- 

Lraiirens (con.sèr\-atore). per 5 one che non hanno telliti anificiali. Son chiedia- mente la sua vita sarà lun- va luna non è una piccola 

li-t-, r.rnv-v.icr»r 5 a .i'* «naulfl Tno c» Signori Alirerti gg gj ^ voluto trovare una sfera, ma una specie di 

Quota lista prowisoria, umversitarux. Altri non han- c Imbò, ma almeno non ab- a; rinipf»n /.nntrrt « va pone » che nesa narecchi 

destinata z subire in nottata no forse mai risto nemmeno bassino troppo il credito dei ;.9*“ ® contro ‘ ^ . «m» ^eUil^^r^TTiTni è 

quelle manipolazioni che il imo classè dì scuola media, inoli accademici italiani con • interesse del pae:,e c la pa-- quintali. 508 chilogrammi c 

gioco delle oarti renderà ne- ^ dorsi che non tutti ab- la dislnrolta esibizione della ce: si c voluto evitare di infatti il p^o soltanto aegli 
ceccarie ci *^ffre fin d'ora la bittno almeno finito le eie- loro ignoranza. La sip.ra "Ali- . affrontare le cause della apparecchi in esso contenuti. 

^ •«•rar« 'V, mcnlcrì. Pure tutte queste rerti, infatti, interrojata da crisi facendo ricorso all’an- Non più un semplice globo 

posMDiina ai misurare in parsone hanno certamente unti agenzia di stampa, ha ticomunismo e, per con.<e- d'alluminio, dunque ma un 

tutta la sua estensione il potuto leggere, «eri c ten dichiarato :n sostanza che gli anrendo la noria al- vero laboratorio scientifico 

passo indietro compiuto dai Laùrp. «picHo clie pii uominz arnrTìrani 5 ono ^ sullo slcsso p - " ^ ^ i 

socialdemocratici»’ dì scicnco» pii liamini poZitin* pi<ino • dei ^oi'icnc*. ma chr It? conser\atr:ci. nutom^ico gira las^. al di 

Mollet ha voluto che il * pcncroIL cmf'riraii, inpIcsL non hanno ancoriì lanciato il Queste cause insorgerai !-1 ^opra oelle nostre testc- 
in francesi, ma soprartuìto eme- j loro satclìifc per ^ non man- no a breve scadenza e Gail- 


• ... f/X f '6 4 t 

tutta la sua estensione il potuto tcp.arrc. zeri e ieri 


dì scicnco» pii liornini politici. pigino *• dei 5 oi*icrici. ma che 


dal confine. Certo Stali Uniti Cascino, Danilo Dolci e il tulli noi italiani scoprire più un’azione statale siiflicienle- Mollet ha voluto che il * pcncralL cmericani, inpics:. non hanno oncorrt Zannuto il 
e Turchia non danno un biio- ^,0 collaboratore Franco A- profondamente la verità che mente energica c .'Sistemali- .-^iio partito entrasse in que- '”pcrV”df ra^-i ra™ *iVfinipcJno^' di*^m:’'’a’rè 

no esempio circa i modi di lasia inizieranno giovedì potrà eliminare il nostro ca; a) al massimo sfrutta- sta formazione nettamente rfj‘’hnl'.tnra! di ‘asironcntìc,:. i^Ir.nci nel - i.oss - u signor 

risolvere tale questione». prossimo un digiuno di prò- maggiore pubblico delitto so- mento immediato delle capa- rc-azionaria per impedire la americani, hanno detto sui Imbò ha aggiunto che t so- 

Altri inolivi di apprensione lesta. 1 motivi di questa ma- lo se effettivamente assimila- cilà produttive; b) al loro intesa di tutte le correnti lancio del secondo Spuimk: netìci hanno -anticipato- ì 

sorgono dalla situazione della nifeslazione, che fa seguito ta: l'uomo e essenziale fonte progres.sivo armonico svi- di sinistra sul compromes- ammirazione. leali riconosci- lanci per ottenere - ufi fne- 

Giordania. La radio egiziana ad un’analoga protesta com- di valore. luppo. so di pace proposto dai (?o- menti, rammarico, disappua- ccs.<o so,tanto reclamistico -. 


lard Sara rovesciato con* 
grave danno alle istitiizion:. 


«IIKMIO KF.irHI.IN «Iimiorc 
I.iir. P»%-nltni «1lrrfl«,rr Tr.p. 


ha rivelato oggi che re Hus- ^ta un anno addietro dal «Rispondendo alla inchie-l i'Dopo cincjuc anni quasi munisti. E la socialdemocra- "„or."èVrorah*7c/ù;nr''™' Da“"qìmlprofonde ''t'cncbrc dàvan 
sein e alcuni dei suoi pnn- Dolci nel Cortile Cascino, .sta sulla disoccupazione — spente sono le iniziative in zia dora in poi ^ra ra^re- j ^oli che non hanno letto spuntano fuon costoro? (Tè naesc 


cipali collaboratori, tra i sono stati illustrati in una prosegue la dichiarazione di proposito; il m-ale cosi ten- scntata nel gabinetto Gail- niente, che non sanno niente, da inorridire, alVidea che 

quali il primo ministro Ibra- dichiarazione che i due scrit- Dolci e Alasia —. ’anto fon- derebbe a incancrenire. A si- lard dai due più noti espo- a quanto pare, sono proprio questi signori .siano docenti 

him Hashem e il ministro hanno rilasciato questa damcnt.ale quanto negletta, gnificarc, con i mezzi di cui nenli del ni'o-nazìonalsocia- quelli che sono pagati, dai nelle no.stre unirersità. mcn- 

desìi Esteri S.nlem El-Rifai mallina alla stampa. Ira sii .altri Gu.rsio Fwà. una disponmm,... la nostra non lisnio francese: Uaroste ' [;^;'„ioi°„c‘*dr ‘'So 

SI sr.no incontrati con il • Eminenti stnd.os, il.ainni de, pn, .senti nostri economi- accetta/ione dcll.a .issnrd.,. Lejennc. 

«premier* israeliano David ^^•'aH'i’ri _ dice la di- sti. a\\»Mti\.i < Ritengo die .inlicconomica e antiuman.i. A quanto ci resulta il par pj,jiijo eh: abbia incluso Ciu- l’oscurantismo mediocraìc in- 

Ben Ciirinn e il ministro de fhiarazione —, in questi gior- come male pi ìniario e fonda- situazione attirale, come untilo socialista c profonda- scppma .-tlirern ne'la -Com- rrodotto dai l’emocrisnani 

• I "■ Al ir Palermo, hanno portato mentale non .si debba consi- appello il 10 giugno scorso mente sconvolto: già ieri se- missione italiana per l'anno nelle nostre scuole, non 

fII Lsieri signora Lioiua ftieir notevole contributo alla dorare l’alto numero lei di- e al Congre.sso abbi.-.ino ^pe- ra al Consìglio nazionale il geofisico -. e chi abbia a>- avremmo mai creduto di arcr 

nella cittadina lii frontiera pj-gpigg^jonc degli strumenti soccupati registrati, ma il cificato, per essere più vicini. 45^ dei mandati s'era ro- fidato a Giii.srppc Imbò la ragione a tal .«cpno. (E non 

di Nablus dove il 14 e il 15 necessari per realizzare in basso grado di utilizzazione meglio solidali alla fame dei vesciato contro Mollet e con- 

ct«tfomKro ci ò lina ___j; ,_t__i_ .1 _a:.;. _a.ii. Lmccrsità di Napoli. Ci che dcl docenti universitari 


na uiigraniu cnc i r'kimhblìrAnf* i .tirdt niffumr 

rictici barino - anticipato - i ^ «tìto di cose t^rrni» al n 541»^ d«-l Rcgi5tro 

lanci per ottenere - un sue- S vA.-'9: .stampa dH inhunatr* di Ro- 

cesso soltanto reclamistico -. non c e dubbio, Guy Mollet ^la in data 9 novembre ra.ss 

.Ma in che mondo rirono? porta tiitt.a la responsabilità i,x'nini autorizzazione a giornale 

Da quali profonde tenebre davanti al suo partito e al murale n 4903 del 4 gennaio IW 

■dn""morridir/* ^alVidL' ^e .Stabillmenlo Tipografico G A T E. 


.\I Gl STO P.ANC.AI.ni Ivra del TaurlhL 19 - 


tre il mondo ra aranti con 
la rcrtigine dei 30 000 all'ora 
.Voi che da anni denunciamo 
l'oscurantismo mediocvaìc in¬ 
trodotto dai democristiani 
nelle nostre scuole. non 
avremmo mai creduto di aver 


CcL|Vpj 


settembre si è svilita una Italia la piena occupazione, delle forze di lavoro in atti- senza lavoro, dei « banditi *,| tro il principio della par- iif„itiamo à far presente al- 
conferenza clandestina. Ora è necessario seminarlo, vità realmente produttive al-dal giorno 7 prossimo noi di>|tectpazionc a questo nuovo ja opinione pnbblirà che in 


L’emittente egiziana ha ag-lqucsto seme; è necessario chella società. Io penso, come ap-lgiuneremo >. 


pote.ssrro scendere al livello 
dei redattori del giornale ra- 


PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


governo. Oggi, dopo le pri-l altri paesi — o almeno in 1 dio e della T, V.). 











